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Il presidente blocca su tutto il territorio russo le attività di ex comunisti e nazionalisti 
«Destabilizzano l'ordine pubblico». Sciolte anche le milizie del capo del Parlamento 

Colpo dì mano a Mosca 
Eltsin mette fuori legge le opposizioni 
L'Occidente 
non resti a guardare 
PIERO FASSINO 

B oris Eltsin ha assunto ieri provvedimenti orasti-
ci.Certo la situazione a Mosca è grave. E in real
tà ciascuno di questi provvedimenti - in se con
siderato - potrebbe perfino essere spiegato con 

^^m^^ la gravità della situazione (non c'è dubbio, per 
esempio, che è alquanto singolare che il presi

dente del Parlamento voglia disporre di una propria guar
dia armata). 

Ma - qui sta il punto - le notizie di ieri giungono dopo 
che da settimane vi è una inquietante escalation di segnali 
e di fatti che tutti indicano la tentazione da parte di Eltsin e 
degli uomini a lui più vicini di uscire dalle grandi difficoltà 
ir. cui la Russia si dibatte con una stretta autoritaria e con la 
esaltazione del potere personale dello stesso presidente 
della Russia. 

Di fronte ad una situazione cosi difficile e complessa è 
doveroso essere precisi: c'è una "tentazione autoritaria». 
Non significa ancora che sia già avvenuta una drammatica 
svolta di regime, anche se, se ne intrawedono pericolosi 
germi. 

E tuttavia non si può davvero fare a meno di tornare con 
il pensiero alle grandi speranze che suscitarono nel mondo 
intero prima la perestrojka di Gorbaciov e poi - battuto il 
tentativo brutale di restaurazione di Pugo e lanacv - l'avvio 
della costruzione di un regime democratico guidato dagli 
uomini - Eltsin per primo - che si erano conquistati nelle 
giornate di agosto la legittimità ad essere la nuova leader
ship politica. La realtà si è incaricata dideludere molte spe
ranze e ridimensionare aspettative, forse, troppo alte. 

Certo, sarebbe sciocco - e anche ingeneroso - preten
dere di trarre ri;» questi primi 14 mesi ni nascente recnme 
democratico, già conclusioni o giudizi ultimativi su Eltsin, la 
sua azione e le prospettive politiche della Russia. 

E pesa certamente il fatto che 11 una classe dirigente 
espressione di una cultura democratica non c'è ancora, Né 
poteva nascere e affermarsi in soli 14 mesi. 

M a sarebbe altrettanto sbagliato non vedere i gi
ganteschi problemi irrisolti che oggi travaglia
no il pianeta ex Uiss: dal Tagikistan giungono 
notizie di guerra civile; in Ossezia continua una 

, ^ m guerra chemette seriamente a repentaglio ogni 
equilibrio in quella regione strategica e di «cer

niera» che è il Caucaso: Bielorussia e Ucraina tendono ogni 
giorno di più ad allentare e a rendere labili i rapporti - già 
precari - con la Csi per accelerare invece una loro gravila-
zione nell'area del marco. E nella grande Russia non passa 
settimana che vi sia qualcuno che evochi rischi di golpe, in 
una fibrillazione permanente che mette in mora continua
mente ogni tentativo di consolidare le istituzioni 

E anche sul terreno delle riforme economiche vi è un 
continuo -stop and go» tra accelerazioni della linea privatiz
zazione-mercato e frenate imposte dai gravi squilibri - di 
reddito e di condizioni materiali di vita - che il brusco pas
saggio dalla pianificazione all'economia di mercato ha 
creato. 

Tutto ciò pone una questione, che - a questo punto -
non Riguarda solo Eltsin. ma - per il peso che ha una na
zione come la Russia - riguarda l'Europa, l'Occidente ricco 
e il mondo intero che non possono più stare a guardare sol
tanto. É tempo di misurarsi con Eltsin e le sue scelte, met
tendo certamente in campo quei sostegni finanziari ed eco
nomici che consentano alla Russia di uscire dalle strette 
economiche dì oggi, ma condizionando questi aiuti in mo
do esplicito al consolidamento della democrazia e al ripu
dio di qualsiasi tentazione autoritaria 

Quando alla vigilia di Natale del 1991 Gorbaciov si dimi
se, l'Occidente recriminò l'insufficiente sostegno prestato. 

Non sarebbe moralmente accettabile, domani, versare 
altre lacrime postume s il tracollo della fragile democrazia 
russa 

Computer in tilt 
Ambulanze bloccate 
20 morti a Londra 
• n LONDRA Provate a irr ma-
girare una megalopoli di al
meno otto milioni di abr.anti 
servita da decine di ospedali e 
da migliaia di ambulanze ulte 
in contatto con un operatore 
unico e centralizzato in gì ado 
di smistare le richieste di pron
to intervento in tempi stretussi-
mi, e provate a immaginare 
che, all'improvviso, quell'ope
ratore, un computer, si spenga, 
vaila in avana e che l'a"ana 
duri trentasei ore. E quarto ò 
accaduto a Londra propro in 
questi giorni, ed e stato il caos 
più totale, drammatico co i un 
bilancio di vittime degno di 
una giornata di guerriglia, uno 
di quegli scivoloni tecnologici 
eh? possono piegare l'orgoglio 
di una città grande e superba 
Cosi come accadde all'inizio 
det(li anni 70 a New Yotk in 
occasione del grande bu o, il 
black out elettrico che sp*;nse 
per ore la notissima skvlinp 
de'la metropoli Lunedi, il «su-
perc^rvello» che coordina con 

successo e da tempo il servizio 
di tutte le ambulanze di Lon
dra si è bloccato e all'impo
nente flotta dei mezzi di soc
corso, tutti collegati 24 ore su 
24 al cervellone, non 6 arrivata 
più alcuna indicazione su do
ve andare a recuperare i malati 
o i feriti e in quale ospedale 
portarli a sirene spiegate. Si è 
in qualche modo tentato di tor
nare al passato, ad una gestio
ne umana e manuale del servi
zio. Ma la frettolosa riconver
sione non è riuscita a tappare 
tutte le falle del servizio eli 
emergenza, un rappresentante 
del sindacato di categoria ha 
dichiarato che almeno in una 
ventina di casi il decesso dei 
pazienti che dovevano essere 
ricoverati d'urgenza va attri
buito ai ritardo con cui sono 
arrivate sul posto le ambulan
ze Gli si può credere' è suc
cesso che malati di cuore sia
no stati costretti ad aspettare 
anche 11! ore dopo la chia
mata. 

Detto fatto, con due decreti i! presidente russo ha 
messo fuori legge le «guardie» di Khasbulatov e il 
Fronte di salvezza nazionale, nato dall'unione di co
munisti nostalgici e nazionalisti. Inoltre vi è l'ordine 
al ministero degli Interni di reprimere altre simili or
ganizzazioni «estremiste». Rinviato il Consiglio di si
curezza per «approfondimenti». Il presidente del 
Parlamento Khasbulatov è uscito dall'ospedale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA. Detto fatto Boris 
Eltsin ha cancellato con due 
colpi di decreto il neonato 
«Fronte di salvezza nazionale» 
e il corpo di 5000 uomini ar
mati messo su dal capo del 
parlamento, Ruslan Khasbula
tov. Con il primo decreto ha 
messo fuori legge la prima or
ganizzazione estremista della 
nuova Russia, unione di nazio
nalisti e comunisti nostalgici, 
con il secondo ha sciolto la 
formazione armata definita il
legale a tutti gli effetti. La Guar
dia di richeliana memoria era 
stata mandata a presidiare il 
giornale Izvestija, rivendicato 

dal Soviet supremo come suo 
organo. Da ieri a presidiare il 
quotidiano c'è, invece, la nor
male polizia. 

Eltsin se l'è presa con il mi
nistro degli Interni, Viktor Erin, 
che si è beccalo una pubblica 
reprimenda per aver allentato 
la sorveglianza sui palazzi del 
governo. Ci si chiede se i mu
scoli mostrati da Eltsin siano 
solo un preambolo a un giro di 
vite repressivo, una dichiara
zione di guerra verso il parla
mento che ha osato sfidarlo 
convocando il Congresso per 
dicembre. 
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Occhetto; «Al governo 
a queste condizioni» 
Dissenso di Ingrao 

Arafat: 
<<A Rabbi 
dico...» 
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Sospesi tutti i dirigenti del Trentino 
per il manifesto anti-meridionali 

Lega razzista 
Bossi si pente 
Miglio no 
Sul Carroccio la confusione è grande. E Bossi, sì 
proprio il tonante Bossi, è costretto a chiedere 
scusa, ai «fratelli onesti del Sud» invitati da un 
gruppo di suoi giovani e incauti affiliati di Trento 
con un manifesto a tornare «laggiù» a combattere 
la mafia. La Lega li sconfessa, parla di «ragazzata» 
e mette i sigilli alla neonata sede. Ma Miglio dice 
che «onestamente» hanno ragione. 

PAOLA RIZZI 

wm MILANO. Bando ai procla
mi di guerra, bisogna vestire il 
saio del pentito. I leghisti si so
no resi conto che i giovani 
trentini l'hanno combinata 
davvero grossa. Un Bossi pale
semente irritato si è presentato 
ieri ai microfoni di Tgl e Tg5 
per dire che il manifesto «più 
che razzista è stupido». Luca 
Matteja, segretario dei leghisti 
trentini e i suoi improvvidi ac
coliti paiono essere serviti. La 
sede, aperta appena tre mesi 
fa, è stata addirittura sigilla
ta.Ma se Sossi cerca di mettere 
le briglia al suo movimento, al
tri scalpitano e non maschera-

A PAGINA 3 

no più di tanto il loro pensiero: 
i meridionali «anche se onesti» 
è meglio che stiano «a casa lo
ro». Prendiamo ad esempio il 
presidente della Lega Nord 
Franco Rocchetta:» E giusto 
che le migliori forze di ogni po
polo si prodighino per il be
nessere della loro gente. Ciò 
vale per giapponesi, per i russi 
e anche per i siciliani». Miglio, 
nel consueto pìng pong con 
Bossi, comprende. Per lui le 
differenze sono «antropologi
che». I meridionali, resi puri 
dalla civiltà nordica, dovrebbe
ro tornare nel Sud a portare la 
lieta novella. 

CISL E OIL 
MOr4 Si Flt*i40| 
t £ l COf&KSLl 
fc>l FABBRICA 

TEMOLO CHE bCflao / 
Ci SIANO 1 
SU ORERAI 

** r 

Non sarebbe ora di trasformare la fumosa angoscia per il fu
turo in sana paura del presente? I fantasmi di cui parliamo 
sono davanti ai nostri occhi, in carne e ossa: sugli autobus di 
Roma, per ingannare il tempo, gruppi di studenti che vanno 
a scuola picchiano gli stranieri. A Bologna (che è Bologna) 
tre sere fa una ronda di nazisti ha battuto le vie del centro e 
ha pestato quattro arabi, perché arabi. Nelle curve degli sta
di del Nord è già stata brillantemente risolta la disputa tra le
ghismo e fascismo' si grida insieme al porco ebreo e al por
co terrone in mezzo a ghirlande di svastiche. La «felice Italia 
della grascia e dello scialo» di cui ha scritto sulI't/niWdi ieri 
Vincenzo Consolo, ha già partorito, abbondantemente par
torito, i suoi agghiaccianti figli. 

Che cosa possiamo fare? Non lo so, nessuno può dirlo 
con precisione. Ma c'è almeno una cosa che possiamo fare 
tutti da subito: smetterla di scrutare l'orizzonte con aria 
preoccupata e pensosa. Guardare fuori dai nostri portoni, 
davanti alla nostra auto, nelle nostre scuole, nei nostn stadi. 
Il futuro è già arrivato, Ha la testa vuota e le mani pesanti. E 
ha fretta di farsi conoscere. 

MICHELE SERRA 

ALLE PAGINE 5 e 2 2 

Oggi lo sciopero dei consigli di fabbrica. Si fermano anche 700mila lavoratori chimici 
A Roma stamattina 40mila artigiani sfileranno in corteo contro la minimum tax 

Il giorno della rabbia operaia 
Oggi lo sciopero dei consigli, accanto allo sciopero 
dei chimici per il lavoro, con manifestazione a Mila
no per mutare la manovra Amato, con l'appoggio 
della Cgil. Ma la Cisl lo considera un errore e richie
de un chiarimento a Trentin. 40mila artigiani, sem
pre oggi, confluiscono a Roma: protestano contro la 
minimum tax. Due manifestazioni con obiettivi di
versi, contrapposti. In comune: la manovra Amato. 

ALESSANDRO GALIANI BRUNO UGOLINI 

M KOMA. Oggi giornata di 
proteste in tutta Italia, ma con 
obiettivi diversi e soggetti so
ciali diversi. A Milano c'è la 
manifestazione promossa da 
un gruppo di consigli di fabbri
ca con delegati Cgil. Cisl e Uil. 
Rivendicano nuovi possibili 
mutamenti della manovra 
Amato, ad esempio in relazio
ne al «fiscal drag». La loro ini
ziativa ha contagiato altri cen
tri industriali del Paese. Essa 
avviene in coincidenza con lo 
sciopero nazionale dei 700 mi
la lavoratori chimici per il lavo
ro (ma anche per modifiche 
alla manovra Amato). I.a Cgil 

ha appoggiato la scelta dei 
consigli, ma la Cisl ieri in una 
conlerenza stampa, pur mode
rando i toni accesi dei primi 
commenti, è tornata a chiede
re un chiarimento. Grandi 
(Cgil) ha replicato- «Non fare
mo autocritiche». 

Ma la giornata di oggi è con
trassegnata anche dalla prote
sta, dopo i commercianti, degli 
artigiani. E previsto l'arrivo a 
Roma di 40 mila aderenti alle 
diverse organizzazioni artigia
ne. E non vogliono saperne 
della «minimum tax». Quella 
che difendono, invece, gli ope
rai di Milano. 

GIOVANNI LACCABÒ A PAGINA 11 a 13 

Amato vuole 
un commissario 
a viale Mazzini 

SILVIA GARAMBOIS A PAGINA 5 

Di Gennaro 
accusa tutti: 
partiti e Csm 

ENRICO FIERRO A PAGINA 7 

Se si rinnova la De è un bene 
H Oggi siamo tutti costretti 
a guardare dentro i partiti. 
Dentro il passaggio tormentato 
delle loro contraddizioni. 
Guardarli dal di fuori, solo per 
parlarne male, non basta più. 
E non serve. Perché viene fuori 
l'immagine falsa di una realtà 
monolitica dei partiti, come se 
fossimo davanti a uria sorta di 
partito unico Non è cosi. 
Ognuno dei partiti ha il suo tra
vaglio, tanto più grande quan
to più forte è l,i consistenza e 
la presenza eli ciascuno di essi 
nel tessuto nazionale e sociale. 

l»i vicenda della Democra
zia cristiana interessa tutti, per
ché vacilla l'asse intorno a cui 
ha ruotato per decenni l'intera 
|x>litica italiana. E tutto il siste
ma è sottoposto con essa a in
controllabili oscillazioni sismi
che Va detto subito che l'a
spra prova a cui si accinge il 
nuovo segretario de va seguita, 
per usare una vecchia formula, 
con un'opportuna strategia 
dell'attenzione E un bene per 
questa democrazia repubbli
cana, oggi cosi in difficoltà e 
cosi in crisi, che vada in porto 
un'operazione di risanamento 

MARIO TRONTI 

e rinnovamento della De, che 
la ricollochi magari fuori della 
posizione di etemo centro di 
un sistema di alleanze, che 
non reggono più alla sfida dei 
tempi. 

In questo senso, vorremmo 
dire a Martinazzoli che il Pds, 
vedi l'impostazione della Dire
zione di ieri, non intende iscri
versi a un 'comitato di libera
zione dalla De», ma senz'altro 
vuole essere parte e parte pro
tagonista di una lotta di libera
zione da questa De, come da 
questo Psi, da questa idea e da 
questa pratica di partiti di go
verno, come partiti di occupa
zione del potere II trasversali
smo vero che andrebbe prati
cato, l'unico potenzialmente 
libero da tentazioni trasformi
stiche, potrebbe essere quello 
tra tutte le forze clic, dentro i 
grandi partiti, si battono per 
sconfiggere la resistenza delle 
eredita passive al cambiamen
to di sé. 

E anche qui sarebbe un be
ne per tutti che il crollo dei 
vecchi partiti non porti con sé 

la line di grandi tradizioni. La 
tradizione socialista, italiana 
ed europea, non si può per
mettere che venga cancellala e 
distrutta per le infelici vicende 
del gruppo dirigente di un par
tito Cosi è per la tradizione del 
cattolicesimo democratico, 
che non può essere travolta 
dalla crisi della De. K ancora il 
popolarismo slurziano non 
può passare in mano a un'am
bigua nuova destra, magari 
moderna e pulita, che cerca 
solo di correggere la vocazio
ne di destra storica con ag
giunte di sinistra trasformista 

Il cambiamento è sempre 
un doloroso passaggio Non ci 
sono cambiamenti veri, indo
lori. Ne sa qualcosa il Pds, che 
prima di altri, e forse per ragio
ni storicamente più potenti, ha 
preso su di sé1 quella che Marti-
na/zoli ha chiamato ieri «l'a
sprezza inusitata di una sfida 
mortale». Anche lì si trattava di 
superare e di ricollocare una 
grande tradizione, nazionale e 
popolare, quella dei comunisti 

italiani, aprendola all'espe
rienza di una più vasta sinistra 
democratica. Il prezzo pagato 
per il passaggio è stato alto. Il 
nuovo partito non ne è ancora 
uscito Ne sta uscendo E il 
processo è ancora in corso. E 
del resto i processi non sono 
paragonabili Ogni partito ha 
la sua specificità. E ben diverse 
tra loro sono le colpe dei vec
chi gruppi dirigenti. 

Semmai seguire la prova di 
Martinazzoli nel pantano de, 
indica un altro problema. In 
questa cnsi di ceto politico, il 
recupero di una complessità 
intellettuale nella leadership 
politica può essere tentala co
me via d'uscita. Contro le sem
plificazioni, e cioè le scorcia
toie, dei falsi trasversalismi. 11 
problema ò se questa dignità 
di discorso culturale sarà ca
pace di larsi intendere dalla 
diffusa profondità di una sa
crosanta protesta |x>polarc Se 
si saldano questi piani può ri
partire una rigenerata stagione 
politica. Se vincono le rozze 
espressioni correnti di ciò che 
la gente vuole, saranno guai 
per tutti 

Arrestato anche l'ex deputato del Psi Nevol Querci 

Tangenti in Campidoglio 
Manette a consigliere psdi 

AN DREA GAI ARDONI 

M ROMA L'ex deputato so
cialista Nevol Querci e il capo
gruppo socialdemocratico al 
Comune di Roma, Roberto 
Cenci, sono stati arrestati per 
tangenti relative all'acquisto di 
immobili da parte di enti e mi
nisteri. Latitante il legale dell'E-
nasarco, AlbertoBartolucci. In
tanto a Kirenze, nell'inchiesta 
per la diga di Bilancino, dietro 
alla truffa comincia a profilarsi 
l'ombra delle tangenti Alcune 
dichiarazioni dei cugini Lodi
giani farebbero pensare ad un 
accordo per mazzette a Psi e 
De su lutti ì lavori affidati al
l'impresa. A Milano, infine, gli 
imprenditori presentano un 
progetto di legge che dovreb
be colpire l'omertà fra chi pa
ga le tangenti e chi, invece, le 
intasca. 
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Feltrinelli 
r < 

STEFANO BENNI 
LA COMPAGNIA 
DEI CELESTINI 
Non è solo un libro: è un sortilegio 
di risate e di sorprese. 
E magico, pericoloso, crudele. 
Guai a chi legge la profezia di Santa 
Celestina! 
Riderà fino alla fine dei suoi giorni. 

• 
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Giornale fondato 
d a Antonio Gramsci noi 1924 

Questa marcia 
Perugia-Assisi 

FRANCESCO OHIRELLI 

1 1 1° novembre, ancora una volta, toma la Mar
cia Perugia-Assisi con l'impegno su una gran
de questione nazionale ed intemazionale: la 
lotta al>a mafia, alla corruzione, al degrado 

mmm^— della v ia politica, alla violenza. La crisi eco
nomica, politica, sociale e morale che attra

versa il nostro paese, sta mettendo iti discussione le basi 
stesse della democrazia. La criminalità organizzata, gli 
estesi fenomeni di corruzione e la crisi di legittimità delie 
istituzioni destano in tutti noi una forte preoccupazione. 

Questo forte malessere investe tutto il paese. Non esi
ste alcuna zona che possa sentirsi estranea a questi pro
blemi. «Nessuno può più dire di non sapere», diciamo nel 
nostro documento. «Nessuno ha il diritto di dimenticare». 
Per questo lo scorso anno decine di migliaia di persone 
hanno espresso, camminando da Reggio Calabria ad Ar
chi, la speranza «per una civiltà della pace contro la ma
fia». Per questo oggi lanciamo un nuovo invito a rimetter
ci in cammino il prossimo 1 ° novembre da Perugia ad As
sisi, sulla strada che da molti anni e il punto di incontro di 
tante donne e uomini, ragazze e ragazzi di pace, in colle
gamento con le iniziative di sabato 31 ottobre: ai mattino 
a Milano con una grande assemblea, una città ove è ur
gente rispondere in torme adeguate all'esplosione della 
questione morale; nel pomeriggio a Palermo con la mar
cia da Capaci a via D'Amelio, una città dove batte il cuo
re della resistenza alla malia 

C'ù un filo conduttore infatti che collega le questioni 
che affrontiamo con la Marcia, da sempre incentrata sui 
temi della non-violenza, della libertà e del diritto. Quan
do nel '61 Aldo Capitini promosse la prima marcia per la 
pace e la fratellanza dei popoli il mondo viveva grandi 
tensioni e il clima della guerra fredda infondeva negli 
animi una sensazione di insicurezza per la pace conqui
stata a duro prezzo e continuamente minacciata. Oggi 
che il mondo dei blocchi è finalmente un pallido ricordo 
vediamo l'Europa colpita da un conflitto atroce quanto 
assurdo come quello che insanguina l'ex-Jugoslavia, 
mentre nuovi e vecchi focolai di guerra costellano il pia
neta. Nelle nostre società democratiche tornano, da un 
passa toche speravamo concluso, i fantasmi della violen
za, dell'intolleranza, del razzismo. Viviamo un dramma
tico sentimento di pericolo per la sopravvivenza della de
mocrazia, del diritto e di uno Stato che, in larghe aree del 
nostro paese, non riesce a garantire la stessa incolumità 
fisica dei cittadini. 

L a storia della Regione Umbria ò caratterizzata 
da un'antica cultura pacifista. Le istituzioni 
umbre in particolare hanno sempre cercato 
di rappresentare tali esigenze che emergeva-

. ^ _ _ , no dalla, società civile.. Per questo nei mesi 
scorsi, quando con le auto e i corpi di Falcone 

«' Borse l l ino soiv> s.ilt.i*< <" ' " \ •••.,'»,• e .-.L .:i ' .;joit^.:t: 
per un paese civile, come la fiducia nella giustizia e nelle 
istituzioni, abbiamo sentito l'esigenza di promuovere 
questo appuntamento. Pensiamo infatti che, in un mo
mento come questo di crisi del .apporto tra cittadino e 
istituzioni, sia necessario che queste si pongano a fianco 
delle donne e degli uomini, del Meridione e di tutto il 
paese che hanno scelto la strada della partecipazione e 
dell ' impegno civile, della responsabilità personale e del 
rispetto del diritto, della solidarietà e della non-violenza. 
In altre parole a fianco dell'Italia che e stanca di comme
morare perché vuole cambiare. È un forte segnale di uni
tà quello che vogliamo dare oggi ed il modo di cui tutti 
noi, istituzioni, associazionismo, volontariato, sindacati, 
abbiamo lavorato per promuovere queste iniziative e per 
elaborarne la piattaforma 0 un primo grande successo 
sia contro la mafia che ci vorrebbe inerti, sia contro chi 
vorrebbe rispondere ai problemi della nostra società con 
l'intolleranza e con il separatismo. Il nostro impegno ci 
dimostra che ò possibile, anzi necessario, stringere un'al
leanza tra istituzioni democratiche e società civile per 
trasformare l'Italia in un paese migliore. Per fare questo 
occorre l'impegno di tutti noi non solo negli ambiti nei 
quali operiamo, per quello che rappresentiamo, ma an
che come singoli individui «intimamente persuasi» come 
diceva Capitini: c'è il profondo convincimento che ognu
no di noi deve partecipare in prima persona per vincere 
questa sfida. Combattere la mafia è compito dello Stato, 
ma questo non può sottrarre ciascuno di noi dall'impe
gno di combattere la cultura dell'indifferenza nella quale 
la mafia e la corruzione affondano le radici, facendo 
crollare il «vecchiume formatosi per violenza e vile silen
zio», 

Ognuno, individualmente, ha l'obbligo di mettersi in 
cammino da Perugia ad Assisi, da Palermo a Milano per 
liberarsi dalla mafia, dalla corruzione e dalla violenza. I 
tre grandi appuntamenti legano un percorso ideale fon
dato sull'unità nazionale e sul comune impegno civile. A 
chi vuol togliere fiducia rispondiamo con un messaggio 
di speranza, di lotta, di riforma. 

YASSER ARAFAT 
Presidente dell'OIp 

«Rabin, somigli troppo a Shamir» 
DAL NOSTRO INVIATO 

UMBERTO DE CIÒVANNANGELI 

• i TUNISI. Nel bunker di 
Arafat l'immagine di «fortezza 
assediata» non ò solo militare. 
L'«assedio» paventato dai pa
lestinesi, T'abbraccio morta
le» da cui tentano oggi di libe
rarsi, è in primo luogo politi
co: lo avverti nelle parole di 
delusione verso Yitzhak Rabin 
pronunciate dai dirigenti del
l'OIp che più si sono battuti 
per il dialogo; si manifesta nel 
timore di un ennesimo «tradi
mento» (una pace separata 
con lo Stato ebraico) da parte 
del mondo arabo, ieri l'Egitto, 
oggi la Siria; si materializza, 
infine, nell'amara constata
zione di chi si sente, a torto o 
a ragione poco importa, ab
bandonato dalla comunità in 
ternazionale. troppo incline a 
dare credito «alle buone in
tenzioni, contraddette dai fat
ti, della nuova leadership 
israeliana». Sullo slondo si sta
glia poi l'ombra inquietante 
delle divisioni interne all'Olp, 
la minaccia di una guerra civi
le interpalestinese evocata - e 
in alcuni casi già praticata nei 
territori occupati e in Libano -
dai fondamentalisti di «Ha-
mas" e dai terroristi di Abu Ni-
dal. 

Ma non è Arafat, per anto
nomasia, un politico dalle 
«sette vite»? A più riprese, negli 
ultimi mesi, l'hanno «dipinto» 
come l'-eterno indeciso», pri
gioniero delle frange radicali 
dell'OIp, inviso, perche trop
po autonomo, alla quasi tota
lità dei rais arabi, da Rafsan-
liani a re Fahd d'Arabia, al 
grande nemico Hafez Assad; 
e per di più provato fisica
mente dopo le delicate opera
zioni chinirgichc successive 
all'incidente aereo nel deserto 
libico dell'aprile scorso. Ma 
l'uomo che ci riceve nel suo 

' ufficio'blindato <non hanu l l a 
del leader stremato, messo al-
1 allpjvjivv, .-^-Utll.Uo, Ul (JILA-UllO 

' di abbandonare il posto di co
mando. «Il matrimonio gli ha 
giovato, lo ha reso più giova
ne, più umano», afferma soni-
dendo una delle sue segreta
rie. «11 "Vecchio "ù l'unico che 
può legittimare la linea del 
negoziato Senza di lui, mi 
creda, gli estremisti avrebbeio 
via libera ed oggi i nostri dele
gati non sarebbero negli Stati 
Uniti», aggiunge con decisio
ne Walid, giovane addet to 
stampa. 

Signor presidente, a Wa
shington ha avuto inizio la 
settima sessione del collo
qui bilaterali sul Medio 
Oriente. Quale speranze ri
ponente in questo nuovo 
round del negoziato? 

Non sono molto ottimista sul
la possibilità di sostanzicii 
passi in avanti nelle trattative. 
Purtroppo la politica di Yit 
zhak Rabin non si discosta 
nella sostanza da quella del 
suo predecessore. Almeno si
no a oggi. L'attuale pruno mi
nistro sembra peraltro dimen
ticare che la maggioranza del 
popolo di Israele ha votato 
contro la politica intransigen
te di Shamir. per una reale 
svolta di pace Non si lasci 
fuorviare dalle dichiarazioni 
concilianti e dai buoni propo
siti. Nei fatti le proposte sul
l'autonomia dei territori occu
pati avanzateci dai rappresen
tanti di Rabin non si discosta-

no di molto da quelle delinea
te a suo tempo dai negoziatori 
del Likud. La verità è che le 
autorità israeliane rifiutano 
ancor'oggi di assumere la ri
soluzione 242 dell'Onu come 
base di un giusto compromes
so con i palestinesi. Rabin 
sembra aver accettato di ap
plicare il principio della "pace 
in cambio dei territori" nel ne
gozialo con la Siria, prospet
tando il ritiro dal Golan, ma 
questo discorso non vale per 
la Cisgiordania e Gerusalem
me. Per Israele, evidentemen
te, questi non sono territori oc
cupati. Come spiegare altri
menti la costruzione di 11 mi
la appartamenti in Cisgiorda
nia e Gaza e di altri 14 mila a 
Gerusalemme decisa dal go
verno laburista? Cosi Yitzhak 
Rabin intende utilizzare i dieci 
miliardi di dollari del prestito 
americano. Vorrei solo mi fos
se spiegato cosa c'entrano 
queste costruzioni con la sicu
rezza di Israele. 

Tuttavia alla vigilia di que
sta nuova tornata dei nego
ziati, Il suo consigliere, Na
bli Shaath, ha affermato 
pubblicamente che le ulti
me proposte Israeliane con
tengono «un riconoscimen
to del diritto palestinese ad 
una autorità legislativa» e a 
«una entità con chiari confi
ni geografici»... 

Questa dichiarazione non e 
esatta. Fino ad oggi gli israe
liani hanno rifiutato qualsiasi 
ipotesi di elezioni legislative 
nei territori occupati, lì massi
mo che sembrano disposti a 
concedere e la creazione di 
un organismo amministrativo 
dipendente dalle autorità di 
occupazione. E questo con
traddice apertamente la lette
l a d o m i t o alla conferenza.di 
pace, nella quale si fa esplici
to riferimento ad nlo/ionl legi
slative .3 Gaza CJJI Cisgiorda
nia.' Noi irihiediawio che que
sto dettato venga rispettato, e 
che le elezioni avvengano sot
to la tutela intemazionale e 
non con la supervisione dei 
carri armati israeliani. Cosa 
c'è di estremista in questa ri
chiesta? A Rabin dico: siamo 
disponibili a negoziare una fa
se transitoria di autonomia 
dei Territori, ma questa auto
nomia deve essere reale e du
rare un anno e non cinque co
me chiedono gli israeliani. Il 
rispetto della legalità interna
zionale in Medio Oriente con
duce all'acccttazione del prin
cipio di «due Stati e due popo
li in Palestina», lo credo in una 
coesitenza pacifica tra le due 
comunità. Per quanto ci ri
guarda, sappiamo che ciò 
comporterà dolorose rinunce. 
Siamo disposti a compierle 
Ma Yitzhak Rabin ò disposto a 
rinunciare una volta per tutte 
all'idea di Eretz Israel? Vorrei 
sperarlo, ma alcune sue re
centi dichiarazioni, nelle quali 
nega ogni diritto nazionale 
per i palestinesi, paragonan
do la nostra condizione a 
quella dei curdi o dei baschi 
in Spagna, mi rendono pessi
mista. 

Lei ha parlato ripetutamen
te di una disponibilità al 
compromesso con Israele. 
Ma nell'Olp e nel territori 
occupati non tutti sono di
sposti a seguirla su questa 

Yasser Arafat 
presidente 
dell'OIp. «Noi 
vogliamo il 
dialogo, ma ho 
paura che la 
nuova 
leadership 
laburista di 
Israele abbia in 
mente una pace 
separata con gli 
arabi che tagli 
tuoni 

palestinesi. Una 
specie di 
seconda Camp 
David. Sarebbe 
un disastro per 
tutti, e certo 
nonne 

guadagnerebbe 
la sicurezza di 
Israele» 

strada. Come pensa di po
ter • gestire un eventuale 
compromesso con gli israe
liani, che non realizzerà co
munque il sogno della «Pa
lestina, unica terra araba»? 

Vede, io rivendico con orgo
glio il carattere democratico, 
pluralista, dell'Organizzazio
ne di cui sono presidente. La 
maggioranza rispetta l'opinio
ne della minoranza e questa, 
a sua volta, segue le indicazio
ni della maggioranza. Vorrei 
ricordare che anche la linea 
del dialogo, delineata nel 
Consiglio centrale palestinese 
(il Parlamento in esilio, ndr.) 
del novembre '88 fu votata a 
maggioranza. Quel che posso 
assicurare e che qualsiasi ac
cordo raggiungeremo con 
Israele, sarà discusso e votato 
in ogni istituzione rappresen
tativa del popolo palestinese. 

Ma non avverte il rischio di 
restare «ingabbiato» in que
sta unità, oscillando di con
tinuo tra disponibilità ne
goziale ed irrigidimento ol
tranzista. In altri termini, 
come crede di poter conci
liare il pragmatismo di un 
Feisal Hussein e 1 sogni di 
rivincita di George Habba-
sh?. 

Lei parla di oscillazioni Qua
li? La scelta compiuta dall'Olp 
con il Consiglio di Algeri 
dell'88 0 quella del negoziato 
e su questa strada ci siamo 

mossi, da Madrid a Washing
ton, E continueremo a farlo, 
nonostante le resistenze israe
liane. Ricercando su questa li
nea il massimo dell'unità. Mi 
ascolli: lei crede che la nostra 
forza 6 nel panarabismo, nel 
mito salvifico della «nazione 
araba»? Sciocchezze. La no
stra unica forza è l'unità, 

Questo discorso vale anche 
per 1 fondamentalisti di 
«Hamas»7 

Sul piano religioso, contesto 
l'interpretazione settaria che 
questo movimento dà dell'I
slam, Quella islamica e sem
pre stata una religione aperta 
al dialogo con altri credi, sin 
dai tempi dell'accordo tra il 
califfo Omar e il patriarca cri
stiano di Gerusalemme Sofro-
nos. Questa terra è sacra per i 
musulmani come per i cristia
ni e gli ebrei. E tale deve rima
nere. D'altro canto, nell'Olp 
militano musulmani, cristiani 
e persino ebrei. Questo plura
lismo religioso e per me moti
vo di orgoglio. Ma la forza di 
«Hamas» dipende in larga mi
sura dai finanziamenti degli 
Stati del Golfo ed ora anche 
dell'Iran. E questo con la be
nedizione americana. Perchè 
avviene tutto ciò? Ne ho parla
to ripetutamente con i vari 
leader arabi e con la stessa 
amministrazione Usa. Sino ad 
oggi però non ho ricevuto al
cuna spiegazione convincen
te. 

i w ~.c ̂ i^wfirn *+ *> -

Ma qnal è la sua di spiega
zione, signor presidente? 

Vede, quel che fa paura è 
l'autonomia politica dei pale
stinesi, il loro rifiutare qualsia
si «ricetta» d'importazione, im
posta dall'esterno. Nessuno 
può mercanteggiare su di noi, 
o considerarci come un «pro
tettorato»... 

Cosa pensa della possibilità 
di una pace separata tra 
Israele e la Siria? Non teme 
di essere «giocato» dal pre
sidente siriano, Hafez As
sad?. 

Questo è il gioco israeliano. 
Prima normalizzare i rapporti 
con i paesi arabi e poi trattare 
con i palestinesi costretti in un 
angolo, isolati. Ma il primo mi
nistro israeliano commette un 
grave errore, storico e politico: 
perchè una pace giusta e sta
bile in Medio Oriente passa 
inevitabilmente per una solu
zione equa deila questione 
palestinese, basata sul ricono
scimento del nostro diritto al
l'autodeterminazione. Mi cre
da: qualsiasi accordo separa
to non garantirebbe ad Israele 
la sicurezza ricercata. 

Insiste con molte critiche 
verso la politica del nuovo 
premier israeliano. Ciò 
vuol dire che la linea del 
dialogo può essere rimessa 
In discussione?. 

Non credo. Nonostante tutto, 

sono convinto della necessità 
di proseguire nei colloqui di
retti con Israele. D'altro canto, 
con chi altro dovrei fare la pa
ce, se non con i miei nemici' 
Ad Algeri, quattro anni fa, ho 
accettato, abbiamo accettato 
ciò che per lungo tempo i no
stri padri avevano nfiutato: la 
premessa che dobbiamo vive
re insieme. Ma questo potrà 
avvenire solo quando sarà 
realizzato pienamente il prin
cipio, contemplato nella riso
luzione 242, della «pace in 
cambio dei territori» E ag
giungo che il tempo non lavo 
ra per la pace- lo stallo delle 
trattative alimenta solo l'estre
mismo nei due campi e crea 
nuovi focolai di tensione. In 
questo contesto ciò che mi 
preoccupa maggiormente è 
l'ulteriore inasprimento della 
repressione israeliana nei ter
ritori occupati La situazione a 
Gaza e in Cisgiordania è or
mai insostenibile. Perciò nten-
go indispensabile l'invio im
mediato di un contingente di 
caschi blu dell'Orni nei Terri
tori, a salvaguardia dei diritti 
umani della popolazione pa
lestinese, oggi negati dalle for
ze di occupazione. In gioco vi 
è la credibilità stessa del ne
goziato e dei suoi «sponsor» 
internazionali. 

Alla vigilia del suo viaggio 
in Italia, il ministro degli 
Esteri israeliano, Shlmon 
Pere», ha ribadito U rifiuto 
del proprio governo di trat
tare con l'Olp. Qual è la sua 
risposta?. 

Due palestinesi che fanno 
parte della delegazione ai col
loqui di Washington, Abdel 
Shafi e Feisal 1 lu.-»seini, hanno 
preso parte all'ultimo Consi
glio centrale dcl'Olp. Ma Ra
bin sembra ignorare questo 
dato, preferendo fare la voce 
grossa contro il "terrorista 
Arafat". Al primo ministro 

Kr'f'l.'ì*1'> r ' . no'-"l ' i ' -he <s o r . 
di finirle! con l'assurda pretesa 
di voler scegliere i palestinesi 
con cui trattare. Dividerci in 
«buoni » e «cattivi» non aiuta il 
dialogo. L'Olp non è un'orga
nizzazione tra le tante, ma è 
l'istanza rappresentativa di 
tutto il popolo palestinese. 

In molti sostengono che U 
futuro del negoziato sul Me
dio Oriente dipenderà dal
l'esito delle prossime ele
zioni presidenziali ameri
cane. Lei si augura una rie
lezione di George Bush o 
spera nella nuova politica 
di attenzione verso ! diritti 
umani prospettata da Bill 
Clinton? 

Noi non intendiamo interferi
re negli affari interni america
ni. D'altro canto, in questi an
ni abbiamo avuto a che fare 
con diversi presidenti, repub
blicani e democratici: da Ni-
xon a Carter, da Ford a Rea-
gan a George Bush Con tutti 
abbiamo cercato il dialogo. 
Una cosa è certa: gli Stati Uniti 
sanno bene che la stabilità in 
Medio Oriente è legata alla so
luzione del problema palesti
nese. Reputo comunque posi
tivo che tra i collaboraton del 
signor Clinton per i problemi 
mediorientali vi sia l'ex-presi-
dente Jimmy Carter, un politi
co molto equilibrato e sensibi
le alle ragioni dei palestinesi. 

Signor presidente, vorrei 
farle una domanda che può 
apparire molto personale, 

ma che ha una sua valenza 
politica. In Italia s'è fatta un 
pò d'agitazione per la noti
zia secondo la quale lei si 
starebbe facendo costruire 
nei territori occupati, a Ra-
maliah, una villa miliarda
ria. Un autorevole giornale 
l'ha accusata di sperperare 
In questo modo il denaro 
dei palestinesi. Come ri
sponde a questa critica? 

Si tratta di una sciocca inven
zione di un giornale ostile ai 
palestinesi. Vede, la mia casa, 
a Gerusalemme est, fu tra le 
prime ad essere rasa al suolo 
dai bulldozer israeliani, dopo 
la «guerra dei sei giorni», e cosi 
le abitazioni dei miei famiglia
ri, a Gerusalemme e a Gaza. 
Ci avevano chiesto di fendere 
le nostre case. Abbiamo rifiu
tato e le hanno distnitte. Ma 
come è possibile credere che 
Israele possa permettere a 
quello che giudica il «capo di 
una banda di terroristi» di co
struirsi una casa in Cisgiorda
nia? Mi dispiace, ma non mi 
stupisce, che simili bassezze 
occupino la prima pagina di 
un giornale come «Il Corriere 
della Sera». Magari pennettes-
sero a me, o a qualunque altro 
esponente dell'OIp, di tornare 
a vivere in terra di Palestina. 
Vorrebbe dire che la pace è 
stata finalmente raggiunta. Ma 
quel tempo è ancora lontano. 

Torniamo al negoziato con 
Israele. In questa fase deci
siva delle trattative quale 
ruolo, a suo avviso, dovreb
be giocare l'Europa? 

Un molo di primo piano, co
me sino ad oggi non ò stato. 
Non è ammissibile che l'Euro
pa rimanga ai margini del pro
cesso negoziale, o peggio an
cora prenda le difese d'Israe
le, sempre e comunque. Mi at
tendo maggiore equilibrio e 
incisività. Solo cosi . peraltro, 
l'area del Mediterraneo potrà 
divenire terra di cooperazione 
e non di esplosiva instabilità. 

Poniamo che il sogno di 
uno Stato palestinese di
venga realtà. Quali ne sa
ranno i caratteri politici e 
istituzionali? 

Non ho dubbi: sarà uno Stato 
pluralista, rispettoso delle li
bertà politiche, culturali e reli
giose, individuali e collettive. 
Ciò è sancito dalla carta costi
tutiva dell'OIp, ispirata a quel
la che nei paesi occidentali 
viene definita «democrazia li
berale». L'esatto opposto, 
dunque, di una dittatura teo
cratica o di un regime a parti
to unico. Questo, peraltro, 
rientra nella tradizione cultu
rale del popolo palestinese, 
permeata dal rispetto per ogni 
diversità, etnica o religiosa. 

Un'ultima domanda, signor 
presidente. Se lei potesse 
per un giorno visitare Israe
le e parlare direttamente 
con 1 giovani israeliani cosa 
direbbe loro per rafforzare 
le speranze di pace e le ra
gioni del dialogo? 

Direi loro, io sto cercando un 
De Gaulle israeliano, se non 
potessi trovarlo cercherei al
meno un de Klerk israeliano, 
per fare una «pace dei corag
giosi» in grado di offrire un av
venire degno di essere vissuto 
per le future generazioni, 
israeliane e palestinesi. 

[hacotlalxmito 
SamirAl Qaryoutri 
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Altro che Vip, godetevi i gre 
• • Parlate dei protagonisli: 
questo sembra il destino im
mutabile di chi ha una rubrica 
giornalistica di qualunque ge
nere Le conseguenze più fa
cilmente prevedibili sono o un 
odio irreversibile per i perso
naggi che si e costretti ad os
servare o la sindrome di Stoc
colma Questa turbe della psi
che che spinge il perseguitato 
ad affezionarsi ai persecutori, 
e assai pericolosa 1 la portato 
molti cronisti - specie televisi 
vi - ad un attaccamento pato
logico verso personaggi dai 
quali, nei limiti del possibile, 
si sarebbero dovute prendete 
delle distanze critiche. D'al
tronde il fascino del protago
nista non lascia indenni i piti e 
la ripetitività della proposta 
rende protagonisti anche dei 
tipi a carisma zelo E non vo
glio fare nomi. 

Come si esce da questa si
tuazione''' Credo - ma non ho 
certezze - si possa almeno ri
mandare questo disturbo oc

cupandosi non tanto e non 
sempre dei protagonisti, ma 
dei cosiddetti comprimari e 
cioè gli affiancati, i laterali, gli 
altri. A me, per fortuna, viene 
naturale guardando qualsiasi 
genere di spettacolo. Persino 
«L'uomo dal fiore in bocca-, 
monologo di Pirandello fra i 
più massacrati da protagonisti 
gigioni e mattatori. Nel cele
bri1 brano il protagonista par
la (la sciagura-spettacolo non 
l'ha inventata Maitre) di un 
proprio male incurabile con 
accenti di grande suggestio
ne Ha come interlocutore un 
tizio che emette si e no un 
paio di borborigmi insignifi
canti: è un avventore del loca
le nel quale si svolge il mono
logo, non ha peso. Bene, tutte 
le volte nelle quali ho assistilo 
alla rappresentazione de 
«L'uomo dal fiore in bocca», io 
ho dedicato la mia attenzione 

ENRICO VAIME 

forse patologica all'avventore, 
personaggio laterale segnato 
ila un destino drammatùrgico 
assai parziale. Chissà che 
pensava, chissà come si senti
va sotto il diluvio di parole 
pronunciate dal protagonista 
Chissà quante cose avrebbe 
voluto dire, quante storie 
avrebbe potuto raccontare 
anche lui Insomma sono sen
sibile al fascino discreto del 
personaggio minore o alme
no considerato tale da chi de
cide dove puntare i riflettori 
dello spettacolo. Ecco perchè, 
guardando sonnacchioso (è 
quasi la mezzanotte della do
menica) Mino Rollano in «Q 
conio cultura» no rimango af
fascinato. Quel valletto che 
sembra marginale, ha una for
za assoluta: la sua sprovvedu
tezza è autentica, la sua parte
cipazione ingenua ad un pro
gramma che vorrebbe essere 
perverso, è di un'incisività to

tale. Le sue reazioni sono le 
uniche che mi interessino per
che Rollano in quello che (a ci 
crede 

E dov'è oggi uno come lui? 
E cosi, in «Italiani» della dome
nica pomeriggio di Railre. io 
seguo Barbara Palombelli 
ohe, alla sua prima sortita, 
guardava lo telecamere corno 
gli esseri umani guardano le 
macchine, meno male. Non 
so chi ha scritto che era spa
ventata, lo lo spero. E comun
que preferisco sempre quelli 
come lei elio si sentono spiati 
dagli obiettivi, a quelli che si 
lasciano accarezzare dalle ca
mere come gatti sornioni e 
furbi Mi auguro che Barbara 
Palombelli, in una delle pros
simo puntato, preghi di non 
ossero inquadrata per un po' 
o di spegnere per un attimo 
tutte quelle luci innaturali. E in 
«Su la testa» con Paolo Rossi, 
io guardo anche con grande 

simpatia Cochi Ponzoni, que
sto ragazzo ingiustamente 
non più considerato tale, un 
saltimbanco che non ha per
so un grammo della sua credi
bilità degli anni passati Gli 
anni che sono passati senza 
cambiare sostanzialmente 
Cochi. Forse perche «La vita 
l'è bella, basta avere l'ombre-
la», quella dell'ironia feroce 
che lui ha ancora. 

E stasera'' Stasera amici, io 
mi perdo «Valentino, trent'an-
ni di magia» su Raiuno alle 23 
e 15 Non mi vedo questo 
show (?) registralo a Manhat
tan a settembre, trascuro l'alta 
moda, il made in Italy e tutte 
le fregnacce che, in questi tra
vagliati anni 90, hanno dato 
l'illusione ai più sprovveduti, 
di vivere un benessere inesi
stente punteggiato di defilò 
delle sarte di regime che sem
brano inventati per farci stare 
buoni. Stasera mi perdo 700 
Vip annunciati dai giornali-
che colpo' 
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«Scusate. Per andare dove dobbiamo andare, 
dove dobbiamo andare?». 

'Potò nel film 
Tota, Peppirtn e la malafemmina 
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Il leader leghista s'infuria: «Manifesti stupidi e irresponsabili» 
Decapitato il vertice del movimento e sospese tutte le attività 
Nonostante l'imbarazzo c'è chi insiste con dichiarazioni razziste 
Rocchetta: «È giusto che ognuno vada a lavorare dove è nato» 

Bossi nella tempesta: chiedo scusa 
« Chiuso» il partito a Trento dopo l'appello contro il Sud 
Guai per i giovani leghisti trentini che hanno affisso i 
manifesti invitando i meridionali del Nord a tornare 
a casa loro. Dopo aver letto i giornali Bossi li ha sco
municati, mettendo i sigilli a tutte le sedi trentine e 
sospendendo i suoi dirigenti, colpevoli di un'inizia
tiva definita «irresponsabile» e «inaccettabile». E alla 
televisione il segretario della Lega chiede scusa per 
il manifesto «più che razzista, stupido». 

PAOLA RIZZI 

ma MILANO. La Lega frena, 
poi fa marcia indietro: i lum
bard separatisti' Chi l'ha mai 
detto. Antimendionalisti? 
Giammai, tutto il contrario, an
zi massima fiducia nei fratelli 
onesti del Sud. Che però, se se 
ne stessero a casa loro sarebbe 

meglio... Insomma, con un 
colpo al cerchio e uno alla bot
te la confusione è massima 
nell'universo del Carroccio, 
dopo l'exploit dei giovani le
ghisti trentini che nei giorni 
scorsi avevano affisso manife
sti invitando i "meridionali 

onesti» a tornare a casa loro 
per rimettere a posto le cose 
«laggiù» e combattere la mafia. 
Gli incauti ragazzi trentini pen
savano di aver detto un'ovvietà 
nel glossano leghista, invece 
fin dalla mattina presto si sono 
beccati un'autentica scomuni
ca dal capo in persona, onore
vole Umberto Bossi. Quella 
che il giorno prima il responsa
bile dell'organizzazione Ales
sandro Rateili aveva definito 
una ragazzata, dopo la lettura 
dei titoloni sui giornali di ieri 
mattina si è tramutata in un pe
ricoloso boomerang alla credi
bilità "istituzionale» che i «lum
bard» provano a costruirsi nei 
placidi corridoi di Montecito
rio, lasciando nelle piazze la 

retorica guerresca. 
Cosi Bossi di malumore è 

costretto per la prima volta a 
recitare la parte del «pentito» o 
meglio a vestire i panni per lui 
davvero stretti del "contrito». In 
un'intervista rilasciata al diret
tore del Tg5, Enrico Mentana, 
afferma;» Non ho timore a 
chiedere scusa: questo mani
festo più che essere razzista è 
estremamente stupido». Lo ri
pete al Tgl parlando di «gesto 
irresponsabile dovuto all'ine
sperienza». Nella mattinata di 
ieri aveva fatto dettare alle 
agenzie la scomunica dei gio
vani trentini. «Appena venuto a 
conoscenza dell'iniziativa non 
autorizzata e riguardante la 
diffusione di alcuni manifesti 

nelle zone trentine, che invita
no i meridionali onesti a torna
re a casa, l'onorevole Bossi ha 
stigmatizzato e vivacemente 
sconfessato questa iniziativa 
che e assolutamente contraria 
ai programmi e ai principi fe
deralistici della Lega Nord». 
Quindi ordina «l'immediata 
chiusura della sede di Trento e 
predispone un'inchiesta per 
ulteriori accertamenti». Chiuse 
tutte le sedi, sospesi tutti gli in
carichi fino a quando, proba
bilmente venerdì o sabato il 
consiglio nazionale della Lega 
non deciderà i provvedimenti. 
Sull'attenti il segretario della 
Lega trentina, Sergio Divina, 
che e già stato convocato d'ur
genza per un «interrogatorio» 

venerdì sera o sabato mattina 
a Milano, e si è già dimesso 
Anche il giovane ideatore della 
trovata «meridionali go-home», 
Luca Matteia, si e dimesso. In
sieme recitano il «mea culpa». 
Il primo per dire che lui l'inizia
tiva del manifesto non la con
divideva ma non ha avuto pol
so nel bloccarla, l'altro per dire 
tortuosamente che voleva es
sere solo una provocazione. 

«È una sezione aperta da tre 
mesi quella di Trento, mi tele
fonavano tre volte alla settima
na per pormi ogni tipo di pro
blemi, già che c'erano poteva
no parlarmi anche del manife
sto - dice demoralizzato Patelli 
- non possiamo permetterci 
errori in un momento in cui 

tutti ci attaccano e ci accusano 
di razzismo». Poco male se 
Bossi usa le parole forti, mi
naccia secessioni e marce su 
Roma, «lui è il segretario fede
rale e può dire ciò che vuole». 
La truppa deve seguire il nuo
vo corso. Ma se Bossi tenta di 
mettere le briglie al suo movi
mento, sotto sotto scalpitano i 
lumbard e alcuni commenti di 
esponenti nazionali, pur critici 
contro gli sprovveduti trentini, 
non lasciano dubbi sul latto 
che nel migliore dei mondi 
possibili stile Lega i meridiona
li «anche se onesti» stanno al 
Sud, «tra la loro gente». Per 
esempio: «Un'iniziativa infanti
le - dice dei manifesti il presi
dente della lega Nord Franco 
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Rocchetta, che però aggiunge 
- è doveroso e giusto che le 
migliori forze di ogni popolo si 
prodighino per il benessere 
della propria gente. Ciò vale 
per i giapponesi e per i russi, 
deve valere anche per i sicilia
ni e gli altri popoli del Sud. Ciò 
non vuol dire che i meridionali 
che vivono al Nord con onestà 
e rispetto per la società ospi
tante vi si debbano sentire stra
nieri». Tante grazie. Che i meri
dionali al Nord siano degli 
ospiti lo ribadisce anche il se
gretario della Liga Veneta Ma
rilena Marin, anche lei disso
ciata dai trentini ma anche lei 
convinta che ognuno debba 
lavorare «prò domo sua», per la 
sua razza. 

Toni pesanti invece dal se
gretario della Lega merdionaii 
d'Italia Francesco M'glmo, che 
vorrebbe esiliare gli ideologi 
leghisti, «in Germania o in Au-
stna», ma si dice disposto ad 
accettare il «nmpatno» degli 
onesti meridionali al Sud in 
cambio di cinque milioni di 
miliardi «pan al capitale uma
no fornito dal Sud, più gli inte
ressi, dagli anni Cinquanta» 
Bossi è anche tornato, in un'in
tervista a Mf, ha parlato anche 
delle accuse di De Mita secon
do il quale Segni sarebbe gui
dato dal «burattinaio» Enrico 
Cuccia. «È uno scontro aperto 
tra politica ed economia - iia 
detto Bossi - ma cuccia sbaglia 
cavallo: non vinceranno Segni 
o i suoi simili ma la 1-ega nord». 

Le reazioni 

Indignazione 
e sberleffi 
La Malfa cauto 

• • ROMA «Emergenza1 One
sti e bravi legatoli, fate un atto 
di coraggio, tornate a scuola! Il 
Carroccio non è un triciclo, i 
crauti non si fumano e Di Pie
tro, a quanto pare, non è nato 
in Elnanza. La vostra ignoranza 
ò tale che tutta l'Italia vi nde 
dietro». Cosi la Sinistra giovani
le del Pds - il cui coordinatore 
nazionale Nicola Zingaretti de
finisce il manifesto leghista 
«veianienie inaiiitiomiu» - ri
sponde al manifesto dei giova
ni leghisti di Trento che invita
va i «terroni» a tornare a casa 
loro, con un manifesto che af
figgerà sui muri delle città del 
Nord Italia. 

Netta anche la presa di posi
zione dell'Associazione nazio
nale dei partigiani, che. riunita 
a Viareggio, ha approvato al
l'unanimità un documento in 
cui si afferma che «l'unità d'Ita
lia non si tocca» e si promuove 
una manifestazione, il 6 e 7 no
vembre prossimi, a Mentana, 
pei «ricordare i 150 caduti nel
la battaglia combattuta da Giu
seppe Garibaldi per Roma ca
pitale e per l'unità del Paese». 
Anche l'Arci - tramite il coor
dinatore nazionale della segre
teria, Nuccio lovene - annun
cia una mobilitazione nazio
nale. Contro la mafia. «0 la mi
gliore risposta - afferma love
ne - alla provocazione razzista 
della Lega Nord», mentre un 
gruppo di deputati pidiessini 
scrive che «lorse è giunta l'ora 
che i meridionali che hanno 
costruito il progresso del Nord 
e la gente del Nord che ama e 
vuol difendere l'Italia caccino 
oltre confine gli eversori add
itai iani» e i Verdi, in un manife
sto, invitano i leghisti a «visitare 
i Sud del mondo per compren
dere come la disuguaglianza 
pl.j netaria 0 causa delle migra-
zicni di massa verso i paesi 
deila ricchezza». 

ronici. mime, i membri del 
•comitato mendon.ili pro-Le
ga» che hanno diffuso un vo
lantino tra i ferrovieri bologne
si nel quale si dichiara di «ade
rire compatti all'iniziativa di 
Bossi» «Mandiamo tutti-scrive 
ancora il Comitato - la nostra 
richiesta di trasferimento al 
Sud all'indirizzo della l*ega 
giovani del Nord» 

l-i sconfessione di paternità 
del manifesto alfisso a Trento 
da parte della direzione della 
Lega e n sintomo, per Giorgio 
Li Malfa, che «cominciano a 
emergere contraddizioni che 
Bossi non e più in grado di te
nere», mentre Gianfranco Fini 
sottolinea che il leader leghista 
«(.omincici a aver paura della 
reazione popolare» Le conse-
gi lenze e he il segretario repub
blicano e quello missino trag
gono dagli avvenimenti è op
posta Per il primo, «conviene 
avere con questi gruppi una di
scussione politica-, mentre il 
secondo rilancia sull'unità d'I
talia e invita tutte le sue Fede
razioni a celebrarla il -1 novem
bre Bossi, dal canto suo, ieri si 
e occupato anche di annun
ciare una querera contro Fami
glia cristiana che questa setti
mana pubblica una ricerca da 
cui si evince che la l*rga e una 
stmltura «praticamente milita
resca» 
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Miglio: «È vero, al Nord 
i meridionali migliorano» 
• • MILANO Bossi chiede 
scusa ai cittadini del Sud e 
striglia i leghisti trentini sepa
ratisti Miglio li richiama bona
riamente. Il «senatur» li sco
munica e l'ideologo» tira in 
ballo l'antropologia per dire 
che in fondo «onestamente» 
hanno ragione loro, i trentini 
E un'aperta spaccatura o piut
tosto il solito gioco di sponda 
Uu li "g landi : vupo» de l i a Lega 
Lombarda e l'ideologo blan
dito ma ribelle, estremo, un 
po' guastatore, sempre pronto 
a solleticare le viscere del po
polo leghista quando il capo è 
obbligato a serrare i ranghi? 

Il copione si 6 già ripetuto, 
sulla pena di morte, sul papa, 
sulla separazione della Sicilia 
e via discorrendo. Questa vol
ta la corda, sotto sotto, ò quel
la del razzismo. Mentre Bossi 
mette i sigilli alla sede della 
Lega Lombarda di Trento, Mi
glio giustifica e approva i ma
nifesti che invitano i cittadini 
del Sud a tornare nelle loro 
terre per liberarle dalla mafia: 
•È un'iniziativa onesta quella 
dei giovani trentini che invita
no i meridionali per bene a 
tornare a casa, io do un'inter
pretazione ottimistica di quel 
messaggio, che non deve es
sere inteso come meridionali 
go-home, ma solo come un 
invito ad essere ambasciatori 
e persuasori nei confronti dei 
loro familiari rimasti al Sud, di 
darsi da fare per avvicinare il 

Gianfranco Miglio 

meridione all'Europa» 
Miglio non risparmia i det

tagli di questa sua visione del 
mondo, che si basa sul pre
supposto di una radicale dif
ferenza antropologica tra set
tentrionali e meridionali, i 
quali, i migliori, una volta de
purati nella civiltà del Nord 
dalle loro cattive abitudini 
possono tornare nel Sud a 
portare la lieta novella. «Noi 
siamo convinti - ha detto in
fatti alle agenzie Gianfranco 
Miglio - che la parte migliore 

dei meridionali d i e vive nel 
Nord si è inserita nella civiltà 
europea che è quella della 
valle padana e quindi posso
no fare da esempio per i loro 
congiunti rimasti nelle loro re
gioni d'origine. Anche per 
motivi di natura antropologica 
il Nord va verso l'Europa set
tentrionale e non verso il Me
diterraneo». 
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seconda direzione e portatri
ce di tutti i mali e gli onesti 
meridionali «rimpatriati» do
vrebbero «diffondere al Sud 
quel rigorismo morale e quel
le concezioni europee che al 
Nord hanno appreso». 

Dissenso aperto con il capo 
politico della Lega? Natural
mente no. Miglio getta acqua 
sul fuoco e precisa di apprez
zare i provvedimenti di Bossi: 
«Purtroppo l'iniziativa del gio
vane dirigente leghista di 
Trento e stata espressa in mo
do ingenuo, perchè in quei 
termini si e esposta al rischio, 
come è avvenuto, di essere in
terpretata negativamente». 
Quindi, prosegue il senatore 
senza temere contraddizioni, 
«le speculazioni che vengono 
fatte in queste ore a proposito 
di questa iniziativa sono state 
giustamente stroncate dal se
gretario della Lega Umberto 
Bossi, il quale bene ha fatto a 
prendere una misura cautela
re nei riguardi del dirigente di 
Trento e a sconfessarne l'ini
ziativa». C]Pa. Ri. 
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L'autore del manifesto: 
«Ho sbagliato, mi dimetto» 
• • TRENTO La Lega ce l'ha 
chiuso. L'ufficio vicino al 
Lungadice è già sigillato. «Per 
ordine del senatore Bossi», 
avverte un cartellino. Al tele
fono risponde il fischio del 
fax. Luca Matteja, segretario 
organizzativo della Lega e re
sponsabile dei 150 «giovani 
del nord» di Trento, fa im
provvisamente sapere di es
tero diventalo un «fY» pro
prio via fax. Ma dall'odiala 
Roma, dov'è volato su con
vocazione di Bossi per dare 
spiegazioni su quel manife
sto che invita i meridionali 
onesti a «tornarsene a casa». 
Silurato di brutto, il giovane 
Matteja. Ed imbarazzatissi-
mo a spiegarlo. Tante righe 
con una sola frase chiara: 
•Purtroppo ho sbaglialo, ma 
ho già provveduto a rimedia
re dando le dimissioni dal
l'incarico che mi era stato af
fidato». Il resto e una lunga 
spiegazione - la terza in po
chi giorni, e tutte diverse -
del senso del manifesto: 
«Aveva esclusivamente un in
tento provocatorio per susci
tare le reazioni dei nemici 
della Lega e controbatterle... 
io e gli altri amici volevamo 
solo obbligare i nostri avver
sari ad uscire in campo aper
to per smentire le loro conti
nue accuse di razzismo e di 
disaggregazione dell'Italia». 
Però. Matteia, neanche 25 
anni, ù un ragazzo dalla par
lantina sciolta, ex rappresen-
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Russo: «Ipocrisia e paternalismo 
per una miscela di sapore nazista» 

LETIZIA PAOLOZZI 

^ B ROMA Umberto Bossi, un 
fine politico, Gianfranco Mi
glio, un razzista che ha bevuto 
il latte di Lombroso' Cosi sem
brerebbe, dopo la decisione 
del leader leghista1 chiusura di 
tutte le sedi trentine colpevoli 
di aver affisso manifesti per in
vitare «i meridionali onesti a 
tornare a casa» Giriamo la do
manda a un fine intellettuale e 
giornalista (del «Corriere della 
Sera») di stampo rigoroso, a 
Giovanni Russo, che ultima
mente ha pubblicato «I nipoti
ni di Lombroso» (tra i tanti 
suoi titoli «Baroni e contadini», 
«L'Italia dei poveri». «I nuovi 
feudatari»). 

Miglio ha giudicato «onesta» 
l'Iniziativa dei trentini. Que
ste le sue parole: «Quel mes
saggio va inteso come un In
vito a essere ambasciatori e 
persuasori, nel confronti dei 
loro familiari rimasti nel 
Sud, di darsi da fare per av
vicinare il meridione all'Eu
ropa», Che ne pensa Giovan
ni Russo? 

Ixi dichiara/ione eli Miglio ù in
trisa di ipocrisia e insieme di 
paternalismo Una mistela 
che, sotto vane forme, e sem
pre servita a nascondere, a 
cercare di nascondere, l'atteg
giamento di superiorità tipico 
dei razzisti Quell'atteggiamen
to si manifestò in maniera più 
evidente e allucinante con la 
cultura del nazismo 

Nazista Miglio? 
Dividere i popoli tra razze su
periori e razze inferiori, affer
mare che la Valle Padana e 
abitata da un popolo superio
re, significa sottolineare una 
diversità antropologie.i In 
questo io ritrovo una delle basi 
del nazismo 

Miglio è un politologo. Non 
sarà che applicando le cate
gorie politologiche, pari pa
ri, alla politica, ottiene dei 
risultati disastrosi? 

C e in Miglio una natura pro
vinciale, non si renile conto di 
ciò che esce dalla sua bocca 
Ricordo una frase «Dicono 
che sono un razzista, ina che 

devo farci se la mia gente, la 
mia famiglia, e gente de! Lago 
(ndr. lago di Como) dal Due
cento?» Giorgio Bocca quella 
frase la riportò senza criticarla. 
Secondo lui, sono le persone 
piene di «sofismi meridionali
sti» (come me) che esprimo
no delle critiche. 

E questa storia che «la parte 
migliore dei meridionali che-
vive nel Nord si è inserita 
nella civiltà europea che e 
quella della Valle Padana e 
quindi può fare da esemplo 
per i congiunti rimasti nelle 
regioni di origine»? 

Mi sembra gravissima. E limita
tiva Dovrebbero essere i meri
dionali civilizzali, dei selvaggi 
civilizzati, a venire al Sud per 
trasmettere la loro civiltà. Mi
glio non ha capito nulla della 
storta d'Italia 1 contadini di 
Carlo Ix'vi appartenevano alla 
civiltà contadina come i lom
bardi 

Però la rivoluzione Indu
striale, quasi che il Sud la re
spingesse, non ha messo ra
dici al Nord? 

Sono stati quattro milioni di 
meridionali ad aver partecipa
to al miracolo economico del 
Paese. Ma l'origine della trage
dia sta nello sviluppo tutto 
concentrato al Nord mentre le 
nostre terre si depauperavano 
di energie. D'altronde, la civiltà 
meridionale non si può con
fondere con la tecnologia. I te
sori della nostra cultura sono 
immensi. La civiltà classica 
che va verso l'Europa, ha le 
sue radici nella Magna Grecia 
e non tra i longobardi A volo 
d'uccello, cito da Pitagora fino 
a Verga, Pirandello, Sciascia. 

Però oggi il Nord scalpita. 
Accusa il Sud di succhiargli 
sangue e risorse. 

Il blocco sociale costituito dal
le industrie pubbliche e private 
del Nord ha trovato come al
leati i costruttori di grandi ope
ro pubbliche del Sud. con la 
criminalità che da questo in
treccio e stata foraggiata 

E lo scandalo del terremoto 
non è tutto dentro al Mezzo
giorno? 

Il 50%. dei soldi spesi nei grandi 
lavori dopo il terremoto, sono 

Luca Matteja 

tante di commercio. Sta coi 
genitori a Lcvico. Uno scono
sciuto, in zona, come tanti le
ghisti. «l«i Lega a Trento l'ab
biamo fatta in quattro-cinque 
giovani, io, Elisabetta Bertot-
ti... Poi ò partita lo scorso no
vembre, col comizio di Bossi. 
In agosto abbiamo fatto il pri
mo congresso nazionale» - si 
sa, per la Lega ogni regione 6 
una futura naz ione-«ed elet
to il segretario, Sergio Divina. 
Alle elezioni abbiamo otte
nuto un deputato, la Bertoni, 

ed un senatore, Enzo Ermi
nio Boso. Lo conosce? È 
quello che quasi schiaffeg
giava Agnelli...». Ecco le cose 
di cui piace parlare, a Matte-
la. Venera Bossi, ha una fede 
incrollabile: «La nostra è un'i
narrestabile avanzata», ripete 
anche d o p o le dimissioni. 
Quel manifesto copiato ai 
bergamaschi ha però l'effetto 
di un battaglione di fanteria 
d arresto. A Trento continua
no le accuse. Gongolano 
perfino i leghisti dissidenti di 
tal Paolo Primon («un pirla», 
lo serve Matteja) che. espul
so, ha appena fondato la «Le
ga Repubblica del Nord 
Trentina» ed ora annuncia 
l'intenzione di espandersi in 
Alto Adige, Veneto e Friuli. 
Divina, «segretario naziona
le» della lega doc trentina, è 
all'«estero», a Trieste, da dove 
condanna a sua volta il ma
nifesto: «Un passo falso», «un 
errore politico», pure lui è 
prontissimo a pagare. 11 fatto 
e che l'«incidente» tanto Iso
lato non pare. All'ultimo cor
teo sindacale antistangata 
del 2 ottobre sfilavano per 
Trento anche i «giovani del 
nord», accompagnati da Mat
teja, sotto questo cartello: 
«Vogliamo insegnanti del 
nord'». 1 più grandi, i leghisti 
«adulti», distribuivano invece 
un volantino anatomico: 
«Quale sarà l'ultima lassa, la 
tassa su I pene? Col cazzo che 
l'Italia salverà l'economia». 

LÌM.S. 

finiti nelle tasche, tanto per 
non far nomi, di imprese come 
la Cogefar o lodigiani o delle 
cooperative rosse. I.e mani sui 
finanziamenti a londo perduto 
le hanno messe loro e i «lazza
roni», quella parte di borghesia 
che ha abbandonato ogni 
ideale di onestà per schierarsi 
- gli avvocati, per esempio -
nella difesa della mafia o della 
camorra 

Mafia, camorra. A questo 
tende l'orecchio Miglio. An
che 1 meridionali, quando 
tornano a casa, denunciano 
le distorsioni che saltano 
agli occhi. Sbagliano perché 

Influenzati dal «mood» della 
Lega? 

lo ho sempre denunciato la 
mafia, la camorra. Però non si 
può dilatare la denuncia per 
lame una condanna indiscri
minata del Mezzogiorno Uo
mini e donne meridionali si so
no sposati con uomini e donne 
del Nord, gettando i presupj»-
sli per l'unità dell'Italia. In fon
do. Bossi, con la chiusura delle 
sezioni del Trentino, ha rico
nosciuto che si tratta di una 
sciocchezza politica. Invece 
Miglio ha parlato come gli spa
gnoli che subito dopo stermi
navano gli indioi;. 

Parole dure del cardinale Piovanelli 

La Chiesa mette in guardia 
«L'Italia è una sola 
guai a volerla dividerla» 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALCESTE SANTINI 

• s i COIXEVALENZA (Peru
gia). «La Chiesa ha ripetuto più 
volte che l'Italia è una e che, 
perciò, per la sua tradizione, 
per la sua cultura, per la sua 
storia non si deve dividere» 
Cosi l'arcivescovo di Firenze, 
card. Silvano Piovanelli, ha ri
sposto ieri a nome della Cei, 
durante la conferenza stampa, 
ai manifesti leghisti con i quali 
i mendionali del Nord sono 
stati invitati a «tornare a casa». 
E come se volesse spiegare a 
tutti, ed in particolare, a quei 
cattolici che si sono lasciati at
trarre dalle Leghe, i pericoli a 
cui si andrebbe incontro se 
fosse raccolto un tale «messag
gio», il card. Piovanelli ha sot
tolineato che «fare queste divi
sioni significherebbe tornare 
indietro, ad un'Italia di tante 
repubblichette e questo sareb
be una grande perdita di ric
chezza, un impoverimento al
l'interno ma anche nell'Euro
pa e nel mondo». 

Ha, inoltre, fatto notare che 
«l'Italia ha una sua ricchezza, 
che non è quella dei soldi ma 
di cultura, che è nata propno 
da questa comunione di parti 
per cui ci accorgiamo - basti 
ricordare il Rinascimento -
che tutto questo ha fatto si che 
ci fosse una stimolazione reci
proca a dare il meglio». Perciò 
- ha osservato - se accettassi
mo le proposte leghiste, «ci im
poveriremmo noi ma sarem
mo più poveri anche di fronte 
agli altri e non avremmo più la 
possibilità di dare quel mes
saggio culturale di cui sicura
mente l'Europa ha oggi biso
gno». Ed a tale proposito, Pio
vanelli ha voluto ncordare 
quanto ebbe a dire il Papa visi
tando Firenze e cioè che «l'Ita
lia e l'Europa non sarebbero 
state quelle che sono se non ci 
fosse stato l'Umanesimo fio
rentino» Ed ha aggiunto: «lo 
dico che l'Europa e il mondo 
non sarebbero se stessi se ve
nisse a mancare l'apporto di 
una comunità nazionale come 
l'Italia». 

Sollecitato a dire per quali 
scelte la Chiesa, oggi, si orien
terebbe di (ionie alle elezioni 
parziali in programma a di
cembre, l'arcivescovo di Firen
ze ha affermato, da una parte, 
che «la Chiesa non potrà mai 
fare scelte che siano in contra
sto con i suoi principi etici». 
D'altra parte, «la Chiesa non in
tende ilare una cambiale in 
bianco a nessuno». Ciò vuol di 
re che la Chiesa, facendo vale
re sempre di più la sua specifi 
cita, intende agire a tutto cam
po nella società per offrire i 
suoi servizi. Per esempio, 
«quando delle famiglie scelgo
no la scuola cattolica solopr,-
che la scuola statale va male 
non ci rallegnamo e cerchia
mo di dirlo perchè vogliamo 
che le istituzioni cattoliche co
me la Chiesa nel suo insieme 
collaborino con tutte le com
ponenti della società in un 
confronto corretto e centrato 
sui contenuti per crescere in
sieme». 

Quanto, poi, al «segnale» 
che scaturisce da questa 26 as
semblea episcolale. è «un se
gnale di speranza» proprio 
perchè «tutto quello che succe
de nel mondo ed anche nel 
nostro Paese sembra oscurare 
Il nostro dopmani quasi a dirci 
che andiamo di male in poe, 
gio». Ebbene, contro tutu i pro
feti di sventura «la Chiesa dicc
ene c'è speranza», ma tutti de
vono capire che essa «non vie
ne calata dall'alto perchè dob
biamo essere noi a costruirla» 
Ma speranza - ha concluso -
«vuol dire cambiamento pro-
fondo e non di facciata». Per
chè «se cambiassimo solo al 
cuni particolari rimarremmo 
nella stessa situazione», rife
rendosi all'attuale momento 
politico. Si tratta, invece, di «at
tuare un cambiamento profon
do che noi chiamiamo conver
sione», nel senso che non tot 
ca solo le strutture ma investe 
«l'uomo dal di dentro». E que
sta la linea che la Chiesa mton 
de portare avanti 
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Il segretario adesso pensa di eleggere i dirigenti su base regionale 
i demitiani gli danno dell'ingenuo per come ha condotto il Cn 
e tra le ipotesi si avanza il congelamento della vecchia dirigenza 
Domani l'esecutivo (Marini, D'Andrea, Monticone, Andreatta, Elia) 
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Martinazzoli: «Quante coltellate...» 
Direzione mancata, dorotei infuriati col leader e con Gava * 
«Da noi le coltellate quando si danno, si vedono», 
sorrido Martinazzoli il giorno dopo la mancata ele
zione della Direzione de Ma assicura «Ci riprovere
mo» Magari proporendo una Direzione tutta di se
gretari regionali A piazza del Gesù, intanto, volano 
gli stracci i dorotei accusano i «rinnovatori» di leghi
smo, i demitiani danno a Martinazzoli dell'«inge-
nuo», ì fedelissimi del segretano sono perplessi 

FABRIZIO RONDOLINO 

M KOMA 1-W/d dee Cesù il 
Hior" j dopo la "(alsa partenza» 
di Mino Mdrtina7/oli CIK> non 
è riusulo a far piovere k >sua» 
Direzione e non ha incoiato 
quello deijli «altri» »Eh già -
tornine .ta il neosegretano -
dti noi quando si danno e col 
teliate, si vedono Mica M fan-
i o le cose di nascosto» E di 
< oltellate, fra martedì e ieri se 
r e sono viste tante fra «anno 
vaton e "Conservatori» natu 
r-ilmente ma anche ali interno 
cella sinistra e - si tratte (orse 
ri una novità - in quel .entre 
nolle del partito risvegliatosi 
sen 'a poltrone né poter; che 
risponde al nome di «Anione 
popolare» Magra consolazio
ne per il gruppone de roteo, 
portare a casa la Cdncd di pre
sidente del Cn affidati alla 
Russo Jervolino per sentirsi 
poi dire in faccia che i nomi 
proposti per la Dilezione sono 
impresentabili Cosi Antonio 
Ciava s é recato di buon matti 
no a piazza del Gesù per di 
scutere la questione con Marti 

nazzoli Poi a ora di pranzo 
ha incontrato un manipolo di 
colonelli furiosi 

•lo i diktat non li accetto 
tanto meno da un piemontese 
E lui sa pere ho» Silvio Lega e 
furibondo il «piemontese» È 
Guido Bodrato (chi a Marti
nazzoli aseva detto -Se i nomi 
son quelli io in Direzione non 
entro») «È la sinistra - sostiene 
l^ega - d i e non riesce a met 
tersi d accordo prima avevano 
tutto ora devono limitarsi 
Questi nnnovaton sono e ome 
la borghesia del Nord rispetto 
al fisco quando c è d a pagare 
votano Bossi» Furioso l^ega 
furiosi i doiotei che più o me 
no velatamente accuvino Ga 
va di non difenderli abbastan
za di non impuntarsi di non 
ruscire mai a strappar nulla 
Fuori dal governo e ora fuori 
dal partito un pò troppo di 
co ro E affilano i coltelli o nel
la nuova Direzione entrano i 
nomi già dee,si a villa Gava In 
nedl sera oppure resta la Dire 
zione di prima con buona pa 
ce del «nnnov amento» 

Ma neppure la sinistra di 
stretta osservanza demitiana si 
mostra soddisfatta Lui De Mi 
ta si limita ad osservare che 
•questa partita non I ho gestita 
io Ma si risolverà credo 
penso » Come a dire e affare 
di Martinazzoli mostrare ciò 
che sa fare Bruno Tabacca e 
pm esplicito Sul portone di 
Monlecitono s abbandona ad 
un vero e proprio sfogo -Marti 
nazzoli e stato propno mge 
nuo - sbotta Ma chi glie I ha 
fatto fare di enfatizzare la Dire 
zione' E poi cos e questa sto 
na di tagl'are le teste7 Cosi si 
da ragione a Segni si delegitti 
ma tutta la classe dirigente del 
la De F poi finiste che le teste 
le tagliano a noi a tutti noi I. 
se vince Segni la De chiude 
Chiaro7» Chiarissimo M.iTa 
bacci non s arresta è un fiume 
in piena "Che si aspettava 
Martinazzoli7 La De ò questa i 
nomi non potevano che essere 
questi Magari mettevano Gu 
spari al posto di Lettisi Del 
resto questi sono gli stessi che 
I-orlani ha buttato fuori dal go 
verno Ma Korlani almeno sera 
inventato un criterio I intoni 
patibilitA Invece Martinazzoli 
non può decidere lui chi devo 
no essere i dorotei della Dirt 
zione Comunque incalza 
labacci - il punto e un altro 
perché sulla questione morale 
la De non reagisce7 Co chi 
pensa ad una via giudiziaria al 
rinnovamento F ogni volta 
che arriva un avviso di garan 
zia si fregano le mani dalla 
gioia pensando Ecco fuori 

un altro Ma cosi non si salve 
ra nessuno e sul rogex i finire 
mo tutti » 

Che confusione a piazza 
del Gesu Che gran volare di 
stracci Un gruppo di deputati 
della sinistra chiede a gran vo 
t e di farla finita con le «logiche 
spartitone» Ombretta ruma 
galli 'P la prend< invete con il 
•metodo dell atclamazionc» 
da «partito dell Est» Gaetano 
Vairo presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a prtxe 
dcre viene convotalo in gran 
fretta a piazza del Gesù Mano 
D Acquisto andrtoltiano rifui 
ta «le liste di proscrizione e gli 
atteggiamenti khomeinisti» 
mentre un vece Ino amico di 
Martinazzoli il senatore Itobol 
thiede a Baruffi U'g.i Prandi 
ni Pomicino e Sbardella di ali 
toesc ludersi «per garantire la 
validità del rinnovamento' 
Persino nell accampamento 
del segretario e è intertezza 

I ranco Ciliberti /;<'cmevici 
no a Bodrato ha una sua ncel 
ta già pronta «I arci - rac e ont.i 
- uno staff un pò più ampio 
diciamo una decina di perso 
ne e con lineilo gou'rnerei il 
partito fino al congresso UiDi 
rezione7 Una riunione di tm 
que minuti ogni sei mesi per 
ra'ificare le stelle del segreta 
no» Racconta I racanzani «lo 
a Mino I avevo detto una setti 
mana fa Gli avevo suggerito di 
proporre una Direzione escili 
sivamcnte su base regionale 
pei neutralizzare le torrenti 
Altrimenti - gli dicevo - quelli 

ti fregano Ma lui m ha rispo 

sto che é troppo presto t h e bi 
sogna ispettare che non si 
può abolire lo statuto » 

r M irtmazzoli' «Non capi 
sto tutla questa tragicità ri 
plica infastidito ai cronisti -
I atc lamo centomila e ose e si 
pvla soltanto di quella < he 
non abbiamo mandato in por 
to» Poi però assicura chi' «t i 
riproveremo» Corni"* U) staff 
del segretario ha gi.i elaborato 
un piano d attacco Che preve
de due varianti la prima e la 
«regionalizzazione» della Dire
zione Il nuovo organismo sa 
rebbe t ioe formato in tutto o 
in gran parte dai segretari re
gionali o da loro delegati Per 
far questo però serve una mo 
difica dello statuto E servono i 
segretari regionali molli sono 
infatti commissariati Li se
conda variante i)in soft preve
de di integrare I attuale Dire 
zione con aitimi capi locali 
ulteriormente gonfiato 1 orga 
ipsmo sarebbe dclmitn ime nte 
svuotato di potori \errebbe 
convocato di rado e laverei) 
be mane) libera ali «esetutivo» 
e he Martinazzoli nominerà do 
mani l'ormato da Marini 
D Andrea Mollinone An 
eircatta Uia Sono questi gli 
honuries novi e he dovr inno te 
nere a bada le volpi e i lupi del 
la «vecchia fX» Sei sic uro del 
la stella Mino' - tosi M inni 
su mollo a Martinazzoli in.ir 
tedi storsi)-Guarda the qui io 
sono l imito the ha superato 
la prova degli elettori I or ,e 
servireblìe un mix più equili 
filato noncredi'1' 

Prandini si sfoga: 
«Questi rinnovatori 
mi fanno ridere...» 
• • KuMA tiMimi ÌY.inclini 
siotilM tornici Mio i i^ionuili 
l-pqgc1 f rrlri^e poi sin.Il i 
"Non ttipist o pi ri ho il mio no 
me si i (luilo in I) ilio i spropo 
sito» Giri i' lui .i sfo^titiR. le 
i ronuihi cMI uldiito Consiglio 
nazionale de uno (Itigli osta 
coli al rinnovamento di più 
una dellt LUISL di I nmio \me 
clic dell eie/ione dilla nuovi 
Din/ione «1 poi - s infervora 
Grandini che i t mro io con 
l-cija o e 011 Baruffi ' Per <]iianto 
mi r i t a r d a in veni .inni di vita 
parlameutarc ni i tini i con 
fronti non i i m u stala una ri 
i Ines! i di mtor / /a/ ioni i 
pnn i di r< Qu ini! < ro mini 
slro liu ncivuto JlH) esposti dai 
Verdi ma se un ministro non 
st i .i guardare i fa le i osi î li 
esposti sono inevitabili l\k tue 
ste di aulon/Ya'ionc a proce 
di re però neppure una 

D'accordo, onorevole. Pero 
nella Direzione della De non 

la vogliono.. 
U ni orcio < he 1 t i no guì parti-
delia Direzione nazionale T 
i he avrei latto parte .ini he del
la nuova Direzione 

Pare però che Bodrato ab
bia posto un veto* "0 Pran
dini ome" Che ni-penna? 

t h e fìodrato ionie tutti quelli 
i hi hanno superato i sessan 
t anni ha le idi < un pò an 
iicbbi ile- Può d irsi che questo 
anni bbianiento 1 abbiano col 
to ani he u)i elettori Lisi landò 
lo 11avi il S ipnle 

Ma lei del «rinnovamento* in 
ca.na de che opinione »'è fat
to*1 

(jii irdi e i unoso ( he certa 
^ei.te si dipinga di nuovo per 
[in il rinnovamento Ameno 
clu non si i «nuovo» i hi non fa 
nulla* sta a miardare 

F di Martinazzoli che cosa 
mi dice? 

Ah Mino e io siamo entrati in 

Granelli a Monza, Cabras a Palermo, Forleo a Roma (per fare Tanti Segni in Campidoglio?). I dorotei vogliono Lattanzio in Puglia 

E in tutta Italia arrivano i commissari di Mino 
Martmdz/oli è coslretto a nominare commissari e 
sottocommissan Per Monza sono Granelli, Ma?zuc-
c oni, Svevo e Giovenanza Per Reggio Calabria Pari
si, Cananzi e Fava Per Palermo forse Cabras Lattan
zio per la Puglia lo vogliono solo i dorotei Agrusti 
«Chiediamo a professionisti di dedicare 5 anni alla 
società» Come il Ginecologo Forleo a Roma Una 
< andidatura anti Segni per il Campidoglio0 

ROSANNA LAMPUGNANI 

m» ROMA Mdrtiri.v/oli 1 ha 
K>u detto chiaro e tond ) non 
.noli- fare della [X un partito 
di commissari che interven.jn 
no I.L dove le manette hanno 
decimato i quadri Vinle al 
(cinturili che sia «endemico-
conu osserva un fede issirno 
di Mino Martina/soli Miche 
I inqelo Agrusli il pugili-se del 
frinii Come sarà probabil 
mente in Abruzzo Ma le in 
tenzioni intanto devono scon 
trarsi con la realtà difficile da 
arnmiri'sirare [>er il neosegre
tano acclamato da un partilo 
in parte riottoso al e imbuì 
mento K cosi Martinazz.oli 0 
t ostretto a nominare commis 

sari disseminandoli nelle di 
verse plaghe italiano Di Mila
no si sa Bodrato insediatosi 
sin dai tempi di f-orlani e in 
difficoltà Di qualche settima 
na fa la sua lettera di denuncia 
di una situazione sempre più 
insopportabile Ma Martinaz 
zoli era ali epoca solo un ipo 
leu di segretario Bisotjntruve 
dere cosa potrà accadere ora 
nella capitale di Tangentopoli 
se con questo nome vogliamo 
intendere non solo Milano ma 
anche i dintorni Dove per al 
tro per la precisione a f/onza 
e stato inviato in gran fretta un 
altro fedele dell t"< gruppone 

dei Quaranta Quel Luigi lira 
nelli che negli ultimi anni ha 
fatto parlare di se soprattutto 
come acerrimo avversario di 
Francesco Cossiga Ma eviden 
temente I ombra dell ex presi
dente non 0 sufficientemente 
incombente da separarlo da 
Mino che pure non disdegna 
.a rapporti cordiali sul Colle 
Ma per U supennquisita Moti 
/ù con I incubo delle elezioni 
del 13 dicembre un solo toni 
missano non basta Granelli ha 
bisogno di rinforzi Che sono 
Paola Svevo delegata lemmi 
mie la sottosegretana alla Gin 
stizia Daniela Mazzucone e i! 
presidente della Regione Gio 
venanza l.e donne trionfano 
nella De almeno al Nord lan 
toche Rosy Bmdi è stata giada 
tempo nominata segretaria del 
Veneto 

Un terzetto tutto da provare 
è stato inviato nell altra realtà a 
rischio quella di Reggio Cala 
bna I rane esco Parisi scna'o 
re siciliano Raffaele Cananzi 
ex presidente dell Aziont cat 
tolic a Nuccio I-ava giornalista 
Rai e responsabile delle tribù 

ne elettorali dopo essere stato 
defenestrato dalla direzione 
del Igl per incompatibilità 
con rodarli Al primo il compi 
to di dirigete al secondo di le 
cuperare i rapporti con il moti 
do i attolico e del volontariato 
al terzo che non lascerà I ini a 
ricci Rai il molo di gestore ari 
zi di creatore dtlla nuova ini 
magine de Non sarà un coni 
pilo facile ma lava si dici li 
ducioso -Vogliamo disincre 
meritare i politici di professio 
ne» racconta Agrusti il quale-
fa una diagnosi spieiata delio 
stalo di salute del partito Ma 
che può ancora guarire sa 
pendo pi rò che il suo male 
non può essere curato come 
ima tonsillite in quattro e qua! 
Ir otto "I tempi sono stretti e in 
questi dovremo produrre fatti 
forti dirigenti nuovi regole di 
generilo della cosa pubblica 
nuove sganciamento de i par 
liti dalla Rai senza abdicare 
dalla tutela della funzione 
pubblica dell ente' Anche per 
lutto questo la IX chiedi ra a 
rappresentanti della socie-la ci 
vile «non solo professionisti 
ma ancfie operai» di lasciare 

le proprie professioni e mestie
ri per mettersi a disposizione 
della collettività per cinque an 
ni Ciò che e stato fatto con il 
ginecologo Romano rodeo in 
predicato per dirigere o coni 
uussariare (ma per questo lui 
non sarebbe disponibile) il 
partitcj romano In realta per 
lanciarlo come e.indichilo sin 
daco della Capitale in vislu 
delle future amministrative 
quando si voterà con la nuova 
legge forse sin nella prossima 
primavera Una controcandi 
datura a quell ì di Mano Segni 
dell Alleanza democratica' 
Sono convinto -alferma seni 

pre Agnisti - che il trasversali 
sino e di per se eie me nto cor 

niltivo- Agnisli pre d risce afli 
darsi ad un sistema di ìlle inzi 
tra i grandi p uliti rinnov iti h 
forse ha questo segno la prò 
babile candidatura di Paolo 
Cabras vicepresidi lite della 
commissione Ant'iualia al 
commissari.ime nlo di Piler 
ino 

Vito Litl.ill/iu coiiiinissallo 
della De pugliese Sembra in 
credibile che I uomo chi si e 
fallo sfuggire dalli- calieri ila 
liane il boia nazista Kapplei 
I uomo [ladre p ìdroiu della 
-anit i bare se n '̂gi sotto aceti 
sa possa and uè a govern.in 
un partito in estrema diffidili i 
e ome que Ilo pi gin se Mi .HI 
guro di no die e I interi ssato 

e he perù non smentisce lj vo 
ce Mi gli uomini di Martinaz 
zoli dicono che e impossibile 
questa soluzione Lattanzio 
commissario Pino Uxcisi in 
direzione era questo laccor 
do doroteo pel 1 due pugliesi 
in guerra perenne Ma st indo 
il M utoi hi tir i non do1, ri bl-i 

i ssi ri qui sii il rislllt ito di 
qui sto fc'irn di poltrone 

I nlini e e Acqui lenii* Al 
le urne il 1 ( dicembre V per 
l'ic iasione Martinazzoli ha 
e liieslo ad un dirigente de II () 
livelli di KTI a f-tlore Morezzi 
di ex e lipursi de I partito e hi si 
batter i - se rise il segretario na 
zumale - per perseguir* un 
SIICI esso elettorale d Un ile 
ni i possibile-

Fava: «Io, cacciato da Forlani 
torno perché mi fido del segretario» 
Non mi sono mai .enttto un giornalista dimezvato» 

Nuccio Fava direttore del Tgl cacciato da Forlani, 
responsabile delle Tribune elettorali, curerà l imma
gine della nuova Ce a Reggio Calabria Afflane fiera 
Parisi e Can<m/:i «Faremo leva sul mondo cattolico 
i' sul volontana'o» Il feeling con Martinaz/oli dura 
dagli anni Settanta «galeotto» fu 1 ultimo discorso di 
Melo Moro 

• • MA'V Bastò uno sguar 
do I in M no use iva d ili aula 
di Monte-i Unno dopo il e'i 
corso eli Moro I ultimo 1- in 

i rodo il gio\ ine giorn dista 
u un vi to colpo di I ilmint 
C i si iinlnammo poi le hai 

Ulti ili inimir izioni pi r Moro 
* cosi e i capimmo Ime in fo 1 
do e emcordi che la pollile a 

li può essi ri allro tu is 
uuzii ru ili ri spon , ilnhl i 

' tu uomo noi, può .ottrarsi 
i qui si i nei r , ( un qui sta 

filosofia Nuccio K.U.I WI'.I in 
Calabria nel pool del coni 
nussario per riformare quella 
fk sconquassata dalle melili 
sii giudiziarie dalle collusioni 
con la mafia 

Cosa farà per prima cosa 
una volta sbarcato a Reggio 
Calabria? 

Bisogne r.l ilari netto il si uso 
d"! unii une nto liisogl e r 1 ri 
costruire un rappodu di fichi 
M I II [i irlili) dovrà uscire dal 

lo smarrimento cosa possili! 
le con I assunzione di respon 
saabtlita 

Lei ha detto di erme-re nel 
pool del rommisiiario de 
per ricostruire l'Immagine 
del partito in Calabria. Co 
me e possibile farlo in una 
realtà cosi difficile e com 
piemia? 

Puntando a i omvolge re forzi 
ed energie finor i e onipresse i 
non [ire senti r o m e il monelli 
cattolico e ciucilo del volontà 
nato 

F quale tecnica userà? 
Io credo nella con uni le iziont 
ne I senso de 1 e ire ulto d- mo 
cratico come se ambio di 
messaggi Que st i e1- un i sfida 
storie a in una re-alta aggravai i 
d illaeorruzioni 

Per la verità In Calabria, co 
me in Sicilia, corruzione si 
gnlfica mafia 

Non e e dubbio i IH comizio 
ni e mafia sono dui cosi di 

ve rse anelli se i> insuffli lente 
ridurre la mafia a fé iiomeno 
esclusivo di queste zolli meri 
dionali Ui politica deve servi 
re anche pi>r un t lotta se-nza 
quarittere senza ne-ssun mar 
gine contro la mafia I i politi 
e i e he si illudi di poli r irnv i 
re me he pe r fini di bc ne .ni 
una tratlativ i e on la mafi i e 
destinata il I illune nlo Sono 
peri alternatività più assoluta 

La Oc di Martina/voli, con 11 
suo repulisti, punta a bloc
care la lega al Nord I al 
Sud cosa? I nuovi trasversa 
lisml? 

Noi vogli uno dialogale con 
tutt in i con il se uso di I rap 
porto dermici itieode siili ito i 
ri-v up.irare i v ilori auti lille i 
lo poi non t sse i do un [irò 
fessionisl i dell i politica ma 
'i- in u un intellettuali voglio 
non la< i ri ina li silumin in 
l.i nuova ìssunzioiii eli n 
.ponsabilila schierandomi 
con una visioni e hi si rnppoi 

t ic on tutti 

Ma. mentre la De sta crol
lando, siete sicuri di farce
la, di rinnovare il partito in 
vista delle eie/ioni del 13 
dicembre, in una realtà cosi 
complicata come la Cala 
bria? 

t ri do e Ile si i possibili rlfor 
mari 11 De Ho fi lue la e Ile si 
di bb i ritoru ire alle ornimi 
[)( r gii ini.ire al futuro ( osi 
non a caso ni C al ibri i sono 
siati in imi,iti Parisi e he e stur 
zi ino e, ni inzi e hi ili univi r 
sita dialog.iv i e on ( )ee he Ito e 
I i M ilfa 

Ma può bastare questo per 
farla finita con la De di Cic
cio Ma-vetta? 

Qui sta pi rson i non devi [mi 
i ntr in i nuli icon 111 )c 

Consigli si e dovuto piegare 
a Mazzetta, pensate di esse 
re più forti? 

Non e sisli proprio e he ( ice io 
M ìz'i II i .Il I con noi Di I ri 

sto n > i oli.ibi no i on ' ' IIIS 
proprio su un disi oiso di Ioli 
do qui Ilo di Ila moralizz IZH 
ne l'i i inli udì re I io sono 
uno e he si i con il e «itdiu ili 
M irtini 

Non è strano che un giorna 
lista Rai diventi commissa 
rio della De9 

Inn.ui/itutli) io olio un i oli i 
boratore di I coiiiuiiss ino M i 
vi ngo ili li sono di II i z in i tr i 
V il1 i i ( .iridili ho un i spi 
ni a/A ne I sun! n ito i si no 
si inpri si ito i e nlini Ir i pò 
lille a i piote ssloll illl i con 
lilla piol imi i (liuti 11 l »l il 
e 1 

Quindi lei è sempre slato un 
giornalista dimezzato? 

Si mo ]i iss ilo pi l I ili in i e osi 
non un som in il si lllllo 1 pi I 
questo sono si ilo sostituito il 
la guid i di I lv;l .1 ili i un i 
.li ss i [i uh [ Min i llis .inni i 
siimi siali i si iii[ li un li isti ni 
l olili ilio 

^i 

I la su» amicizia con Marti 
naz/uli come è nata? 

Kis ili IL'II anni Se t* uil.i lo 
imo I i mont ign i i Ini il ma 
ri lui v i in v K ìnza alle I olii 
i io in v il ( ninnili ì ma ì eli 
tr.inibì [il.ic e M inzotii < la 
bui il i gr ipp i 

Quando vi insc-dlorele' a 
Reggio Calabria? 

Ali i lini de Ila si lliman i l'in 
i in. la spol i fino illi i li /ioni 
di iln i il il ire I i gì stiline 
slraorilin IN I d< Ila De e ala 
Ine e dilli i i millilitri \ il ili 

Lei M candiderà'' 
No n ri uni liti Non mi vi 
(III li i ihsl i 

Maccnhcrctedi far elegge
re sindaco Cananzi? 

S i r l i l l e SU DI H i l l l i t i IMI 1 p i I 

sol i ni ili i si ri i i oinpi te n 
t. ni duino iniiiiinisli ilivo At 
III l ' i l i . 1 l l l l | K g i i i l o C U N I I 

iss ssi n i si. rno i N ipi ili 
/\o Ui 

polltlc i assieme 1 in li i novi 
anni più ili ine ma in Parla 
mento siamo i ntr iti assieme 
ne I 11 Abbi imo incile I ivo 
rato assieme Pi re in le du o >i 
lui e «nuovo lo sono un h io 
Se io sono «vece Ino e vecchio 
anche M irtinazzoli 

Onorevole Prandini, ma che 
cosa e davvero successo 
martedì al Cn? 

I chi lo sa Azioni pojxilari 
non li i ivulo esit izioni ni I 
I accogliere la proposi i cii di 
mezzare la Dire zinne I le l s \ 
c)ll mio dolorosa si e una se e I! ì 
così Che poi qualche coli ibo 
ratore de 1 segretario abbia ac 
ereditalo ' idea e ne Martin iz 
zoli volesse ignorare il metodi) 
eletlorale in vigori i ioc> la [irò 
[xjrzionale C- una stranezza 
che non si riesce a capire 

Insomma, era scontato che 
le correnti scegliessero I no
mi . 

Martedì (. astagneiti (e ipo ile I 
la segreteria di Martin tzzoli 
Ndr) ha fatto le iiunioni con 
tutti noi I la proposto lui di t 'i 
vare il «tetto !a 1 S i H> IK rso 
ne per evitare [inibii mi c o i 
Sbardella V noi ci si imo delti 
il accordo M i di noi n ni s n 
noli i pari ito 

Neppure Castagnetti? 
I in per primo d iv i [i* r sci ini i 
tei che ogni gruppo eli aline l 
seeglii-ssi i propri ripprisen 
tanti 

Mi die» la verità onorevole-

La nuova Direzioni- non si 
farà mai 

l.e rispondo tosi M irtinazzoli 
sii sso 11 i detto e he il e 11 e que 
s'o f in il congresso cheque 
stei e I sistema elettorale in'c r 
no che queste sono le regole 
Dopodiché h preso atto ' tic 
qualche sua (.[unione non ave 
v i risi nlro ne li asse mbleJa 
I litio qui 

Accuseranno i dorotei di fre
nare il rinnovamento. . 

I li no qui si ì stona deve [ini 
re Quando 11 sinistra guida il 
[> idilli corri bln. che tutli lo1 

scro della stessa corrente 
Qu indo invece li ]) irtitolodiri 
gè vaino noi sjiunt ivano dap 
perduto i inor 'hzz iton i Iran 
i hi tir ilori I e uriosi nem le 
pirW 

Sara curioso, ma il riaultato 
v che la De è (*enza Direzio 
ne 

Li W lui »'i i tu i Oirivioiu 
non lo dniK'ntK fu F ]>oi \uol 
siiptrc mi,] (.os.i* Non vorrei 
e lir i problc un w ri mjrted 
si j io n iti .iltrou iii.iisUiri nel! s 
sin slr i 1 IIIOM si mvt nUino Ir 
slorK Ik sin IH mi U*t[d chi 
h i tr itt ito |x i iitti i nomi non 
li ut \ in* |>| un pn scnt.iti1 

C ho succederà adesso? 
\ i jn n o \ liuti rt ino Ou 1̂ 
i. uno vuol i.uc tu'll i IH un (n 
buii ili' isluniko' Non so si i 
l omp itihik uni il p.trtito Si \ 
ino di IIKK. r itK i noi t ' 'rtuo 
l( n ino ii onte.ri ino / A* 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del Gruppo del Pds sono tenuti ad ersero presemi SENZA ECCF 
->ir\* r o | l " - X o - . l r* • * r- - - . - n . i 

Lo deputale o i deputati dol Gruppo del Pds ^ono tenuti id ebsero presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle s-djle di oqg. giovedì 2M otlobre 

L assemblea del Gruppo Pds de la Camera dei deputa'i o convocata per oggi 
giovedì 29 ottobre alle oro " 5 

L Assemblea del gruppo dei senaton del Pds e convocata per oqgi giovedì 
29 ottobre alle oro 15 

V l dolorosi! riuniic nlo <!< Il i vorn 
(i ìrvid' Il i in unni i 

RENATA ROMITI GELLENI 

si slr in L, ino i(!( lluos uni nl< i l i li 
unii IK I [,< ni|) ILJK li Mi IK .IK n 
} li in I ( « rr il l>< n ri11 11J. luduu 
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h .H ih / i K . l i u t i . Unito U M I I I I 
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m III. Ilmit h M i/zi iui J i > n 

immuri i st ttt v m un \» i / / ntia 

Moni IIK ri „ )< il .lin 1 i L 

-M t M„» _ ] l ) l ' 

e un s.unhirdi 11 in< i l . < n ili-
lo i 1.1 muto/ un* ut un >i' si d ili i 
vonip irs i iti oinp iisiic 

GIOVANNI PALMIERI 

i si ISSI» l i il.li.lon .1. Ih l i meli. 

Air un iS .li n n ' l >'li 1» " i 

_ > IO II i IH l 
l 11 imi i l . w IH i i II II. .1 

ALDO SANTINI 

i n "1 nii ' i 'l'Si 'li li ' il | i li 

Nulli i t l .Il .1 I. I n 

Ni 1 1 numi is ino il. Il i | n in ilu i 
-.ulllli i r s ' li l i ' il 1 isn 

ALDO SANTINI 
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MELINA INSOLERA 

Anni , M n i II i i \ 1 i IH i l i < 

ti un i .. i il lui ' i 
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CARLO FIAMMETTI 
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Il segretario del Pds alla Direzione: «Non c'è indisponibilità 
ad entrare in una maggioranza e preparare la transizione 
Ma il punto è: come, per chi, per cosa? E non tutto è nelle nostre mani» 
No ai govemissimi nelle giunte, critiche a Craxi e replica a Martelli 

«Un governo per far nascere il nuovo» 
Proposta di Occhetto. Sì riformista, l'area comunista non vota 
Bocciato il rinvio 
del dibattito 
Ingrao lascia i lavori 

STEFANO BOCCONETTI 

wm ROMA. «Allora me ne va
do». Cosi, con un gesto pole
mico, Pietro Ingrao ha lasciato 
i lavori della direzione ieri sera. 
Due ore prima della replica di 
Occhetto. Non ha partecipato 
al voto perchè avrebbe voluto 
continuare a discutere con un 
rinvio ad oggi del dibattito 
Con lui, l'area dei comunisti 
democratici che aveva chiesto 
il prolungamento della direzio
ne Per il rinvio a oggi della di
scussione s'era espressa anche 
la presidenza dell'assemblea. 
La decisione viene cosi messa 
ai voti. Per due voti, vince la te
si di chi vuole chiudere in sera
ta. Ventitré a ventuno. È a que
sto punto che Ingrao ha rac
colto le sue carte e laconica
mente ha aggiunto: «Allora, 
me ne vado». Un gesto polemi
co nei conlronti di chi aveva 
voluto respingere la proposta 
di proseguire la discussione, 
avanzata dal coordinatore del
la segreteria, Visani. 

Nel «no», determinante e sta
to il voto di molti segretari re
gionali, impossibilitati a resta
re a Roma per impegni locali. 
E visto che la direzione era sta
ta convocata per discutere una 
tema (la formazione delle 
giunte) che !• riguarda da vici
no, hanno pensato che fosse 
indispensabile la loro parteci
pazione al voto, 

La discussione sui tempi e 
sui modi del dibattito e stata vi
vace. E si è sviluppata abba
stanza da poter delincare le 
posizioni in campo. Quella dei 
comunisti democratici, per 
esempio. Kra gli altri, l'ha 
espressa Aldo Tortorella Che 
ha chiesto «chiarimenti» so
prattutto sulla parte della rela
zione relativa al «governo di 
transizione». E ha detto: «Non 
cretto sia utile mutare, come 
m'è parso nella relazione, l'o
biettivo del governo di svolta, 
con un indistinto "governo del 
nuovo" o "governo che prepan 
la transizione" Non vedo bene 
che cosa significhi esattamen
te e quale luogo indichi questa 
diversa formulazione». Critiche 
dei comunisti democratici an
che sulla questione sociale (è 
necessaria una «forte iniziati
va» del Pds. per «non far cadere 
il movimento e di lotta») men
tre sulle giunte condivìdono le 
parole di Occhetto Sulla giun
ta pugliese il giudizio è aspro: 
«Dobbiamo dire che 6 inaccet
tabile - e ancora Tortorella - il 
ritardo delle dimissioni di quel

la giunta, eletta coi voti del 
Msi». Richiesta di «chiarimenti» 
anche nell'intervento di Basso-
lino, leader della «sinistra» del 
Pds. Pure lui dubbioso sulla 
formulazione utilizzata nel de
finire gli obiettivi del Pds. Ecco 
cosa ha detto Bassolino: «Il Pds 
deve lavorare "per un governo 
di svolta". Non 6 chiara invece 
l'altra, e diversa, ipotesi avan
zata da Occhetto. Che cos'è un 
governo che prepari la transi
zione? Con chi? Un governo di 
tecnici, un governo "istituzio
nale"? Oppure uno con gli at
tuali partiti? L'ipotesi fatta non 
mi convince». Qualche «inter
rogativo». Bassolino l'ha posto 
anche sulle questioni econo
miche, su quelle sociali (e qui 
ha proposto una legge per isti
tuire «regole certe di democra
zia sindacale»). Ma soprattutto 
sui governi locali, L'ultimo «in
terrogativo», infatti, è polemi
co: siamo contro le scelle con-
sciative; «ma siamo davvero 
tutti d'accordo? Tutti i membri 
della direzione? Chi non lo è lo 
dica chiaramente e voti conse
guentemente». 

Infine, i riformisti. Che erano 
all'opposizione intema ma Ieri 
hanno votato col segretario. 
Umberto Ranieri, sulla delicata 
questione del governo, ha so
stenuto: Amato - dopo l'ap
provazione della finanziaria -
deve lasciare il campo ad un 
esecutivo «più saldo ed autore
vole. Non un'alleanza con la 
De, ma un governo a termine 
profondamente rinnovato nel 
personale politico, delimitato 
nel programma all'avvio della 
seconda lase del risanamento 
economico e alla predisposi
zione della legge elettorale». 

Fin qui le posizione delle 
«altre» componenti. Ma nella 
discussione sono intervenuti 
anche molti esponenti della 
maggioranza, Da Falomi 
(«Non si combattono le spinte 
neo-liberiste se non ci collo
cheremo con più nettezza sul 
terreno di un radicale rinnova
mento delle forme e dei modi 
dell'intervento dello Stato...») 
a Pietro Folena e tanti altri. 
Molti anche gli interventi dei 
segretari regionali. Ha preso la 
parola pure Umberto Carroz
zo, responsabile del Pds Pu
glia. Ha parlato della crisi De, 
ha definito «puramente propa
gandistico la tesi di chi chiede 
lo scioglimento del consiglio». 
Ma ha insistito soprattutto sulla 
•tenuta dell'unità a sinistra». 

Le forze del rinnovamento devono ora saper «rico
struire» la democrazia. Occhetto lancia un appello 
per un confronto serio e una decisione sulla legge 
elettorale, e ribadisce la disponibilità del Pds ad una 
azione di governo per la «transizione» al nuovo, se 
fossero accolte le condizioni programmatiche della 
Quercia. Alla fine i comunisti democratici non parte
cipano al voto, Bassolino si astiene, si dei riformisti. 

ALBERTO LEISS 

tm ROMA. Conclusioni a sor
presa della Direzione del Pds, 
sollecitata per un «chiarimen
to» sulla linea del partito: ieri a 
tarda sera, dopo che Ingrao 
aveva abbandonato la riunio
ne per protestare contro la de
cisione (presa nonostante il 
parere contrario della presi
denza) di non proseguire oggi 
il confronto, la relazione del 
segretario è stata approvata 
con le quattro astensioni di 
Antonio Bassolino, Gavino An-
gius, Isaia Sales e Piero Salva-
gni. A favore hanno votato Ma-
caluso e i riformisti. In tutto 
c'erano 28 membri dell'organi
smo dirigente del Pds. I rappre
sentanti dell'area dei comuni
sti democratici non hanno par
tecipato al voto. Il segretario 
della Quercia nelle conclusio
ni ha ribadito l'asse della rela
zione pronunciata al mattino, 
rivolta alle altre forze politiche 
perchè si apra nella crisi italia
na una fase di «ricostruzione» 
della democrazia. 

Il governo. La questione 

centrale è quella di come «go
vernare il passaggio che può 
consentire al paese di scrollar
si di dosso rovine e veleni pro
dotti dalla decomposizione 
del vecchio regime e aprire un 
varco al nuovo». Questione 
che, in una crisi cosi devastan
te, si pone in termini del tutto 
nuovi. Non c'è «nessuna indi
sponibilità di principio», riba
disce Occhetto, ad entrare in 
una nuova maggioranza, an
che per «preparare la transizio
ne» al nuovo. «Siamo disposti a 
farlo anche da domani». Ma il 
punto è «come, per cosa, con 
chi». L'accento è messo sulla 
tematizzazione del confronto 
programmatico, sull'iniziativa 
per determinare tempi che 
«non sono tutti nelle nostre 
mani». È un'accelerazione?! ri
formisti ascoltano con interes
se. A sinistra nasce qualche 
perplessità. In serata giungono 
apprezzamenti esterni da De 
Michelis e dal repubblicano 
Battaglia. Il Pds cambia posi
zione sul governo? Occhetto in 

realtà ribadisce le condizioni 
per un governo di svolta: non 
un «allargamento» della mag
gioranza di Amato, ma una 
netta discontinuità, segnata 
dall'accoglimento delle richie
ste del movimento di lotta con
tro la «manovra», dalla messa 
in campo di una legge eletto
rale adeguata, dal contempo
raneo consolidamento di un 
processo unitario a sinistra. Ma 
quell'astensione di Bassolino e 
il gesto di Ingrao preludono a 
un cambio di maggioranza in
terna? 

Le giunte. Una risposta alle 
richieste di chiarimento di In
grao è data dai fatti. La forma
zione di «govemissimi» in mol
te regioni è ora bloccata. Non 
perchè - insiste Occhetto - il 
partito debba uniformarsi ad 
un «comando» centrale. Ma 
perchè la svolta potrà essere 
solo un fatto nazionale. Sareb
be esiziale svolgere il ruolo su
balterno di «stampella»: «Non 
vogliamo essere i curatori falli
mentari del vecchio sistema di 
potere». Tanto più al Sud, dove 
il vecchio regime - dopo il ca
so Lima - risulta chiaramente 
figlio del compromesso con le 
forze mafiose. Su questo è alla 
prova la De di Martinazzoli. 

La riforma elettorale. Oc
chetto rilancia la proposta già 
avanzata nell'intervista all'Uni
tà . Ui commissione bicamera
le si riunisca al più presto e di
scuta delle «finalità» democra
tiche della riforma. Scartando 
gli opposti estremismi del prò-
porzionalismo conservatore, e 

di chi con l'unominale secca 
nschia di aprire il varco ad una 
«democrazia elitaria». C'è un 
«papocchio» tra i partiti? Que
sta è «una pretestuosa sceneg
giata», protesta Occhetto. «Nes
suno di noi pensa che sia utile 
approvare un pasticcio pur di 
evitare i referendum». E guai • 
per il Pds se accettasse di «as
serragliarsi in una specie di 
Fort Alamo» dei partili assedia
ti. Ma il leader della Quercia in
calza anche Segni e Martelli. 
Davvero si vuole una riforma 
che «escluda i partiti in quanto 
tali»? E Martelli per quale inno
vazione si batte? La «destruttu
razione» - avverte allarmato 
Occhetto - è già andata sin 
troppo avanti, «oggi il proble
ma è la ricostruzione naziona
le», e non si può dipingere il 
Parlamento solo come «il luo
go dei pasticci». 

La questione morale e 
Craxi. Per Occhetto i partiti 
devono essere radicalmente 
rinnovati, ma non eliminati. La 
«vicenda toscana» che vede 
sotto inchiesta dirigenti della 
Quercia è occasione «per ren
dere ancora più netta la di
scontinuità in rapporto a vec
chi e sbagliati modi di essere», 
anche se «dall'accertamento 
della verità non abbiamo nulla 
da temere». Occhetto ricorda 
l'esigenza di una «radicale ri
forma del partito» già avanzata 
alla «seconda» Bolognìna. Qui 
c'è il punto di maggior dissen
so con Craxi e il suo «atteggia
mento politico» sulla questio

ne morale. La sinistra non po
trà riprendere l'iniziativa «se 
non si collocherà all'avanguar
dia» in questa battaglia. E Craxi 
resta un ostacolo. 

Lo scontro sortale. I co
munisti democratici, e Anche 
Antonio Bassolino, giudicano 
«carente» l'analisi di Occhetto 
sul movimento di protesta, sul 
travaglio sindacale. Ma il lea
der del Pds dice una cosa net
ta: «È di grande valore e estre
mamente significativa l'inizia
tiva indetta dai Consigli di fab
brica...ad essa va il nostro ap
poggio», e ribadisce l'impegno 
del Pds a costruire «un'ampia 
mobilitazione popolare». Pro
pone una battaglia parlamen
tare incisiva e unitaria delle 
opposizioni. Annuncia una 
grande manifestazione entro 
novembre, sollecitata dalle 
donne del Pds. 

Il ruolo del Pds. «C'è stato 
un po' di sbandamento ai ver
tici del nostro partilo negli ulti
mi mesi», riconosce Occhetto. 
Un «difetto di fiducia» nelle 
stesse ragioni e nell'autono
mia delle posizioni della Quer
cia. Non è un richiamo alla 
«chiusura». Ma a stare nei tu
multuosi processi politici aper
ti nel paese «rispettando se 
stessi come soggetti», Dai tra
sversalismi sono venuti «stimoli 
alla riflessione», ma non anco
ra una «convincente proposta 
di soluzione al problema della 
formazione dei due schiera
menti per una democrazia del
l'alternanza». 

Veneto 
Alla Regione 
si profila 
giunta Dc-Psi 
• i ROMA 11 Pds veneto ab
bandona le trattative per la for
mazione della nuova giunta re
gionale (in sostituzione del 
vecchio quadripartito De, Psi, 
Psdi e Pri) e giudica «una solu
zione poco gloriosa» il tentati
vo di democristiani e socialisti 
di varare un governo a due. 
Elio Armano, segretario regio
nale della Quercia, ha convo
cato i giornalisti e ha spiegato 
le ragioni che hanno portato il 
Pds a rompere le trattative per 
una giunta a sei (con la parte
cipazione dei Verdi e del Pds). 
L'ingresso del Pds nella nuova 
giunta, ha sostenuto Armano, 
era stato sollocitato dalla De 
sulla base di una logica conso
ciativa; per noi, invece, si trat
tava di andare a un mutamen
to vero. «Se avessimo accolto 
la logica del "governissimo", la 
giunta si sarebbe potuta fare 
subito dopo le ferie» «Noi ab
biamo posto, invece, tre pre
giudiziali - ha ricordato il se
gretario del Pds-Totale ricam
bio degli assessori, De in mino
ranza nella nuova giunta, pre
senza dei Verdi e del Fri». Ma 
l'andamento delle trattative, 
secondo Armano, ha fatto ap
parire chiaramente che si vole
va dapprima escludere il Pri 
poi, all'approfondimento pro
grammatico anche i Verdi. 
«Nonostante ciò e il voto con
trario del comitato regionale 
del mio partito - ha proseguito 
Armano - abbiamo deciso di 
tentare un'ulteriore verifica 
che si è chiusa in maniera 
sconsolante». Armano ha chie
sto a De e Psi di «fare il loro do
vere formando la nuova giun
ta, visto che i numeri li hanno» 
(35 consiglieri su 60). Ha am
messo le divisioni all'interno 
del Pds sulla questione del go
verno veneto, ma ha aggiunto 
che «sono state enfatizzate e 
strumentalizzate». Oggi De e 
Psi torneranno a incontrarsi 
per definire il programma e gli 
incarichi del governo a due. 

Brescia 
Si dimette 
vicesindaco 
indagato 
1 B BRESCIA. Per Brescia i guai 
politici non finiscono mai. A 
mettere i bastoni tra le ruote 
del sindaco pidiessino Paolo 
Corsini, eletto appena un me
se fa a capo della giunta, è sta
volta la magistratura che ha 
costretto ad «autosospendersi» 
il vicesindaco Riccardo Conti. 
L'esponente democristiano ha 
abbandonato il suo incarico 
dopo che gli è stato notificato 
dai giudici un'informazione di 
garanzia per concorso in con
trabbando e frode ai danni 
dello Slato. 

Propno ieri, come ha fatto 
sapere lo stesso Conti, la Guar
dia di finanza ha perquisito il 
suo studio, la sua abitazione e 
una tipografia cittadina, se
condo quante disposto dal so
stituto procuratore della Re
pubblica di Milano Celeste 
Gravina che sta svolgendo 
un'inchiesta sul contrabbando 
di rame. Quattro persone sono 
già state nnviate a giudizio dal
la magistratura e il processo è 
in calendario il prossimo 6 no
vembre. Si tratta di Gaetano Lo 
Presti, di Monza, dei milanesi 
Lorenzo Formaggia e Mano 
Garavini e dell'imprenditore 
bresciano Giovanni Bonomelli. 
È stato proprio quest'ultimo a 
coinvolgere l'esponente de. La 
moglie di Bonomelli, Luciana 
Pintossi, aveva acquistato nel 
novembre dello scorso anno 
una libreria di Brescia di pro
prietà di Riccardo Conti per 
circa un miliardo. L'ipotesi de
gli investigatori è che l'acqui
sto sia stato effettuato con par
te delle evasioni all'Iva perpe
trate con il contrabbando di 
rame, Secondo i legali dell'uo
mo politico de tutto sarebbe 
avvenuto regolarmentee porta
no quale prova un mutuo di 
700 milioni acceso da Luciana 
Pintossi presso la filiale d>»! 
banco di Napoli. 

Sorprendente sortita del capo del governo in tv a «Mixer». «Potrebbe risanare l'azienda utilizzando la cassa integrazione» 
Sempre ieri il ministro delle Poste Pagani è tornato su una vecchia proposta: «A viale Mazzini togliamo anche tutte le antenne» 

Amato: «Alla Rai ci vuole un commissario) > 

«Un commissario in grado di disporre della cassa in
tegrazione»: ecco la ricetta per la Rai secondo il pre
sidente del consiglio Giuliano Amato. Mentre Pds, 
De, Pri propongono ipotesi e disegni di legge, il go
verno cambia le carte in tavola. «Grave e inconcepi
bile», una soluzione «autoritaria e burocratica», so
stiene Vincenzo Vita del Pds. «È la cultura della re
sa», commenta Giulietti per l'Usigrai. 

SILVIA GARAMBOIS 

• V ROMA. Un commissario 
per la Rai. E la cassa integra
zione. Il presidente del consi
glio Giuliano Amato ha scelto 
un'apparizione tv, ieri sera a 
Mixer, per spiegare la sua «so
luzione» ai problemi della tv 
pubblica. Due battute appena 
sul tema, poi ha lasciato gli 
studi della Rai evitando i gior
nalisti, Una mina innescata 
proprio quando molte forze 
politiche (dal Pds alla De, al 
Pri) si sono responsabilmente 
decise a studiare il problema e 
a proporre leggi e ipotesi dì ri
forma, all'esame della com
missione parlamentare di vigi

lanza. 
«Se parliamo della Rai come 

di un'azienda che ha bisogno 
di un risanamento - ha detto 
Amato in tv a Giovanni Minoli 
che lo intervistava, dopo aver 
ribadito sulla necessita che la 
Rai resti un'azienda pubblica 
- , di sicuro se ci potesse essere 
un commissario in grado di di
sporre della cassa integrazione 
e di altri strumenti, la possibili
tà di tale risanamento sarebbe 
concreta». 

La prima reazione, in diret
ta, è stata quella dei giornalisti 
dei Tg. «Si aprono interrogativi 
inquietanti», ha detto il Tg3, 

mentre il Tg2 ha sottolineato la 
proposta di cassa integrazio
ne. 

La posizione di Amato ri
schia ora di riportare nel caos 
la discussione sulla Rai. Il di
battito politico, sia pure con 
esiti incerti, aveva trovato un 
suo canale: il Pds propone un 
consiglio di amministrazione 
di 5 membri. Radi (presidente 
della commissione di vigilan
za, De) propone 5 o 7 garanti, 
anche il Pri si orienta sui garan
ti (tre. come ha proposto ieri). 
Anche sulla nomina del diret
tore generale ci sono conver
genze, Pds e Pri propongono 
che sia nominato dal nuovo 
organismo dirigente della Rai. 
mentre la De insiste sulla no
mina da parte dell'azionista. Il 
Psi, invece, non ha ancora 
espresso una posizione... Le 
dichiarazioni di Amato sposta
no ora il dibattito: ad una solu
zione legislativa e parlamenta
re contrappongono la soluzio
ne di controllo governativo, 
con il commissariamento. «Ci 
pare grave e inconcepibile che 
la linea del governo sulla Rai, 

autorevolmente annunciata 
dal presidente del consiglio -
ha dichiarato ieri Vincenzo Vi
ta, dell'ufficio informazione 
del Pds - sia quella del com
missariamento del servizio 
pubblico. L'esecutivo si riap
proprierebbe, senza idee e 
strategie di sviluppo, di un'im
presa che produce cultura e 
informazione, vitali per la dia
lettica civile e democratica. Sa
rebbe vanificato lo sforzo di 
una riforma del servizio pub
blico. Unico paese in Europa, 
l'Italia risolverebbe in modo 
burocratico e autoritario il 
grande tema della comunica
zione». 

Proprio ieri pomeriggio il 
ministro Maurizio Pagani (po
ste e telecomunicazioni) ave
va proposto lo scorporo della 
gestione degli impianti di tele
trasmissione della Rai, per affi
darli a un soggetto privato: 
«Consentirebbe di alleggerire il 
bilancio e di qualificare l'a
zienda sulla produzione», ha 
detto il ministro. «È la stessa lo
gica che ha portato Amato a 
chiedere commissariamento e 

cassa integrazione: sono posi
zione figlie di una cultura della 
resa e dell'emergenza - sostie
ne Giuseppe Giulietti, segreta
rio dell'Usigrai, il sindacato dei 
giornalisti che in tutte le as
semblee ha ribadito una radi
cale contrarietà al commissa
riamento - , La commissione 
parlamentare di vigilanza ha 
all'esame progetti di legge 
molto simili, è in grado di deci
dere in pochi giorni. Queste 
posizioni rischiano solo di 
bloccare il dibattito, e aggirano 
il problema». 

•Il presidente del consiglio 
Amato è lo stesso che era sot
tosegretario alla presidenza 
con Craxi: è stato cioè uno dei 
protagonisti della legge 10 
dell'85, quella che ha dato al 
direttore generale della Rai i 
poteri di un commissario! -
Antonio Bernardi, consigliere 
d'amministrazione della Rai 
del Pds, è drastico - Si cerca la 
luna nel pozzo anziché affron
tare la questione in modo serio 
e trasparente con le leggi, Il go
verno invece della politica dei 
"se" deve fare proposte e pren

dere provvedimenti decisi, non 
proporre decreti confusi e in
certi come quelli sulla pay tv e 
sulle risorse della Rai». 

Sull'urgenza degli interventi 
alla Rai si è espressa l'altro 
giorno l'assemblea dei dingen-
ti dell'azienda, che all'unani
mità ha votato un documento 
in cui si chiede a Pasquarelli di 
prendere misure immediate, in 
attesa delle leggi I dirigenti 
hanno costituito un gruppo di 
lavoro per definire, al massimo 
entro novembre, proposte di 
pronto intervento, contro «il 
degrado di un inestimabile pa
trimonio di potenzialità uma
ne e strutturali». I dingenti chie
dono blocco delle nomine e 
del turn-over e trasparenza 
nella gestione del personale 
Un documento che è statu ap
poggiato dal sindacato dei 
giornalisti: «La decisione del-
l'Adrai di sollecitare un pro
fondo ricambio ai vertici azien
dali e presentare un autonomo 
progetto di ristrutturazione 
rappresenta uno stimolo a im
pedire la progressiva paralisi 
dell'azienda». 

Napolitano: non contrapporre referendari e Parlamento. Tanti no alle accuse di Segni 

Il capo del governo attacca la Bicamerale 
«H dibattito sulle riforme è lento» 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Adesso, con la Bi
camerale se la prende anche il 
presidente del Consiglio «Il di
battito sulle riforme elettorali 
mi sembra lento - osserva Giu
liano Amato a «Mixer» - ho let
to con cura i verbali della com
missione e francamente sono 
arrivato al 9 ottobre, ultimo 
giorno di atti stampati, e non 
ho capito ancora qual è la pro
posta».. Amato va oltre la bat
tuta- «lo ho un governo che na
viga con difficoltà, avendo una 
economia reale che una sua 
forza continua a mantenerla, 
ma sotto il governo ci deve es
sere anche un sistema politico 
con una sua forza e se non c'è 
fretta nel sistemare cose come 
la legge elettorale, la forza del
la politica rischia di diventare 
molto meno del necessario». 
Parole assai nette, da quella 
fonte, che piovono su una 
commissione che vive ore di 
nervosismo e di polemiche 

Basta sentire De Mita, all'uscita 
dalla riunione dell'ufficio di 
presidenza, chiamato a pro
grammare lo snodo dalle 
«istruttorie» dei comitati di la
voro al ritorno in seduta plena
ria, «Guardo con molta preoc
cupazione - dichiara il presi
dente - non dico alla falsifica
zione dell'informazione, ma 
all'informazione di parte. Sui 
giornali è difficile leggere opi
nioni che si contrappongono: 
c'è invece la demonizzazione 
di una posizione e l'indicazio
ne di una salvezza in un'altra» 

Una Bicamerale stretta tra le 
difficoltà del suo lavoro e le 
sortite che arrivano dall'ester
no Ma c'è dell'altro, oltre al-
l'«informazione di parte» che 
infastidisce l'ex presidente de
mocristiano Dal Pli, partner di 
governo, arriva un mezzo silu
ro alla legge sui poteri referenti 
della commissione De Mita, 

ora all'esame dei deputati. Si 
tratta di emendamenti al testo 
già votato in prima lettura dal 
Senato, uno dei quali prevede 
che gli elettori siano chiamali 
ad esprimersi con referendum 
su varie proposte, e non in mo
do plebiscitario su un unico te
sto già approvato Insomma, 
l'ipotesi formulata nei giorni 
scorsi da Martelli e sostanzial
mente condivisa da Mario Se
gni: dalla quale avevano preso 
le distanze i presidenti delle 
due assemblee, Napolitano e 
Spadolini. In questo clima di 
confusione interviene ancora 
Giorgio Napolitano per ribadi
re, in un'intervista televisiva, 
che non deve esserci alcuna 
contrapposizione tra il movi
mento referendario e il Parla
mento. Le divergenze politiche 
non fanno venir meno il ruolo 
che è proprio del Parlamento, 
di naturale destinatario delle 
sollecitazioni che vengono 
dalle iniziative referendarie II 
presidente della Camera ricor

da che non c'è nessun referen
dum pendente sulla legge elet
torale per la Camera, né sulla 
materia delle riforme istituzio
nali- «tutto questo si sta discu
tendo in Parlamento e non 
può trovare soluzione che in 
Parlamento». 

Ma resta nell'aria quell'ipo
tesi di referendum da svolgere 
anche su una proposta alter
nativa a quella della Bicamera
le Una proposta che De Mita 
giudica «un po' estempora
nea», ma che per Cesare Salvi, 
relatore sulla leggp elettorale, 
•non sta né in cielo né in terra, 
prima di tutto perchè la rifor
ma elettorale, che si facon leg
ge ordinaria, è sottratta ai refe
rendum» «La vera questione -
nota il senatore del Pds - è di 
capire se la nostra Costituzio
ne ha ancora in sé gli strumen
ti per rigenerarsi attraverso il 
Parlamento, oppure se deve 
esserci una rottura di regime» 
Ma quale è lo stato di avanza

mento di questa riforma? Uffi
cialmente, le posizioni sono 
ancora distanti e se ne riparle
rà in «plenum» Ma si farebbe 
strada, faticosamente, un'ipo
tesi sostenuta da Leopoldo 
Elia, il costituzionalista desti
nato ad un ruolo di spicco nel
la De a fianco di Martinazzoli. 
La proposta, che si richiama al 
sistema vigente in Spagna, pre
vede la proporzionale in circo
scrizioni più piccole delle at
tuali, ma senza recupero dei 
resti, così da sprigionare effetti 
maggioritari sul piano nazio
nale A questo modo verrebbe 
abbandonato il meccanismo 
del premio di maggioranza, sul 
quale si erano sinora arroccati 
la De (in particolare. De Mita) 
e Craxi II progetto Elia potreb
be realizzare un punto di com
promesso tra i maggiori partiti, 
salvo suscitare preoccupa/toni 
nelle formazioni minori (e 
questo spiega l'attivismo dei li
berali per lar strada a ipotesi 
alternative) 

Il ministro smentisce il titolo dell'Indipendente. Ma non basta 

Martelli: «Psi finito? Non l'ho detto» 
Ma per i craxiani è sotto accusa 
Wm ROMA. «Visto? Si può dire 
che ormai Martelli si muove 
Inori dal quadro di riferimento 
dei partiti e anche del no
stro...». Ieri mattina i craxiani 
gongolavano. Quel titolo dedi
cato dal giornale L'Indipen
dente a una lunga intervista al 
Guardasigilli («Martelli: "Il Psi è 
finito"») era qualcosa di più 
elle una provocazione o un 
pugno allo stomaco per i so
cialisti: era, o almeno appariva 
un infortunio del ribelle di via 
del Corso e un boomerang per 
lutti i suoi amici e seguaci. In
somma, spiegavano ieri matti
na gli uomini della maggioran
za craxiana. Martelli ha gettato 
la maschera' lui al Psi non ci 
crede, lo vuole sciogliere. 

Ma le cose stanno cosi'' Vi
sto l'effetto boomerang, Mar
telli si vedeva costretto a inter
venire e a giurare che quelle 
cose non le pensa proprio 
Scriveva al direttore dell'Indi
pendente e protestava «QiK'l 
titolo - dice il Guardasigilli - è 
un infortunio o un abuso, o en

trambe le cose. Quella frase 
non l'ho mai detta e del resto 
non è contenuta nell'intervista 
pubblicala oggi dal giornale. 
Quel che penso è che le eti
chette dei partiti attuali, di tutti 
i partiti, sono scadute e che si 
deve dare vita a nuovi processi 
politici e nuove aggregazioni». 
Tra i suoi solo Del Bue gli dà 
manforte: «Davvero paradossa
le che si accusi di voler distrug
gere il Psi e i suoi ideali proprio 
chi lo vuole rinnovare, mentre i 
difensori del partito sarebbero 
coloro che in larga parte del 
paese sono res|xinsahili del 
suo rapido declino» 
• Il danno però è già latto. 
Qualche ora dopo Giuliano 
Amato, pur capendo benissi
mo il pensiero vero di Martelli, 
si mostra assai contrarialo 
«Sentir dire che il Psi è finito 
con quel tono mi dà la sensa
zione che si voglia uscire da un 
cimitero, mentre c'è una forza 
ancora viva che va recuperata 
pur tra tanti guai» I toni di 
Amato, per la verità, sono con
cilianti con Martelli Ma la real

tà è che nel Psi la macchina 
craxiana si è già messa in mo
to per sfruttare l'occasione del 
vero o presunto infortunio. Co
si quando i cronisti vanno ai la
vori della segreteria del Psi nel 
tardo pomeriggio, prendono 
visione di un ricco e già rilega
to dossier di lettere, fax, tele
grammi, inviati dai dirigenti del 
Movimento giovanile socialista 
alla sede centrale di via del 
Corso e che inveiscono contro 
Martelli I veneziani annuncia
no che non «permetteranno a 
nessuno di liquidare il Psi» I di
rigenti romani del Mgs parlano 
di «sordido colpo di spugna» e 
fanno addintlura un collega
mento con l'anniversario della 
marcia su Roma, i genovesi 
parlano di «stupore e amarez
za», per i liguri «è importante 
continuare a definirsi giovani 
socialisti» e per quelli di Mode
na «nessuno può togliere ai 
giovani la speranza di essere i 
socialisti del domani». 

Interrogali, i vertici del garo 
(ano negano rhe in segreteria 
si sia parlato dell'intervista Di 

Donato, che non è più un fede
lissimo di Craxi, è l'unico che 
si sbilancia' «Nelle parole di 
Martelli ci sono valutazioni giu
ste e spunti interessanti ma su 
molle questioni non sono 
d'accordo Non credo che tut
te quelle sigle siano inservibili 
e debbano essere sostituite da 
quella della sinistra. Su quesio 
l'intervista era sbilanciata» Il 
punto, reale, di divisione sem
bra questo «Dopo i partiti non 
vedo nulla, non mi pare clic ci 
siano soluzioni concrete, sono 
bastati i convegni trasversali 
degli ultimi week end per di
mostrarlo». I fedelissimi di Cra
xi7 Non commentano e prefe
riscono parlar bene della rela
zione di Occhetto in cui, que
stione morale a parte, vedono 
oggettive aperture e disponibi
lità Di tutto questo si parlerà 
domani alla attesissima dire
zione del partito, finalmente 
convocata dopo un mese di 
rinvìi Tutti convinti i craxiani 
«Dopo le ultime uscite Martelli 
è molto debole» I ili Mi 
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Il primo cittadino socialista, Nello Polese 
spiega di aver concesso la sala ai missini 
perché «è sempre servita per incontri 
di partiti di maggioranza e di opposizione» 

" , w in Italia", ~..~,7_ 
Ospite d'onore Alessandra Mussolini 
«L'Italia è stata illuminata dal pensiero 
di mio nonno», dice, scatenando applausi 
Inutile la mobilitazione delle forze di sinistra 

Giovedì 
29 ottobre: 1992 

«Adunata» fascista al Maschio Angioino 
Il sindaco di Napoli prima vieta e poi cede sulla manifestazione 
1 missini possono ringraziare Nello Polese, il sinda
co psi di Napoli, se ieri sera hanno potuto celebrare 
il 70" anniversario della marcia su Roma nel cortile 
del Maschio Angioino. Magra consolazione per tutti 
gli antifascisti il fatto che i nostalgici non abbiano 
violato la Sala dei Baroni, l'aula del consiglio comu
nale. Lo show della nipote del duce Alessandra 
Mussolini, è durato una ventina di minuti. 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI Quel coro di pro
teste di partigiani, di lavoratori, 
di democratici napoletani, e le 
interrogazioni parlamentari al 
ministro dell'Interno presenta
te dai parlamentari del Pdsedi 
Rifonda/ione parevano aver 
convinto il sindaco di Napoli, il 
socialista Nello Polese che, ieri 
alle 14. aveva revocato «per 
non turbare l'ordine pubblico» 
l'uso della Sala dei Baroni per 
la riunione del Msi con Ales
sandra Mussolini. Ma quella 
decisione, presa quattro ore 
prima dell'inizio della manife
stazione (con la conseguente 
e durissima reazione del missi
ni i quali hanno occupato la 
sua stanza), il sindaco è stato 
•costretto» a rimangiarsela per 
l'ennesima volta. Al grido di 
«duce-duce-duce», l'adunata 
fascista si è tenuta nel Maschio 
Angioino. L'accordo tra Polese 
e i dirigenti del Msi è stato si
glato in Prefettura, al termine 
della riunione straordinana del 
comitato provinciale per l'ordi
ne e la sicurezza. 

Alle 18 in punto la Mussoli
ni, scortata da una dozzina di 
poliziotti, ha fatto ingresso nel 
cortile castello. Tailleur beige, 
la nipote del duce e di Sophia 
Loren si 6 impadronita di un 
megafono con il quale si è ri
volta ai circa trecento seguaci 
della "fiamma'' addossati allo 
scalone che porta alla sala dei 
Baroni Dopo aver attaccato 
duramente il sindaco («Mi può 
vietare la marcia su Roma ma 
non quella nunziale, perche 
mi sono sposata il 28 otto
bre») , la deputata misssina ha 
poi celebrato il triste anniver
sario, rispolverando i ncordi di 
famiglia: «Settant'anni fa l'Italia 
è stata illuminata dal pensiero 
di mio nonno». Ma il clou, l'ex 
attrice l'ha raggiunto quando 
ha chiesto ai presenti: «Perché 
non si protesta quando si fe
steggia il 25 aprile?». Lo show è 
durato una ventina di minuti e 
si e concluso senza incidenti, 
grazie anche alla massiccia 
presenza di polizia e carabi

nieri. 
Insomma, la mobilitazione 

delle forze democratiche, che 
hanno reagito con sdegno alla 
provocazione fascista, non è 
stata sufficiente per impedire, 
nella citta medaglia d o r o della 
Resistenza, e in un momento 
storico in cui si sente forte la 
minaccia della destra, la cele
brazione della marcia su Ro
ma. Né hanno trovato ascolto 
gli appelli lanciati nei giorni 
scorsi da politici ed intellettua
li. «Questo episodio getta 
un'ombra sull'amministrazio
ne comunale» ha commentato 
lo storico repubblicano Giu
seppe Galasso. Duro il giudizio 
espreso dal filosofo e consi
gliere comunale del Pds, Aldo 
Masullo: «È gravissimo che non 
un "podestà" nominato dall'al
to, ma un sindaco eletto in re
gime democratico conceda un 
luogo solenne in cui si esprime 
la volontà popolare per una 
manifestazione formalmente 
anticostituzionale e contraria 
allo spirito del patto democra
tico». Per il senatore a vita 
Francesco De Martino, tutto 
sembra inverosimile, assurdo-
«lo posso dire solo che al posto 
di Polese mi sarei comportato 
in maniera diversa, ma non 
vorrei aggiungere altro, ormai 
non partecipo più alla vita del 
Psi». 

Il tira e molla del sindaco 
Nello Polese e iniziato ieri mat
tina, poco dopo le 10. A Palaz
zo San Giacomo ha riunito pri
ma la Giunta e poi e capigrup
po consiliari per decidere se 
revocare o meno l'uso del Ma
schio Angioino ai fascisti. Que
sto, mentre la città veniva pre
sidiata da cinquecento poli
ziotti e da centinaia di carabi
nieri, che hanno tenuto d'oc
chio decine di giovani aderenti 
al Msi i quali si erano radunali 
davanti al castello esponendo i 
manifesti con la foto di Benito 
Mussolini circondato dai qua
drumviri Balbo. De Vecchi e 
De Bono durante la marcia su 
Roma. Una copia del manife-

Alessandra 
Mussolini 
durante la 
manifestazione 
Indetta per 
celebrare il 70° 
anniversario 
della marcia 
su Roma 
a destra: 
i manifesti 
fascisti affissi 
nella capitale 

sto è stata inviata alla magistra
tura dal questore Vito Matterà 
per verificare se sussistono 
ipotesi di reato, in particolare 
di apologia del fascismo. Ana
loga iniziativa è stata presa 
dalla Digos di Caserta: le mura 
della città erano tappezzate 
dai ritratti del duce. 

Il sindaco di Napoli ha riba
dito di aver concesso l'uso dei 

locali comunali ai missini, per
dio «la Sala è sempre stata 
concessa per manifestazioni di 
partiti politici di maggioranza 
e di opposizione». Il primo cit
tadino ha poi precisato che i 
valori della libertà e quelli per 
cui hanno combattuto e lottato 
i partigiani e gli antifascisti 
«consistono anche nel rispetto 
dei diritti delle minoranze e 

delle loro opinioni, anche se in 
disaccordo con le proprie». Ai-
formazioni queste, clic non 
hanno impedito a Nino Danie
le, capogruppo consiliare del 
Pds di sostenere che il sindaco 
Polese «ormai e democratica
mente inaffidabile» e che ha 
«offeso il consiglio comunale 
di Napoli che si era dichiarato 
contrario alla concessione del
la Sala dei Baroni», 

E a Roma 
«guerrìglia» 
fascista a colpi 
di manifesti 

Nella capitale, i fascisti si so
no limitati a piccole esibizioni 
sparse per la città, Tra queste, 
manifesti con il faccione di 
Mussolini e altri inneggianti al 
ritorno del «socialismo nazio-
naie». Iniziativa fallita davanti 

~ - • - " - » — » ^ — — • » a ] cimitero del Verano: hanno 
tentato di deporre, in venti, una corona di fiori sulla lapide per 
commemorare i «martiri fascisti», ma sono stati fermati. 

Parte la campagna «La memoria al futuro» per combattere la cultura del razzismo 

«A scuola si studi la Resistenza» 
Una campagna di informazione nelle scuole per co
noscere la storia della Resistenza e dello sterminio 
degli ebrei. Ieri a Roma i giovanissimi e le giovanissi
me si sono riuniti per dire basta alle nuove ondate di 
violenza xenofoba. «Cresciamo - hanno detto - sen
za conoscere la storia del nostro paese, a scuola 
non ce la insegnano». Alla manifestazione era pre
sente anche Arrigo Boldrini, presidente dell'Anpi. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA La sala del cinema 
Farnese è gremita. Proprio nel 
giomo dell'anniversario della 
•Marcia su Roma». È gremita di 
studenti che vogliono dire ba
sta alle ultime ondate di vio
lenza xenofoba. Sono ragazzi 
e ragazze giovanissime Fra lo

ro anche qualche vecchio par
tigiano che ricorda i giorni del 
fascismo: «Abbiamo combat
tuto per tutti - dice Arrigo Bol
drini, presidente dell'Associa
zione nazionale partigiani ita
liani (Anpi)- anche per chi 
era contro di noi. Ora tocca a 

voi delle nuove generazioni ri
vendicare la memoria antifa
scista e la memoria della resi
stenza». 

L'assemblea è slata organiz
zata per presentare una cam
pagna nazionale, dal titolo La 
memoria al futuro, contro i ri
gurgiti di razzismo, nazismo e 
antisemitismo. «A scuola - di
ce Noemi Colombo, di Nero e 
non solo - non ci insegnano la 
storia. Cresciamo senza sapere 
cosa è stata la Resistenza, l'o
locausto degli ebrei, il nazi
smo, il fascismo. Il pericolo 
maggiore non sono i naziskin 
ma l'indifferenza dei giovani». 
Promossa da Nero e non solo, 
dall'associazione A Sinistra, 
dall'Anpi e dalle associazioni 

studentesche, la campagna si 
propone di far conoscere agli 
studenti la memoria storica 
della Resistenza. Ai presidi del
le scuole, ai provveditorati, ai 
consigli di Istituto e al ministro 
della Pubblica Istruzione sarà 
chiesto di rendere obbligatorio 
lo studio della fondazione del
la Repubblica. A questo scopo 
e stato realizzato un opuscolo, 
che sarà distribuito nelle scuo
le, con fotografie sullo stermi
nio degli ebrei nei campi di 
concentramento e stralci di 
documenti sulla politica raz
ziale del fascismo e del nazi
smo. L'opuscolo è tratto da un 
volume che sarà pubblicato 
nel mese di novembre e che 
sarà il punto di partenza per 

organizzare delle discussioni 
all'interno delle scuole 

«Ormai i nostri nonni sono 
l'unica memona dello stermi
nio» dice una ragazza della Fe
derazione giovanile ebraica in 
Italia. «Non basta il concerto di 
Antonello Venditti per com
battere la cultura xenofoba, le 
istituzioni devono fare di più» 
dice Diego Beghiazzi, coordi
natore nazionale di A Sinistra. 
F. mentre si aspetta la risposta 
delle istituzioni, la campagna 
degli studenti continua. Ieri i 
ragazzi e le ragazze, riunite al 
cinema Farnese, hanno pro
clamato una giornata europea 
contro il razzismo. L'appunta
mento e per il 9 novembre a 
Roma. 

Il presidente 
della 
Repubblica 
Oscar Luigi 
Scaltaro 

Verona, medaglia 
«al valor polemico» 
tra partigiani e reduci 
Verona, medaglia & polemiche: partigiani da una 
parte, combattenti e reduci dall'altra. Polemiche fu
ribonde, guerriglie verbali. Tutto per una medaglia 
d'oro al valor militare concessa con quasi trent'anni 
di ritardo e motivata con strafalcioni ministeriali che 
sottolineano le «millenarie tradizioni risorgimentali» 
della città... Scalfaro che doveva consegnare l'onori
ficenza il 4 novembre, ha pensato bene di rinviare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • VERONA Ci fosse, Verona 
meriterebbe una medaglia 
d'oro al valor polemico. A furia 
di distinguo, proteste, borbot
tìi, è riuscita intanto a far rin
viare la consegna in pompa 
magna della medaglia d'oro al 
valor militare chiesta ed otte
nuta per le attività partigiane e 
di resistenza. Doveva arrivare il 
A novembre, per la cerimonia 
solenne, Oscar Luigi Scalfaro 
Ma il presidente, per quanto 
ancora ufficiosamente, ha ri
mandato tutto, pressato da 
una parte dalle critiche di varie 
associazioni di combattenti e 
reduci, dall'altra da una nchic-
sta di rinvio delle associazioni 
partigiane per ritrovare «un 
momento di serena unità». La 
medaglia, la cui concessione 
era stata ratificata da France-

A.U CoLjJ,gu a l i l le ','J'JC, e^li lt 
nuerà ad aspettare altri mesi in 
qualche cassetto. Se la merita 
davvero, Verona? «Che do
manda», sbotta il presidente 
dell'Anpi Renato Butturini, «a 
Verona c'erano il comando 
generale delle SS, tanti mini
steri della repubblica di Salò. 
La resistenza, in città e provin
cia, conta 449 caduti ed episo
di eclatanti, la liberazione di 
Roveda dal carcere degli Scal
zi, la deportazione nei lager 
dei sette componenti del se
condo Cln, tutti "gasati", e pae
si incendiati, territori liberali, 
numerosi episodi di resistenza 
dopo l'8 settembre 1943...». 

Con l'Anpi stanno anche i 
Volontari della libertà, la Fede
razione lUiliana delle associa 
zioni partigiane, l'associazione 
deportati politici nei campi na
zisti. Sull'altro fronte i Mutilati 
ed invalidi di guerra, i Combat
tenti e reduci, il Nastro Azzur
ro, le associazioni degli ex in
ternati, dei combattenti del 

Corpo italiano di liberazione, 
del militari delle divisioni Ac
qui e Bergamo Ironizzano sul
le motivazioni della medaglia, 
partonle in qualche ufticio nu-
nistenale, che arrivano a citare 
«millenarie tradizioni nsorgi-
mentali» di Verona. Si indigna
no, sopratutto, per quelle che 
ritengono «gravi dimentican
ze» e i veronesi immolatisi a 
Cefalorua o Coriù con la «Ac
qui»7 E gli ufficiali della «Berga; 
mo» fucilati a Spalato? Ed i ca
duti tra il Corpo italiano di Li
berazione? Ed i civili morti sot
to le bombe7 Un vecchio gene
rale si e spinto a dubitare che 
una medaglia Verona la meriti 
comunque: «Se è vero che due 
genieri tedeschi hanno latto 
saltare i nove ponti sull'Adige 
senza uno straccio di reazio-

C'è una stona nella storia, 
ed è quella degli infiniti tentati
vi fatti per strappare una me
daglia. 11 consiglio comunale 
di Verona MCVA cominciato 
nel 1964 chiedendone, prag-
maticainente, una al valor civi 
le nella seconda guerra mon
diale i bombardamenti aveva
no ammazzato mille persone, 
distrutto quasi 2 000 apparta
menti Doccia gelata dal mini
stero degli interni i termini 
erano orinai scaduti, doveva
no pensarci prima Ma se vole
vano provare col valor milita
re .. Ed ecco ~ siamo al 1970 -
la seconda richiesta Per non 
sbagliare, dentro c'è di tutto. 
Le «Pasque veronesi», fine '700. 
I martiri di Belfiore. Carlotta 
Aschien. uccisa - per giunta 
•incinta» - dagli austnaci. Il 
bombardamento aereo subito 
nella prima guerra mondiale. E 
avanti, fino alla Resistenza L'i
ter burocratico richiede più d, 
ventanni Radesso7 

Interrogati dal giudice Priore che indaga sull'abbattimento del Dc9 ufficiali e personale della base di Villafranca 
1 jet atlantici avrebbero partecipato alla manovra sul Mediterraneo. Purgatori replica all'ambasciatore americano 

Ustica, tornano in scena i due «Phantom» 
Anche due «Phantom» presero parte ad una specie 
di battaglia aerea nel cielo di Ustica, nel momento 
della tragedia del Dc9.1 jet militari transitarono poi 
sull'aeroporto di Villafranca (Verona). 11 giudice 
Priore ha ascoltato a Roma ufficiali e sottufficiali 
della base aerea. ! «Phantom» non erano in dotazio
ne all'Aeronautica italiana, ma' appartenevano a 
Stati Uniti, Spagna, Inghilterra, Turchia e Grecia. 

• i ROMA E ora. nell'inchie
sta sulla tragedia di Ustica, 
sbucano anche i «Phantom» e 
l'aero[X>rto militare di Villa-
franca (Verona). Per questo 
motivo, il giudice Rosario Prio
re, titolare dell'inchiesta sul De 
9 dell'ltavia. ha ascoltato, in 
questi giorni, ulliciali e sottuffi
ciali in servizio a Villafranca 
nei giorni della tragedia E sta
to un maresciallo dell'Aero
nautica ora in pensione a pre
sentarsi al magistrato per rac
contare una stona già nota ma 
mai «esplorata» abbastanza 11 
giorno della tragedia di 'Jstica, 
due «Phantom» di nazionalità 
non identificata erano scesi 
sull'aeroporto di Villafranca 
dopo aver partecipato ad una 
grande manovra con un finto 
combattimento aereo Si trat
tava della t>en nota manovra 
predisposta dalla Nato e sulla 
quale, per anni, si sono intrec

ciate polemiche e accuse. 1 
due jet militari, tra l'altro, si 
erano alzati in volo dalla stessa 
Villafranca quel 27 giugno 
1980. Dopo un paio d'ore era 
avvenuto il rientro. 

Bisogna tener conto che, 
nell' ambito Nato, i «Phantom» 
non erano in dotazione all'Ita
lia, ma alle flotte aeree degli 
Stati Uniti, della Spagna, della 
Gran Bretagna, della Turchia e 
della Grecia. Nel 1980 opera
vano, in Europa, ben nove di
verse versioni da combatti
mento del celebemmo jet. 
Nessuno, almeno fino ad oggi, 
è mai stato in grado di dire a 
quale nazione appartenessero 
ì due aerei militari. Una cosa 
!>erò è certa: erano in volo nel 
momento in cui il De 9 dell'lta-
vui veniva «abbattuto

li maresciallo che si è pre
sentato spontaneamente al 
giudice Priore avrebbe comun-

II giudice Rosario Priore 
e, a fianco, i rottami del Dc9 

que fornito ulteriori particolari 
sulla faccenda, mai venuta 
fuori dalle carte ufficiali e dagli 
•atti» dell'Aeronautica militare 
Le notizie del sottufficiale de
vono comunque essere appar-
se molto interessanti al magi
strato, l'riore, infatti, ha già co
minciato ad interrogare ufficia
li, sottufficiali, graduati ed avie

ri che il giorno della tragedia di 
Ustica si trovavano in servizio a 
Villafranca. Il magistrato ha già 
preso a verbale il comandante 
dello Stormo di allora, il gene
rale Corrado Dudmee l'attualo 
comandante colonnello Giu
seppe Maruni Sugli interroga
tori non è trapelato nulla, ma 
tra qualche giorno verranno 

condotti altri accertamenti sui 
registri dell'aeioporto, sin trac-
fiali radar di quel giorno, e sul
l'elenco dei jel in volo nelle ore 
della tragedia di Ustica 

Potrebbero esservi, nei pros
simi giorni, ulteriori sviluppi 
anche se dalle carte esaminate 
fino a questo momento non è 
emersa alcuna novità. A Villa-

franca, tra l'altro, non possono 
atterrare jet fomiti di missili Si 
tratta, infatti, di una base per 
soli aerei ricognitori. Intanto, 
l'altra sera, è scoppiata, al 
«Maurizio Costanzo Show», 
una nuova polemica su Ustica. 
Protagonista, l'ambasciatore 
americano in Italia Peter Sec
chia. Secchia, con parole piut
tosto pesanti, ha attaccato il 
giornalista Andrea Purgatoli 
che è stalo accusato di aver fo
mentato , sul «Corriere della 
Sera», una campagna di stam
pa contro gli Stati Uniti per fare 
incassare soldi al film «Il muro 
di gomma» del quale lo stesso 
Purgatori è stalo sceneggiato
re. 1 presenti, tra i quali Giulia
no Cincone e lo stesso Costan
zo, hanno replicalo con durez
za difendendo Purgatori che, 
per anni, ha indagato su Ustica 
con passione e competenza e 
lx-'n prima del (lini, 'l'ulti han
no definito inammissibili le in
sinuazioni di Secchia contro 
chi ha soltanto fatto il proprio 
dovere. Purgatori, ieri, ha repli
cato, giustamente con durez
za, alle dichiarazioni di Sec
chia. Ha detto1 «Evito di scen
dere sul suo terreno. Poteva di
re le stesse cose, senza accusa
re un giornalista di scrivere su 
Ustica per fare soldi lo non 
percepisco diritti sul film 
Quanti soldi hanno invece pre
so quelli che tacciono'*» 

Confesercenti 
Tano Grasso 
presidente 
di «Sos impresa» 
• i R O M A È Tatto Grasso, 
deputato del Pds, il presiden
te di Sos impresa nazionale, 
l'associazione antiracket vo
luta dalla confesercenti e na
ta, a fine agosto 1991, sulla 
base dell'esperienza di Sos 
commercio. Durante di una 
conferenza stampa il segre
tario generale della Confe
sercenti, Marco Venturi, ha 
sottolineato la volontà' di «far 
decollare» la struttura fino a 
«superare» i confini della 
stessa Confesercenti per di
ventare uno strumento com
plessivi) di tutte le imprese 
nella lotta contro il racket. 
«Ui via per combattere il rac
ket esiste - ha detto Grasso -
ed è l'organizzazione degli 
imprenditori e la collabora
zione con lo Slato». Sos im
presa opererà su due fronti: 
promuovere la denuncia de
gli imprenditori ed aiutarli ad 
organizzarsi. A tal fine offrirà 
la loro consulenza legale e 
svolgerà un lavoro di inter
mediazione anche nei con
fronti delle compagnie di as
sicurazione. Tra le prime ini
ziative, presentare una map
pa ragionata dei luoghi dove 
csisle il «pizzo»; istituire un 
numero verde nazionale an-
liracket, che dovrà essere 
sempre attivo, concordare 
con i mass media degli spazi 
fissi |>er pubblicizzare le noti
zie 

«Se vuoi la pace prepara la liberazione» 

1° Novembre 1992 In cammino 
da Perugia ad Assisi 

per liberarsi dalla mafia, dalla corruzione 
e dalla violenza 

ore 9 Perugia, Giardini del Frontone 
ore 15 Rocca di Assisi 

31 ottobre 1992 
Milano 

Assemblea Teatro Lirico ore 10 

Palermo 
In c a m m i n o da Capac i a via D'Amelio o re 14 

TI Invitano a partecipare: Regione dell'Umbria, Adi, Agesci 
(presidenti del Comitato Centralo), Arci, Associazione per la 
pace, Cgil. Osi, Uil. Comuni di Assisi e di Porugia, Coordina
mento Nazionale Enti Locali per la Pace, Francescani del 
Sacro Convento di Assisi, Fuci, Gioc, Gioventù Aclista, Movi, 
Nero e non solo, Pax Chnsti, Provincia di Porugia, SCI, Sini-
stra Giovanile, 

Per informazioni e adesioni 
Comitato marcia Perugia/Assisi, via della Viola, 1 

PERUGIA tei. 075/22479 - 66890 - 5042541 - fp.x 075/21234 
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Il magistrato attacca il parlamentino dei giudici 
«In questi mesi sono stato lasciato solo» 
«Non capisco perché non sono stato confermato 
a capo della Direzione nazionale antimafia» 

Dure repliche da Palazzo dei Marescialli 
Giovanni Galloni: «Chi non viene chiamato 
ad un incarico importante si lamenta sempre» 
Questa mattina il gradimento di Martelli 

Di Gennaro: «Il Csm mi ha boicottato» 
Oggi la scelta del superprocuratore, in corsa Siclari e Cordova 
Pesante attacco di Giuseppe Di Gennaro, superpro
curatore antimafia «reggente», al Csm «Mi hanno la
sciato solo Contro di me hanno fatto ostruzioni
smo» Dura la replica di Palazzo dei Marescialli Gal
loni «Chi non viene chiamato ad un incarico impor
tante si lamenta sempre» Oggi dopo il parere di 
Martelli, il Csm nominerà il nuovo superprocurato
re Sul tavolo 1 nomi di Siclari e Cordova 

ENRICO FiERRO 

H i ROMA Supetprocura anti 
mafia le polemiche non fini 
« o n o n i d i A lanciarle il gior 
no prima della riunione del 
Csm nella quale dovrà essere 
s( elto il magistrato destinato a 
gjidare la Direzione nazionale 
antimafia e Giuseppe Di Gen 
naro nominato lo scorso ago 
sto superprocuratore «reggen 
tt» -In questo breve periodo 
ha detto il magistrato - fio fatto 
quanto mi era possibile nono 
stante il chiaro ostruzionismo 
del Csm nei mie tonfronti" 
Uno sfogo amaro una vera e 
propria iniezione di veleno su 
un organismo la superprocu-
ra pensato e voluto dal giudi 
<e Giovanni falcone per ren 

i ere più efficace la lotta a Co 
vi nostra 

Il nome di Giuseppe Di Gen 
naro negli anni 70 rapito dai 
Nap poi duentuto «zar anti 
droga per conto dell Onu non 
e è nella rosa dei nomi che-
questa mattina la commissio 
ne incarichi direttivi sottoporrà 
al ministro della Giustizia Mar 
telli Dopo il ritiro del sostituto 
procuratore di lormo hrance 
sco Marzachi sul tavolo del 
Guardasigilli ne arriveranno 
solo quelli del procuratore gè 
nerale di Palermo Bruno Sicla 
ri e del procuratore di Palmi 
Agostino Cordova 

Una esclusione che il giudi 
ce Di Gennaro non e riuscito a 

Giuseppe 
Di Gennaro 
superprocura
tore reggente 

mandar gin «Non so che din 
voglio solo neordari un episo 
dio molto significativo Quali 
do aspiravo a diventare procii 
ralore generale a Roma il mio 
amilo Giovanni 1 aleone in 
disse Sei stato dalla Di dal 
Psi i dal Pei'" Gli dissi di no 
Allora levatelo d illa lest.i In 

la risposta » 

Veleni a valanga a n u s e e il 
sospetto di una lottizzazione 
selvaggia Quanto basta per 
delegittimare una struttur i ibi-
solo tra qualche sittimana 
(dopo la nomina del supir 
prtx tiratore e ilei venti sostituti 
ilnamati tid aflianiarlo) pri n 
dt ra i1 volo 

Di Gennaro h i adusa to il 

( sin di averlo lasciato solo di 
averlo fatto lavorare «nel vuoto 
più assoluto» e alcuni suol 
i onsigheri di «averi una riserva 
mintale sulla superprocura 
per annullarla Davanti a tac 
i inni e telciamire il niagistra 
loi ha mendicato la sua piena 
titolarità a poter continuare a 
sedere sulla poltrona di super 

procuratore fino a niordare 
che alcune importanti opera 
ziom contro la mafia concluse 
a Palermo e Caltanisetta so 
no state possibili grazie al suo 
lavoro 

A Palazzo dei Marescialli la 
sortita polemica del «reggente' 
e slata accolta da un coro di 
critiche Seduto sulla sua poi 
trona al centro della sala intito 
lata a V ttono Bachelel il vice
presidente Giovanni Galloni 
allarga le- braccia «Da che 
mondo è mondo chi non vie 
ne scelto per un incarico un 
portante ji lamenta sempre f 
umano» I agliente il commen 
lo di Gianfranco Viglic-tta di 
Magistratura democratrieu 
«Prendo atto con piacere che 
in meno di un anno Di Genna 
ro ha scondito la mafia i che 
qui sto risultato sia slato final 
nienti* raggiunto 

Ma perche il Csm non ha 
scelto 1 attuale superprocura 
tore- reggente per guidare la Di 
re. ione antimafia' «Perché la 
legge- |iaria i Inaro - è la rispo
si,! del consigliere Verde Al 
lonso Amatuei i viceprc-siden 
te* della commissioni incarichi 
direttivi se non si sono svolte 

le funzioni di giudice istruttore 
o di pubblico ministero per al 
meno dieci anni non si può fa 
re il superpex ur ìtore» Per 
Franio Coccia laico del Pds 
quella di Di Gennaro «e una 
palese mancanza di stile noi 
abbiamo lavorato in assoluta 
trasparenza e il dottor Di Gen 
naro non può dolersi del latto 
che abbiamo applualo la leg 
gei 11 resto conclude Amatuc 
ci «appartiene alla frustra/io 
ne delle ambizioni e alle per 
sonali lamentazioni» 

Polemiche e veleni a parte 
oggi la Direzione nazionale 
antimafia prende finalmente il 
zolo Se il ministro Martelli da 
ra il suo «concerto» (parere) 
sui due candidati proposti già 
nel pomeriggio il plenum del 
Csm potrà scegliere il super 
procuratore A chi andrà il gra 
dimento di Martelli e fin Iropp 
pò die ile prevederlo al proni 
ratore Bruno biliari che ha 
avuto due voli nella commis 
sione del Csm Agostino Cor 
dova magistrato lalabrese 
che ha indagato sui rapporti 
tra ndrangheta massoneria e 
politili si e trop|x> esposto in 
una polemica lacerante durata 
un anno intero 

" < s *; 

Domenica a Perugia 
la marcia della pace 
contro la mafia 
H ROMA <In cammino da 
Perugia (H] ASSISI da Palermo a 
Milano per liberarsi dalla ma 
da dalla lorruzione dalla vio 
lenza» Questo lo slogan della 
tradiziona'c «marcia della pa 
t e da Perugia ad Assisi» che 
partirà alle 9 di domenica mat 
tuia dai giardini del Frontone a 
Perugia e* elle quest anno si ar 
nichira di alcune manifesta 
zioni che avranno luogo saba 
to 31 ottobre contemporanea 
mente a Palermo e Milano In 
Sicilia sabato una fiaccolata 
silenziosa si awiera da Capaci 
e raggiungerà via d Amelio a 
Pilermo Nella stessa giornata 
A) teatro lirico di Milano si terrà 
una manifestazione pubbli' a 
«contro la cultura dell illegali 
ta» e dell individualismo esa 
speralo Vi prenderanno parte 
I arcivescovo di milano Cardi 
nal Carlo Maria Martini 1 on 
Lui lano Violante il presidente 
delle Ai li Giovanni Bianchi e il 
vite presidente nazionale del 
movimento di volontari Malia 
no Luciano lavazza mentre 
Amedeo Giuliani in rappre
sentanza di Cgil Cisl e Uil pre 
siederà i lavori 

A promuovere la «marna» 
la regione Umbria 1 Adi 1 Ar 
ci lAgesii I Associazione per 
la pace Cgil Cisl Uil il loordi 
natilinto enti locali per la pa 
ce la hederazione e Illese 
evangeliche la hui i la Gioc la 
Sinistra giovanile e molti altri 

«C e bisogno di una grande 
risposta della società civile 
perche le istituzioni da sole 
non l e l.i fanno - h a detto Lu 
ciano Violante - Manifesla/io 

ni come qui sta danno forz 1 <i 
i hi si batte per la l< galità i r>n 
tro la lonuzione la violenza e 
la malia» A Perugia nel torso 
di una manifestazione studen 
tesca di preparazione »lla 
«Marcia della pace» Violante 
ha nc'-rdato come «in questi 
ultimi tempi lo State ha saputo 
reatfire in modo più vigoroso al 
fenomeno mafioso» ed h .iu 
spicato che questa risposta 
lonlinui «in ni miera sempre 
più elficaie e fino a quando la 
mafia non sia più un fillon 
condizionante della vita politi 
ca italiana» 

Alla marna Perugia Assisi 
ha ader io anche 11 Giunta re
gionale toscana il presidenv 
della regioni Vannino Cinti 
ha auspnato che «lo slam io e 
1 impegno dei promotori siano 
ripagati da una forte e ampi i 
adesione per contrastan li 
forze che minano la nostra so 
cietà» Chiti ha invitato ani he 
sindaci e amministrazioni prò 
viniial] a partecipare numero 
si a dimostrazione di un impi 
gno i he trovi tutti i democ ralle i 
uniti in ditevi della giustizia 
della legalità e della liberta 

In concomitanza con la 
mani i della pan- il Pds I u n i 
ra un indagine di ni issa su 
mafia e corruzione d i e a par 
tire da novembre eoinvolt-er i 
centinaia di migliaia di i ittadi 
ni «Quest iniziativa - scrive u 
coordinamento dei gruppi par 
lamentari del Pds in un lomu 
I1K aV> - vuol essere strumento 
di un nuovo impegno per una 
risposta vincente alla stida ma 
dosa e per la rigenerazione 
della politica» 

Andreotti: «Linciate Lima senza prove» 
Caponnetto: «Legga le carte dei giudici» 
Ancora polemiche su balvu Lima AtidreolU senvc 
«Magistrati (o ex) che oggi interloquiscono e insi
nuano perché non portano elementi di addebito 
sulle persone e sul mio partito in blocco7 È un lin
ciaggio» Risponde Caponnetto «Se Andreotti leg
gesse le carte dei giudici palermitani, non parlereb
be così precipitosamente Quanto a Falcone, se An
dreotti consente, l'ho conosciuto meglio di lui» 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Fiamme avvolgo 
no la memoria di Salvo Lima 
e il senatore Giulio Andreotti 
continua a gettar acqua 
«Linciate un morto senza uno 
straccio di indizio' Accusa 
grave accusa ingenerosa ve
ro dottor Caponnet to ' «Se 
Andreotti avesse letto le carte-
dei giudici palermitani se 
avesse letto quelle carte non 
parlerebbe cosi precipitosa 
mente» 

1. ex presidente del Consi 
glio non parla scrive L arti 
colo compare oggi sul setti 
manale Europeo e serve ad 
Andreotti per difendere te 
naceme-nte - la memoria 
dell andreottiano Lima Per 
difenderla meglio 0 costretto 
a offendere «I magistrati (o 
ox) che oggi interloquiscono 
e insinuano perche- non por 
tano elementi di addebito 
sulle persone e sul mio parti 

lo tu Oloieo 1 ni" a piova 
conti aria io resto su Salvo 
Lima del mio parere consi
derando il linciaggio dei VIVI 
e dei morti appartenente ad 
un costume che non ho mai 
condiviso verso qualsiasi 
persona o gruppo 

Magistrati o ex magistrati 
Siamo in pratica ai nomi e 
ai cognomi Giuseppe Av ila 
e x magistrato clic lavorò 
con Fall one nel pool anti 
mafia Antonino Caponiu tto 
ex magistrato chi del pool 
fu il • padre» Dottor Capoti 
netto I accusano Mi seni 
bra di avir avuto in questi 
giorni una posizione civms 
sima II senatore Andre-otti ha 
sostenuto che Falcone stima 
va Lima ed io ho ehi trito 
che non era vero Si Ali 
dreotti consenti io ho cono 
scinto Falconi molto mi t'ho 
di lui 

u i |n IU avicbbe Inula 
to la memoria di Lima 
avrebbe interloquito insi
nuato «lo non ho detto chi-
Salvo I ima era un mafioso 
Nessuno lo ha detto Del re 
sto non sapevo neppure fi 
no a pochi giorni fa e he il 
padre di Lima era un uomo 
d onore Quanto al resto io 
non insinuo io ho fatto il ni ì 
gistrato Mi lasci dire che i 
davvero patetico qui sto teli 
lutivi) di opporsi a venta or
inai acquisito Luna era I in 
tcrlocutore politilo di C'osa 
Nostra Non e ì- stato un pro-
cevso certo Ma questi sono 
(alti noti da tempo h poi ba 
sta leggi re li larti dei giudi 
ci palermitani 

Qui sta polemica non e 
se ritta siili jcqu J Non fugge 
via resta resta e s accresce 
Andreolti dice Salvo Lima 
non era un uomo d onore 

non era colluso con la mafia 
non 0 slato ammazzato in un 
regolamento di conti i hi so 
sileno il contrario deve porta
re le prove Voglio le prove 
Caponnetto e molti altri ri
spondono leggi le carte m-
terpreta gli accadimenti 
ascolta le dichiarazioni dei 
pentiti richiama alla metno-
na episodi dichiarazioni fra
si ci li bri Andreotli insiste 
conoscevo Giovanni Falco 
ne se avesse avuto uno 
straccio eli prova avrebbe in
criminato Lima invece ine ri 
minò pcrcalunma u pentito 
e he di Lima si riempi la hoc 
ca Caponnetto e gli altri ri 
spomicino Falcone non ave
va prove ma sapeva eli Li 
ma quello che tutti noi sape
vamo le prove stanno arri 
vando arriveranno presto 

Ix indagini l.e- indagini 
devo continuare Questo 

chiedono e si augurano tutti 
Se lo augura Andreotti per 
i be' spera che vengano indi 
viduati gli esecutori de Mas 
sassmio e si posvi in un prò 
cesso avere I occasione di 
far giustiziti anche per la fa 
miglia del povero Salvo' Sc
io augurano Caponnetto e 
molli altri perche «si arrivi fi 
nalmente alla verità' 

Ma ò davvero solo giudi 
ziaria qui sta v n e n d a ' Ali 

dreoth con Lima non difen
de anclie se stesso la propria 
credibilità politica il proprio 
passato il proprio presente ' 
Se e cosi giungerà a lui ama 
ra questa frase dell «ex magi 
stralci' Antonino Caponnet 
to «Non tutto ciucilo che 0 
penalmenle irrilevante lo è-
unchi politicamente» 

Li frase e riferita a Salvo 
Lima ma chi giura sulla sua 
memoria non può ignorarla 

Rivelazione di «Avvenimenti» 
«Buscetta disse a Falcone: 
Cosa Nostra uccide 
su ordine dei politici» 
• 1 ROMA «Cosa nostra uc
cide gli uomini politicamente 
scomodi su ord ne di altri uo 
mini politici» Il superpenlito 
Tommaso Buscetta non ha 
dubbi conosce bene i loro 
nomi E dopo otto anni di si 
len7io fra il gennaio e I apri 
le del 92 ne parla a' giudice 
Giovanni Falcone che poco 
dopo, con un attentato se icn 
tificamente organizzato vie
ne fermato per sempre La ri
velazione viene fatta dal setti 
manale «Avvenimenti nel 
numero in edicola oggi Se 
eondo'Avvenimenti ' nei pn 
mi quattro mesi di quest an 
no Giovanni Falcone «meon 
tra clandestinamente» a più 
riprese T ommaso Buscetta 
nel suo rifugio americano 
L Fbi registra le eonversazio 
ni il supcrpentito (a i nomi 
dei politici che nt l r - erso la 
mafia eliminano i loro avver
sari Quei nastri vengono tra 
scritti riportando le conver 

sazioni dall italiano in itigli 
se Più tardi vengono ritradot 
ti in itali ino II settimanali e 
entrato in possesso di uno di 
quei verbali probabilrnen'e 
I ultimo datato <1 aprile 92 
Alcuni passi quelli con i no 
mi dei politici indicati da Bti 
scelta sarebbero stati can 
celiati Ma qualcuno prima 
deve averli letti h ora slareb 
bc lavorando sul «tirzo livel 
lo. 

•Alla line del gennaio 92 il 
giudice Giovanni Falcone si 
recò negli Sditi Uniti per se 
giure per t on to del minisle 
ro il caso di Silvia Baraldini 
Terminala la missione però 
«Falcone non rientrò subito 
in Italia ni i si trattenne an
cora per uno o due giorni 
Nella massima riservatezza 
incontrò Buscetta Gli in 
eonln si ripeterono più volle 
fino ad aprile- Se il verbale i 
autentico si tratta di rivela 
zinnie lamorose 

Casalinga, moglie ideale 
Matrimonio o carriera 
Il 40% degli uomini vuole 
una sposa «a tempo pieno» 
• i ROMA Viva le donne Viva 
le donne dietro ai fornelli con 
i grembiuli unti e bisunti e le 
mani rovinate- dal detersivo o 
dalla soda Viva le- donne spel 
tinate e pazienti Amorevoli 
mamme e fedeli spose E quel 
le che lavorano' Quelle in car 
nera1 Le donne in tailleur e 
con il viso tirato'' Quelle con il 
giornale in mano e gli occhia 
letti da intellettuale' t'ovete lo 
ro destinate alla solitudine 

Ma chi I ha detto' Chi lo so 
stiene' Lo spiegherà Corrado 
Barbens docente di Sociolo 
già alla «Sapienza' che oggi 
presenterà ali Istituto Sturzo la 
sua ricerca durante il conve
gno «l economia domestica 
nell età contemporama» In 
verità I affermazione del prò 
fessore non e cosi drastica ma 
in tempi di oscurantismo e di 
ritorno al passato pc r molte 
donne (leggere le liste ili mo 
bilità preparati dalle industrie-
del nord o le disposizioni Cei 
in materia di maternità) ce
da stare attenti Soprattutto si 
la prima reazione ali assunto 
che il •'10" degli uomini chie
de tn moglie una e asalinua» e 
•una moda destinata a cresce
re in funzione del sacrosanto 
ritorno ai valori (ondami ntali 
dopo decenni di mate ri ilismo 
ed esasperato individualismo 
Reazione tutta femminile-
manco a dirlo chi viene da 
Federica Rossi Gasp irnni pn 
sldente della l idereasalinghi 
E ancora pi r sponsorizzare la 
cattgona «l-e casalinghi sono 

sempre di moda perche seal 
dano il cuore della famiglia» 

Gli ngredienti ci sono tutti 
Certo manca un pezzo delle 
lotte di liberazione delle don 
ne di quella che qualcuno si 
ostina a chiamare «lemanci 
pazionc femminile» e che 
qualcun altro preferisce apo 
strofare come «materialismo 
ed esasperato individualismo 
ma sono «punti di vista» 

tx> studio del professor F̂ ar 
tx-ris parte dai dati del t ins i 
mento del 1981 Si tritìi di no 
unni o di donne spie-g i il do 
cerile dell università roman i i 
tassi di celibato -miniato ali 
mentano al progredin dell i 
scala proltssionali e del titolo 
di studio II nsulta'o di quista 
«rivoluzione del costumi- e 
ihe il matrimonio diventa qua 
si esclusivamente appannag 
gio dei ceti popolari C)p< rai 
artigiani loinmeriianti e tolti 
vator si spos ino più ilei dot 
tori degli ingegneri dei profes 
sori o degli scienziati i qutsti 
«scelgono li casalinghe l-i 
sintesi è the i maschi «cattura 
bili» opporrebbero un aut aut 
o mutrimoniooiarrieT i 

Piccolissima postilla gli ulti 
mi dati disponibili dicono e IR 
11 milioni di donne sono di 
sotsupate IO milioni sono 
iscritte alle liste di collocarne n 
to lue ludendo pensionate i 
b imbuii una domi i su dui 
non lavor i fuun isa Casalm 
gin- per forza qu isi al 'io pi r 
cinto 

A Pordenone lungo interrogatorio per il papà naturale del mitomane milanese 

Nessuna bruciatura sul lobo di Simone 
Salta l'ultima prova, Spilotros presto libero 
Stetcìno Spilotros potrebbe essere scarcerato nelle 
prossime24 ore Nono sarebbero più dubbi infatti 
che dietro 1 orecchio di Simone Allegretti non e e al
cuna traccia di bruc latura di siluetta La risposta uf 
fieialo dell esito della perita sul corpo dot bambino 
è annunciata per questa mattina Intanto saltalo il 
«silenzio stampa» a Foligno chiedono che si conti 
nui a parlare del e aso AlIeyretM 

DAL NOS f RO CORRISPQNDENTb 
FRANCO ARGUTI 

tm lui RAO ,:!•-MIL/I i Oggi 
0 (orse domani Su f ino Spi'o 
tros poi ri blu tornare 1 K<KI I 
no libero t ittadmo l'rob ibil 
nienti1 il magistrato d Pi rugi 1 
che segui li i n d i m i non 
aspetterà nepputi I istan/ i di 
sCc.Ror.i/.oiK d i parti di Idi 
fi usure di Spilotros i! profi s 
sor duglii'lino (iiillotl . il d« 
(.reto di starti ra/totu mi iih 
s wt'blx. gì i pronto (Jutll i 
bruciatura di sigm.(Li du tro 
1 orec chio d» I p iuolo SiMioni 
AIU gr> tti non 1 e 1 non 1 e ni 11 
st.ita Almeno qui sto .1 Simo 
in il w rn iss issino il \< ro 
mostro u ' ì nsp minalo I! 
p trtti ohm nudilo «.unir gli 

iiK|iiin nti awv ino ili finilo I i 
notizia rik nta d i Spilotros < 
1 tu lo temv t nuora U g ito al 
I nudili sta p* r 1 ut listoni di Si 
moni Alluseti il ijio\ mi mi 
lane si non 1 ivcv 1 im< nt it 1 
m L qu isi 1 trt im< nti I I U V I 
k tt 1 s 1 un quotidi UHI I onu e 
sta'o reti uti mi liti in i rt ito 

I)u tro l ori n Ino i t invi ( ( 
un 1 si mpliii is iot i i/ioni 

In 0(4111 LISO (]iu sdì m mi 
11 1 alk IO Ì0 peri'i i onnnati 
ddl magistrato si riunimmo 
pn sso il dipartimi nto di di r 
mitologia di 11 l mu rsit i di 
l'i rugi 1 per eflettu in I ull.mo 
1 s uni 1 ossi r\ i/ioni il mu o 
rosi o pio iki ti ssuti asportili 
d il 1 id ut ri di I b imbmo m i 
si ia sostati/ 1 di 1 l itti non 
I ambula Sti I ino Spilotros 
usi. ira definita in i nli di si i 
II 1 Quindi 014141 sii sso o il pui 
t irci 1 doni mi 1 pi nli toiis< 
14111 r inno il m igislr ilo 1 risul 
t iti dilla seconda pi n/i i su! 
corpo di Simoiit pi r I 1 qu ili 
» st il 1 m a s s a r i i li ni SIIMI I 
/ otu di 11 id iu ri 

l'ir maLMstratur i i 'or/i ili 1 
l ordini lomiinqiu I i pisi i 
Spilotros non i sisU pm d i di 
vi rsi giorni Si t U ni iti ad in 
il 114 in m u t i 1 I o igno p ir 
' indo il 1 Man r itola I 1 pit i o 

Simone Allegretti 

11 tr mone di 111 1 iti i umbro 
tluu visiv i Simotii Allineiti 
Il inostr ) si t qui 1 I oliano 

din si 11/ 1 mi / / ! U numi 1 ìv 
\<x itoliiov inni Punii i h e a s 
nini 1! padri AnodanU assi 

sti I j famiglia Allineiti I d 1 
p< r qui sro 1141411111141 - eh' 
\014h uno il giudi- i Mu IH li 
Ut n/o vr in islo d i solo ad in 
d ii4<in su! I ilio ciopo 1! ti m 

poranio trasferitili nto dell al 
tro giudice ( ardella «1 (alta 
nisselta n d r ) impegnato in 
qui st i chfht ili ini hiesta a tun 
pò pieno Ma il l*rm tiratore 
(>( nenie Nicolò Kestivo ha 
14M fitto sapere che non solo 
non potrà Sfiancare i Ren/o 
un altro m visirato ma addirti 
tura non potrà incaricarlo di 
stature 1 sclusivanu nte il caso 
Alk t;rt Iti Insomma Restivo 
sembrerebbe chiamare inc.au 
sa indirettamente il Consiglio 
supi non della ntaftislratura 
ìtfinehe affronti subito il prò 

bIonia eli Ila caren/ t di magi 
slrati presso 11 PTIK ura umbra 

Pill i nei stato del «silenzio 
s* impa e lui sto a gran voce 
una sellini ina fa abbiamo do 
ma lutato .ili avvocato Pie uh' 
«Orni.a lo abbi imo rotto pub 
bheamenk Sarebbe tragiio 
pi r tutti se su qui sia clramut 1 
lica u n tida scendesse il silen 
/io An/t ogtfi f-icctatuo tppel 
10 proprio «illa st itupa affinchè 
tenga alta 1 attenzione su que 
sto e liso i d 1 utan 1 he sue ce 
da qu mto in adulo 1 U t i t 
dou la madri di qui 11 litro 
bambino ass issin.ito ha doui 
to f in ippt Ilo proprio ili 1 
stampa pi ri he qualcuno tor 
n issi ul o n uparsi de III nuli 
gnu siili tu t isioni di suo fi 
gin» 

hit mto al'a Pr<K u n di Ha 
Ki pubblii 1 di Pirugi 1 unni 11 
11 di giorno in giorno la colli 
/ioni di biglie tti i mi si iggiv 1 
ri finn iti il mostro trovati m I 

le più svariate località itali ine 
Per gli inquirenti un u ro e p o 
prio rompicapo ma fino id 
ora IH ssuno di questi mess ig 
gì viene riti nulo degno d il 
teli/ione eccetto uno quello 
ntrovato quakhi giorno fi in 
u\u\ cabin 1 telefonila dell Ae 
roclttb di foligno Un mi ssag 
gio che ha rie Inani ilo 1 atten 
/ione degli niquirenti e < hi è 
ora sottoposto ili unico esame 
the potrebbe farlo definire 
MUtenlico scritto n o d ili 1 
stessa persoli.1 e hi firmò il pn 
mo biglietto quello eoi il qua 
li il "mostro- indicava il luogo 
dove aveva abbandonilo il 
colpo di Snnoni si tratta di 1 
lesame di I tipo d nihiostro 
usato 

Nel lardo pomeriggio <\*\ 
Pordenone 1 poi nmb il/ata 
una noti/i 1 un opi r no di 4 i 
«inni ortgtn ino di P idoui ini 
d 1 anni restdt nt*. a Pordi no 
ni' 1 stalo ascoltato dai t «ir ibi 
un ri Sei ondo quanto si 1 ip 
preso Slet ino Spilotros ,ivrt b 
be ilit Inarato t IH I uomo indi 
e ilo 1 orni suo padri 11 itur ili 
s in bbe st ito il vi ro ultori di I 
di litto 1 ultavia li ti si sosti 
nuta d ilio Spilotros non ivreb 
bi ili un fondami nto ivi ndo 
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lui \ t ( rtezza riga ini ititi 1 1 su 1 
istr uu il 1 n t iti 1 pi r qui st i 
ragioni t vid<Miti mi nle tu 1 
suoi confronti non 1 stato is 
sunto ili un prowi dime nto 
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zione alla Gazzetta Ufficialo della Regione siciliana 
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I capi d'accusa riguardano «mazzette» pagate 
per l'acquisto di palazzi del marchese Gerini 
da parte di Enti pubblici e ministeri 
Contratti di compra-vendita al vaglio della Gdf 

Il consigliere comunale Cenci «specializzato» 
in concessioni edilizie e cambi d'uso 
Avrebbe addirittura fissato un tariffario 
Latitante l'avvocato Bartolucci dell'Enasarco 

Roma, prime manette in Campidoglio 
Arrestati il capogruppo psdi e l'ex deputato psi Nevol Querci 
L'ex deputato socialista Nevol Querci e il capogrup
po socialdemocratico al Comune di Roma, Roberto 
Cenci, sono stati arrestati ieri nell'ambito dell'in
chiesta romana sulle tangenti legate all'acquisto di 
immobili da parte di enti e ministeri. Latitante il ca
po dell'ufficio legale dell'Enasarco, Alberto Barto
lucci. Mario Segni chiede lo scioglimento del consi
glio comunale e si candida alla carica di sindaco. 

A N D R E A O A I A R D O N I 

• • ROMA. Due arresti dedica
ti a chi era perplesso, a chi an
cora guardava con diffidenza e 
scetticismo alle inchieste ro
mane sulle tangenti. Due poli
tici sono da ieri nel carcere d i 
Regina Coeli, accusati d i con
cussione: uno per aver intasca
to tangenti per agevolare l'ac
quisto di un palazzo da parte 
del l ' lnadel, l'Istillilo d i assi
stenza dei dipendenti degli en
ti locali, l'altro per aver rilascia
to «a tarifla» concessioni edil i
zie o cambi d i destinazione 
d'uso. I loro nomi : Nevol Quer
c i . 64 anni , ex deputato del Psi, 
ex commissario straordinario 
del l ' lnadel, e Roberto Cenci, 
52 anni , consigliere comunale 
e capogruppo del Psdi, attuale 
segretario pol i t ico del deputa
to socialdemocratico Robinio 
Costi. Una terza persona è sta
ta raggiunta da un ordine d i 

custodia cautelare, ma e riu-
' scita a sfuggire alla cattura. È 

l'avvocato Alberto Bartolucci, 
capo deil 'uff icio legale dell 'E
nasarco. Anche lui accusato d i 
aver preteso soldi per dare pa
rere favorevole all 'acquisto di 
un immobi le. 

Ma il respiro dell ' inchiesta, 
condotta dal sostituto procura
tore Antonino Vinci , è ben più 
ampio. Un'inchiesta che finora 
vede coinvolte, tra arrestate e 
indagale, oltre venti persone. 
Un'inchiesta che ha già travol
to lutti i membr i della commis
sione del ministero delle Fi
nanze presieduta dal senatore 
de Carlo Meroll i e istituita dal-
l'allora ministro socialista Rino 

' Formica, e che ha solo in parte 
svelato il colossale intreccio 
d'interessi illeciti tra polit ici e 
costruttori. E non solo a Roma. 
Gli ufficiali del Nucleo centrale 

Il Csm difende Di Pietro 
No agli attacchi socialisti 
«I giudici di Tangentopoli 
non si toccano» 
• • ROMA. Il giudice Di Pietro 
e i magistrati che stanno inda
gando su Tangentopol i non si 
toccano, È questo il senso di 
un documento presentato ieri 
al p lenum del Consiglio supe
riore della magistratura dai 
consiglieri d i Magistratura de
mocratica ed approvalo a lar
ghissima maggioranza Tre 
cartelle che r ipercorrono gli at
tacchi ai magistrati milanesi da 
parte del Psi, i fondi esiivi del-
i'Avanti, le r iunioni , le campa
gne di slampa. Fatti «che espri
mono - si legge - una forte ca
rica d i insofferenza per il con
creto esercizio della giurisdi
zione». Accanto a queste ini
ziative, se ne sono registrale 
altre, come le indagini sulla vi
ta privata dei magistrali, d i una 
•evidente efficiacia intimidato
ria». Nel mir ino l 'autonomia e 
la libertà dei giudici. «In parti
colare - rileva il documento -
sono sembrale potcnzialmen-
te lesive del l ' indipendenza 
della magistratura, sia la pre
senza del presidente del Con
siglio alla r iunione della dire
zione del Psi che doveva esa
minare i comportament i dei 

Tangenti 
Due arresti 
eccellenti 
a L'Aquila 
M L'AQUILA Altro scandalo 
in Abruzzo. Arrestali ieri il con
sigliere comunale socialista 
Francesco Giugno e Carlo Pa
nini , vicino alle posizioni del 
Psi locale L'accusa è tentata 
concussione e, per Giugno, 
anche mil lantato credi lo. I 
provvedimenti traggono origi
ne da una denuncia, presenta
la pochi giorni prima delle ele
zioni d i aprile, da due coniugi 
aqui lani, secondo i qual i Giu
gno, presente il Papi, avrebbe 
chiesto -15 mi l ioni per la cam
pagna elettorale del Psi in 
cambio dell ' interessamento in 
"al lo loco" per far diventare 
edificabilc un terreno agricolo. 
I due coniugi presentarono 
una denuncia alla procura al
legando anche un nastro ma
gnetico come prova. I.'on Do
menico Susi, allora sottosegre
tario alle Finanze, denunciò il 
Giugno, accusato dai coniugi 
di aver citato il nome del depu-
latu come persona alla quale 
sarebbe stato possibile rivol
gersi per una -pressione». Da 
qui anche l'accusa di millanta
to credito a Francesco Giugno 

magistrali milanesi» sia l'invito 
di Martelli al giudice Di Pietro 
perché rispondesse agli attac
chi d i Craxi. >È evidente - con
tinua il documento - che il 
Csm, che considera garanzia 
democratica essenziale la l i
berta d i critica nei confront i 
delle decisioni e della prassi 
giudiziarie, non intende pro
nunciarsi pregiudizialmente 
sulla correttezza dell 'operato 
dei magistrati milanesi, né li
mitare in alcun modo i poteri 
di indagine del ministro d i Gra
zia e giustizia. Ma tali poteri 
vanno esercitati con le modal i 
tà e nei casi previsti dal la leg
ge, affinché non si trasformino 
in strumenti d i condiziona
mento della giurisdizione». 

Né il Csm intende, è la con
clusione, "esercitare censure 
sui rappresentanti d i altre isti
tuzioni. Auspica tuttavia che il 
Presidente della Repubblica, 
nel suo dupl ice ruolo d i garan
te del corretto funzionamento 
delle istituzioni e di Presidente 
dei Csm, voglia investire di tali 
problemi d i indipendenza rea
le della magistratura e d i auto
nomia effettiva del Consiglio, 
tutte le autorità competenti». 

Colombiane 
Perquisiti 
gli uffici 
della Salt 
M VIAREGGIO Perquisizioni 
a tappeto negli uffici d i Lido d i 
Camaiore della Salt, la società 
autostrade ligure toscana. L'in
chiesta, che è stata aperta dai 
magistrali d i Lucca, sulla scia 
della indagine milanese per gli 
appalti per le «Colombiane», ri
guarda la realizzazione di una 
complanare che doveva colle
gare Lucca ad Allopascio. Il 
progetto Salt, che godeva della 
concessione Anas, era stato 
subappaltato al Consorzio ini
ziativa ligure toscano (Ci l l ) e 
prevedeva due assi principal i : 
est-ovest, parallelo alla Firenze 
Mare, e nord-sud come dira
mazione per la Garfagnana 
sulla statale del Brennero, Il 
mega appal lo era passalo da 
HO a 408 mil iardi eli lire Nella 
mattinata di ien uno dei diri
genti lucchesi della Sali e slato 
ascoltalo dal magistrato. Nes
suna novità invece su Emesto 
Robotti, amministratore dele
gato della Società autostrade, 
che sarebbe volato in Sudame-
nca pochi giorni prima del 
blitz. Insistenti le voci di avvisi 
di garanzia che ipotizzano i 
reati di abuso d'atti d'uff icio 

L'ex deputato socialista Nevol Querci 

d i polizia tributaria del la Guar
dia d i Finanza stanno passan
do al setaccio tutti, ma proprio 
tutti gli atti legati all 'acquisto d i 
immobi l i da parte d i ministeri 
ed enti d i assistenza e previ
denza. 

Scendendo nel merito degli 
ul t imi arresti, Nevol Querci e 
Alberto Bartolucci sono accu
sati d i aver preso tangenti per 
l'acquisto, rispettivamente da 
parte del l ' lnadel e dell'Enasar
co, d i due palazzi nel quartiere 
Cinecittà. Quartiere che sulla 
base di una «convenzione» si
glata nel 7 7 tra Comune d i Ro
ma e il costruttore Alessandro 
Gerini, mor to nel giugno del 
'90 ed involontario «motore» 
dell ' inchiesta grazie ai suoi 
diari , era stato suddiviso in tre 
zone, per complessivi due mi 
l ioni e mezzo d i metri cubi . En
trambi gli immobi l i cadono 
nella zona denominata «Su-
best 2». Ed entrambi erano d i 
proprietà della «Ares», società 
legata al gruppo Gerini e dun
que al costruttore Angelo Gu
gl ielmi, già finito in carcere la 
scorsa settimana con l'accusa 
di concorso in corruzione. Ne
vol Querci, che ha ricoperto la 
carica d i commissario straordi
nario del l ' lnadel f ino a poco 
prima delle ult ime elezioni po
lit iche, nell 'aprile d i quest'an
no, avrebbe intascato, secon
do quanto avrebbero accertato 
gli investigatori, tangenti per 

600 mi l ioni d i lire. Il palazzo 6 
costalo all 'ente poco meno di 
20 mil iardi. L'esponente socia
lista ha dichiarato: «E incredi
bile che vicende legate al feno
meno del f inanziamento pub
bl ico ai partiti si traducano in 
ipotesi d i concussione. Non si 
tratta d i tangenti, ma di versa
menti volontari fatti a favore 
del Psi». Il che farebbe capire 
anche dove sono andati poi a 
finire quei soldi. Chi indaga 
non invece ha precisato il 
compenso preteso da Alberto 
Bertolucci, ma solo il prezzo 
pagato dall 'Enasarco per l'ac
quisto del l ' immobi le, circa 11 
mil iardi d i lire. 

Il ruolo d i Roberto Cenci 
(che ieri sera si è autosospeso 
da l part i lo) invece, sempre 
stando a quanto appurato da
gli investigatori, era quello d i 
rilasciare concessioni edilizie e 
cambi d i destinazione d'uso 
per favorire e snellire le opera
zioni d i compravendita. Cenci, 
consigliere comunale, era le
gato non solo per questioni d i 
partito a Bruno Falteschi (an
che lui già in carcere), ex diri
gente della ripartizione all 'edi
lizia privata, quando assessore 
era Robinio Costi. Per alcuni di 
questi atti sono stati trovali dei 
riscontri obiettivi, e perciò è 
scattalo l'arresto. Altr i sono an
cora oggetto d' indagine. Il ca
pogruppo socialdemocratico 
in Campidogl io aveva anche 

stabilito una sorta d i «tariffario» 
a prezzo fisso, tanto che la per
centuale dovuta veniva calco
lata sulla base dei metri cubi 
del l ' immobi le in questione. 

Gli arresti d i ieri potrebbero 
avere anche immediat i risvolti 
polit ici. Tanto che il deputato 
democrist iano Mario Segni 
chiederà oggi pomeriggio lo 
scioglimento del Consiglio co
munale d i Roma e si proporrà 
per la guida del Camoidoglio. 
Il pm v inc i , che questa mattina 
sarà a Milano per interrogare 
nuovamente Piero Maraffi, il 
direttore generale del Catasto 
«indagalo» nell ' inchiesta roma
na e po i arrestato dal giudice 
Di Pietro, ha già concluso una 
prima parte della sua inchiesta 
chiedendo il rinvio a giudizio 
di tre persone: Luigi Palmido-
ro, funzionario del ministero 
del Lavoro e direttore generale 
della Previdenza sociale, che 
avrebbe preso una tangente d i 
300 mi l ioni dal marchese Geri
ni per favorire l'acquisto di un 
palazzo; Francesco Calò, diret
tore generale del l ' lnpdai, che 
é stato chiamato in causa dallo 
slesso Palmldoro, ed infine il 
mediatore Vincenzo Maresca, 
che dappr ima era sialo arre
stato per reticenza e che poi 
s'era deciso a collaborare con 
i giudici. Sono tutti accusati d i 
corruzione. La decisione spet
terà ora al giudice per le inda
gini prel iminari, Adele Rando 

Marcucci respinge le accuse. Occhetto: «Dalla verità non abbiamo nulla da temere» 

Diga di Bilancino, c'è odor di mazzette 
Lodigiani: «Era negli accordi con De e Psi» 
I magistrati sono convinti che nello scandalo Bilan
cino dietro la truffa ci siano le tangenti. Gli inquirenti 
vogliono appurare se l'appalto dell'invaso rietrava 
in quella «mazzetta» annuale che i Lodigiani avreb
bero detto di aver pagato alle segreterie nazionali di 
Psi e De. Si indaga anche nelle banche. L'ex presi
dente della giunta toscana respinge le accuse. Il Pds 
invita i magistrati a fare piena luce sulla vicenda. 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE ' 

P I E R O B E N A S S A I G I O R G I O S G H E R R I 

• i FIRENZE Corruzione. Una 
parola sussurrata fin dal l ' in i
zio, ma che i giudici titolari 
dell ' inchiesta sullo scandalo d i 
Bilancino, non vogl iono sentir 
pronunciare. Ma questa parola 
tanto (emula perché potrebbe 
portare all 'avocazione dell ' i 
struttoria da parte di un'altra 
procura (Roma?), è scritta 
propno nel capo di imputazio
ne a carico dei quattordici ar
restati con l'accusa di truffa ag
gravata, falso ideologico ed 
abuso d'ufficio. A pagina dieci 
dell 'ordinanza di custodia 
cautelare del giudice, Maurizio 
Barbarisi, si rileva che, essendo 
ancora in corso i lavori per la 
realizzazione della diga, gli im
putati potrebbero «continuare 
a commettere illeciti che pos

sono dar adito, anche alla luce 
delle dichiarazioni rese da Vin
cenzo e Mario Lodigiani ad 
episodi d i corruzione in vista 
degli attesi nuovi f inanziamen
ti». In pratica i magistrali sem
brano convint i che la truffa 
avrebbe potuto continuare. E 
sulla base anche di questo 
convincimento hanno ritenuto 
necessario, «per evitare l' inqui
namento delle prove», l'arresto 
dell 'ex presidente della giunta 
regionale, Marco Marcucci, 
dell 'ex presidente del Consor
zio idrico «Schema 23», dei l i 
tolari e dei rappresentanti del
le ditte appaltatrici e dei tecni
c i . 

Ma cosa hanno detto i Lodi
giani? Il giudice Canessa am
mette che l'inchiesta sulla diga 

di Bilancino «è connessa con 
quella milanese e che i cugini 
Lodigiani sono già stati ascol
tati il 5 ottobre scorso alla pre
senza del collega Antonio Di 
Pietro». La linea d i difesa dei 
Lodigiani sarebbe sempre la 
stessa. Sostengono di essere 
stati costretti a pagare tangenti 
alle segreterie nazionali d i al
cuni partit i. Hanno espressa
mente chiamato in causa De e 
Psi. Una specie d i «tassa» an
nuale, non necessariamente 
collegata con uno specifico 
appal lo. Ma al d i là del l ' indagi
ne sulla i|>otelica truffa da 30 
mil iardi collegata al valzer del 
la cave, i magistrali f iorentini 
sono intenzionati a scavare in 
altre direzioni. Proprio oggi ini-
zieranno gli interrogatori su 
questo secondo fronte, più 
•politico». In pratica le indagini 
vogl iono appurare se l'appalto 
della diga d i Bilancino o d i al
tre opere pubbl iche appaltale 
in Toscana al consorzio d i im
prese di cui fanno parte Lodi
giani, Cogefar e Cmc, fossero 
legate a quel l 'accordo romano 
a cui hanno latto riferimento i 
Lodigiani. I giudici sono abbot-
tonatissimi su questa direzione 
del le indagini. «Ora aspettere
mo - d icono - che il giudice 

delle indagini preliminari ter
min i i suoi interrogatori e poi 
riprenderemo a fare domande 
agli arrestati». 

Secondo alcune voci l'atten
zione degli investigatori si sa
rebbe anche appuntata su al
cune banche su cui sono stati 
emessi i mandati d i pagamen
to a favore delle imprese co
struttrici. L'interesse degli in
quirenti sarebbe esteso anche 
ai cont i correnti degli inquisiti 
e dei loro familiari. I magistrali 
si l imitano a confermare che le 
informazioni d i garanzia han
no riguardato i sei component i 
delle commissioni d i col laudo, 
senza spiegare perché nei loro 
confront i non si è reso neces
sario l'arresto. Ma se si segue la 
logica del la responsabilità og
gettiva d i chi ha approvato le 
delibere che hanno avallato, 
secondo l'accusa, la lievitazio
ne dei prezzi, anche altre per
sone potrebbero essere chia
mate in causa. Nello stesso or
dine d i carcerazione si ammet
te che la famosa delibera con
testata a Marco Marcucci. co
me «relatore», fu approvata «su 
conformi pareri della Commis
sione regionale tecnico-ammi
nistrativa». 

Ieri pomeriggio intanto Mar
cucci è stato interrogalo nel 
carcere di Prato. L'ex presiden
te della Regione Toscana ha 
respinto tulle le accuse ed ha 
ribadito ai magistrati che la de
libera da lui proposta alla 
giunta regionale si basava sui 
giudizi d i congruità dei prezzi 
espressi dai tecnici e sui paren 
d i insigni giuristi. Anche il pro
gettista, Giuseppe Baldovin, ha 
sottolineato che i prezzi erano 
congrui e che la diga è costata 
meno di molte opere analo
ghe. 

Della vicenda Bilancino si é 
discusso anche a Roma nel 
corso della direzione del Pds. Il 
segretario Achil le Occhetto ha 
respinto l'idea di una nuova 
Tangentopol i , ha annuncialo 
la piena col laborazione con la 
magistratura perché «dall'ac
certamento della verità non 
abbiamo nulla da temere». 
Una linea d i condotta pratica
mente identica a quella uscita 
dalla direzione del Pds tosca
no di martedì sera. Una riunio
ne dai toni a volte anche acce
si, ma che si é conclusa con un 
documento unitario che chie
de alla magistratura d i fare pie
na luce sui fatti ed esprime so
lidarietà a Marco Marcucci. 

Proposta di legge degli industriali milanesi per spezzare l'omertà tra corrotto e corruttore 
Chi paga la tangente ha un anno di tempo per ravvedersi, denunciare e usufruire dei benefìci 

«Non punire l'imprenditore pentito» 
«Non è punibile il corruttore che confessa sponta
neamente». Gli imprenditori milanesi presentano un 
progetto di legge per colpire l'omertà tra chi paga la 
tangente e chi la intasca: «Finché corruttore e cor
rotto saranno accomunati giuridicamente - ha detto 
il presidente dell'Assolombarda - ci sarà un comune 
interesse a insabbiare. Per dissuadere dall'illecito 
bisogna che il corruttore sia premiato se denuncia». 

S O F I A B A S S O 

• • MILANO Gli imprenditon 
milanesi hanno emesso la loro 
sentenza: il corruttore che con
fessa non deve essere punibi le. 
Sull 'onda dell 'ennesimo scan
da lo d i tangenti, l'Assolombar-
da ha presentato la sua propo
sta di legge per arginare la cor
ruzione dilagante: «Come de
terrente alla bustarella non ba
sta un semplice inasprimento 
delle pene - ha detto il presi
dente dell 'Associazione indu
striale Ennio Presutti - ma biso
gna anche nuscire a rompere 
l'omertà tra corrotto e corrutto
re» F. su questi due fronti si 

muove il progetto di modif ica 
del codice penale messo a 
punto da quattro docenti uni
versitari di diritto e inviato ieri a 
tutti i parlamentari eletti nella 
provincia d i Milano. Da una 
parte si vuole scoraggiare la 
corruzione portando la pena 
da due/c inque anni a tre/set
te. Dall'altra favorire la denun
cia spontanea non punendo il 
comi t tore che confessi il fatto 
prima che venga contestato e 
comunque entro un anno dal
l'evento- «È questo il punto 
chiave della nostra proposta • 
ha spiegato il professor Federi

co Stella dell'Università Catto
lica - perchè dà quegli stru
menti, che nel nostro paese 
sono completamente assenti, 
per prevenire e far emergere il 
fenomeno della corruzione». 

L'obiettivo polemico degli 
imprenditori e dell 'equipe giu-
ridicaè il recente decreto legge 
di Claudio Martelli- «Non solo il 
decreto di settembre è incom
patibile con i fondamental i 
principi del diritto penale libe
rale perchè sancisce l'applica
bilità retroattiva delle sanzioni 
• ha continuato il professor 
Stella - ma si l imita a un mero 
inasprimento delle pene quan
do non siamo in grado non so
lo d i prevenire, ma anche d i 
scoprire la corruzione, Sappia
mo tutti che gli scandali scop
piati ult imamente sono solo la 
punta di un iceberg». E proprio 
a far emergere tutto il marcio 
sono dirette le norme transito
rie del progetto: una sorta d i 
condono per chi col labora 
con la Giustizia, con la clauso
la della restituzione del "mal
tolto" e dell ' interdizione dai 

pubblici uffici per il corrotto. 
La non punibi l i tà, secondo i 
promotori del progetto, deve 
essere estesa anche a chi ha 
col laborato prima dell 'entrata 
in vigore della legge. 

La proposta d i legge, insom
ma, mette il corrotto tra l ' incu
dine e il martello: il pubbl ico 
amministratore che chiede la 
tangente si trova a correre più 
rischi per l 'aumento della pe
na propr io nel momento in cui 
aumer. lano le possibilità che 
sia scoperto perchè non può 
più contare sulla connivenza 
del corruttore. Il quale, a sua 
volta, ha la possibilità d i uscir
ne pressocchè incolume. Se 
non parla, comunque, paga di 
più anche lui. Che l'Assolom-
barda abbia voluto difendere 
gli imprenditori ' ' I promotori 
del progetto smentiscono e 
spiegano le loro scelte: «Quello 
che ci preme è punire l'infe
deltà ai doveri istituzionali d i 
pubbl ic i amministratori e uo
mini polit ici - ha dichiaralo 
Presutti -. Gli imprenditori non 

sono corrotti, ma una catego
ria benemerita che produce 
ricchezza per il paese. In molt i 
casi l ' imprenditore ha pagato 
perchè l'alternativa era non la
vorare- la tangente era per ot
tenere un atto dovuto» Insom
ma, l'industriale è sempre can
dido, o quasi. Presutti nemme
no è sfiorato dal dubbio che ha 
toccato altri suoi illustri colle
gl l i , pr imo fra lutti l 'ammini
stratore della Fidi Cesare Ro
miti che in un incontro a Mila
no con il cardinal Martini disse 
che anche la classe imprendi
toriale na le sue responsabilità. 

L'Italia come i paesi anglo
sassoni, allora: «Secondo i giu
risti del Common Law - ha 
concluso il professor Stella -
senza l'istituto della testimo
nianza del coimputato cui .sia 
stata promessa l ' immunità, si 
avrebbe il crol lo totale della 
giustizia E certo, se queste 
norme fossero siale approwa-
le nell'84 quando furono prò 
|xiste dall 'onorevole Azzaro, 
oggi non saremmo in quesiti 
situa/ione» 

dettero 
La battaglia 
per l'efficienza 
della pubblica 
amministrazione 

• 1 Ha ragione Miriam 
Mafai nel denunciare «an
che una responsabilità del 
sindacalo» a proposito di eli
ca della responsabilità ( l 'U
nità del 21 ot tobre) , ma l'er
rore non consiste nel non 
avere predicato cose giuste. 
Si è sbagliato nel credere 
che la battaglia per l'effi
cienza della pubblica ammi
nistrazione e dei servizi pub
blici potesse essere combat
tuta con successo dagli ad
detti. In realtà questa batta
glia devono farla soprattutto 
t lavoratori-utenti guidati 
dalle organizzazioni confe
derali La maggioranza dei 
dirigenti Cgil, Us i , Uil non 
ha voluto mettersi alla lesta 
d i una tale battaglia perchè 
condizionata dal t imore che 
in tale modo sarebbero 
emerse contraddizioni gravi 
tra lavoratori-utenti e lavora
tori addetti, ai quali si deve 
chiedere d i stare al gioco d i 
una organizzazione del la
voro, di orari e responsabili
tà professionali funzionali 
alla efficienza del servizio. 
Queste contraddizioni esi
stono ed esploderanno in 
modo peggiore e incontrol
lato se non sarà l'organizza
zione ad amministrarle, diri
gendo la lotta contro chi co
manda 

La dialettica in seno alla 
Cgil ha confrontato posizio
ni conformi e derivate da 
quello che si muove nei par
titi. Senza una correzione si 
va al disastro. Il cambiamen
to necessario e possibile 
consiste nel mettere in moto 
quella che io ch iamo «dia
lettica degli interessi». Mi 
spiego con un esempio I la
voratori del l ' impiego privalo 
hanno interesse che sia eli 
minalo subito per i dipen
denti pubblici il privilegio 
dei pensionamenti anticipa
ti Al tempo stesso quell i del
le piccole imprese che non 
hanno diritto a Cassa inte
grazione e prepensiona
menti , hanno ragione d i 
chiedere che le risorse cosi 
risparmiate siano destinale 
ad elevare dall 'attuale 20 ad 
almeno il 40% la indennità 
ordinaria d i disoccupazione 
che è l 'unico loro ombrel lo 
proiettivo in caso di perdila 
di lavoro. Questo è soltanto 
l'esempio più clamoroso, 
ma si potrebbe continuare 
Oggi la polit ica delle Confe
derazioni è fatta in modo da 
tenere buoni tutti Non può 
durare 

ìx> stesso Congresso Cgil 
ha compiuto l 'operazione di 
sovrapporre un programma 
fondamentale e dichiarazio
ni poli t iche condivisibi l i (d i 
ritti e solidarietà) a questo 
andazzo, ma senza interve
nire a cambiare sostanzial
mente le polit iche. Occorre 
una correzione a questo ap
proccio che è della maggio
ranza, ma ancor più della 
minoranza denominata Es
sere sindacato E necessaria 
una fase che liberi e orga
nizzi una sana dialettica de
gli interessi che in parte so
no differenti e perfino con
trapposti [Uìd tale fase può 
portare ad una successiva 
sintesi confederale più so
stanziale, autentica ed effi
cace. Essa comporta dei ri
schi, ma sono maggiori 
tinelli del tirare a campare 
Ha ragione Francesco ( lafa-
loru quando spiega che si-
«riusciremo a far rispettare le 
regole, nello stesso momen
to riusciremo ad eleggere 
delegati e a rendere espliciti, 
e perciò mediabi l i , i t on f im i 
di interesse Ira i lavoratori» 
(Politica ed economia, set
tembre 1992) Un guaio in 
più è che le regole non ci so
no Infatti una nuova fase 
polit ica come quella propo
sta va insieme a nuove rego
le sulla rappresenian/a che 
siano sistemale in una legge 
del lo Stato che preveda an 
che la validità generale erga 
omnes dei contratti di lavo
ro 

A ldo Amore t t i 
Segretario generale 

Filcams-Cgii 

Cgil Toscana 
e la componente 
Essere 
Sindacato 

• • Sul vostro giornale e 
apparso un articolo nelle 
pagine del l 'economia e del 
lavoro a lirnia di Luta Marti 
nelli che |)arla dell'attivo dei 
quadri e delegati della ('gii 
'losc-ana alla presenza di 
l i runo Trentin In tale artico

lo si parla della presentazio
ne di un ordine del giorno in 
contrapposizione a quello 
dell 'apposita commissione 
nominata dall 'assemblea da 
parte della componente Es
sere Sindacato I lirmatari 
dell 'ordine del giorno in 
questione vogliono precisa
re che non si tratta di un do
cumento della componente 
Essere Sindacato in quanto 
una parte di tale componen
te si e riconosciuta nel docu
mento di maggioranza; si 
tratta invece c i compagni 
provenienti da espenenze 
diverse sia come collocazio
ne congressuale nella Cgil, 
sia come collocazione poli
tica. Ciò che in questo mo
mento ci unisce è invece il 
giudizio sulla situazione in 
,itlo e sulla necessità di pro
seguire la lotta contro la po
litica del governo e per l'af
fermazione delle contropro
poste sindacali Più ancora 
riteniamo che sia decisivo 
per le sorti della democrazia 
di questa nazione e per le 
sorti della stessa Cgil. che 
essa sappia rappresentare e 
orientare in modo costrutti
vo il malessere diffuso nei 
lavoralon e negli strati più 
deboli della società, che di
versamente può sfociare 
nella rabbia irrazionale, ter
reno fertile per chi coltiva 
idee di destra e neoautonta-
ne. 

G ian i F iorenzo 
Mauro Fat icant i 
A l f redo St rambi 

«Mi sono 
battuto 
su! fronte del 
garantismo» 

WM Egregiodirettore, 
ne l'Unità del 22 corrente, 

in un articolo firmato V.Va 
intitolalo «Do|» il Maxi-pro
cesso la mafia deroga di vo
tare |>er la Democrazia Cri
stiana Vol i a Martelli "ga
rantista ' Lima, Andreorti, 
Restilo ' H < 1 Maona f Pi? 
/.o ( p s i } i preteriti», si par-
la di un mio presunto coin
volgimento in fatti di mafia 
coinvolgimento che emer
gerebbe dalle dichiarazioni 
del pentito Rosario Spatola. 
In proposito la prego di vo
ler ospitare questa mia pre
cisazione 1 ) ho esercitato 
|ier quasi 25 anni la proles-
sione di avvocato penalista 
(p ievalenle iv"nte nel di
stretto della Corte di Appel lo 
di Palenno) di fendendo ci l -
tadini, ivi compreso pregiu
dicali di ogni genere e tjpo 
f ino, i l l!)S4-H.r>"( eletto depu
tato nel 1933) epoca in cui 
ricordo, fra l'altro, in due 
processi di avere patrocina
to in favore di tali Zichittella 
Giovanni, d i r l o ed Ignazio -
Tnb Marci la 13-(i-M e Cor
te App. Palermo 22-5-85. 
Durante i miei mandati par
lamentari (eccetto il bien
nio 19&1-85 in cui in pratica 
ho definito i procedimenti in 
corso ed assunti prima del 
1983") non ho più esercitalo 
la professione, con t io ri
spettando un principio 
deontologico per me fonda
mentale, 2) nella 9" e 10" le
gislatura alla Camera sono 
stato impegnato, soprattutto 
dal referendum del 1987 sul
la responsabilità civile dei 
magistrati, nella battaglia 
ixilìt ica sulla «Giustizia Giu
sta» per il nuovo Codice di 
procedura penale ed in tale 
quadro sono .-.iato anche re
latore di provvedimenti legi
slativi determinanti |>er ti vi
vere t ivile dcll ' inlera Nazio
ne ed infatti lutti approvali 
dal Parlamento a stragrande 
maggiorati / , i e e ol voto una
nime dei deputati della D C , 
ex P C I e P S I la legge i l . 
327,88 sulla abrogazione 
della dilf ida e mod i l ' i a del 
soggiorno obbligalo: la leg
ge n 55 90 «nuova legge an
timafia., il D i . n l . *2 '91 . 
convcrtito nella legge n 
203/91 sulla lotta alla cr imi 
nalita organizzata Ho pro
messo di battermi sul fronte 
del garantismo, ho sostenn 
lo battaglie dure e leali, ho 
onorato t o n grande sacrifi
cio ma con successo i miei 
impegni di questo non mi 
ix 'n lo ma ini onoro e non 
saranno di certe» le censure 
pollile he di un presunto 
pentito di malia ad intimo-
r.iim L i stessa giustizia che 
Ilo servito e servo, ed alla 
quale mi rivolgerò [x-r tute
lar»- la mia onorabil i tà si in
caricherà di fare piena luce 
su tutta questa bnitta e sol-
did.i stori,, K spero che, 
ogni tanto la V<KC di una 
persona onesta posv i avere 
accogl ic i i /a migliore die hi è 

1 del i t to, 
men/o-

vissuto semine ne 
ncH'iiittigo, nella 
glia Con '.lima 

Aw Egid io A lagna 

\'W mio artu olo mi sono limi
talo a uifO'Uiic uno citazione 
</i'l iiiutliti- (onWnulo /icl/'or 
c/'/K/n.-t; i auti'ltirt' ( V Va ) 
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Emessi dal Cremlino due distinti decreti 
I ministeri di Giustizia, Interni, Sicurezza 
dovranno agire contro ogni organizzazione 
estremista «destabilizzante» 

Rinviata «per approfondimenti» la riunione 
del Consiglio di sicurezza 
Il presidente russo critica l'opposizione 
«che grida tanto ma non ha base sociale» 

E ora Eltsin prova la mano forte 
Sciolti il Fronte di salvezza e il reggimento di Khasbulatov 
Eltsin prova la mano forte e scioglie, con due distinti 
decreti, il «Fronte di salvezza nazionale» e il reggi
mento (cinquemila uomini) delle guardie di Kha
sbulatov, il capo del parlamento. Ordine ai ministeri 
della Giustizia, dell'Interno e della Sicurezza di re
primere anche altre simili organizzazioni estremiste 
«destabilizzanti». Rinviata, per «approfondimenti», la 
riunione del Consiglio di sicurezza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

• • MOSCA. L'ha detto e l'ha 
fatto. Nel giro di ventiquattrore 
Boris Eltsin ha mostrato i mu
scoli e ha messo al bando il 
primo gruppo di opposizione 
«estremista». Da ien il «Fronte 
di salvezza nazionale» e un'or-
ganizzazzione illegale su utto 
il territorio della Russia. Se olio 
d'imperio, per decreto, voluto 
e firmato da Eltsin. preparato 
dal suo segretario di S;ato, 
Ghennadij Burbulis. Non ha 
perso tempo, il presidente. Il 
quale, sempre ieri, ha fatto la 
faccia feroce anche nei riguar
di del Soviet Supremo, il p irla-

mento che aveva votato la 
scorsa settimana di non rinvia
re i lavori del 7° «congresso dei 
deputati». Ila preso cartel e 
penna e ha sciolto anche il 
corpo dei cinquemila agenti •-
le cosiddette «guardie del car
dinale» di richeliana memoria 
- gli uomini del servizio di si
curezza del Soviet supremo, 
voluti da Ruslan Khasbulatov e 
inviati, come primo gesto di
mostrativo, a svolgere il servi
zio di vigilanza alla sede della 
casa editrice «Izvestija». Le 
guardie sono state rispedile da 
dove sono venute, cioè al mi

nistero dell'Interno, ed il mini
stro, Viktor Erin, s'O beccato 
una pubblica reprimenda da 
parte del presidente che l'ha ri
tenuto responsabile per l'al
lentamento del controllo dei 
palazzi del governo, Quegli ha 
incassato e, sotto le disposizio
ni del decreto, ha dovuto scio
gliere il cosiddetto «Diparti
mento per la Sicurezza delle 
sedi del potere supcriore» e ha 
ripreso nelle proprie file gli 
agenti di Khasbulatov. 

L'attacco al «Fronte» e quel
lo alle «guardie del cardinale» 
non sono strettamente colle
gati. Ma hanno finito con l'e
sprimere una stessa volontà re
pressiva, un procedere per una 
resa dei conti anche con l'uso 
di mezzi di forza sulla cui por
tata ci si potrà rendere conto a 
partire dalle prossime ore. Il 
presidente russo- che ha di
chiarato: «C'è un'opposizione 
che grida tanto ma non ha al
cuna base sociale. Invece l'op
posizione dell'Unione civica 
ha un certo programma co
struttivo, ma ci sono 12 punti 

Eltsin e il Parlamento si contendono il quotidiano 

Lo scontro politico 
investe ora rizvestija 
Le «guardie» del Soviet supremo ed il «cardinale», cioè 
Ruslan Khasbulatov, il capo del parlamento russo. La 
battaglia a colpi di decreto con Boris Eltsin, con al cen
tro il possesso dell'«Izvestija», la casa editrice che stam
pa l'omonimo quotidiano. I cinquemila agenti tornano 
alla base in attesa della prossima mossa del cinquan
tenne ceceno che Eltsin volle come successore nel pa
lazzo della «Casa Bianca». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA. Quando lunedi 
scorso è riapparso, dopo due 
giorni di permanenza all'ospe
dale, per la riunione del presi-
diurn del Soviet supremo, un 
giornale ha titolato: «Khasbula
tov 0 di nuovo sulle sue gam
be». Vr\ modo indiretto per ri
cordare con malizia che era fi-
nito in corsia, come alcuni op
positori avevano gridato ai mi
crofoni dell'aula, per aver alza
to il gomito di troppo. Non s'è. 
in verità, capito cosa fosse ac
caduto esattamente mercoledì 
21 ottobre a Ruslan Khasbula
tov. il ceceno professore di 
economia, quasi cinquanten
ne, dato t>cr ubriaco ma poi, 
secondo la versione ufficiale, 
consegnato ai medici per un 
attacco di ipertensione. Ed è 
vero che. poco prima di star 
male, aveva detto, con una 

^attuta, d'esser certo di non 
•morire di morte naturale». Del 
'csto, in Russia ci vuol poco a 
gettar discredito contando gli 
'Stakani» di vodka mandati giù 
d'un fiato. Ma per lui, per l'in
domito Ruslan Imranovic, che 
è riuscito a farsi odiare, e con
dannare, persino dai suoi con
nazionali ed elettori di Grozni), 
capitale della ribelle repubbli
ca di Cecenia, più dell'alcool 
han fatto le cinquemila guar
die che ieri Boris Eltsin. nel
l'ennesimo pericoloso batti e 
ribatti al vertice dei poteri, gli 
ha doffiato da sotto il naso re
stituendole alla casa madre, 
cioè ai ranghi del ministero 
dell'Interno. Domanda: deglu
tirà questo rospo il presidente 
del parlamento? Reagirà al de
creto del presidente della Rus
sia cui lo univa, sino ad un an

no fa, un rapporto sodale, di 
piena unità d'azione? 

In verità, Khasbulatov, per lo 
meno pubblicamente, ha sem
pre evitato di entrare in diretto 
conlliuo con Eltsin. Ne ha pre
so persino le difese quando la ' 
scorsa settimana l'aula della 
Casa Bianca, con una votazio
ne netta, ha respinto l'invito a 
spostare la data del congresso 
alla prossima primavera: «La
sciate stare in pace il presiden
te», disse mostrando rammari
co alla lettura del tabellone 
elettronico. E, nei giorni se
guenti, ha espresso la propria 
contrarietà alla decisione la
sciando balenare la possibilità 
di un ripensamento. Ma sulla 
questione degli agenti della Si
curezza, Khasbulatov era an
dato avanti senza tentenna
menti. Il Dipartimento speciale 
l'ha costituito in piena estate, 
con una delibera del presi-
dium, e proprio l'altro ieri ne 
ha voluto sperimentare la ca
pacità operativa inviando un 
gruppetto di agenti a presidia
re l'edificio dcH'«!zvestija», sul
la piazza Pushkin, nel cuore di 
Mosca, da dove gridano all'at
tentato alla libertà di stampa i 
150 redattori dell'autorevole 
giornale vistisi passare di pun
to in bianco sotto la gestione 
del Soviet supremo. 

Il presidente Elisili, in verità, 

che sono ancora più che altro 
slogan»- ha voluto, agendo co
si, soltanto dare un segnale 
agli «estremisti» oppure si pre
para a nuove dimostrazioni, a 
manifestare ulteriormente la 
propria volontà di agire, d'ora 
in poi, con la mano forte? Al
l'obiezione, che sorge natura
le, Eltsin ha già tentato di ri
spondere quando il suo porta
voce, Viaceslav Kostikov, ha 
spiegato che il presidente ha 
agito nella veste di «garante 
della democrazia e difensore 
delle libertà principali dei cit
tadini». Detta cosi, suona come 
una palese contraddizione. 
Ma, per Eltsin, lo scioglimento 
del «Fronte» - ammesso che i 
dirigenti e gli aderenti del mo
vimento subiscano il provvedi
mento senza alcuna protesta -
era una misura da prendere 
perché è convinto che si tratta 
di un'organizzazione anticosti
tuzionale che mira a sovvertire 
l'ordine costituito. Una misura, 
anzi, da eseguire con «azione 
immediata per far cessare l'at
tività delle strutture e per impe
dire, per il futuro, e in qualun

que forma, l'iniziativa del 
Fronte e di altre simili organiz
zazioni estremiste». Ma nel de
creto, cosi come annunciato 
dal portavoce, c'è di più. 

Il presidente russo, inlatti, 
ha messo al bando il «Fronte di 
salvezza nazionale» (il movi
mento costituito sabato scorso 
a Mosca e di cui fanno parte 
esponenti del nazionalismo 
patriottico, dirigenti di associa
zioni di destra e di sinistra, de
putati ed ex esponenti dell'ala 
più conservatrice del Pcus) ma 
ha ampliato il proprio ammo
nimento. E ha prontamente 
messo in allarme tre ministeri 
- Giustizia, Interni e Sicurezza, 
cioè l'ex Kgb - perchè si met
tano alle costole, individuino e 
facciano tacere tutti gli «altri 
gruppi estremisti che hanno 
per obiettivo la destabilizza
zione e la creazione di disordi
ni». La definizione, in (in dei 
conti generica, è fatta per la
sciare mano libera alle forze di 
polizia per colpire chiunque 
abbia qualcosa da rimprovera
re al governo o al Cremlino. 

Con buona pace della tanto 
spasmodica ricerca dello «Sta
to di diritto». Specie quando, 
come si legge in dichiarazioni 
e prese di posizione, sono eti
chettati come «destabilizzatori» 
anche quanti propongono le 
dimissioni del governo o di Elt
sin. 

Al «Fronte» si imputa qualco
sa in più. E, di certo, non viene 
facile condividere piattaforme 
e gesta di un movimento ibrido 
e fortemente nostalgico. Ma i 
suoi dirigenti, alcuni peraltro 
più predisposti al folclore che 
alla sovversione, hanno nega
lo di voler calpestare la Costi
tuzione, Uno dei leader più au
torevoli, il deputato Serghei 
Baburin, l'altro ieri aveva defi
nito la minaccia di Eltsin come 
un gesto di paura e di debolez
za del presidente. E stamane 
dovrebbe presentarsi ad una 
conferenza stampa, insieme ai 
parlamentari Astafiev, Isakov, 
Konstantinov, Paviov e Saen-
ko, all'ex ideologo dei comu
nisti russo, Zhuganov, e all'ex 
generale Makhasciov, per re-

I presidente russo Boris Eltsin 

aveva promesso il massimo 
dell'aiuto al direttore e ai re
dattori. Che è arrivalo puntual
mente, quantomeno sulla vi
cenda <lelle guardie della sicu
rezza che già avevano preso in 
consegna gli accessi al palaz
zo e cominciato ad esercitare il 
controllo. Più problematico in
tervenire sulla decisione della 
proprietà dellMzvestija» che i! 
parlamento ha ribadito nei 

giorni scorsi. Se la sentirà l-'.lt-
sin di annullare, con un nuovo 
decreto coercitivo, una divi
sione dei deputati? La vicenda, 
foriera di altri movimentati av
venimenti, ha segnalato l'at-
tuale stato dei rapporti al verti
ci' del potere russo. Dove si 
svolge una battaglia d'elite che 
non ha serie ripercussioni di 
massa. K. un bene o un male? 
Di sicuro sarebbe un bene se 

coinvolgesse la gente e uscisse 
dal chiuso delle segrete. Non 
loss'allro per rispetto di una 
«glasnost» tanto invocata, e poi 
ottenuta ai tempi di Gorbaciov, 
e allesso nuovamente sulla via 
dell'oblio. La battaglia va 
avanti a colpi di decreto. Ed è 
comunque egualmente un be
ne se eviterà di spingersi verso 
qualcosa di più temibile. 

CìSeSer. 

spingere l'iniziativa del presi
dente. Ma si tratta di una con
ferenza stampa convocata pri
ma che fosse nota la firma del 
decreto di scioglimento. Sarà 
interessante verificare come 
verrà applicato il decreto, se ai 
deputati verrà impedito di riu
nirsi, peraltro in una sede del 
parlamento, sul «Zhvtnoj bul-
var», non distante dalla piazza 
del teatro Bolshoi. Specie in 
presenza di una nota del vice
presidente della Russia, Ruts-
koi, non legata a questi avveni
menti ma egualmente signifi
cativa in una giornata che ha 
registrato anche il rinvio di una 
settimana dei lavori del Consi
glio di Sicurezza per oscure ra
gioni (Eltsin ha spiegato che 
deve «approfondire» le que
stioni all'ordine del giorno ma 
non ha rivelato quali sono). 
Rutskoi ha ammonito: «Nutro 
forti perplessità su un gruppo 
di ministri (Poltoranin & C, 
ndr.) che lanciano oscure ac
cuse contro il parlamento e il 
suo presidente. Gli scherzi sul 
destino del Soviet supremo po
trebbero finire male!». 

Mosca crea 
un'agenzia 
di spionaggio 
nucleare 
• I MOSCA. Rivendicando la 
statura intemazionale di po
tenza nucleare, i) governo rus
so ha istituito un apposito uffi
cio di controspionaggio incari
cato di combattete la minaccia 
costituita dagli stati dell'ex 
Urss e da altri stati vicini che 
siano dotati di armi chimiche o 
nucleari o intendano venirne 
in possesso. 

Lo ha annunciato Ghenna-
dy Evstaficv, l'uomo messo a 
capo del neonato dipartimen
to per il controllo delle armi e 
la non-proliferazione di armi 
di distruzione di massa. Gli 
agenti alle sue di)?endcnze 
agiranno dentro e fuori l'ex 
Unione Sovietica. «La nascita 
di nuovi stati in possesso di ar
mi di distruzione di massa, 
specialmente lungo i nostri 
confini, non è nell'interesse 
della Russia» ha detto, facendo 
il nome del Pakistan, motivo di 
particolare «ansietà», per la 
convizione diffusa che dispon
ga già della capacità di fabbri
care la bomba nucleare, e del
la Corca del nord, alleata del
l'ex Urss. «Sono circolate delle 
preoccupazioni su certi svilup
pi nella Corea del nord e que
ste preoccupazioni non sono 
stale del lutto dissipate», ha 
detto Evstafiev in una confe
renza stampa. 
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La Farnesina: 
su Osimo 
nessun atto 
unilaterale 

La Farnesina interviene nei merito delle polemiche solleva
te dal presidenle della regione Friuli e dal Msi sulla rinego-
ziazìone del trattato di Osimo tra Italia e la repubblica di 
Slovenia. Dal dicastero guidalo da Emilio Colombo (nella 
foto) è giunta ieri una nota ufficiale, nella quale si precisa 
che per quanto riguarda la questione delle frontiere «in ba
se al diritto internazionale ed in particolare in base ai prin
cipi dell'atto di Helsinki relative alle frontiere esistenti, esse 
restano tali anche se cambia l'identità della controparte, e 
non sono oggetto di notifica o rinegoziazione, se non con 
l'accordo degli Stali interessati». Della vicenda, e del com
plesso degli accordi tra Italia e Slovenia, il ministro degli 
Esteri riferirà al Parlamento. 

Bosnia: 
«I musulmani 
«rischiano 
il genocidio» 

Il condito in Bosnia-Erzego
vina rischia di annientare la 
componente musulmana. 
L'ex primo ministro polac
co Tadeusz Mazowiecki, in
viato speciale della com
missione Onu per i diritti 

^ ^ ™ — " ^ " ^ " ^ — umani, ha dichiarato nel 
suo rapporto che le epurazioni etniche condotte dai serbi 
•non sembrano l'effetto della guerra, quanto piuttosto il 
suo scopo, Uno scopo che è stato in larga misura già rag
giunto tramite omicidi, maltrattamenti, stupri, distruzioni e 
minacce». E i dirigenti serbi hanno perseguito questa politi
ca mentre a Ginevra trattavano la pace, ha sottolineato Ma
zowiecki, secondo il quale malgrado le apparenze quello 
bosniaco non è affatto un conflitto religioso. Quanto a Sa
rajevo, l'è-, premier polacco, è stato lapidario: •?• ormai 
una città agonizzante, la sua gente è allo stremo e nelle 
strade cominciano ad apparire cadaveri di persone morte 
per fame». 

Maastricht 
I laburisti 
inglesi 
contro Major 

Il partito laburista ha an
nunciato questa sera che 
voterà contro il governo nel 
cruciale dibattito sul trattato 
di Maastricht fissato per 
mercoledì prossimo alla Ca-
mera dei Comuni. La deci-

^mm~~mmmmmm~~~mmmmm sione dei laburisti, che nelle 
prime due precedenti votazioni sulla legge di ratifica si era
no astenuti, è destinata ad aumentare le difficolta del pri
mo ministro John Major che comunque, questa sera, si è 
detto certo di vincere. Il governo dispone di soli 21 voti di 
maggioranza e se gli « eurocritici» del partito conservatore 
manterranno ferma la minaccia di votare contro la ratifica 
del trattato, la legge potrebbe venire bocciata. Un'ipotesi 
che, almeno a giudicare da quello che ha detto oggi, non 
sembra allarmare più di tanto Major che evidentemente 
conta di riuscire a far rientrare nei ranghi i parlamentari ri
belli. 1 laburisti, da parte loro, hanno precisalo che il voto 
contrario di mercoledì prossimo non deve essere inteso 
come una svolta anti-europea del partito, ma soltanto co
me un giudizio negativo sul modo di John Major di gestire 
il governo. 

Bulgaria: 
si dimette 
il primo governo 
non comunista 

Il primo governo bulgaro 
non-comunista degli ultimi 
quarant'anni si è dimesso 
ieri sera dopo un voto di sfi
ducia del parlamento. Han
no votato a scrutinio segreto 
a favore della mozione di 

~^™""™ ""**"•"*" sfiducia 120 deputati, men
tre 111 si sono detti contrari. Si sono pronunciati contro il 
governo il Partito socialista (ex comunista, all' opposizio
ne) e il Movimento Turco per i diritti e la libertà (MRF), il 
partilo che rappresenta l'etnia turca, che oggi aveva an
nunciato l'intenzione di togliere il suo sostegno all'esecuti
vo di minoranza guidato dal premier Filip Dimitrov. Duran
te il dibattito che ha preceduto il voto, il governo è stato ac
cusato di non esser riuscito a frenare il collasso dell'econo
mia bulgara e ha ricevuto pesanti critiche per presunte 
vendite di armi alla ex Jugoslavia. 

Sudafrica 
Ne! Nata, 
è guerra 
civile 

Una vera e propria guerra 
civile è in corso nella pro
vincia del Natal tra i sosteni
tori dell'Anc e del partilo 
zulù Inkhala. Un vertice tra i 
leader dei due movimenti 
nazionalisti neri, Nelson 

^ ^ , ^ ^ ™ — " Mandela e Mangosuthu Bu-
thelezi, per riportare la pace «sarebbe inutile». A sostenerlo 
è stato ieri il presidente dell'Anc nel Natal, Harry Gwala, 
dopo gli ultimi eccidi che hanno fatto salire ad almeno 60 
morti le vittime della violenza politica nel Natal in sette 
giorni. 

VIRGINIA LORI 

Ut irfu iv ,#MJ 'Mi,'*.'- L'ex presidente polacco parla dell'Est oggi 
Rimarranno alcune conquiste del sistema socialista, afferma, anche l'Occidente ha qualcosa da imparare 

Jaruzelski: «Riforme-choc affondano le economie» 
A Roma per presentare il suo libro di memorie, il 
generale polacco Jaruzelski ricorda i drammatici 
anni della sua presidenza e giudica il corso attuale 
degli avvenimenti nell'Est europeo. Riforme econo
miche troppo rapide possono uccidere il paziente, 
sostiene. E difende alcune delle conquiste del siste
ma socialista: nel mondo del dopo-muro lo scam
bio di valori e esperienze deve essere reciproco. 

EDOARDO OARDUMI 

• i ROMA. E' un uomo sor
prendente. Gli hanno appicci
cato etichette di ogni genere 
ed è sempre riuscito a scrollar
sele di dosso. Un ministro 
americano lo ha definito «un 
soldato polacco in uniforme 
sovietica». Gli uomini di Soli-
darnosc lo hanno odiato co
me pochi altri. Ma i suoi meriti 
nella rinascita democratica 
della Polonia sono oggi indi
scussi. Glieli riconoscono an
che alcuni dei suoi nemici più 
accaniti. Ora il generale Woj-
ciech Jaruzelski è fuori dalla 
mischia, scrive memorie, ma 
continua a stupire. A Roma 
per presentare l'edizione ita
liana del suo primo libro («Un 

cosi lungo cammino», Rizzoli 
editore), non sfoggia più gli 
immancabili occhiali scuri e 
spiega che quel suo atteggia
mento rigido e impettito io si 
deve alle lesioni alla schiena 
procurategli dalla lunga pri
gionia in Siberia durante la 
guerra e non al freddo e arro
gante distacco che molti gli 
hanno attribuito. E' pieno di 
citazioni colte e non rinuncia 
a rapide, sornione battute di 
spirito. Dialogando con lui. si 
scopre un uomo dal pensiero 
robusto, problematico e pieno 
di dubbi, ma tutt'altro che 
smarrito dopo i (atti di questi 
anni. 

Signor generale, nel suo li

bro lei parla molto della 
«terribile» decisione che 
prese nel 1981 proclaman
do lo stato di guerra. In un 
punto aggiunge che ciò che 
stiamo imperando oggi la 
conforta nella convinzione 
che quello fu 11 male mino
re. Che cosa ha inteso dire? 

Che oggi forse capiamo me
glio che cosa è stato il mondo 
diviso in blocchi. Tra di noi 
non c'era solo un muro mate
riale. C'era un muro che attra
versava le menti e i cuori della 
gente. I>i logica che ne conse
guiva aveva già portato e pote
va portare ancora a esiti deva
stanti della crisi polacca. Ora 
l'abbattimento di questo muro 
ha aperto una pagina nuova 
nella storia. Siamo ancora ai 
ptimi passi. Dobbiamo riawi-
einarxa mettendo insieme le 
nostre rispettive acquisizioni 
culturali, quelle che riguarda
no le concezioni detl'uomo e 
dei suoi diritti. L'Est deve im
parare ma può anche inse
gnare. Anche in Polonia ci so
no conquiste di questi decen
ni, culturali o sociali, che non 
vanno perse. 

Lei però non sembra avere 

una buona opinione di 
quanto I suol successori, gli 
uomini di Solidarnosc, stan
no facendo al governo del 
Paese. Lo ha chiamato «co
munismo senza comuni
smo». 

Non vorrei generalizzare. Ci 
sono tra loro molte persone 
che stimo e ammiro. Rimpian
go molto che non si sia trovalo 
prima un linguaggio comune. 
Penso a chi ha lottato per de
cenni per la democrazia e ne 
ha subito tutte le conseguen
ze. Peccato non essere riusciti 
allora, negli anni '80, a trovare 
un compromesso. Ci sono pe
rò molti altri che io chiamo i 
«combattenti dell'ottavo gior-
no», quelli che si sono aggrc-
gatiall'ultimo momento ai car
ro del vincitore e che non han
no rischiato niente. Sono loro 
che oggi praticano una specie 
di «bolscevismo senza bolsce
vismo». 

Del loro capo, l.ech Walesa, 
lei dice che come dirigente 
sindacale era inaffidabile, 
sosteneva una cosa la sera e 
Il contrario il mattino dopo. 
Continua ad avere la stessa 
opinione anche dei suo la

voro di presidente della re
pubblica? 

Il giudizio su Walesa non si 
può semplificare cosi. Oggi 
capisco meglio le sue inten
zioni di allora. Subiva le pres
sioni delle forze più diverse. Il 
suo comportamento tendeva 
a ammortizzare queste spinte. 
Come presidente innanzitutlo 
lo rispetto, perchè sono un le
galitario e non me no vergo
gno, ma ritengo anche che; 
svolga un ruolo costruttivo. E' 
un uomo di centro. Una per
sona cosi moderata oggi è 
multo utile. 0 un prezioso ga
rante degli equilibri. Walesa 
dice che per camminare si'rve 
«sia la gamba destra che quel
la sinistra». Una posizione im
portanti' in un Paese dove 
molli pensano che la gamba 
sinistra la si possa auiputarr, 
per andare avanti solo con la 
destra. 

In molti Paesi ex comunisti 
si sta ripensando la strate
gia delle riforme. Lei scrive 
che la via doveva essere più 
lunga, meno traumatica. 
Sembra che gli ultimi avve
nimenti le diano ragione. 

Un conto sono i cambiamenti 
politici, e qui anche in Polonia 
siamo andati molto avanti, un 
altro quelli economici. Alcuni 
studiosi radicali, come il pre
mio Nobel americano Fried-
inauri, dicono che più in fretta 
si fa meglio è. «Quando si vuo
le tagliare la coda del cane, 
meglio un colpo solo», sosten
gono, lo però obietto che l'o
perazione può riuscire perfet
tamente, ma il paziente mori
re. D'altra parte ci sono eco
nomisti come Galbraith che 
condividono la mia prudenza. 
('redo che il governo polacco 
stia cercando una via di com
promesso tra queste due ricet
te. 

Il problema fondamentale 
della Polonia è sempre sta
to quello di avere, a est e a 
ovest, potenti e minacciosi 
vicini. Non la speventa 
quanto sta succedendo in 
Germania e In Russia? 

No, nell'immediato. I.a Russia 
ha i suoi problemi e ci metterà 
anni per risolverli. I,a Germa
nia è legala alla disciplina del
la Nato e della Cee. Certo 
niente è eterno in politica. 
Nell'incontro con Eltsin, il pre

sidente tedesco Weizsacker 
ha ricordato i tempi prosperi, 
da Caterina seconda a Bi-
smarck, durante i quali Russia 
e Germania hanno convissuto 
senza combattersi. Ricordo 
che quella prosperila cresceva 
sul cadavere della Polonia. 

Un anno fa, licenziando il 
suo libro, scriveva che all'o

rizzonte dell'Europa vedeva 
una confederazione tran-
scuropea capace di por fine 
a ogni guerra. Oggi è anco
ra tanto ottimista? 

Oggi è foise un sogno molto 
più lontano. Ma avere un fine, 
anche un'utopia, è necessa
rio. E' una forza motrice. Il co
munismo marxista è stalo per 

L'ex presidente 
polacco Jaruzelski 

decenni una grande forza mo
rale. Ha lasciato dietro di sé 
non solo macerie, ma anche 
valori importanti. Se fossimo 
stati capaci di metterci all'al
tezza di quanto hanno dello 
Rosa Luxemburg e Gramsci le 
sorti del socialismo sarebbero 
state diverse. 

Per 43 anni lei è stato mem
bro del partito comunista, 
per 22 ha ricoperto incari
chi pubblici. Oggi dice: non 
penso di avere sciupato la 
mia vita. Che cosa resta del
le sue Idee e del suo lavoro? 

Io sono stato soprattutto un 
soldato. La Polonia ha oggi un 
esercito ben armato e ben 
preparato. In questo resta 
qualcosa di me. Credo però 
che anche molti valori degli 
ultimi decenni rimangano. 
Oggi molti pensano che nel 
passato non tutto era cattivo, il 
socialismo reale si è rivelato 
inefficace, senza capacità 
creativa. Ma quella verso la 
giustizia sociale è una pulsio
ne naturale dell'uomo. Quello 
che anche in Polonia si è Lilio, 
nella sfera culturale e sociale, 
rimarrà. 
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nel Mondo 
Il presidente si aggrappa 
a economia e politica estera 
Nella gara, tirati in ballo 
anche Eltsin e Gorbaciov 

Bush è ormai a un soffio 
Clinton: «Io non lo temo» 

( j l O v V (I l 

29ott()bi(' 1992 

Bill Clinton 
zittisce > la 

folla di 
sostenitori 
State calmi 

dovrete 
sopportarli 
Gelo per altri 
sei giorni» 

Bush distaccato di un soffio soli 2 punti, nei sondag
gi che considerano solo chi è certo di andare a vota
re «È una rimonta fasulla come quella che ebbe Du-
kakis», commenta Clinton continuando a mostrarsi 
sicuro della vittoria Intanto fa capolino nel finale di 
campagna elettorale anche la politica estera con 
Bush che chiama a garante Boris Fltsin e Clinton che 
gli risponde citando Mikhail Gorbaciov 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDOINZBERQ 

M N E W YORK Vantaggio 
per Clinton ndotto ad appe
na due punti percentuali nel 
I ultimissimo sondaggio Gal 
lup che a differenza di quelli 
precedenti non prende in 
considerazione I insieme de 
gli eletton ma solo quelli che 
dicono che andranno sicura 
mente a votare Clinton 40% 
Bush 38 Perot 16 in quello 
diffuso ieri notte C è chi du 
bua della validità del nuovo 
metodo altri lo ritengono più 
realistico a fine corsa 

Ma Clinton continua a dirsi 
tranquillo «No Non ho mai 
pensato di poter sostenere si 
no ali u'timo margini di 10 
punti e passa Vi ncordate 
c o m e quattro anni fa negli ul 
timi giorni Dukakis rimonta 
va prima di essere spazzato 
via da Bush' È cosi che sue 
cede nelle elezioni amenca 
ne » dice 

Irtanto nelle battute tinali 
della campagna elettorale ha 
fat'o capolino dopo essere 
stata la grande assente di 
queste presidenziali anche 
la politica estera Bush ha 
presentato come referenza 
Eltsin Clinton gli ha risposto 
ci tando Gorbaciov 

In fin dei conti accanto ai 
pnmi dati positivo sull anda 
mento dell economia da 
tempo immemorabile 1 e 
spenenza in politica estera è 
per Bush una delle due ciam 
belle di salvataggio cui ag 
grapparsi con le unghie e i 
denti 1 unica materia in cui 
gli eletton gli hanno sempre 
dato la sufficienza Ieri ha n 

petuto in un comizio in Ohio 
la battuta su «Clinton e Gore 
che messi insieme hanno in 
politica estera meno espe 
nenza della mia cagnetta 
Milite» Il giorno prima in un 
botta e nsposta con il pubbli 
co a Des Moines si era narro 
gato il mento di aver vinto la 
guerra fredda Aveva accusa 
to gli avversar di non parlare 
della politica estera «perché 
sanno che questo è il nostro 
punto di forza sanno che 
siamo i leaders del mondo e 
non come dice Clinton una 
nazione in declino» Aveva 
citato a testimone il suo «ami 
co» Eltsin ricordando come 
lui I aveva sostenuto al mo 
mento del golpe d agosto 
mentre gli Europei ancora 
esitavano 

Pronta la nsposta acida di 
Clinton «State a sentire quel 
lo che Gorbaciov dice sull ul 
timo numero della nvista 
New Yorker Bush mi aveva 
avvertito in privato di non 
prestare aicuna attenzione a 
quello che avrebbe detto sot 
to elezioni Suppongo che 
sia necessano durante una 
campagna Ma se I idea (che 
è stato lui a vincere la guerra 
fredda) e sena allora è una 
grossa illusione Se il consi 
glio di non badare a quello 
che dice vale per Gorbaciov 
vale anche per gli elettori 
americani» ha detto in un 
comizio in Texas 

Il tema dell a chi va il men 
to della fine della guerra fred 
da aveva già suscitato forti ri 
sposte dal c ampo democrati 
c o In un articolo pubblicato 

UNA BOMBA RUDIMENTALE NELLA PALESI RA DLL LI 
CEO ha costretto Al Gore il cand ida to democra t ico alla vi 
c ep re s iden / a a rinunciare martedì scorso al suo comizio 
a Rocky Mountain II portavoce dei servizi segreti Cari 
Meyer ha definito 1 ordigno molto rudimentale e incapace 
di causa re danni alle strutture m a in grado di ferire quanti 
si fossero trovati nelle immediato vicinanze» 

in settembre sul «Wall Street 
Journal» lo storico Arthur 
Schelisnger aveva ricordato 
che la politica del contam 
ment» era stata elaborata ne 
gli anni 50 da democratici li 
beral come Averell Harri 
man Clark Clifford e George 
Kennan e messa in atto da 
un presidente democratico 
come Truman Ieri è interve 
nuto sulle colonne del «New 
York Times» lo stesso Ken 
nan il MrX che in un articolo 
su «roreign Affairs» aveva per 
pnmo proposto il contain 
ment nel 1947 a dire che 11 

dea che siano stati i repubbli 
cani a vincere la guerra fred 
da è «intrinsecamente stupì 
da e infantile Nessuno 
nessun Paese nessun partito 
nessun i persona ha vinto 
la guerra fredda Si trattò di 
una lunga e costosa rivalità 
politica fomentata in en 
trambe le parti da stime irrea 
li ed esagerate delle intenzio 
ni e della forza dell avversa 
no Ha pesato sulle risorse 
economiche di entrambi i 
Pacai lasciando entrambe le 
parti alla fine degli anni 80 
alle prese con problemi fi 

nan/icin sociali e nel caso 
dei russi politici che nessuno 
aveva nò anticipato e i cui 
nessuno si t r a pienamente 
preparato Assurdo la con 
clusione del «grande saggio 
arrogarsi il mento di quaico 
sa per cui tutti abbiamo pa 
auto e continueremo a p ìaa 
re prezzi pesantissimi 

Nel mento dei probltmi di 
politica estera della novità 
Clinton si comincerà a parla 
re solo dopo le elezioni II 
candidato democratico h i 
fatto molta attenzione spe 
eie nella dirittura finale della 
campagna a toccare il tema 
solo da distanza Anche se a 
fine estate aveva preso 1 ini 
ziativa di mandare in giro per 
il mondo suoi ambasciatori a 
rassicurare gli interlocutori 
intemazionali In Francia e in 
Germania aveva mandato 
I ex vice consigliere perla si 
curezza nazionale di Carter 
David Aaron in Italia e in Ci 

na I t x assistenk secret ino 
di Stalo Rie h ird Holbrook 
"Tutti mi ti inno d ' u s t o si 
e r i vero chi cr ivamo proti 
zionisti ed isol ì/ionisti li i 
raccontilo A iron d i u n d o 
di i\cr trinquilli/zito i suoi 
interlocutori chi •inclini ill<i 
politila c s t i r i di Clinton ci 
s ira l i niostru/ iom del le 
conomi i Us i ma qui to 
non sifilidi i chi 11 rinchiu 
di remo ili in t imo ìbb in 
doneremo 11 nropa o ricorre 
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particol ire A iron ivcv ì ras 
sicurato Mittcmnd che Cini 
ton s irebbe st ilo più favore 
volo di Bush ili icr lezione di 
una difesi europe i I esito 
di questo sforzo diploi latito 
ù stati una i ieurali t i euro 
p t i su Cintoli o Bush ni II 1 
convinzioni secondo il 
Ni w York l imt s t h e non t i 

sarà ilcun i brusi ì svoli ì 
ni Ila politici esteri Usa tol 
ricambio ili i Casn \i\ inca 

Pieno di riserve 
il sì della Camera 
a Maastricht 
Come ha già fatto il Senato la Camera ratifica oggi il 
Trattato di Maastricht contrari solo Msi e Rifonda
n o n e Ma non è unanimismo Con il «si» dal Pds se
vere critiche di Petruccioli e Salvadon al governo per 
aver avallato una linea e c o n o m i c i t à Intini (Psi) 
Evitare che nella Comunità comand i la Bunde 

sbank > Verso il voto di un atto c h e impegna 1 esecu
tivo a battersi per superare i limiti dell accordo 

GIORGIO FRASCA POLARA 

1M ROMA II voto di ratifica 
concludi un dibattito insolita 
minte mipio (In giorni) e rie 
i o di spunti lnsomm i non e 
propno un toro un ìnimisM a 
p irti il 'ilo» di Msi t Rilond i 
/ioni e I isti nsionc di i radica 
III ili i \crdi chi ivrebbero vo 
luto un i sospensioni di Ile de 
iisioni il ulani sino i dopo il 
vi rtici ili Edimburgo d meta 
dicembri pi r uncolire il no 
stro govi mo ad csi mt ire un 
ni iggior potori lontriUuili 
ptriontrislcire li spinli verso 
un i >hiirop i mirimi x In rtalla 
I obiezione di Hannclla non 
i ra UT igioncrtiie in via l'i pnri 
e ipio 

I uno vi ro t l n gnu parte 
d u gruppi parlimeli! in di l l i 
C unirà iwcrtono in queste 
ore I csipen/ 1 di lavor tre ali i 
stosur i di un dot umi nto «in 
itiili o ehi impegni il governo 
1 ni inciart 1 iniziativa per un 1 
( ostitu/iont k di r ile e iiropo 1 
id agire con ogni e ntrgia per 
superare il «di fiat dcmixrali 
co» dell Unioni (il verticismo 
( ci ò olio gli ixchi di tulli) 
pir supirau li soverchiami 
attenzioni ali unione oeono 
mie i (a scapito di qui II i poli 
tic 0 per Irontiggi in i nodi ir 
risolti delle questioni soci ili e 
di i diritti Pd inoltri un gruppo 
di di put iti dtl l'ds (tri cui Ni 
cola Colai inni Anna Finoe 

chiaro Chiara lngr io e Stefano 
Rodola) proporrà al voto un 
emendamento alla legge di r i 
tifici del Trillato in cui viene 
riffor/atj I op/ionc pacifista 
conlenut ì ni 11 art 11 della Co 
slituzioni («L Italia m u d i i la 
gucrr iconie strumento di offe 
sa e di risoluzione delle con 
Iroversii intcrn i/ionili») di 
Ironie ìlli spinti di • ' i vuol 11 
ri dell Uto uno strumento di 
ulti rvenlismo m lit irò Di quo 
I ultima nu/ialiva un evo itr 

sera in commissione Difesa 
dilaniala vi esprimersi sul 
1 rati iti il ri golamc ntarc «p ì 
rere » chi im ì il governo i «nb i 
din il momento di II i ratifica 
• loss i rsan/ i della norma co 
slitu/ion ile 

Chi il voto di oggi non r ip 
presenti il rituali linale di un 
coro i oni orde h i tistimoni ito 

1 il r | r e li e i n 
lrilc del dibittito inpirticoia 
re con gì interventi di ( laudio 
Pi truci ioli i Massimo Salvado 
ri di I Pds e de 1 socialista Ugo 
Inlim 11 «sì» dell i Quercia ali i 
r itific i dt I 1 r Ut ito - Il i sottoli 
ni ilo Petruccioli - esprime e 
ribaci sa la voloni t polii Ica di 
rjffor/ire li scelta strategica 
dell unita dell Lurop ì m i con 
un i mare ita icci ntu i/ione 
tritila per il ritorso «soltanto 
in ìrgin ili ili ì nsors » politi 
ca » oggi atrofl/z ita i lutto 
vantaggio di un ì visioni eco 

noni cislic i di II Europa Ecco 
illora 11 erme a severa ali attcg 

giamcnto dtl governo italiano 
responsabili di avallare «scelte 
che hanno curvato tutto il Frat 
tato entro i limili dell unione 
monetaria con i corollan isti 
tuzionah co'l pesantemente 
condi/ion iti d ì un impronta 
vi rticistica e tecnocratica» Ra 
tifica quindi non come punto 
d approdo ma snodo di «una 
di'ficili battaglia» ancora tutta 
da combattere «tra sbocchi di 
destra o di sinistra per 1 unione 
i uropea 

Ed ecco allora Massimo Sai 
vadori ! aicare i due fonda 
mentili discnmini di ques'o 
scontro che sono poi i più nlc 
vanti limiti del Trattato il «deli 
cit di mocratico» appunto 
simbolizzato d il fatto che I U 
mone resta pnva di un parla 
mento dotalo di effettivi poteri 
legislativi (dal che derivano 
tanto il pencolo di un centro di 
comando tecnoburocratico 
quinto qui Ilo di singole politi 
i b i statu ili partiio'ansln he e 
contraddittone) e il «deficit 
sociale» cioè I insieme dogli 
ostacoli posti da vari paesi a 
reo pire quale componente 
osscnzia e delle politiche del 
1 Unioni quii corpo di diritti 
soc ali che costituiscono il ni 
ctssano complemento dei di 
ritti politici o civili Obicttivo 
pass ire da un Unioni che ha il 
suo b incentro ni II economia 
ad un organic i Limoni' a basi 
fedi rate di mocratica 

Sull inizi itivi por una Costi 
tuzione fodtrali h i lavorato 
attivimi ntc insedi di stesura 
del dotumc nto «parallelo» an 
ilio I i x ministro de Carlo Fr i 
lanzini intntri » vnienti 
prccxcupazioni per I impronta 
iionomicist i eh* tondo oggi i 
prevalere si son colte meni 
ntll intervento pronunciato in 
discussione generale del so 
cialista Ugo lntini che se non 
h i e presso un i «riscrv i»comi 
Slividori ha luttavi ì sottoli 
niato l isigonzi di «precisare 
alcuni ^spetti nei ripporti isti 
tuzion ili» cosi «da evitare con 
un ì torte ìtfcrmjzionc d 1 
principio di sussidiarietà chi 
siano gli i urocr iti opetfftioan 
i ora i (irnienti dt Ila liundt 
\txmk ì govi maro nella Unio 
ne europea» 

La Casa Bianca sotto accusa per i dati «addomesticati» sulla crescita economica nel terzo trimestre 
I repubblicani giocano la carta dell'ottimismo, ma il pendolo del business muove verso Clinton 

Wall Street si allontana dal presidente 
Casa Bianca sotto accusa sui dati della crescita nel 
terzo tnmestre «Non abbiamo addomesticato le sta
tistiche» si difende il segretario al Tesoro Brady La 
squadra di Bush gioca la carta dell ottimismo ma 
Wall Street non crede che 1 economia sia alla vigilia 
di una svolta II pendolo del «business» si muove ver
so Clinton dopo 1 ubriacatura reaganiana la strate
gia «nuovo interventismo» ha più «appeal» 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

H i Qualche analista sostie
ne che si è trattato di un dirry 
irirk un trucco sporco della 
Casa Bianca Altri sostengono 
ohe quel l 7X> di crescita eco 
nomica nel terzo trimestre del 
I anno non reggerà nel trime 
stre successivo che I ultima n 
presina è drogata da spese di 
consumo preinvemali (man 
ziatc con i nspamni e dalla spe 
sa militare accelerata in estate 
dal Pentagono per incremen 
tare i propri bilanci prima dei 
tagli governativi scattati da ot 
tobre «I risultati del trimestre 
i stivo sono i migliori dall inizio 
della recessione ma I econo 
mia è tuttora un miscuglio di 
start e stop e come se cammi 
nasse sulle dune» Per George 
Bush il bicchiere e mezzo pie 
no o non più mezzo vuoto In 
turante della guerra delle stati 
stiche ricaccia indietro lo spet 
tro di una sconfitta che se av 
verrà sarà dovuta in gran parte 
ili economia La Casa Bianca 
0 sempre stata maestra nel ti 
r ire le cifre da una parte e dal 
1 altra fino a negare I evidenza 
di Ila recessione e ad anticipa 
n la ripresa quando la npresa 
non i e d Dai fronte clintonia 
no si nspondt cosi allottimi 
smo sull inizio dell espansione 
i i gnomica «Ci sono stati sci 
trui estri tonsecutivi di cresci 
li u n il tivso medio ò stato 
di II 1 K* un terzo di quello re 
g str ito in tutte It recovery del 

dopoguerra» Nicholas Brady 
segretario al Tesoro reagisce 
seccamente «È ridicolo soste 
nere che abbiamo addomesti 
cato le statistiche» I dubbi re 
stano Se I economia comm 
Classe davvero a lluire con il 
vento in poppa perchè mai 
Bush ha deciso di cambiare la 
squadra dei suoi consiglieri 
economici in caso di vittoria' 

Se metà del bicchiere e pie 
no il vuoto dell altra metà è 
vuoto di fiducia fiducia dei 
consumatori di imprese e fa 
miglie in un economia miglio 
re che assicun redditi e stori 
da d di vita quanto meno pan 
a quelli degli anni della grande 
crescita Quella fiducia non si 
ritrova nelle statistiche I Ame 
nca vede ancora nero mollo 
nero visto che l indice di fidu 
eia misurata dal Conferencc 
Board s e caduto in ottobre per 
la quarta volta consecutiva dal 
57 3 * al 53S" Èlascarsadispo 
nibilità di lavoro a impressio 
nart Dar fondo ai nsp irmi per 
comprare vestiti e mobili oggi 
non significa consumare di più 
ancht domani soprittutto se 
stipendi salan e benefit dt[ la 
voratori dipendenti crescono 
del 3 5% I incremento più bas 
so degli ultimi cinque anni 

Dopo mesi trascorsi i misu 
rare con il contagocce It paro 
le a lambiccarsi il cervello a 
trovare un aggettivo iccctt ib 
le alla recessione e ditfiolc 

Wall Street 

non prendere itto di un f Uto 
simplicissimo tecnicamente 
11 recessione americana e fini 
ta spiritualmente noi mood 
non ò finita affatto Una ripresi 
n a t o stiracchiata contriddit 
tona ma un economia a ere 
scita deboli ò si mprt un eco 
nom i sul punto di Ioni ire n 
dietro I roppopotop i r to t J i 

n a molti elettori soprattutto 
illa middle t/ass che degli ariti 
chi privilegi ha m mtenuto sol 
t mio il nomo la convinzioni 
che i repubblicani abbiano 
continuilo ad air ine ire fino 
ali ultimo Paul Knigman eco 
nomistad i Premio Nobel ntit 
ne clic un pr< side nlc uscenti 
possd spuntarla soltanto si 

nella maggior parto doli inno 
che procedi il voto I inflizione 
ò moderata e il numero dei di 
soccupati c i la Nel 1988 I in 
dazione era al 4 i e I economia 
cresceva por il sesto anno con 
secutivo Oggi I infl ìzioni 0 il 
IX i t issi di interessi sono ai 
minimi storici ma 1 c toromi i 
continua a non rispondtrc agli 
stimoli monetari i disoccupati 
sono 9 milioni ma ad essi ni 
vanno ìggiunti almeno altri sti 
occupati saltuanamt nti fxirl 
lune ntll economi i «midon il 
dizzat i» 

Su Wall Street la sorpri n 
dente crescita estiv i è p issai i 
come una gocci i d acqua Se 
perfino i principi delle stoni 
messe finanziane del brevi pi 
riodo non si del ino dello st ili 
sliche del breve periodo vuol 
dire i he 1 intero s stem i de Ile 
aspttlativt sulle quali si fonti i 
no fortune e disastri di II i lior 
sa 0 in tilt Wall Street e pili 
preoccupila dilla crisi dt l l i 
General Motors dell i l-ord 
delle t a s s i di risparmio falliti 
che succhiano centimia di mi 
liarcli di dollari chi di un i st ì 
tistita probabilnitntt tifimi ri 
Una cosa 0 certa W ili Street 
non h i più paura dei demo 
cratn I 11 liorsa ò diventai i lo 
specchio di un i nnbiauitnto 
d umore che non si registrivi 
dai tempi di I mdon U lohn 
son D altra p irte li stori i i lì 
i dimostrare chi nel pi riodo 

dopo la Grande Dcon ssioni i 
il 1991 I indice de I rendimento 
ninnale de»gli investimenti 

az lon in non 0 stato tondizio 
n ito dal tolori dill i mimmi 
strizioni nudimi nto midio 
dtl 15 ix solto i repubblu ini 
I l V sotto idemixr itili 

1 guru i hi con1- Kn ino il duo 
Clinton Gore hanno sedotto fi 
mnzien come noti e ipit un 
il industria l i ti si ili moer iti 
co modi rnisli ili Clinton ibi 
non h i riproposto li ti orli 
classithi di Kiynis u n li h i 

ri icl iti Ut ntll i tornili] i eli un 
ntn mttriK ninniteli delle Sii 
{< i In non me Iti illc e ir te i 
pnv in [inni i h inno sp ivi ni ì 
to poi ila tire i si i mesi ven 
gono cons dir iti luti il più il 
m ile minori C hi ti mi die IH i 
primi cento gii rni ( liuti u pn 
siili ntc s u nf 11 i ri blu il ili f 
i it pubblico sull ilt in di te 
stosi i nifi izionistici stimoli al 
I i ripri s i in fonilo n e i tt ì li 
scollimi ss 11 hi pc r use ire d il 
li rei t ssn ne bi ocu i ivi ri 
più cor it,t, o di qii ulto si i k 11 
to numi ll in I i cos i 11 rt i i 
ehi e s ili il i 11 qu iz ont di 
mix r iln i alili b)ivne\s e ri 
pubblii in ino busmi^s Li 
crisut i t tonont i ta unire mi 
fino il I )90s ^dimostrili irli 
fu i ilnu nli gonfi il ì il 11 nonni 
spi si milit in i d il nb issi ili ! 
li imposti e IH li nino st inol t 
lo i consumi non I i pn duzio 
ni ili bui i ili i fini lei i il lo 
i uforiii sul te m no s mo r in 1 
sii tropp mori fi riti < mori 
bondi Non ìlf ist in 111 v in in 
li Pirot pi 11 I idi i li un il) 
b ìttniu i to ili isliec ili l ilibito 
pubbllio in i li p nir i iti un 
tcntrixliiK n i issivi 0 troppo 
iliftus i t n i nj H s ì il! ì ( Ini 
lon on in i ifl tzioni i n pò 
più ilt i ni ì il il toni più in ire i 
tu il s isti gì ni in si n jchi 
ni n dirigi ni i ni ppun ri 
inule li i ili finire di i gr unii 
obnttiviili sviluppili in [j irti I 
fin inzi i I m bbi ri sp r in li 
gì mttui rfj(nati(iriL\\i iostri i 
stono stridi poni ospt il ili 
id i lomputi nzz ino gli ipp i 
r ih inclusili ili e di progi ti izu 
ne e In pio 1 K olio I in iti ri ili 
I ino i i]ii nulo non u v i r n m i 
ere se it i su i i ili i 1 iss ili ulti 
rissi I v ilon (lolle i/ioni pò 
r i dunqui i ri sii ri i i v mt ig 

gì t si ili | i u li niiddh da\s 
promi ssi l i l inli n potr inni 
i ri in un e H ni i virtuoso ni 
i In pi i li H is ì izioni in i 
vi II 1 | ig ili i vi II I II 1)1 i (I 
i ul II I i 

Presentato a Roma un libro di Rubbi sulla Cina 

Appunti da una Muraglia 
caduta soltanto a metà 
Appunti cinesi ovvero i mille episodi del rapporto 

tra il Pei e i comunisti del grande paese asiatico Li 
racconta in un libro presentato ieri a Roma Anto 
nio Rubbi uno dei pochissimi italiani e he hanno var 
cato la Grande Muraglia del Pcc 11 direttore del 
Tq 5 Alessandro Curzi apre il dibattito Intervengono 
tra qh altri il ministro degli Csteri Emilio Colombo e 
Nilde lotti 

PAOLASACCHI 

• • ROMA *] t r tulio il lurido 
invi mt si soru VLduli pruni 
spinosi siili i Orarteli Murdqhu 
t possibile chi preste.) cento 
inni non sono lunqhi in ( in 1 
mostrino rose sull i e mi i L 
I inspic io re ilist LO t L ìnco di 
e oinvol^mc nto < p ìssionc 
verso questo qr inde i lont ino 
p use die vieni d i un it ili ino 
Antonio Rubbi eom se tori 
str u rdin ino di ijut ^Ii ibiss ih 
sp izi i meni della Or indi 
Mur ìph u h i ancor i si f-ippo 
ni tri l (Xcidcnte ed 1 gruppo 
dinqenti di qui I p usi r- 11 
presi ni z oiu iv\e nut i n ri ì 
Ke ni di i suoi "Appunti emi 
si e wero un hi rt) (pulbhi i 
te d i I dilem rumiti) chi quasi 

irne d rorn tn/o ntissi uno 
dir tro I litro i milk i pisodi di I 
r ipporto tr i il Pillilo i jinum 
st i Mali ino t quello ein< se di 
u n t i inocc istorie pr i / iosi 
pi r | «ri ire ijtn in It ili ì dt I fu 
turo di qui l «contini ntc ri sso 
ini or i molto nespU r ito Di 
tu I misterioso p it_s( tlovc 

mi jvi qtov mi i\tr geriti poli ILI 
p irl mo m inqk se < mixli rne 
riforme I"LOIIOIIIKIU sono in 
ilio sen/ i the pt ro tutto eie 
int ir e hi I i rt sist nti monoht 
i i qu isi mossi I ibile slruttur i 
eie II i politit i dille istituzioni 
( >ue II i stiss i strutturi e;ui Ilo 
stesso isst tto i he i r i io il pe> 
te ri m < ui i Ir iqiu fiorii eli 11 i 

II in Alimi u I qui ste il do e> 

roso mtt rroq itivo e hi mima il 
libro scritto pnm i di I ree e ntc 
enneresso tlt ! W emisi 0> 
quest i 11 tlom inda il et ntro 
ili I dib liuto i|xrto ni 1 corso 
clill ì pn seni w uni deqli «Ap 
punti e ini si ci 1 S udrò ( um 
direttore del Iqì 

Interlcx uton di estremi ini 
pori i n / i ne 111 stona di i rap 
porli Ir i ilili ì e ( m i come il 
ministre ikqli i sieri Colombo 
i Nilde lotti risponilono illi 
tinti e stime)! ulti elom inde di 
Curvi Ne 11 i su 1 mtrtxiu/uioix 
il dib ittito ( il qu ile sono pn 

suiti mi hi dirigi riti stomi 
de II i x \\ i come !' ioli) Bufali 
n ) I direttore del Igi spiega 
qu ìuto 1 i ( in ì si i tal i im|>or 
tinte pir h sui tjtnera/ione 
Cjene ri/ioiK ir cui ira aneli* 
ili qqi i o ul un 11 rio punto il 

mito di un avventuroso ittri 
vi rs ime nto ci indi stino di lo 
qli itti di un non bi n spot ihc i 
to p isso d< Il 1 lini il iv i chi lo 
ivrebbi pori ito nel 1 *M 1 dir 

torno d 1 Mosc i in ( in 1 Un i 
le mjend 1 e he cernie dir i poi 
N kle lotti non corns[ onde v ì 
i ri liti m i e lo slesso un si 

quali de II imi^rtan/ i chi 
qui sto lont ino p it si h i ivuto 
pt r t ir ti it ili ini 
l ne n solo pe r i e omunisti d^a 
stori i de ì r ipporto tr ì il l'irtite) 
comun st i it ili mo e que Ilo ci 
nt si e he Rubbi ritostnuscc ni i 
l mti e pisotli nport iti ne I suo il 

bro t> un contributo prezioso in 
qinenie illa conoscenza di 
que sta ft tt ì di mondo» dice il 
ministro deqli esteri Fmilio 
( otombo 

fr qli »-\pp mtiN dt Rubbi «av 
vincenti quasi come un ro 
man/o» - dice Nilde lotti of 
fremo il nostro ministro derfli 
esteri I occasioni per s^velan 
i siju volta litri suoi *ippunti-
t ptsodi medi i magari non di 
centrile i rnpir t in/ i mi lo 
stesso sign fu ativi elei rapporti 
svilupp itisi vii vii ni pli anni 
tr i 1 Italia e la Cina E cosi Co 
lombo pari ì di -quel qiorno 
qu indo con Pt Mini sulla I uin 
A imi n [xx hi mesi pnm » dH 
la t nq id i i una vasi i folli di 
qiov ini ti nula idist in/a dalla 
poli/i i invano ttnlò di parlare 
con il nostro Presidente» oj> 
purc di quel qiomo qu indo 
Di nq Xi lopinq i lui chi allor ì 
tra presidente del Pari imcnlo 
europio • pnqò ^he cos e r ì 
11 urop ivist ìd ili Oriintc* 
«Un Luiop i che seconde,» i ci 
ne si neord i Coloni! o sar b 
be st it i stranqe)lata dall Unio 
ne sovietica 

F qu ile futuro or i -thu do 
C urv ne i r ipporti tra It ili i t 
C in ì dopo li Ti in Anmen do 
pò il comari s, o del Pc Cini se 
d pò insomma h presa d at 
ti di contras! sempre più forti 
sempre più «inspieqabili" (co 
r K «voltolini i lotli) tra rifornii 
di II economia in pieno movi 
min o i se rnpre più occidcn 
liti e profondi stasi iriveci 
dell i rifornì i della politica' 
Ni n possi imo e he intraltene 

re risamele C olombo pur 
nel limite delli d ve rsita r ip 
parti costnitliv non possi mio 
che nvolqt re 1 uispieio che ci 
sii eoli it orazione sul piano 
economico i su qu» Ho politi 
CO" 

Cinte inni come dice Rub 
bi in ( in i non s no poi e osi 
luitqh 
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BORSA LIRA DOLLARO 

In netto rialzo Sale sui mercati 
Mib a 844 (+2.06) Il marco a 862 

* 
In calo sui mercati 
Sulla lira 1324 

La conferenza stampa Cisl modera i toni 
ma conferma la richiesta di un chiarimento 
«Un errore» l'appoggio della Cgil ai consigli 
Ma Grandi replica: «Nessuna autocritica» 

Il timore di Craxi per nuovi massimalismi 
La «Voce repubblicana» critica Trentin 
Rinviata al 17 l'assemblea dei delegati 
Polemiche anche con le posizioni del Pds 

D'Antoni: «Chiarezza, non rotture» 
E oggi a Milano il «test» dello sciopero dei consigli 
A centinaia, da tutta 
Italia, arrivano 
i «fax» di adesione 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MIIJWO Alla sera della 
vigili.! anche il unitetelo delle 
adesioni e nn compilo impro
bo Quanti in sciopero7 Quanti 
in piazza' -Abbiamo perso il 
conto. DalC'orsera sedi dillo 
-sta'o maggiori > della mobili 
ta/ione solo previsioni ap 
prossimale Via tutte in dinien 
sione macro di quelle che 
promettono il pienoni Oltn 
cinquecento forse oltre si i 
cento ['continuano ad air var 
ne altre. A conferma i i\ di 
adesione dei coitagli (dilla 
Versilia da Vii onn ila Capo 
li dal centro sud) ingoiano 
anche luoghi non deputa i co 
me la redazioni dell limili Un 
sommovime rito t h e dalla 
Ujnibardia ilovt ha mi sso i 
primi passi si e esteso a le al 
tre regioni del nord allumini 
do radici in tutta Italia In "u 
monte oggi sono Mia un. e in 
quantina tra e iti I lat \vio 
Snoa Itale.intano tutti unitari 
(In tltru NI nt na ri1 I No' in si 
( uno scintillio di se lopenspar 
patullato tra Alessandra Ver 
celli Casale l«i hm di Mirado-
n ha firmato un inutile velanti 
no dissuasivo ma i delegati 
Fini riom-Uilm di fiat Avio in 
calzano -Le parziali mod fiche 
al dei reto sono insufficienti 
Non siamo contro U coi fide 
razioni ma vogli.'tno spr jnar 
le. (• anche Bologna fabbri 
che tessile e meccaniche in 
subbuglio con scioperi e i ortei 
e domani venerdì assei iblea 
auteK onvocata per far. < urne 
Milano Come in passato Vii 
lano si incarna ili aprire I i sta 
giono di un nuovo protagotu 
smo di clan visibilità al movi 
mento che nelle si orse setti 
mane aveva londannato il 
partito dei bulloni ma u\e\a 
ani hi sonorami nte fisi hiato 
"il simlaiato di I 5! luglio hi 
i oloeigg' ili nuovo nelle piazze 
ili propria iniziata i per difen 
etere lo slato soc tale alle spalle 
dei chinvc i che ipronoi i ior 
teo ila i orla Venezia pi r ' oc 
cup.izione -Si oggi e i sai inno 
altri fischi il distinatano ò il 
snidai ito di I 11 ottobre 1 sin 
dai ito i he si .ice onte u'a ili 
pino» d u i Paolo Cairn, del 
I esci ulivo C orsera -Noi di 
spn zziamo I risili" l'i raggiunti 
ma ribadiamo oiiorre loti,in 
finche non sarà e ambiato u si 
gno della m movi t Oggu solo 
I inizio e"1 soltanto la prun. tap 
pa< Obiettivi gì ner ili e grandi 
tensioni ide ili e solidali i he il 

sigretano della C isl lombarda 
/'avorio Pagani nonostatiti la 
sua dichiarata educazione gio
vannea non vuol cogliere per 
ora C on motivi sintonizzati su 
D Antoni Pagani ha fatto salta 
re I irnontro in programma ieri 
pomeriggio dei tre din ti\i re 
gionali e ha chiesto alla Cgil -il 
i nutrimento Forse oggi non 
la Cgil ma le folle di Cgil Cisl 
I il riusi iranno a sfoud ire 
qui'sta e altre barrii ate < oli
li rgono su Milano i compren 
sor1 lombardi { hanno adento 
tutte li s'rutture C gilì e pre in 
nulli lata una mass'cna parte 
cipa/ione di tirisela (cinque 
scioperi in poi hi settimane) 
Varisi e Bergamo rna anche 
ila Firenzi I i Spi zia molti 
i itta del centro nord Industrie 
i aziende commerciali Aden 
scono i poliziotti del Siulp e 
decine e ilei un1 di i onsigli ili 
eie 1' gatt de1 pubblico impiego 
che inaugurino una .nuova 
modalità efi iniziatila ionie la 
chi una il segielunu di ila 1 un 
zione pubblica Nicola Nnolo 
si 1 radotto dal sindacalese 
innocenti sotterfugi per dnbla 
re le rigidità formalistiche de Ha 
Mei I Amsa (igienee ambien 
te) e convocata in assemblea 
generale ali incrocio tra corso 
Venezia e via Palestro (elove si 
coni entra il corteo prima di 
partire) (111 uffici dell Inten
denza di Hinanza invece sono 
in sciopero (decisione unita 
rial F molti comuni dell h n 
terland \ San Habila il corteo 
luterei Ita e -ealtura" li sin.ile 
e poi raggiunge via Pant ino 
davanti alla facciala a speci In 
dell Assolombaida dove sono 
previsti i comizi del chinilii e 
a nome dei consigli, di Emilio 
( olouibo delegato hiom ili Ila 
M ts< rati i hi De Tomaso Fiat 
vogliono i hindi re Pi r u n i 
biare la manovra dunque ma 
anche per .cambiari il snida 
calo, come dichiara aperta 
nieiit" Kucarilo Con ardi 
(esci ulivo Alfa Arese) a nome 
del -coordinamento dei dele 
gati C gii-che haeouvocato per 
lunedi 1 novembre -un assem 
bica nazionale dei deli gali 
Cgil Cisl 1 il. dedica' i alla de 
mocrazi i smelai ale 11 ma del 

I incontro -Sindacato votare 
pagina ! Ialino già ul. rito in 
11)1) da tutt Italia Mentre I is 
sembli a u izion.ile di i consigli 
II promotori dello e lopero di 
oggi I e fissa'a al cl novembre 
per dei idi ri come proseguire 
la mob 'itaziouc 

Sindacato sempre diviso Una Cisl più morbida ri
chiede chiarimenti per l'appoggio dato dalla Cgil al
le lotte dei consigli D'Anioni e Morese ribadiscono 
«Noi non siamo un tribunale e non vogliamo andare 
avanti da soli Ma la linea sindacale non è chiara» 
Polemica anche con il Pds Craxi e Pri temono il ri
schio di massimalismo Grandi- «Non faremo auto
critica» L assemblea Cgil di Montecatini il 17 

BRUNO UGOLINI 

• • ROM \ Oggi il -test, eli Mila 
no Ma intanto lo -si anelalo 
elei consigli continua a far po
lemica La Cisl addolcisce i lo 
ni ma non rinuncia a chiedere 
un chiarimento Mi Cgil An 
che se la Cgil ha ma prodotto 
in medi sera due cartelle di 
«chiarimento- C Grandi repli 
ca -Non faremo autocritica. Il 
riferimento 0 ali appoggio da 
to appunto allo sciopero in 
detto per oggi da numerosi 
consigli di fabbr.ca imitar, in 
coincidenza con lo sciopero 
proclamato du ( gii C isl e l il 
nei settore chimico 1) Antoni 
continua a considerarlo un er 
rore ma ripete a più riprese 
-Noi non siamo un tribunale» 
1 ancora "Nessuno pi usa di 
andare avanti da solo» Pietro 

Larizza (Lil) sostiene i he la 
scelta dell unita fra i sindacati 
lomporla una limitazione del 
la liberta per le singole orga 
mzzazioni K la -Voce Kepub 
blicana pone una domanda 
polemica a I rentin Perche un 
appoggio a posizioni estreme 
che mettono in discussione 
non il governo ma il sindaca
to ' Anche licitino Craxi de 
nuiH la il timore che il timone 
del sindac ato con le divisioni 
passi ai massimalisti 

Ma Nell'amo alla e onferenza 
slampa di D Antoni e Morese 
Non dice la venta la ( gii quali 
do sostiene elle il documento 
concordato Ialini giorno non 
vieta se ioperi ulular"' -Non a 
taso abbiamo dei iso la mani 
fcstazionc di sabato per il fi 

• 1 [.a lempc'tta che ha inve 
stilo il sindacato ha relegato in 
secondo piano lo se lopero uà 
zionale dei chimici l.ppure 
oggi si fermano per quattro ore 
7()0mi],i lavorator, di un settore 
investito in pieno dalla reces 
sione e dal fallimento delle pò 
litiche industriali di questi ulti 
mi anni (Piumoni in testa) l n 
settore siili orlo ili uiu\ crisi tx 
cupazionale che rischia di av 
vitarsi su se stessa di diventare 
ingovernabile I, r.tuchein 
e Illude stabilimenti considerati 
•marginali» la Pirelli fa lo stis 
so b. sono almeno IO l'inula i 
posti di lavoro ormai diventati 
•a rise Ino. 

£ per questo che oggi i chi 
mici ine rtx lano le braccia e 
scendono in sciopero - con 
manifestazioni e assemblee -
a Milano Marghera Bologna 
I ir"nze Uno sciopc ro tinprin 

visau.entc oscurato dalle vi
cende milanesi immediata 
mente estese a livello eli segre 
tene nazionali elc'le eonfede 
razioni I chinilii della Cisl ad 
esempio hanno si ribadito le 
motivazioni dello sciopero 
unitario di categoria ma hall 
no fatto sapere che rifiutano 
.significati diversi- dello scio 
pero ed annunciano che non 
parteciperanno alla m.iriife.ta 
zionc milanese ne Ila quale 
confluiranno i 200 consigli di 
fabbrica Inviti al buonsenso 
arrivano intanto dal segretario 
generale della Filcea franco 
Chiuaco -Spero e he lo se lope 
ro riesca - dice - e una delle 
poi he iniziative unitarie m pie 
di 

Ma nel mirino elei chimici 
e i% anche la manovra exono 
nuca di Giuliano Amato Sia in 
forma indiretta (visto il pieno 

sco H abbiamo convocato 1 
Consigli generali a meta no 
vembre per coordinare iniziati-
Ne di lotta Non abbiamo esclu
so iniziative come quelle dei 
chinici sull ix cupa/ione Ma 
non si possono sommare piai 
taforme a piattaforme» 

Non e (orbe vero che i pro
motori delle lotte milanesi so
no delegati di tutti e tre i snida 
c i t i ' .11 problema non é> que
sto Il problema ò dire loro e he 
sbagliano F-cl e> grave e Fi e la 
Cgil abbia deciso di incentiva 
re una iniziativa che non solo e"" 

lesiva degli impegni unitari 
ma è sbagliata Fissa oscura gli 
importanti risultali nella ver 
lenza con il governo conlrad 
dice gli ulteriori obiettivi definì 
ti unitariamente porta sconfit 
te e frustrazioni' h Mori se co 
mi la pensa' -La Cgil, se ritie
ne utile uno sciopero non se 
Io deve far dire dai consigli di 
fabbrica' 

Ma anche la vostra base fre
me dalla voglia di lar scioperi 
come dicono quelli della Cgil' 
"C è un disagio generalizzato 
nel mondo elei lavoro ma bi 

Sciopero nazionale di categoria 
per il rilancio di un settore in crisi 

Occupazione e fisco 
Si fermano 
700mila chimici 

sostegno di tutti i punti Clelia 
•contromanovra» proposta 
unitariamente eia ('gli Cisl e 
llil) che esplicita in particola 
re ù sotto Uro tutta la parte fi 
scale della finanziaria a co 
mine lare dall abolizione del 
recupero elei fiscal drag II ri
torno agli scaglioni Irpef del 
l')8'l rappresenta uno dei 
maggiori punti d attacco al pò 
tere d acquisto delle famiglie, 
soprattutto dopo il blocco del 
la lonlingcnzd sancito con 
I accorcio del 31 luglio ( a p r o 
posilo • ioli i piattaforma dello 
sciopero si mette in discussici 
ne I altro punto di quell ai e or 
do il blcxeo della contralta 
'ione irtic olata) 

Sotto a l lusa anche lo slop 
imposto ai pensionamenti per 
anzianità dal dei retone finali 
zi ino rei cntoinente approvato 

dalla Camera l.c -finestre la 
sciate aper*e dal governo per 
andare in pensione anticipala 
nel l> i sostengono i smelai a 
ti sono insuffli lenti i rischia 
no di far saltare tutta la rete ili 
gli ammortizzatori sociali 
(prepensionamenti in pruno 
luogo) stc sa inlorno al settore 
chimico 

Intanto ieri la vi rtc nza Pi 
lelli Ila tenuto baino a palazo 
( bigi Cgil Cisl e U) hanno 
presentale» a! snltoscgrc tarlo 
alla presidenza Fabio Fabbri 
una propost i coni lusiva per il 
e aso dello stabilimento di Vii 
lafianea'I irrena in Sic ilia I in 
contro e"" stato solo interlocuto 
rio li parti si rivedranno fra 
dieci giorni In illesa ihe la 
• task torce'- governativa por 
I exc upazione si metta in ino 
to 

sogna stabilire e on esso un 
rapporto esplicito l̂ a Cisl ha 
meno problemi pere ho ha par
lato e hiaro sin dall inizio Que 
sto non vuol dire che se un 
iscritto Cisl perde quali osa stia 
meglio dell iscritto alla Cgil» 
Pere ho la Cisl non ritrova il co
raggio del ll)81 1 .inno delle»-
e orcio separato sulla scala ino 
bile' «1.0. situazione e' molto di
versa I" finora non ci sono stali 
atti separati I iccordodel . i l 
luglioO stalo unitario anche -e 
poi e1* stato vissuto in mododif 
lerenzialo» 

Ma Raffele Morese e l.c c> sta 
to un movimentista non sente 
il bisogno di un collegamento 
con quei consigli di Milano' 
-Anche quandi! eio movimeli 
Usta e non me ne pento il ino 
vimen'o era eli rodiri Ilo 11 pe
ni olo ora ò quello del «faiim 
ino ammuin.i' fare confusici 
ite e] in sfo^o a tutte le pres 
suini Noi siamo por lostnnro 
un dialogo ma illr iverso le 
assemblee spiegando quel 
e he abbiamo lonqmst ito e le 
questioni qxrte Li posizione 
eiella Cgil, anc he se ne posso 
capire tutti i motivi, porta allo 
sbando Ora dobbiamo chiari
re quali altre modifiche possia
mo ottenere ad esempio sul 
decietone lo e redo e Ile saran 
no modeste e non povsiunio il 
Inderò la gente su un possibile 
ribaltone f poi ci sono gli altri 
appuntamenti urgenti lexcu 
p izione il completamento 
dell accordo del i l luglio con 
la conqtus'a di un nuovo asso! 
to contrattuale» Come giudica 
Morese il comportamento del 
Pds' "Un i rrore fatto eia un 
gruppo di lavoratori diventa 
più grave se latto da un grande 
partilo che rischia di delegitti 
mare le grandi organizzazioni 
snidai ili che stanno asstcu 
rando la tenuta nel grave sfran 
giamento della situazione ila 
liana» 

D'Antoni andrà domani, ve 
nerdi ali incontro da Amato 
e on Cgil i Uil' "Andare ali in 
contro non pone problemi 
Siamo stati noi a richiedere un 
incontro spei ifuo sui lenii ilei 
la politica industriale di II oc-
e upazione e dello sviluppo Si 
tratta pero di sapi re come e in 
che modo si va avanti, perehi1 

la decisione il lunedi della 
C gii ha e ambi ito non la pialla
tomi ì unitaria ma il eompor 
lamento Ululano tenuto dal 
I accordo eli luglio fino ad og 
gì F u sarà la inamfesi.izioiie 
sul fisco' -K una iniziativa da 
portare i termine ma solo se 
ci sarà stato il chiarimento 
Non pensa che nella Cgil sia 
venuta meno la maggioranza 
riformista' «Vedo solo una sfa 
satura Ir i le decisioni e he il 
gruppo dirigente ha preso a! 
congresso e i comportamenti 
L a proposi'o di congresso 
I ultima notizia ngu mia 1 as 
scmblea nazionale dei delega 
ti e de i quadri Cg'l I. stata mi 
vi,ila al 17 ISe IH novembre 

Sardegna: sciopero 
generale per il 
Sulcis-Iglesiente 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

••(AKBONIA Serrande ab 
bussate al passaggio della 
marcia Chiuderne) bar negozi 
laboratori artigiani Ma la mini 
munì tax non e entra per nulla 
in questo angolo di Sardegna 
nella crisi Scioperano i com 
mereianti (assieme agli altri la
voratori agli impiegati agli 
studenti) fanno la semita a di 
fesa del posli di lavoro di ope 
r.u e minatori 

l'na solidarietà forse "in .oli 
t.i' di questi tempi ma a ben 
vedere per nulla strana nel Sul 
cis Iglesienle Succede ogni 
volla e he da oltremare arriva 
no venti (e minacce) di crisi 
per I apparato produttivo E 
mai come questa volla il vento 
rischia di trasformarsi in uraga 
no I ravolgendo tutto il polo 
dell alluminio di Portovcsme 
(con annesse le .mpresed ap 
paltò), messo in ginocchio 
dalla crisi dell'Efim le miniere 
piombo ?inclnfere condanna
te id un i lenta inesorabile 
agonia più dalli incertezze 
dell Lni che dalla stona, 1 anti
ca «speranza» del carbone va
nificata dalla rinuncia dell E 
nel al progetto di gassificazio
ne, le attività "alternative» più 
volte promesse - in particolare 
per il risanamento ambientale 
- per assorbire almeno una 
parte della quota record di 
L'Inula disexcupati 

l̂ a marcia è stata organi7za 
la da Cgil Cisl e llil proprio per 
riportare in primo piano tutto 
questo »C era 'I rischio - spie 
gano alla Caini ra del lavoro di 
Carbonio. - di disperdere la 
grave situazione di questo ter 
ritorni nella più vasta crisi dei 
poli industriali in tutta Italia 
Ma non e cosi perche) qui la 
crisi e molto più drammatica 
'I ulto si regge siili industria e 
su poche altre attività produtti 
Ne e se e Illudono 'e fabbrichi 
e li miniere rischi i di irollare 
ani he il resto» 

Una consapevolezza Ix'n 
presente tra I i gente del Siile is 
Iglesiente a giudicare dal so
stegno alla mare 11 Ovunque 
la risposta e stata straordinari.i 
Alle porte dei paesi grandi 
conci spemtane i si scine) uniti ai 
male latori hanno sorretto i lo 
ro e arte III e ripe tuto i loro slo 
gali Migliaia a C irbonia Igle 
si is (lonnesa tantissimi an 
che ne i e emtn più piccoli Kiu 
moni slraorclinarie dei consigli 

comunali nelle piazze Hanno 
marciato i snidali e gli amnn 
lustratori I parrex i e ani tic1 il 
vescovo Attorno negozi 
scuole e uffici chiusi, ogni atn 
vita bloccai i por le due ore di 
sciopero generale indotto i 
turno in ognicomune "Ineli 
ira di vera e grande solidanet i 
- ha commentato Giuseppe1 a 
Kosa segretario della Camcr i 
dil lavoro territoriali ael ap 
pi.indire gli oper n i erano is 
sienie i giovai i gli inzi n,i 
Abbiamo (orse dato vita alla 
più grande unita mai tostituit i 
.n questo territorio» Due In 
anc ile quattro tappe al giorno 
Qualche volla una haccolatu i 
tarda sera poi ogni manina al 
I alba una nuova tappa 

Dna dopo 1 altra sono stai.-
attraversate Teulada Sant An 
na Arresi Masainas Giba Pi 
scinas Santaeii Villapenice io 
Nuxis Macao F'erdaxius Tra 
tulias, Portoscuso Cirloforto 
Cai isett.t SJI,l'Antioco Rug 
gemi Fluininim ìggiore Igle 
sias Gonnesa, Carbonia Villa 
ir.dssargia, Domusnovas Oggi 
si Na a Musei e Siliqua F da 
qui partirà domattina 1 ultima 
tappa, forse la più importante 
uno «sconfinamento» a Caglia 
ri, dove si svolgerà una mamle 
stazione davanti alla Regione 
in concomitanza con lo ' j io 
pero generale territoriali' de I 
Sulcis Iglesiente 

Agli amministratori regionali 
e alle organizzazioni sind.ic.ili 
i lavoratori e la gente del Sul 
e is Iglesiente affidano ora la 
loro verten 'a -per il lavoro e lo 
sviluppo. Ai primi punti e i so 
no il consolidamento della 
metallurgia di Portovcsme la 
gassi'ica/ionc del e.irlx)ne 
estratto nel Siile is I appr^.a 
zione di una nuov i logge mi 
iterarla da parte del Parlameli 
to 1 avvio di una nuova fase di 
industrializzazione inani! itili 
riera la qualificazione degli 
appalti il reimpiego dei eas 
sintc'Rrati e 1 avvio del inalici eli 
risanamento ambientale -Al 
tendiamo risposte eoncrote 
ribadiscono i sindacati - dal 
governo cJal parlamento e dal 
le partecipa/ioni statali ma 
anche dalla Kegione che .leve 
impegnarsi < fondo per il Sul 
cis-lglesienle Inuiexoc e non 
solo un pezzo di stoni ma 
uno dei [ini importanti appara 
ti industriali e produttivi dell in 
lerci Mezzogiorno 

Molti laboratori chiuderanno. I sindacati: «In caso di serrata i lavoratori vanno pagati». Ma la Cna dice di no 
Intanto Goria difende la minimum tax: «Non è incostituzionale e non colpisce alla cieca e in modo iniquo» 

La marcia degli artigiani: in 40mila oggi a Roma 
Oggi sfileranno a Roma •lOmila artigiani poi prote
stare contro la minimum tax e le 1 eccesso di prelievi 
che colpisce la categoria Molti laboratori artigiani 
chiuderanno I sindacati «In caso di serrata i lavora
tori vanno pagati" IVa la Cna risponde con un rifiu
to Intanto Goria difende puntigliosamente la tassa 
minima e Benvenuto annuncia ^Ornila nuovi blitz a 
sorpresa e ontro gli e\ asori 

ALESSANDRO GALIANI 

• Ì K I A 1 A l Ivgl sfilerai! lo a 
Rom i circa 'Ululila arti gì un 
pi'r proti stare e nutro 11 mini 
mum ta\ I molti l.ibur iti ri ar 
tigiam reste ranno e I uisi m 
e he se non si può pari i e eli 
una vera ( prooii i se rr i i NI 
sti li e al.itti ris'u hi di I -e tto 
ri e he non e onipreudi si Itali 
to 111 goz e Olile IH I < iso de I 
i ' unni! ri ej I i e 11 d< Il i proli 
st i de i I IN >r itein intoni uni 

n o n acce u n a d u n q u e a cluni 
unire i H ri il ministro cle'lle 11 
t iunze Ciiov inni Ciona e1" inter 
Ne lite » c o n una puntigl iosa elife 
sa de Ila tass i m in ima -Il go 
ve rito ha t itto un i p ropos ta ra 
gioiievole - ha de t to Cior.i -
d o b ' n u n o p i-.sure o r i alla fa 
se d u e e he e c|llc il l del la seni 
phflc izioni eli Ile prò ' ecltire e 
illa t ise 'r. pe r il r iordino de Ile 

tasse 

I a mani fes taz ione eli Roma 
î  o rgan izza ta dal ( ( imitato di 
c o o r d i n a m e n t o delli e o n f e d e 
razioni art igiane (Confartigl.i 
n a t o Cna Casa e Cla.il) Nel 
mir ino, ol tre alla m i n i m u m tax 
e e tutto il s is tema t h e u n p o 
ni n u d i l i oneri it.i eletiarre 
dal le en t ra te del la ca tegor ia 
I ra questi la pa t r imonia le sul 
le imprese I a u n i e n t o del J 
dei contr ibut i previdenziali 
I me r e m e n l o di Ilo I) HI dei 
e on tnbu t i sanitari e I indocilii i 
bihta dell llor e del r)0 dell I 
c i a p Cili artigiani e ti e d o n o a i i 
i he la m e s s a a p u n t o eli itw^ 
li'gge c o n t r o I abus iv i smo il ri 
finanziarne lite dell Artigian 
e issa e un i politica de l lavoro 
e he agevoli le assunz ion i ci i 
p a n e cle'lle imprese Inoltre 11 
C n a resp inge la p ropos t a de i 
sindac ali c h e c h i e d o n o il p.i 
g une'iito ,.i lavoratori de II i 
g iornata persa ni e a s o di serr i 
ta dei e omin i r. lauti i de gli ir 

t ignil i Ael avanzar la e rano sta 
ti pi r le s eg i e t ene nazional i eli 
Cgil Cisl e Uil ! ran iesc a Sciti 
toro Natale l o r l an i e Sili i no 
Veronese i quali a v e v a n o giù 
d i l a t o -gr ive e d illegittima la 
d e i isione di a t tuare una serr i 
la il giorno J'1 -I illegittimità 
della serrata ha re pl icato il NI 
cepresicle'ute della ( na Angelo 
Algk ri - non t ino e'ssere eli 
ch ia ra ta dai s indacat i par t i l i 
d o da l fatto del s a l a n o dei di 
pende nli pe re tu'» in qui slo ino 
d o si favorisce solo u n o s i o u 
tio sixjulc e he non serve al 
paese » 

lutati lo ( Iona in u n a lunga 
nota ribatte alle cri t iche piovu 
te sulla m i n i m u m I ix Si so 
sl iene - d m il ministro che eN 
anticosti tuzionale non e veni 
p e r c h e l i Costituzione n o n 
prie Inde iflatto 1 utilizzo eli 
slruinont! pn sunlivi elu pe r.el 
tro s o n o IWÌ te n ipo pre se nti ni I 
neistro orelin uni n to I ag 

g iunge -Si sosttone'c poi i b i 
e capi rebbe nel m u c c h i o alla 
e ice i e p i rciò s a r e b b e iniqua 
E also elice a n c o r a d o n a c h e 
porta ad e s e m p i o a l e u n e c i f r e 
P.i un b irbiere di un p icco lo 

cen t ro del la C a m p a n i a si at 
ti nclono M milioni 7iH)mil i li 
re lorde" Da un fa legname eli 
un pive o lo e en t ro de Ila Sic iliu 
17 milioni ISOmila lin Da un 
gioN.ine' p rocura to re legale pu 
gliese Jl) milioni intimila Se 
barbii'rc fa legnami e g iovane 
IVNOI .ito o p e r a n o al Nord i va 

lori attesi s a l g o n o rispettiva 
ment i ' a IH milioni 9(10mila 
11 milioni 'itlinil.i e li milioni 
•Klinilii" Sul Ironie dell evasici 
ne fise .ili' il segrc tarlo g e n e r a l e 
delle I m a n z e Giorgio Binivi-
un to a n n u n c i a nuove iniziati 
vi' un bltz su 3r)0inilu cont r i 
b u i nti i he' s ir i n n o visitati 
se n/ i pn avviso e verifiche in 
' toc i ite c o n 1 dati I ne I per i 
e atltie ri edili 

Nomine bancarie 
Barucci convoca il comitato 
Già domani i nuovi vertici 
degli istituti di credito? 
• • ROMA I1 ministro del Iv 
suro fu ruB.mict i tu tori voci 
h> \>vr domani il C'icr (C'onitlii 
tu interministeriale J»T il credi 
to e il risparmio) per U nomi 
ne ai vertici di numerose bau 
the ed istituti cred.ti/i attuai 
menti. in redime <j« 
-prorogano» Ui t onvoca/ione 
i ( he è perle lrjal tesoro) c i 
di dunque proprio mentre 
ru^li ambienti finanziari si raf 
forzava I ip itesi di un suo slit 
tamenlo illa Incedi akune di 
thi.irazioiu politiche di ieri K 
di marti di inoltre la lettera 
ntn tiri i partiti della magqio 
rari/a si dit hiaravano d iiecor 
do tori i ni ovi criteri di traspa 
r tn/a t piofrsMon ilil.i da se 
t;uire ni Ila nomina ai wrtit i di 
t) IEK In e tonda'ioni del setto 
n, ilekredito (issati la settima 
n.i v orsa Nella It Mera co 
inuiH|ii(. u ipmnippo .ili i ( a 
mei idei quattro pilliti di mag 
Lpuranza ricordavano ,il î ovt r 

no t he le proposle di d' si^iu 
zione di pr< sidenti i ut « 
pr< sidenti di istituti di credito 
vanno sottopone ali < sani» del 
Parlamento fra U m o v e n d o 
le introdotte d illa riunione d< I 
Cier della settimana scorsa u 
sono in particolari 1 impossibi 
Illa di assumere doppi ine.in 
ttu ossi.i di ncopr re contem 
ponine unente intani hi l iu r 
tic e nt Ile nucne fondazioni •• 
n< Ile *spa- barn ine n iti d il 
I appl.e ìzione ili 11 \ U 4^1 
Amato (le doppie t arie h< tri 
1 altro dovranno esseri *st 10I 
te> t litro il lM) I inoltre impr 
dilo il triplo mandato 1 orisi•< u 
tivo e il limite di età e stato fis 
sato a 70 anni con possibili! 1 
di di rollìi fino ai 7r> -nini Ni I 
Irj lista ilei verbi 1 ila ri mov.iii 
figurano un.i si U.mtina fra fon 
dazioni di < as.c di nsp unni 
1 ti .litri istituti o ISMH ] 1ZIOI1I 
bancari* 
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FINANZA E IMPRESA 

• AGFNS «Terramareclelo» Si 
chiumd Terramarecielo la voce dell A 
i?ens I agenziaconfJerale dei trasporti 
e dei servi/i guidata da [-elice Mortilla 
ro La newsletter settimanale sui tra 
sporti è stata presentata oggi dallo 
stesso Mortillaro insieme ali ammini 
stratore straordinaro dell ente fs Lo 
reruo Necci al ministro dei trasporti 
Tesini e al coordinatore generale del 
Cipet bciarrone In quest occasione 
Mortillaro ha ann inciato le nuoce 
adesioni ali Agens nella quale sono 
entrati a lar parte I \nav (assistenti di 
volo) I Aei e I Ass-xia<;ione della ri 
storazione ferroviaria In prima pagina 
sul numero I Terreimarecielo preseli 
ta un intervista al m mstroTesmi e rife 
nsce dell istnittoria avviata dati autho 
nty antitrust sull Alitalia e Meridiana 
per ali aeroporti di Fiumicino e Olbia 
• SOGEFlN.La vi;enda della Soge 
fin rischia di rivelarsi molto più grave 
di quanto non nsultasse dalle pnmt 
indagini 1 esposizione della SÓgefin 

ammonterebbe a t irea 200 miliardi in 
teramente raccolti in l.omb «tlia verso 
circa 100 risparmiatori dei quali un 
centinaio si sono già rivolti ad "Vssori 
sparmio per essere tutelati 
• SASEA.II consiglio di amministra 
/ione della finanziaria svizzera basea 
holding ha perso ogni speranza di risa 
ilare la società e n accordo con i cu 
raton fallimentari si e visto eostrt Ito i 
ritirare la domanda tli >aggiorn imento 
di 'allimento che ovivj presentato al 
tribunale II f illune nto di Sasea si leg 
gè in un comunicato divulgato dalla h 
nanziaria svizzera dovrebbe di e tinse 
gutnza essere pronunciato ì breve 
scadenza 
• ALCATEL.I»i Consob in seguito 
ali informazione da parte della Alcatel 
cavi finanziari i dei termini dell offerta 
pubblica di acquisto dei titoli della 
controllata I Me atei cavi attualmente 
sul mercato ha deciso 11 nanimtssio 
ne alla quotazione delle azioni ordina 
ne e di rispa-mio non e (invertibili de II i 
Alcatel cavi 

la Borsa 
Momento d oro dei titoli Iri 
Trascinato tutto il listino 

d i M i i i 

• • M I I A M ) H il inolil i nto 
i l oro ilei titoli pubblici I"M 
zie ad essi piazza di gli Alt in 
ha potuto vivere ieri un i gior 
nata molto positiva 10I Vlib 
che a unta seduta era anco 
ra in vantaggio del 2 5 chiù 
derido a quota 844 con un 
recupero finale del 2. 06 le 
Snic riammesse i tal i i U n 
sob assieme alle Pie irei alla 
lontrattazioni' hanno i Imi 
so con un aumento del 
2 ì'\ a -1849 Ino dopo avi r 
toccato un massimo il i "5000 
lire fc. ciò in un conti sto tli 
scambi assai elevato( JSOnu 
la p tz ' i se iinbiati solo nel 
prebourse) in vista tli una 
probabile Gpa I interesse 
sulle Sun ha trust matti il re 

sto tlei titoli pubblii i It Stt t 
tino l itt iraliut liti voi ile 

chiudendo i m i un aumento 
di oltn il 4 In unni nto li 
Si l i ili I 141 le Itulcuble 
di I ì 80 li Autustr icle pn 
iilegiate del 1 riC> In buon 
rialzo anche le Sip sul tt It 
in i t i lo con 11)0 Oltn ai 
titoli In in granile lernicnlo i 
vilori di Pi senti dopo lo 
sconto di l i bm i l i neh otte un 
to ila Pinbas per I i iquisto 
di Ciinents le Italmobiliuri 
sono saliti a jr> (00 lire con 
un ri ilzo eli I ri 28 (e a 
loOOO nel clopolistino) 
mentri li Italinobilian ri 
spanino e It r r i r i i o I osi so 
no st ile rinvi ili per eccesso 
di rialzo In forti i resi il i sul 
teli in l ino aiiehe le Ita'ce 

ini nti ( < 7S ' Il mercato 
in deciso ricupero dopo il 
lontagio del clini.i (auircvo 
le sui proli ibili passaggi tli 
mano dei pace liciti di i o l i 
(rollo eli Ile soc ict ì pubblii hi 
più appetitosi ha visto tutti 
it blue tlnps in progresso (ra 
cui le Monti elisoli col 2 4S 
in piu It (>i mina i o l i 28 
It III pmilcgiate col 2 09 
ine litri 11 il Uencrali Olivetti 
e Mediot) mei hanno avuto 
recuperi di poco inluion al 
2 D i segnalare pi n. Itro la 
i l tlt li/a delle r mini e e unta 
dopo il Ix llissnno t sonilo ili 
Inni ili i 11 forte c i rscita dclk 
t r i t i l i tli nuovo in tensioni 
i ite III htrfm 
( 104 ) Se nubi olirci 1 r>0 
nuli irdi KG 
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Incontro con le opposizioni 
Amato: «Italia a sovranità 
limitata di fronte al mercato 
finanziario internazionale» 
"L'Italia è in uno stato di sovranità limitata di fronte 
dì mercato finanziario internazionale» Lo ammette 
coi capigruppo della Camera il presidente del Con
siglio per giustificare lo stravolgimento dei rapporti 
governo-Parlamento e non escludere il ricorso a 
nuove fiducie L esame della Finanziaria a Monteci
torio tra ti 9 e ti 22 novembre -L'occasione per verifi
care le intenzioni di Amato», sottolinea DAIema 

GIORGIO FRASCA PO LARA 

• 1 KOMA Lot ias ion i pi r •' 

vendicare il diritto se non ad 

dirittura il dovere di compro 

mettere qu l'siasi -corretto rap 

porto dialettico tra ''url.unento 

e governo- i la locuzione è di 

Napolitano e .Spadolini) e da 

ta ieri mattina al presidente del 

Consiglio dati incontro con i 

capigruppo della Camer i e tu 

segue quello del! altra sera al 

Senato 

Amato riconosce subito che 

il sistematico ricorso al voto di 

fiducia cost i tu i i e una forzati! 

ra delle regole Ma subito la 

giustificazione con il richiamo 

alla -situa/ione eccezionale 

alt/1 e on uno -stato di sovrani 

ta limitata- in cui l Italia si tri» 

% crebbe di fronte al mercato fi 

nanziano tute-nazionale 

Qualche pennellata poco me 

no ette apocalittica (-A Milano 

si prenotavano i t i v per con 

vertir moneta in Svizz» ra j e 

qualche i m m o l i l e miracolisti 

ca \ -L i lira ha tritaci.linaio tre 

punM quando ho posto la ficlu 

eia sul decretone-) contribuì 

scono a confermare inclireti \ 

mente I esattev/a della denun 

eia che già la settimana scorsa 

il presidi ntc dei deputati d i Ila 

(guercia Massimo D Aleni i 

avevd fatto del messaggio e he 

con i suoi «itti Amato u re i di 
far passare comi senso e ormi 

ne ali \ r< attività del governo 

in un momento di emergenza 

si contrappone un l'ari (mento 

lento e cassa di risonanza di 

interessi corporativi 

Cornunqui iggiuug' il pn 

sidente del Consiglio l allarme 
non e più a qui i livelli e al ino 
ni'Mito della discussione in au 
la della finanziaria (secondo 
gli orientamenti dei ^apigrup 
pò tra il ') e il 1Z novembre) la 
situa/ione verrà esaminata 
-con indo lore serenità» Ama 
to si e. -augurato' che la situa 
/ ione consenta -una maggiore 
disponibilità* Insomma :1 go
verno promette ma non giura 
assicura ma non esclude «Non 
("• molto» rileverà più tardi l) A 
len i i parlando coi giornalisti 
^Aspetteremo di verificare le 
reali intenzioni del governo 
qu melo arriverà il momento 
chiave F di rincalzo Lucio 
M.ign («'fondazione) -U> op 
posizioni non accetteranno la 
perpetuazione di metodi che 
rischiano di provocare altera 
/ ioni permanenti noli equili 
bnocostiti.zionale-

Lviden'issimo e ipparsu il 
tent itivo di parte democnstia 
na di sdrammatizzare la situa 
/ ione ( tra 1 altro sono st ite ri 
ferite proprio dal vice-presi 
dente de delia Camera Oso 
Ciitti le issicurazioni sulla 
-maggior* disponibilità' di 
Amato) Da parte socia hsta 
non s e nascosta una certa in 
sofferi nz i persino per il fatto 
che per due ore i capigruppo 
fossero siati impegnati in uno 
stringenti confronto con il pre 
sidente de 1 t onsiglio Ui sede 
non era adatta e pi rtinente», ò 
stato lo sbrigativo commento 
de! presidente dei deputati Fsi 
(ausi L i Ganga 

Crisi delle costruzioni 
Allarme di Ance e Coop: 
bandi pubblici a -30% 
65mila posti a rischio 

WALTER DONDI 

M NOMA Nel !<>l)J , bandi 
per opere pubblic fu fin in/iati 
sono diminuiti del UP sulla 
t>ase della legge hnan/ iana 
per il *-) ? la riduzioni di Ut di 
sponibilit.i ò del i j da 
•ìr> t.OO miliardi f .1 U gisl tziono 
invin.itu) a 2, I M'i menile 
lieti anno in eorso rispi tto agli 
stanziamenti 'a r di izioni e d i I 

II a valori e orn nti e del 1U 
m termini ri il Un 1 pi santi 
recessione colpisce il settore 
del li e ostruzioni iggruv.itu 
dalla e ont» mpor mi a e risi de 
gli invi"(unenti pubblic 1 < di 
quelli pnv iti fjltn e fie <\.\u e f 
letto I itigt-iitopoli I ritardi nei 
pagamenti da par'*, delia pub 
bina amnnnistr t/ ione 1 il e 011 
temporaru .io ai imi nto di I i o 
sto del d* naro dovuto alla bu 
fi ra hnanziaria di selli mbre 
ti inno u'tenor'iH'nte peu ihz 
zato le impresi I filarmi or \ 
è 1 orali intpri si [invai» di I 

I Ann- e cooperativi di e oslru 
zione di Ila I i g 1 1. inno messo 
a pun'o un din utnot.to conni 
ne inviato 1 governo < p irla 
mento pn ipotu ndo ne uni 
torre/ ioni ali 1 manovra in ino 
do iU\ evttan i ons» gtii-nz- ; MI 1 
druium itic tic sul si Mori 

«Onesto i h * unii nto - die » 
f rane o Puzzi |>r* sidentt d» 1 
I \.soc I.IZII ni* 11 i/ ionali di'lh 
coop di produzioni e lavoro 
del.i I eg t firmai ino di Ma no 
t 1 insù mi a Km irdo Pisa pn 
sidente eh II Aiu * - < uulic l'i 
vo di Ma 1 ons.ipi vou / / 1 < t 1 
lutti 1 soggt Iti fi inno dell 1 gr 1 
vita della situazioni ni 1. u si 
'rov.i il settori dt 111 1 os'ruzio 

III Ni Ilo -.ti sso ti n ipo indi 
1 fu.imo ik un» uiod itila ,n r 
sv< Ihrt la sp» S I I pi r 1 ut in 
1 h< le ditfk oli 1 finanzi ini 
produi un > per I t i * nionii 1 » 
pi r il sistem 1 infr.rlruttur ili 
del i'ai se 1̂1 a < os e ari fili ui 
U non i fti th IH g itivi M e 011 
veglio tli II Aiu pi di 11 ri 1 Ko 
ma presi nti \> K IMI* ntar. -
e-iponeuti gov< rn itivi in >u 1 e 
st.ita un 1 rivi ndic i/u UH di ni 
mi nto geni r ih/z ito d» Il 1 spi 
s 1 Piu'tosto lo sforzo i indinz 
/ iti ad indi', ulti in ili un» 
pnor t 1 ( a n i upi r m in IN 
mon d« Il 1 IJIHIH 1 I / M tinti gì 
sp w 1 pi r 1 ir 1 miglu >n utilizzi 1 
<h II'- risorsi disponihil Buzzi 

SI d l l ' l I HlS.ipi v ili 1 tu II SI 

izu tu 'manzi in 1 <h 1 l ' i- s< 
rie hn de f tgh < ridu/ioni ' l i 
spi sa 1 hit' ivi t 1 | )' issil uh 
u'ihzz.in gli IIIL'I liti ri suini 

pass vi pi r dar* 1 orso 1II1 O,H 
• gì 1 mdtvidti 1'' d< ' n i " li 

i r n r ' , i n r 1 I n i i l i IV Mt'l III l 

e anton.iuiento Nel dix u 
un nto Atic e U'g.i si fa espia 1 
to riferimento ai piani per le in 
frastrutture urbane nella gran 
di c i t t ì ai progetti per Koma 
e 1 pitale alla Variante di valico 
de II \1 alla rete fi rroviana 

Nonostante cu1) e evidente 
e tie 1 contraccolpi sul settori 
e fu c 011 I indotto (xc upu e ire a 
due milioni di addi Iti saranno 
piuttosto pesanti I a perdita di 
posti di lavori ê  stimata in 
UH br> mila unita I ani he li 
cooperativi non use mirino in 
dermi d 1 questa fase di crisi Si 
ut I *)J le impresi I ega riusi 1 
r inno a e Illudere 1 bilanc 1 tu fo 
soniin ito ancora positivamen 
te ( fatturato invari ito siili ari 
no precidente mentre la rei! 
diMv.ta scenderà dal Jal l I 1 l 1 
problemi veri 1 1 saranno nel 

l) ì ( omini lano a esse re 
messi m discussioni gli ordini 
gì 1 111 portafoglio e quindi sti 
mi ni 01 ah di t murato tra il 11' 
e i1 '0 due Buzzi insomma 
k previsioni sono nere e arie tu' 
p«M li 1 ooperativi si cornine la 

1 p ir1 ire ti e «iss 1 integrazione 
di mobint 1 di ammortizzatori 
soe 1 il Molto - rili va il presi 
i l i ntc ih II Arie pi dipi nde d<i 
un 1 vr duzioni *U 1 quadro e< o 
nonne '> si cala il 11 isto eie! ih 
naro e si gn irnpi t'ni di spi sa 

me ore hi ridotti ve rrano e 011 
t» rm iti illora 11 sistema un 
prendilonali 1 me hi h eoo 
pi 1 itivi non si sot»r irranno il 
li loro ri spons ibiMta Altri 
UH liti diw liti ra tutto più dif'i 
e ih Di e erto 11 e In le impre 
si e il) spec ific o le e oop 

dovr inno ni» iti re mano a foMi 
proc essi di rufrtitturazi< un* 
opt rare i idu/ ioin di e osti e ri 
e Up» ri di 1 Mie 1M/1 I I 1 1 oli 
di/ ioiu spu g 1 Buzzi - pt r 
1 ssere pronti ili 1 pi ri uni > 
no'i Ioni 111 1 ripres 1 di I un r 
e ito 

1 I auge I l topol l ' Dopo I, ul 
timi vie ' ridi tose tue e tu h.ui 
no * oinvolto pi s mt* menti 1 1 
1 un di K ivi un 1 e om» nspon 
di la I » g 1 ' V I e aso spei ific o 

die 1 Bl.ZZl - soli' ) e onvuiti 1 
• fu 1 1 (. me 1 - altn impnsi 
s ir nino n, g' ido di lau e hi 1 
n //,\ \(ie fu pi re he si 1 • iti 1 
uit It 1 e i inflizioni stilli e ifn 
l*iu in gì 111 r il* riti ngo si 1 IH 
e 1 ssarn » 111 eh r m .1 definì 
z « me di ri g il* nuovi, e IH e < IM 
s» r.'aiio di tute I in I uiti u sse 

s i ti» n i * li p» rsi guin 1 tu ni 
ha i insù [\M li ri spoi.sabih/ 
/ ino il un glio tu'ti 1 si >ggi Iti n 
'< n ss iti ammiiustr i l ' >rt pn • 
gì rtisti nipn si 

La riduzione degli interessi 
nell'asta di martedì 
spinge in alto Piazzaffari 
Anche la lira recupera un po' 

Reazioni di plauso dal mondo 
politico, mentre da quello 
industriale si chiede 
di ridurre il costo del denaro 

Bot in calo, la Borsa vola 
Gli industriali: non basta 
La riduzione dei tassi pacati sui Hot ha incoraggiato 
la Borsa che registra un incremento dell'indice del 
2'n nonostante 1 ribassi su pressoché tutti 1 mercati 
internazionali Anche la lira migliora lievemente sul 
marco, con un cambio a tth'2, nonostante la battuta 
d'arresto nel calo dei tassi IP. Gemi,mia Sollecitate 
decisioni incisive per accelerare la riduzione del co
sto del denaro 

RENZO STEFANELLI 
^ H KOMA II lesoro ta il pieno 
di BO'l offrendo un ri udirne 11 
to superiori' ) c|LU'Ilo dr l l i 
grandi imprese e luti i\ia la 
Borsa v incoraggi ita li stusso 
spera clic si 1 l in zio eli una ri 
duzione' i f fr t t ivu de I « osto t i r i 
di iiaro I a Baili a i l Italia lui 
offerto alle1 banchi e mr|ui mi' 1 
miliardi al M 71 1 tua il e avul 
lo non beve pinchi soltanto 
1 17S miliardi sono si iti ice ut 
tetti Le- din 'tivù date ilk I M I I 
e hi ' di non supi r ire ecr'i tassi 
globali ni'll olfrrta eh e rrdi 'o f 1 
discutere ancor i un 1 \ o l \ i I 1 
direttiva sarenbr indisi rimimi 
ta lasciando alle singole bai) 
e t i r di scc glieri fr \ impieghi fi 
n.iuz.ari e eredito perii attivi! 1 
produttivi 

1 o fu osservare t1 prof \ n e I 
li non 1 erto ti in ro in ( itt > eli 
espansioni di 11 offe r* 1 di ino 
lieta nulli indo proprio nella 
direttiva della Banca d Italia 
una di Ile possibili e ausi dt 1 
perni.ini re di un a l 'o i ostod*. I 
denaro I altr 1 dici Anel l i 
pò tre btx essere uria 'laminata 

d inflazione < su que sto tutti 
e onc ontano 

Se 'e 1 osi r< stano a questo 
punto ehi e Arci Ih la nduzio 
in dei tassi b ine ir putì essi ri 
di uno 0 r»0 11 punto contro 
vers > sul pi tuo ih Ha pura g( 
st OIH moni t in 1 re sta qui Ilo 
di I e ainbn > t mbi rt« » Agni III 
i on i orda 1 on il l'iow malori 
della B ini a d II 1I1.1 sulla op 
[lortumla di si 1 mesi di fiutili 1 
ZIOIU m 1 i! U mpo stesso i o 
m*, il pn sidi n'i fella C onlin 
(lustri 1 \bt t* e lliedt un 1 il 
duziont di 1 lassi d mtt re ss» 
del '. 1 (Juesto 1 un altre» ino 
do per dm ili 1 Baile.1 d Italia 
e fu ' 1 pnorit 1 non e la r.valuM 
zioiu di il 1 hr 1 e < uni' fi 1 ai 
e eun il ' > (. lampi la si ttim ma 
v orsa b- usi a ri it ' i \azio|ii 
d i yli tv< stime ni indtisln ili * 
I un or igLM une nto ulte rie «rt 
delli impoitazioni Insomma 
sembra 1 In gli industri.ih ib 
In in< > st 1 ipi rt' ) un.i ehm» nsio 
ne eh I) u n i i petitivitn mli in 1 
. K .nali 1 he non p is a più pi r 
il fin troppo sprt muto e osto 

del lavoro 

Il di ilogo t onfnidustna 

fianca ci [ttili 1 si svolge in chi 1 

vt tic me 1 poco comprensibi 

'e al pubblic o e mani t di un 

ulti rlocutore e ssr nziale il l i 

soro L ome il naufr.igo t he si 

fi In ita di 1 •.sere stalo fu al 

mente sbattuto su una (jualsia 

si spi iggi J lo sii sso Presidente 

di 1 e onsiglio si r 1II1 i'ra de Ila 

e orsa ad acquistare Be ) | I m 

dubitami nto ani or 1 un<\ voi 

ta C I operazione più fac ile 11 

ri sto si vedrà Ma se il punì 1 

pali operatore de I riieu a tod i 1 

denaro e il I esoro oltri e he il 

maggior pagatore di rendite 

con una previsione di J00 nula 

miliardi di interessi ali anno e 

dal prof Birri) Ban ieu ih i e 1 si 

ispc tlu ora qualche mossi un 

1 ini/in'ivu di gcs'ione non 

e olive uzionuli elei ch-bilo 

pubblic o e fu u e e Ieri la e adii 

ta dei tassi .Sul Ironie iptt rna 

zion .k 1 1 lini de sbank h 1 re 1 

gito i!U e nlk he degli istituti di 

ni e re 1 ti (lesela bloce andò il 

nbasso dei tassi ali S 7r> prati 

1 alo siili offerta di liquidità il 

mere .ito ( t'i istituti tedi selli 

il inno per 1 erta la leei ssjone 

1 questo evi Ilio e olpir.i lutiti 

1 I urop.i pe 11 hi l.i (ìi rmania e 

un un ri ati » di SIXK < o impor 

ialite [H r tulli gli iltn pat'si Sa 

re bbi ro quindi opportune ini 

zi itivi 1 tutti 1 nvc Mi pe r meo 

faggi.ne un 1 revisioiu- di Ila 

I <o]i' e ,i ti desi 1 a e oiiui i ' lare 

d 1 1111.1 disi ussionc frani a in 

se no al ( onsigiio ' uropeo 

Via libera del Senato 
alla patrimoniale 
sulle imprese 

N E D O C A N E T T I 

cii durata ultrannu ile Rientra 

no nel campo di applicazio 

ne 1 soggetti esten giuridica-

menti ' lost i lmli menlrc1 sono 

«scinsi lo Stato le Regioni le 

Provini e 11 oiiiuni e le Comu

nità moni.ine II nuovo tributo 

avr 1 solo tre anni d1 '•'"•<•- tivi 

• • l\0\'A Pruni voto ieri .ti 
Se n ilo p( r la conversione in 
k i.'gi del ilei n to che introdu 
e e 1 1 nuova mipostu patnmo 
111 ile str.toidinari 1 de! 7 ri per 
mille sul'i impresi [ un altro 
t issello dopo Li leggi ile lega 
di 11 1 m uiovra Amato Passa 
ora ili 1 s une della Camera 
ehi ha programmato di im/1.1 
re I 1 sanie il r> novi mbn 11 go 
verno pn \< de di introit.in 
l im i l a nuli udì in In .inni I! 
prowc dimenio issumc e ome 
j) ir uni tro di Ila e <ip u it 1 e 011 
tnbuliv.t la rie e hi // 1 possedu 
ta sotto folli la d patrimonio 
.ice umiliato i\,\ soggetti e se r 
ce liti I attivi! 1 di impresa \ i fi 
ni di-Ila i l ' ti riunì izione ili Ila 
l>.i e imponibili pc 1 li sin iela 
1 gli unpfi ndilori sogge Iti .1 
e outubihta ordinaria si pr< udì 
in eonsiderazione il p Unnio 
miy m Ilo di li tinnì ito in lulan 
e 10 diminuito d' eh utili di e ser 
e IZIO 1 u utn |M r I* imprese 
minori si issume il patiimon-o 
costituito solo d 11 beni ,1111 
inortizz ibih 1 d.ill' rimanenze 

«Bocce ferme fino all'approvazione del piano di riordino dell'industria pubblica» 

Amato blocca le mire di Cardini sulla Sme 
«Le privatizzazioni le decide il governo» 

GILDO CAMPESATO 

H i KOMA l'i r fermare la prò 
spettiva di un Opa di (ìardini 1 
sulla Stm scende direttamente 
in campo n pn sidente ilei I O U 
sigilo emiliano Amato «In qui 
sto moini nto ni ssunei dei dui 
è in grado di fare e la I o Stato 
metti ra in vendita le sue un 
prese dopo ,iver defili to il pia 
no di riordino e he «unir i in 
Parlamento ni novembri In 
tanto il ministro eh 11 Agre oltu 
ra (.iianiu I ont.in.i e diede ti 
governo una p uis i di rifles 
sione P m ice 1 tlabih d i n 
I or,tana -e de I igni oltur i il i 
li ma possa subin un iltn > du 
ro io lpoat t r ivi rso se ti ileost. 
li id uno di i piK hi gruppi 
igro industriali italiani rimasti 

Se deve avvi ture hi pnv ilizza 
zioiu- della Snu rie vi e sse ri
tmo strumento di politic a indù 

striali 1 de e oinvolg t gli ope r.i 

tori italiani più .nitori voli pn 

vati oc oope i.itivi 

Se voir inno lu Sme dun 

qui i gruppi italiani o stranien 

dovranno prima tratt in con il 

tjovi ino bhlz borsistu i non sa 

Ì inno 1 onsi ni ti me hi se non 

s e se hidono m i anzi a venti 

I ino 11 ^ sioni o 1 omuncjui a< 

cord ' o n i pruuti Si I 1 Ni stlè 

da u r i t se uso di ' ssen parte 

in e nis 1 me fu 1 Ifil si e di una 

fuori \ o n ibbi.uno tratalive 

111 e < irso < non so nuli 1 di 

qu into st 1 succedi l ido alla 

Siiu it 1 di ito il pu siderite 

I tubi ito \gm h Se liardini 

t ii i 1 ni it igontsi t I ( rruzzi 

esuli 1 I ( intoni t de I w'< ivi rno 

danno riportatei e luare/z t Ut 

parti su 1 il i mei u a(< ) tenu Io 

sme inbr tmento di I gruppo 
alimentare de II In Cìi mfr.mc o 
I k i M segre-'ano gc ne rah del 
hi I lai ('gii c lu ide di privili 
giare forme di jouil venture 
1 on grandi gruppi nazionali ed 
esteri e he prefigurino il nut leo 
di una public e omp.mv 101111 
presidio rispetto ali invasione 
di Ile mullmuzionalieste re» 

h ins ie l . no|)o la guerra toi 
na il feeling e 011 Olivetti' lu 
molti st lo sono (.Ine sii ieri in 
Morsa qu indo il titolo Stet e 
vi ilato ille stelli con un b i l /o 
del ') O'i e on molte ne operili 
r> 1 et 11 qtnsli esteri l a finali 
ziari 1 pres.eduta <\,i Biagio 
\gnes nuova proprie t tri i di 
I insii I I 1 1 se luso e hi i 011 
Kre 1 si sia riaperto il dialogo 

Ip. I 111 visi 1 I ai rivo eli un 
nuovo vie e presciente ammutì 
sir Uon dt h g ito Si traila di 
Antonio Cì irzilh ittu ile din t 

torc esti 11 dell [ ni 

l'ni. Per il presidente ('• 

Amato per e hiedergli se il pre 

side ite dell in non debba es-
gli in l i pnv ihzzazione del sere sospeso dalla e arie a m <it 

gruppo e un oci asione storie a 
Ma il liberali I ucclietti si chie
de intanto e he line abbia fatto 

ti sa di accertarne I estraneità 

da tangentopoli [ deputati 

I inno notare e he Nobili e. stato 

il progetto di quotare in Morsa presidente della 'ogefar im 

Agip e Snum plic ata ni Ilo se and.Jo rullane 

Nob i l i , l 'n gnippo di parla se e di I 1 ousorzio per la diga 

me ni.in missini d i scritto ad diMiIaiiemo 

La corsa contro i debiti 
dei grandi gruppi privati 

DARIO V E N E C O N I |>.<> v . nttim.inii ni. i<i Mil.i 
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| li tiiin di I! i fin inz.i ilii wr i ' ' ' ' ' ' ' " s " " , ' K '\U[^' n ' ' z izu «in del C u di'o It ih ino o 
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( oppa Ann rie i di vi I i p« i si tre i q i i" fum i un p in> dm di ,. H i magi' ori d« Il \ m 
e om i ntr irsi IH II i v Inni e i I li ' uni f i i su blu se n in i hiovi in to li i prowx ilo LMI un 
I iglio in t'o eh< lotnport i un ! ' pumi» ini is IMH rito inoltipli 
nsp irniio di HiD miliardi pi i ' ìv tk tu IHUIM II pr UHM IH , aiuti It ditln i (t i ti l i izo.i 
un gruppo t In li i un nuli b ! i s i t i il oe . I i« i 1 \mb io \ t ni e In I n u n s l m o'U nu'oqu il 
inul t i m i m i I t ' i u l i t t i i i t » I I i | r ma b UH i pus tt i di ì e lu illr i si t' man i il u mpo 

HaulGardtm 

pM trovan i ion iora lon J(KHi nuli udì nell 1 Kinasteti 
A I orni' i si gu.ud i il e iso te Anzi e vexe ricorrenti' a Mi 

tu inni ic on i stri ino mt* ri sse i un» ima sempre smen'itu nei 
I a finanzi ma uni mese e uno qu. Un r yene-rale di I Biscjo 
stilimi nto privili gì ilo pe r m ni i che semmai illa f mimesi 
U r\< mn IH i er indi iflan di l'a I u " i vedrel>be ro in tle la ce s 
( i i imz i Pisogn i . SSM. pronti stoiu di 11 ì stessa St nula 

ili appiut' iitu nlo i on la e i s 
s i un di |. IM indi barn he 
| ' I e ' i Vi so) r mullo i 
11 • IH ] I I I H uni risi i l\ i 
n I pn »bk in i di rimpinguare 
il ul li di li i I i il ' ' u dai unii 
i ' >ì si i ti \ t Mil , / T n allo 

.copo il e« s, tt h II "r l < VUI 
s, i ii ird i ni '1 mie iose opto 
i ( i< IM 'e h M |i irli e i)i i/ o 
I lM l M i U i di q i il. lu ina 
li IL a a ti i H i di s i l\ i z i 

I n nomi • un mi -i tutt 
qui Ho d. Il i (OLI. , * . n'i 1 o 
s'i s o [Hi Siili M't ili " i ) 1 il 
( i .111111 \l'IH III ' 1 Mei 111» 
IMI n*i i i >n!< nu ito e ! i , w li 
de r inni < p irti e ipazioiu non 
str ili gu he e e hi ' i Km .sce n 
'e t ip[tu i i) non str iti L'U I» 
M.I UH he v« udì K I t Km i 
st. nii eruppi i li uh i in It ih i 
in Ila er indi disti ibu/ioiu 
non i n v i s i inplie e l'olii bbi 
voli ria iJeilusi i | ( d i 

Si SI i si Inde per decenza 
UII.I n i/uni ihzz izione della 
km isi . ntc i\a parte dell i Sme 
« ( e » r.ipidaiiH'iiti i saunto il 
.•rnppo eh i grandi operatori 
h I si Mori in I* iha I infatti si 

du i . tu iltorno illa e alena 
imi UH st siam> st iti av\iati 
i ont itti e on op* latori i ste n 

f uh litri gruppi ' I a Pin III da 
umilile i ilo ' i e essioiie de l 

1 iodo" i I >i\i rsifie ati un gmp 
pò di aziende dalie quali inteti 
th ii av in e irea 1 0U0 miliur 
di Ma li imitativi vanno a ri 
le ni" > ! e osi M in o | r imi hc'ii 
Pro t r i I n di e iso im l,e il ri 
'ol i o di Ila din zioiu Mill area 
di II i Pie oc i a i l i t i ssione 
ih II i se di di pi izzali t ador 
n i Pi r raddnzzart i bilanc i 
VII ii biu MIO mi he il mattoni 

< »ii.mto il! Olivetti di 11 un 
pi imi i di P issi ra si e già di Ito 
M. utn i! D< P* ne de Iti fiumi 
zn n i s ildi di din stagione 

si m pn ogn i d i un ri i ili i su i ha I M I u ihzzati I inno scorso 
stmda M i lo sii ss.. Pi r l uvn ru l t in i idoe I iloraazzr randoi 
ni* « )si ,n nodu l i bit id i avi r , | ( |Mt i de IK propru finanziarie 
MIMIK ih 1» pò \M i p< rsi 1 • (,1 ! un d i « eih re un t (juo 

l inq ni i r un i i t i mn om n ' i Mgmlii ativ i della fr incese 
pi i i li min I " in i ir in Bu 1 i Sin z t orni som» lontani gli 
L'II i I )i"u ili i poi zz in un suo inni eh Ih Nini r tri* se orriban 
inv. suini ut. » ih II ordnn ih i li pe r 1 I inopu' 

I ministro delle Finanze Giovanni Gona 

. operativi 

ui dovendosi considerar*"1 

str lordineno' nato per far 

froni* ili attuale emergenza 

C om inique per il suo e uraltere 

th in le due ibilit i integrale farà 

salii* 1 nnposizione e amplessi 

v i si Ile imprese di ali uni punii nel 

di p< n entuale re 

Nel e orso del serrato dibatti

to in < (immissioni I manze 

s< im st ile introdotte ale une 

uioelidc di i on emendamenti 

i o n i pensai ivi i de mantengo

no in tllerato il gì ttilo K stala 

unpli.it i la base imponibile 

per qui 11 Ile nguaidu gli istituti 

ti credito prevedendo che sia 

no soggetti a tassi/ ione in 

qu in to rientrano a far parte 

del apitali .mede i prestiti 

oblìi/azionari e quelli «subordi 

nati» che le banche hdnno 

contratto e che Bunkitahd ritie

ne assimilabili al capitale so 

ciale Pure inclusi i fondi in so

spensione d'imposta, nella mi

sura del 50% in considerazio

ne che l'altra metà è già tassa 

ta Sono stati invece esclusi da 

questo regime i prestiti effet 

tuatt ai soci dalle società eoo 

pera live »F.rano stati inclusi -

ha precisato il presidente dell.) 

commissione Francesco Forti* 

- m modo del tutto arbitrano 

capitale delle società- Pu-

esentate le «Fondazioni» 

senza fini di lucro in relazione 

ai patrimoni che riguardano le 

loro attività commerciali con 

la giustif ica/ionechi esiste già 

una sene di esoneri per attività, 

come i convitti universitari ad 

esempio che presuntivamente 

possono essere definiti coni 

meri iati ma che il legislatore 

ha già definito come «non 

commerciali» Questa modiii 

e a ò «passata» malgrado la 

contrarietà di Gona 

Per i piediessim Vincenzo 
Visco e Carmine Garofalo, se 
m generale, appare condivisi 
bile 1 obiettivo di prevedere 
una tassazione sulle sex» l i 
fondata sia sul reddito che sul 
patrimonio (che può nspon 
dere anch'* a finalità antielus' 
ve), il provvedimento del go 
verno si caratteri/za peron per 
diversi aspetti negativi K pe 
sante s i i ondo l.i Quercia du 
plica altre imposte (come ! 1 
lo re I lei) ed e occasionale In 
pratica accoglie coi Musameli 
te una vecchia idea del Pds 
che però avevi pensato .a\ 
una patrimoniale permanenti 
ed organica a! sistema lise ah' 
Gli emendamenti approvati in 
commissione e la grave situa 
zionedei conti pubblic i e he la 
patrimoniale intende affronta 
re hanno indotto i senato*"' 
della Quercia ali astensione 

Contrari l*ri Kete la U gn 
Norde i IMs i insultati 12Jvo!i 
favorevoli S2 contrari e M 
astensioni Ira e ni i sen iton di 
Inondazione 

Disoccupazione Cee 
Un grido d'allarme 
dal Parlamento europeo: 
«Vacche magre nel 1993» 

AUGUSTOPANCALD? 

M M KAMìURU.) Fino a qual 
che mese fa partendo dalla 
convinzione che, nella persi 
stenza della crescita economi 
ca I unificazione dei mercati si 
sarebbe tradotta in un aumen 
to dell occupazione il 19*>3 
era viste") in sede comunitaria 
i ome un anno benefico, alme 
no sul piano social»"* Oggi a 
soli due mesi dalla caduta del 
le frontiere m'irne 0 ormai 
chiaro the il 1^93 rischia di es 
sere I anno delle «vacche m.i 
gre» con un prevedibile **-
mento di quell eserc ito di di 
soci upati * he conta già sedie i 
milioni di unità 12 e io per due 
motivi principali da una parte 
una recessione chi investe 
non soltanto 1 Kuropa ma che 
nella comunità europea por
tando il divario tra economie 
^ÌÌÌV ed economie malate al 
punto critico ha favorito un 
terremoto di notevole intensità 
nel sistema monetano con le 
conseguenze d i e tutti sanno 
eiall altra, la e nsi per cause 
spesso diverse di alcuni settori 
mdu striali che un tempo erano 
stati garanti della stabilità e 
perfino dello sviluppo dell oc 
cupazione 

Su questo tema scottante e 
allarmante, il Parlamento eu 
ropeo ha cercato ieri di fare il 
punto partendo dagli indici 
più aggiornati di quei settori 
che promettono tagli drastici 
nell occupazione, vuoi [>er I in 
e essante progresso de Ile tetm 
che produttive vuoi per una 
produzione largamente su pò 
riore ai bisogni ih ' ! mercato 
vuoi infine - come 1 industria 
belile a - pc r le mutate e ondi 
ziom politic he del mondo 

In primo piano la siderurgia 
e olpila da una diminuzione 
elei consumi interni dalla su 
pere ipauta pnxhittiva conni 
n tana e mondiale dalla e on 
corri nza dei prodotti similari 
extrac omunl'ari (compreso 
1 Lst europeo) a prezzi e a 
condizioni ÌÌIÌ dumping la pre 
visione formulata in side eli 
Commissione e set ut iva e1" la 
soppressione di ^Ornila posti di 
lavoro a breve scadenza nel 
quadro di una ristntlturazione 
dell intero settore 

Segui a ruota I industria 
bellica le e ui fortune se cosi si 
può dire erano legate -ali e 
c'uilibno del terrore- alla divi 
sione del mondo in due Mot 
chi contrapposti ai focolai 
permani nti di guerr i nel Me 
eJio Oriente e al connesso traf 
fico spesso illet ito di forniture 
militari da parte dei grandi 
produttori europei 

Per questa industria e venti 

tu I ora di provvedere soltanto 
ai bisogn della difesa q j i nd i 
di procedere ad ima rapida ri 
conversione il che vuol dire 
per molti paesi come 1 Italia u 
Belgio, I Inghilterra e so prati ul 
lo la Francia - che dall espot 
fazione di armi pai o meno so 
iistic ale ncav iva un e onsidere 
vole attivo per la sua bilancia 
iomrnc rcialc - t ig l i impietosi 
nella manodopera Soltanto in 
Trancia, appunto si pnvedo 
no migliaia di licenziamenti 
nella industria aerospaziale 
(missili e aerei <.\,y guerra) 
nella cantieristica militare e 
ci si vi,i Per non parlari di il'.ri 
settori m crisi come il tessile 
I industria automobilistici la 
cantieristica il settore minerà 
no carbonifero 

Già due anni fa fi i ricorda 
to Anna Catasta (Pds) lu t i t i 
bro della commissione sin iute 
del Parlamento europeo mtt r 
venendo nel dibattito - la 
Commissione esecutiva aviva 
individuato '11 settori a rischio 
come conseguenza dei prò 
cessi di cui s e. detto e dell uni 
ficdzione dei mercati 'icehe li 
rn riarsi per il P)tH a parlare di 
lotta per I occupazione non e 
più sufficente Ciò che ex corre 
oggi ò una politica economie a 
concertata su scala comunità 
ria per incentivare gli invest, 
menti e rilanciare le econo 
mie P poi a partire di qui i he 
deve svilupparsi una polit i la 
attiva del lavoro della forma 
/ione proles.jonale di u n i 
giusta ripartizioni degli orari t-U 
lavoro 

[AI ste so temi' de I n'unì io 
eeonom' io i ome pretness i 
indispensabili ud \\\) ni.me io 
d i Ila produzione e quindi di 
una polit.c a dell IK e up iziom 
* ra stato sviluppato in pre» e 
don/a od Roberto Speciale 
(Pt)si nel dibattito stili i U M 
del sistema moni tatto e le pio 
spettivi- di 11 l ruoli' economi 
e i o moni tana C < sialo un i r 
retri di gc slione eh i mec e ini 
siui monetari e I osse ssionc 
della stabil ta delle moneti e 
dei prezzi - .ÌW\,\ detto Spi* 
naie - non ha fatto vedere t he 
il pericolo era nella retessio 
ne a sua volta aggravata dalla 
politica dei tassi eh vati pra'i 
i ata da rnoiti paes, L tempo di 
e otrere ai ripari e on una politi 
e a di convergenza economie a 
tra i v. ri Stati di solidarietà con 
quelli in d ,uK olla questa e 1 i 
strada per il rilancio dell eco 
ilottila europwi e del riassorbi 
mento della disoccupazioni 
ed ò su questa struduehe hi co 
munita europea deve giocale 
fino m (ondo il ruolo decisivo 
e he i suo 
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Q: PREZZI KOCCAT^FINO AL 31 DICEMBRE Da 

LA QUALITÀ FIRMATA CONAD 

DA UN TAGLIO AL CAROVITA, 

Mentre il costo della vita sale e sempre più persone si chiedono come potranno mantenere la qiudità 

di consumi cui sono abituate. Conad risponde bloccando fino al 31 Dicembre i prezzi dei suoi pro

dotti a marchio, /.e famiglie italiane potranno cosi scegliere tra più di 400 proposte di altissima 

qualità, tutte firmate Conad, allo stesso convenientissimo prezzo di sempre. Grazie a questo: decisio

ne, avranno la certezza di contenere i costi e di poter contare su prodotti, scelti e controllati con 

Vesperienza di 30 anni di professionalità, che garantiscono lo stesso livello delle grandi marche. 

Nei tremila punti vendita Conad e Margherita, la qiudità della vita e della sj>esa non cambia! 

\\ TUTTI I PUNTI VENDITA 

CONAD 

E •CONAD 

Prodotti a Marchio ConacL 

D, 

400 OCCASIONI DI QUALITÀ. 

^CONAD; 
D: 
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A Ismail Kadaré 
il premio 
«Cino del Duca» 
di quest'anno 

• • I \Mi I \ K m ni K. id . in s c r i t t o r e a l b a 
D I S I > m e l a t o l i p r e m i o m o n d i a t e G i n o Del 
D u c i i l i q i R s i i n n o II r i i o n o s c i m e n t o c h e 
p r i v i d i Ira I a l t ro u n a s s e g n o di 20(10 ' ) ! ' 
Ir ini In M I IH a > s c t ; n a t o a c h i d à «un m e s 
s a t m i o di n m m i s i i i o m o d e r n o ' P r o c e d e n t i 
v inci tor i K o n r a d L o r e n z A n o u i l h S a k h a r o v 
B o n ' t s Ani n i o 

Gli acquarelli 
di Hitler 
in mostra 
a Trieste 

• • I vent i a c q u a r e l l i d ip in t i d a Miller s i 
r a n n o m e s s i ali as t . i a I r ieste il 2 0 n o v e l l i 
b r i R a p p r e s e n t a n o s c o r c i di V i e n n a r M o 
n a c o e o m p r e s • la f a m o s a b i r re r ia d o v e in 
s ig l a lo 1 a t t o di n a s i ita d e l n a z i s m o I clip ' iti 
s o n o stati p r e s e n t a t i ieri ali m a u i j u r a / i o . i e 
de l l i d e c i m a m o s t r a m e r c a t o de l l a n t i q u t 
n a t o a I n c s t c 

Il leghismo? È una specie di autunno caldo dei lavoratori autonomi 
«Polis», la rivista dell'Istituto Cattaneo, dedica un numero al fenomeno 
Dalla prima Liga, nel Veneto anni 70, all'aggregazione di cittadini 
estranei alla politica classica. E l'ascesa per ora sembra irresistibile 

Il Carroccio 
« esclusi » 

Perché Bossi dilaga7 Perché la Lega Nord sembra 
camminare in una strada tutta in discesa7 Per ap
profondire le origini e le prospettive di un fenomeno 
che ha finito col cogliere di sorpresa partiti e studio
si delle dinamici ie politiche e è da pochi giorni in li
breria un interessante numeto di Polis rivista dell I-
stituto Cattaneo di Bologna edita dal Mulino Quat
tro saggi su «leghe leghisti legami» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ONIDE DONATI 

• • B O K X . N A Diavolo d u n 
Boisi Tut te le ha azzeccate il 
c a p o dei lurnbard nella sua 
accesa alla c o n q u i s t a de i voti 
de l nord Più pe r d e m e n t o de 
gli altri c h e per nu rito suo più 
pe r ispirazioni -copia te > e he 
n o n p e r i dee o r d i n a l i m a n o n 
si p u ò neqar i ai l eade r del la 
Leqa un fiuto d a ijran s e l c i o 
In c h e m o d o Bossi ha m e s s o 
ins ieme g iorno d o p o gì i m o 
la s u a d o t e e l e t t o r a l e ' Q u a n d o 
riuscirà a r iempire il b a u l e ' E 
d o p o c h e avrà c h i u s o il c o p e r 
c h i o sarà s icuro c h e la d o t e 
n o n gli sfuggirà9 Interrogativi i 
cui c e r c a di d a r e u n a * spost , i 
I u l t imo i ' ( ' r e r o d i Polis la rivi 
sta q u a ' ^ | [ ' i le di ricerche-
e studi su socie tà e poli t ica m 
Italia dell Istituto C a t t a n e o di 
Bologna edi ta da l Mulino (lire 
22 000) d a poch i giorni in li 
b r e n a l l v o D i a m i n t l Paolo Se 
gatti ValerioBelott i e Giampic 
ro Maz /o l en i s o n o gli autori di 
<l saggi c h e i n d a g a n o sulla ba 
se de l dat i finora disponibi l i 
( n o n molti m a ordinat i col 
c o n s u e t o rigore scientifico del 
C a t t a n e o ) il «pianeta Lega» e 
I universo polit ico nel qu ile 
q u e s t a novità si s ta ( a i i n d o 
s t rada 

«C era u n a volta nel Veni to 
b i a n c o q u a l c h e pri s u n t u o s o 
a sp i r an t e c a p o p o p o l o e he d e 
c i se di en t ra re in polit ica sai 
t a n d o la IX c h e tutto con t ro l 
lava e di r igevi I parti! sb i 
g l iando n o n gli d i e d e r o mol to 
p e s o » fra un p ò di ann i 
ch i ssà nelle s c u o k un intr i 
p r e n d m t e professure p o t n b 
b e raccoi tiare cosi la storia d i 
gli a n n i 80 Già pi re ho la I ega 
in origini n o n ì1 l o m b a r d a m a 
v e n e t a E voli m i o propr io indi 
viduarc il nuc l eo dell i dmt i t a 
leghista - scrive Di urlanti - bi 
s o g n a nsa l in agli ann i 70 
( q u a n d o c ioè fiossi m litava 
a n c o r a ne I Pei) ali CS |H u e n z a 
de l la «Sjixnu) filologica v i l le 
t a » c h e si o c c u p a di storici cui 
U m e lingua ve lieta 1 in t|in I 
g r u p p o c h e m i r a n o Rocche ! 
tti I r a m a m i Bergami i altri di 
rigenti c h e fonde r a n n o Li I iva 
Nel 7') pe r le elezioni e u r o 
pei 1 Union V lido! un si m o l 

gì alle forze e tn iche e regiona-
liste per fondare un un ico c a r 
te Ilo I.a Socie tà filologica ve 
ni ta vi ader i sce in so rd ina m a 
sorp resa il suo un ico c a n d i d a 
to ( I r a m a m i ) raccogl ie più di 
H 000 preferenze Una p r e m e s 
sa che por ta nel g e n n a i o d i l 
1980 alla fondaz ione del la 11 
ga ( poi interessala d a u n a 
sc iss ione) «per o r i en ta re e af 
fermare 1 identità reg ionale a n 
c h e sulla s c e n a politica» Il (e 
n o m e n o c re sce a b b a s t a n z a in 
fretta pur s enza «esplodere» f. 
ch«> di f e n o m e n o si tratti lo di 
mos t ra la dis t r ibuzione pe r 
e l a s o i d e t a titolo di s tud io p ò 
s b i o n e socia le del le p e r s o n e 
c h e d i v e n t a n o d ingent i c M h 
Liga Si Iratta in p reva lenza di 
giovani «esclusi o quas i da l re 
e l u t a m e n l o de i partiti t radizio 
nali» di e s t r az ione m e d i o b a s 
sa e «marginali r ispetto ai prò 
cess i di r a p p r e s e n t a n z a e del 
po te re politico» Altri dati di 
m o s t r a n o un alta p r e s e n z a dei 
«lighisti- n i I tessuto associa t ivo 
e u n a scarsa cont igui tà cori la 
pollile i I a «riprovazione so 
n a i e ( p e r i c o m p o r t a m e n t i 
malavitosi per I inefficienza 
dell a m m i n i s t r a z i o n e pubbl i 
e a per il prel ievo fiscale p e r l a 
m i n i c e l a por ta ta ali integri t i 
de l con te s to locale e c c ) e1" il 
« c o m u n e sentire di ch i si avvi 
c m a alla Liga I «valori caldi» 
dei leghisti nel l abor ioso e ca i 
tolico Vi n e t o n o n p o s s o n o 
e l le e s se re il lasoro e la religio 
ne «Ne viene 'uttavia - c o n i 
m i n t i Diamant i n e g a t a la 
valenza d i sc r iminan te n o n 
v i n g o n o cioè r iconosciut i c o 
m i ambi t i c h e ( o n d a n o divi 
SIOIII i conflitti d interesse e di 
identità I riferitili liti sociali 
e I n g o d o n o del la m a s s i m a fi 
ciucia d n leghisti s o n o le a s s o 
n a z i o n i volontarie la Cee la 
polizia la e Illesa Sindacat i 
pari ime nto gove rno s o n o in 
v e i e in fondo alla sca la de l la 
fiducia 1 a p ropos t a pollile a e> 
piut tosto si mpliie ruzza ni i 
eli un i t Ificaeia dirompe liti 
Pulii i su «ub i t'iv a forti c o n 
t e n u t o simbolico» p o c o ar t ico 
I l'i i irrigiditi « il fini di ga ran 
tirsi il c o n s e n s o di c o m p o n e riti 

sociali e te rogenee» anti parti 
t ismo critica verso lo Stato cui 
v iene aggiunto «un m a r c h i o 
c o n g r a n d e c a p a c i t à di sugge
s t ione I a u t o n o m i a regionale» 

Differenze del la Liga c o n la 
I ega l o m b a r d a 7 Le r i a s sume 
mol to b e n e un leghista p a d o 
v a n o «Nella Liga vene ta e ò 
una c o n s a p e v o l e z z a più forte 
di e s se re p o p o l o n a z i o n e In 
I o m b a r d i a i n v i l e la Lega ha 
c o n s e n s i sopra t tu t to p e r c h e 
raccogl ie la protes ta c o n t r o lo 
Stato E perche- la g e i » c è più 
tosta» Ecco p e r c h é e il «tosto» 
Bossi e n o n [ tacchet ta a sfon 
dare- davvero a scuote re il si 

« ' - * . .'««"si "Stasr-" v « B A *&& 

In che modo ti senatùr 
ha trascinato categorie 

restìe all'impegno 
e beneficiate spesso 

da politiche protettive? 

q u e sul Car rocc io s o n o saliti 
sp iega Segnili - «a lmeno d u e 
tipi diversi di militanti» q u e 
c h e e r a n o ai margini del siste 
m a polit ico (i giovani gli e>>( 

missini i p romotor i di liste eivi 
c h e ) e quelli c h e «si co l loca 
v a n o in a r e e marginal i r ispetto 
alle d u e principali s u b c u l t u r e 
di massa» (Li ca t to l ica e la c o 
m u t u s t a ) a p p u n t o e x six.iali 
sii e laici I n s o m m a s i a m o 
«probabi lmente di fronte ai 
perduran t i effetti di que l sot to 
impiego del la po tenz ia le c las 
se politica imputab i le alla tra 
d iz iona le struttura del nos t ro 
s i s tema parti t ico Se la De n o n 

. tt< i>vi£*3 * fosse stala 
negli ann i 80 
il parti to c o n 
fessionalc 
c h e a n c o r a in 
gran par te e 
o p p u r e se i 
partiti laici e 
que l lo soc ia 

Due 
manifestanti 
per la Lega 
Lombarda 

s t e m a polit ico Di Bossi o mi
glio dell offerta idea le del la Le 
ga l o m b a r d a e degli «offerenti 
si o c c u p a P a o l o Segatti Un in 
d a g i n e sui cand ida t i de l la Le
ga in L o m b a r d i a nel le e lezioni 
pol i t iche de l '90 rivela la divi
s ione a me tà tra le «matricole» 
e gli «esperti» c o n altre e s p e 
r ienze poli t iche In teressante 
la p roven ienza degli «esperti» 
nel -10 <6 è socialista nel 2 7 * 
missina nel 18% d e m o c n s l i a 
ria e nel 9 * c o m u n i s t a Dun 

ista fossero 
stati e l e t to ra lmente più (orti e 
me no notabilizzati forse pe r 
molti n o n s a r e b b e m a t u r a ' a la 
d e c i s i o n e di ader i re ali avven 
tura di Bossi i 

Interessanti le professioni 
de i c and ida t i c o n u n a magg io 
r anza (17%) di artigiani segui
ta d a impiegati ( 1 6 1 ' A J ) o p e 

rai ( 1 5 1%) professionisti 
k 10 \% tra laureati e n o n lau
reat i ) e s tudenti ( 9 Ti) Quel 
17'<? di lavoratori a u t o n o m i e 
forse la c h i a v e di mterpre taz io 

Ecco voto per voto 
ridentikit 
del fedele di Bossi 
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M BOLOGNA Più il s i s t e m a po l i t i co t r a d i z i o n a l e si s fa lda 
p iù la L e g a n o r d a u m e n t a i voti U n a ver i tà già in tu i ta c h e 
a d e s s o I Ist i tuto C a t t a n e o p u ò a n c h e d i m o s t r a r e sc ient i f ica 
m e n t e Gli s tud ios i b o l o g n e s i d e l l e d i n a m i c h e p o l i t i c h e s t a n 
n o p r o p r i o in q u e s t i g iorni e l a b o r a n d o 5 8 0 0 intervis te effet 
t u a t e «a c a l d o » in o c c a s i o n e d e l l e e l e z i o n i politic h e d e l rì e G 
a p r i l e U n p ò p iù d e l l a m e t a d e l « c a m p i o n e > o s t a t o intervista 
to d a l l a D o x a ali usc i t a degl i e let tor i d a i seggi II r i m a n e n t e ò 
s t a t o i n v e c e i n t e r r o g a t o t e l e f o n i c a m e n t e tra il 7 e I 8 ap r i l e d a 
gli s tessi r i ce rca tor i de l C a t t a n e o ( la t empes t i v i t à e f o n d a 
m e n t a l e p e r ev i t a re c h e la m e m o r i . ! de l l e l e t t o r e «d iment i ch i 
le i n f o r m a z i o n i e s s e n z i a l i ) 

III del s u r n sso della 
U-ga d imos t ra t o m i 
Bossi sia riusi ito i 
r a s i i n a r e sul terrine) 

polit ico cut i goni- che 
n o n solo s o n o s e m p n 
stille mol to restii vi r 
so I i m p e g n o pubbl i 
c o m a a n c h e e l l e in 
l -ombardia n o n d i v e r 
s a m e n t e d a altrove 
h a n n o s p e s s o b e n i li 
c ia to di politiche p rò 
tettivi' a tulli i livelli di 
govc rno Artigi m in 
gra t i ' O non invici 
u n a modif ica d i Ili-
pol i t iche verso i t e t i 
med i produttivi e 
l o m n i e r u i l i ' Q u a l u n 
q u e sia la risposta 
«qualcosa di mol to se
n o deve esser i sui 
c e s s o propr io negli 
inni 80 tra un settore 

n o n p icco lo eli lavoratori a u t o 
nomi lombard i e i loro partiti 
I r id iz ionah e tu s ino a d al lora 
s o n o stati i loro più solerti p rò 
li t tori D u n q u e -il f e n o m e n o 
L i g i a p p a r i p ropr io c o m e 
un i sort i di a u t u n n o c a l d o 
d i l lavoro a u t o n o m o ' Q u a n 
d o si p a s s a a d ana l i zza re gli 
eli t t i si vede pe rò u n a sovra 
rappri si i naz ione di professio 
insti i impiegati e d u n a sot to 
rappr i si-i i tazione di tutte- le al 
tre c a l i g o r n c o m p r e s a q u e ' l a 
di i l avor i ton lu tononn Un 
esito i s s i i u n d ilo d i l l i !-eg i 
Indie a re e o m e capol is ta un 

ragioniere un c o n s u l e n t e 
i z ienda l i o u n i o m n i e r c i a l i s t a 

e un p ò più di una o p e r a z i o n e 
di i m m a g i n e 0 1 a l lesa c h e le 
nspi i t iv i c l iente le si trasformi 
no in .iltrc ti uni pa t r imoni elet 
loruh» Un o p i razione van tag 
giosa ncll i m m e d i a t o c h e h a 

D u e s o s t a n z i a l m e n t e ' li d o m a n d e p o s t e agli e let tor i (o l 
t re ai da t i d i b a s e su s e s s o e e t à ) c o m i - h a voi , i lo il 5 i 6 a p r i 
le c o m e a v e v a v o t a t o nelle e lez ioni d i I 1087 B i m b i I e s a m e 
d e i da t i n o n sia arie o r a ti n i n n a t o ( 11 ne e ri a ve rr.i pubbl ic a l a 
sul p r o s s i m o n u m e r o di / ' o / / sc h e s ir i in l ibreria in g e n n a i o ) 
s i a m o in g r a d o di a n t u ip in grazie ili i cor t i sia d i l p r o f e s s o r 
P ie rg iorg io ( o r b e l l a dire (tori d i I ( iti me o i risiili iti princ i 
pali 

In p r u n o l u o g o 11 11 e, i n o n i li i ri e u p i r.itu il n o n vo to 
I a s t e n s i o n i s m o e i l c o n s c u s o elei giov un e o l o r o i h e si e r a n o 
in p r e c e d e n z a au to i sellisi da l l a p i r t n i p a z i o n i i q u a n t i 
n e l l 8 7 n o n i v e v a n o I el.i pe r v o t i re il r n I i p n l e li i n n o forni 

t o a l la Lega il 20A d e l s u o p a t r i m o n i o e l e t t o r a l e L i Di h a in 
!vec" c e d u t o a Bossi il 18 de i s u o i voti il Pei P d s il 15'> ( u n e 
Ulorragia pere") propo ' -z . ionaln i i lite m a g g i o r e r i spe t to a q u e l l a 
d e m o c r i s t i a n a c o n s i d e r a n d o le d i m e n s i o n i che i d u e partiti 
a v e v a n o ncll 8 7 ) i I P s n I K I i vi.i vi,i tutti gli altri Le-carat tcr i 
s t i c h e - a n a g r a f i c h e de l v o t o alla Ix'g.i indie i n o po i c h e Bossi 
p i a c e a un e l e t t o r a t o p iù m a s i lille ( o l t n il 'j'i ) i più g iova 
n e I e t à m e d i a di ch i h a v o l a t o 1 t g a si agg i ra sui 10 a n n i e d e 
s u p e r i o r e s o l a m e n t e a q u e l l a d e l l a Rete ( Ut a n n i ) e d e i ve rd i 
( 5 8 ) L e t à m i ' d i a d e l v o t o agli litri p irtiti v i d i i l P d s a ^ a n 
ni i l P s i a l b la Di i <18 

Q u i s to il ri e fi ap r i l e Ma si s v o l a s s i o g g i ' -Si- si v o t a s s e 
oggi r i s p o n d e C o r b e t t a - e fai l le i p o t i z z a r e i h e De e Psi c e 
de - e b b e r o alla l e g a n o r d u n a p a r t e J I I C O M più c o n s i s t e n t e 
d e l l o r o e l e t t o r a t o 11 r> e b ap r i l e i vo tan t i a v e v a n o già c o n o 
s c i u t o lo s f a l d a m e n t o del l 8 9 il i r o l l o d e l m u r o di Ber l ino la 
fini de i reg imi del l Est ? s ta ta la e risi i d i o l o g i c a dell e l e t t o r a 
tu i t c o m u n i s t a a favorire di più Bossi m e n t r e l a i risi spec i f ica 
ilei s i s t e m a pol i t i co i t a l i ano n o n i M intuibi le d a tutti Oggi d a 
litui p a r t e c o n l a n g e n l o p o l i d ili I I I M c o n la s t a n g a t a f iscale 
p a g h e r e b b e r o di più i partiti di g o v e r n i l i quel l i m a g g i o r i n e n 
te co invo l t i negl i se anelali Di I r es to M mtov 11> Il a e l imos l ra r lo 
e v e d r e t i c h i a M o n z a i Vari s e q les t i previs ioni t r o v e r a n n o 
c o n f i n i l a 1 OD 

«Io, Angelo Beati, tassista e marxista-leghista» 

p e r ò un rovescio del la miei ì 
glia r ischioso alia lunga i cal i 
elidati l o n u n a potenziale b a s i 
i le Itorale a u t o n o m a po t rebb i 
ro «nolabilizzare» la Lega c o n 
c o n s e g u e n z e luc i lmente im 
inaginabil t 11 «credo» del la U 
ga l o m b a r d a n o n è diverso d a 
quc Ilo della Liga Bossi attinge 
a p i ene niani «da un flusso di 
emoz ion i esistente» c o n t r o 
meridional i gli immigrati lo 
stato central is ta Quc I c h e fa 11 
differenza tix Bossi e Rocche ! 
ta e il sousl icato impian to t eo 
r n o del «federalismo integrali» 
dei lurnbard Nota Segatti n o n 
senza sorpresa «Li vera risjxj 
sia alla ques t i one dell identità 
l o m b a r d a sta per Bossi m i l a 

e os t ruz ione di isti'u 
zioni politiche e nella 
success iva a t tesa elle 
q u " s t e istituz OHI di 
v e n g a n o ogget to d 
c o m p o r t a m e n t i di 
lealtà c h e t r a s c e n d o 
n o il t radiz ionale 
o r i e n t a m e n t o c a m p a 
nil ist i io La n u o v i 
identi tà l o m b a r d a o 
que l la p a d a n a p u ò 
d u n q u e venir c r ea t a 
a l m e n o in par te artifi 
c i a l m e n t e h. difficile 
stabilire se- ques ta 
idi a si i di Bossi Kil 
10 sta elle si tratta di 
un idea n o n b a l z a n a 
c h e appar t i ene a pie 
n o titolo alla storia d i i 
naz ional i smi * uro 
pei» Un idea forte p.i 
r i d o s s a l m e n t e m i n a c 
e ia la da l forti carat ter i 
costitutivi de l movi 
m e n t o d a un i parte il 
già c i ta lo p r o c e s s o di 
notabi l izzaz ione c h e 
11 L ' g a dovrà Ironie g 
giare dall altra dal lo 
c i l i s m o e s a s p e r a l o di 
molti lurnbard «che 
p o t ' e b b e m i n a i ' lare 
il tentat ivo di definire 
una nuova identit i 
politica ri-gionale o 

sub n.izionalc» 
Da q u a n t o fin qui d i ito risul 

la ch i a ro c o m e effieacemi-nli 
r i a s sume Valerio Belotli ne I 
s u o saggio c h e le Leghe bull 
n o avvicinato alla politica «al 
cun i strati del la p o p o l a z i o n e ai 
bordi del e i m p o sex lale strati 
soc i a lmen te m e n o central i di 
altri i t e n d e n z i a l m e n t e es t ro 
messi dagli altri p a r v i nei me i 
can i smi di fo rmazione della 
p a r t e c i p a z i o n e politica di ba 
se» Significativo 1 identikit de l 
I e le t to leghista confronta lo 
c o n I e le t to degli altri partiti 
da l Car rocc io s o n o s c e s e nei 
Consigli c o m u n a l i pe r sone 
m e n o scolar izzate professili 
n a l m e n t e m e n o central i mol 
to p.u giovani Una marginal i tà 
c h e lungi dall e s s e r e debo l cz 
A I h a finito col c o n f o n d e r e le 
idee sia ai p a l i t i t radizionali 
eh*' ai c o m m e n t a t o r i politici 
I r o p p e indifferenze t r o p p e al 
zale di spal le h a n n o agevola lo 
il c a m m i n o di Bossi Lo d i m o 
stra i m p i e t o s a m e n t e Giampic 
ro Mazzolcni nel saggio c h e 
anal izza l e s t r a t e g i c i o m u n i c u 
tive della L ' g a Nel 90 «prati 
esime lite nessun part i to mani 
festa u n a s e n a a t t enz ione e si 
a t t rezza a fronteggiare il ri 
sc ino e le t tora le dei leghismo» 
N e s s u n o i m p o s t i un d iscorso 
c o m u n i c a t i v o sul reg iona l i smo 
e sul federa l i smo «I terminali 
k x a l i dei parliti ' radizional i 
c o n t i n u a n o ad impos ta re stia 
t i g l i di c o m u n i c a z i o n e che ri 
l l e " o n o le idiosincrasie cen t r a 
lisliche de l le direzioni n i z i o 
nali» A Bossi poi basta p u n t a r e 
nel m o m e n t o giusto ( q u a n d o 
il f e n o m e n o L 'Pu n o n poteva 
e ssi re ignora to rna n o n avev i 
n e p p u r e raggiunte le d i m c n 
siimi at tual i) .u un p ò di m a 
nifi stazioni f o l c l o n s t i h i (il 
g iu r ami n to di Pon l ida ) su un 
p ò di pa ro le grosse p i r ivi re 
a s m i r a t a I a'te n z i o n e di u n a 
s l i m p a fino id allora pigra e 
distratta 

Ha votato Pei fino alle penultime 
elezioni amministrative, poi ha 
preferito il simbolo della Lega 
«I comunisti si sono imborghesiti, 
sono diventati come i socialisti» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • M I I - A N O B<x uoe l ro ruo di 
via VV tshiny,ti..i I u o q o eli tj trt 
t_ rt lu/ ion sex ui'i puit 1 < k 
hfxi ( *on<> u n o sport di uiik i 
/w\ » butt m o qui 1 i p U H I tt 1 
C o m p r i s a qi,t Ila 0\ Anni io 
UCM i tcis.sist.1 ih Mil ino fn 
<|ut .t«. < itt i pri d i di ini i ti \) 
tiri ni (grafie ti i ri st <_n*i loro 
11 tssistt s o n o st I'I tr \ i pruni i 
sost IK ri fiossi V u i tu i m i 
s i a m o si rud i (!• Il i yU b i i 
r iLppun nobili d m pt r indi 
u i n 11 i o l l o i d / i o i u di i u n i 
dui. ' uti d taxi nt ti i si il i so 
i i ak Noi luiub ird ui / i n o 
imi ni'si (. oli u ijusto p( r i! 11 
t>o la sodoisf i / ioiu di p tri in 
in di l iu t i i 1 ornoL[lio si I or 
mm, io di i ssi ri n iti i r ulu iti 

ni II 11 Ut 11 tu miard i i "Kotu.i 
I ulroi . i i si I uuiMit i pi r I o p 
pn ssio n ili qu i II ì «ni 11̂ 1410 
r MIAI i tini i mi nd ion ilo 
Sfrutt itrn i i o / i o s i 

I r i un i p irtita ili t > o m e 
I 11tr i Aiim lo lìi iti t ivsisia 
-ni irxist i ktjliist i di str ivi I i 
su i \W It itisi h a u u n n il suo si 
s i ni i di ri fi rum nto idi ale 
A u v i sc iup ì i notato \\ i Pn 
ni . Prmi » i In «il l ' u si u n b o r 
i»ln sisst Cii i i o l i Bi r imaner 
qu tkh» ine riti U H M p t rch i . 
Ik r'nuìiii n ra nobil i i quindi 

si tlk>nt iti iv i d i noi M itjan 
1 i \ i ri! i i spost ]• i mia rdau 
d o pm m I fonilo di q u i Ila prò 
ti st i i hi fino il! inizio de tjh 
inni ( >tt mt i la sinistra I U \<i 

t< nta to di c.ipirt i gove rna re 
iltr iverso la sa ldatura di into 

r i s s i d i u r s i Ora la protesta l i 
sciai i a se s k s s a s u spos ta t a 
si t_ s a l d i t i in un m o v i m e n t o 
eh ' lui scel to t o m e am^elo cu 
skKk il e i valle re Alberto ila 
(.Mussano 

C inquan to t to ann i una m o 
g'tt che «più fu i l ido più e 
con te il » e p p u r e lui la p i III 
biaru hissmui fittila ventisi t 
ti n m il t insista in q u e s t i o n e 
st i a p p i c c i c a t o al volant i d i 
i in a vento t to .inni -Il lavoro 0» 
b t Ilo q u a n d o si e < onvinti di 
qu i ilo clic si sta t a c e n d o C o 
un il ch i rurgo Io non e ro na to 
lassista volevo fan il t i n n i r 
te*o» I ' I I IA i <mhi il Dannv 
(savi di -Sonni proibiti in cdi 
/ i o n e mi lanese^ I n v i t i II 
m o n d o niru per un altro verso 
A bott i di tri nula i h i lomeln al 
m e s e il marxis ta Ingiusta An 
t^elo Beati ivra pe r co r so assi 
i ur i a lmi no ot tanta milioni di 
i hitometri 

Di I m a r x i s m o ha una u n i 
c e / i o n i pe r sona le a part ire d a 
sC d dia sua cond iz ion i II t IXI 
è d i v e n u t o suo q u a n d o p r ò 
p n o n o n poti v » f ame a m e n o 
ivn blx preferito cont inuar* i 

i sst ri d ip i nd i nto Non ci ti 

n< va i fare i l p u l r o n c i n o Li li 
berta di possede re il m e z z o di 
produzione (in q u i sto t a s o 
a n c h e di t raspor to) «la pat»o 
t a r a I mi t i colleglli p e n s i n o 
solo a se stessi 

I ui n o Sente molte r e spon 
sabilita verso il m o n d o m i 
quel la roba li del p a r l a m e n t a 
rt che prende dieci dodici mi 
honi n o n mi v i 14111 P r o p o n g o 
c h e sui u n a t ini 1 onorifica 
u n a volta s u c c e d e v a t o s i t hi 
venivano t s t l u s i quelli c o n le 
pezze il se d i ri I ope ra io del 
I Alfa lo m a n d e r e i in l 'aria 
m e n t o purché manteni^a lo 
s t ipendio di ejiiaiulo e r i ope 

MIO» 
l ' r o b k m . i p r inc ip i l i que l lo 

della ne i hi //A di eh i fatica 
impas to ia to tra late 1 e laec iuo 
li e chi h a ai c u m u l a t o in m o d o 
i n d e u nte Cont ro na tura -Nel 
uno taxi I odore elei socialisti 
elei politici socialisti affermati 
dia ( Ines 1 alla I o r i o l i lo ri 

c o n o s u v t > subi to lo st imo 
Amasi ejre ppi e 1 sin udisti pe> 
veri tic Ile sezioni I socialisti 
povt ri t [ s t u z i v t x e e fit sot io 
ou ' o lon i can i cu t c povi ri I SK 
come il Bei si misi 111 quinta il 
t o n n i n e di Milano a s s u m e il 
Garo fano noe' 11 n u b i il t is 

sista marxist 1 11le pi nullniu 
amnunis t r itivi h 1 sp< st ito I 1 
sua t r e * e sul s imbolo k illusi 

Mt nlrt si ipprofon li\ i l i 
crisi elei | irtili di 111 iss 1 si 
r o m p e \ 1110 1 MIK oh di idi su 
nt DÌ qui un 1 se ni di motiv 1 
ziom pe se ili qu 1 e 1 1 pi 1 ) ih 
oane lono di I Partilo t ornimi 
sta «I io n< Il 1 t nil t issisi! Mi 
p n sen to 1 l r itosi ho 
( u d r quar tu n di II t 1 < rifi ri 1 
nul me si h u r s o s u d \ i si ) 1 
i que I I o q n o h 1 onsi L,IK I 1 

mia ne Ine si 1 M i s t li' 1 1 pi 11 
s i a m o si 11 tr uiqutllo 1111 issi 
t u r 1 Mi Ilo il pu di fuori d il' 1 
pi>rta mi tjiro i lo vi d o 1 In 
s t r a t i 11 il mio f< t 'ho 1 ' » butt 1 
per li rr 1 A m o r 1 Mi tpit 1 
davant i il ni imfi sto 1 In si 11 
ra pi ns,.ito su il si î n ' ino d l< 
ili razioni di 1 Pt 1 I ivi v 1 I 1 
m ito C1 to un d io di 1 l ixisti I 
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La cucina a gas funziona a idrogeno la lavatrice e al imenta 
ta con I energia solare proveniente da 36 metn quadrati di 
pannell i fotovoltaici sistemati sul letto la prima casa senza 
camino e senra allacciamenti elettnci sorge in Germania a 
Friburgo non lontano dal conf ine con Francia e Sviz7cra 
L esperimento vuole dimostrare che anche nell Europa cen
trale è possibile vivere in inverno in una casa rifornita di 
energia dal Sole Al progetto da tre anni stanno lavorando n-
cercaton dell istituto Fraunhofer per lo studio di sistemi di 
energia solare ( Ise) , con il f inanziamento del ministero del 
la Ricerca Nella casa abiterà un collaboratore del l Ise A l l ' 
inaugura? ione della prima casa solare dell autarchia ener
getica domani sarà presente anche Hein? Riesenhuber, il 
ministro della Ricerca che finanzia con oltre c inque mil ioni 
di marchi (<l 5 mil iardi d i lire) I esperimento della durata 
prevista in cinque anni La «casa del futuro» è quasi tutta ro
tonda, tranne il lato verso Nord A Sud si affacciano quasi 
tutte vetrate mentre il tetto consiste in cellule solari scure 
Oltre a tanti matenali isolanti il nscaldamento nei mesi me
no luminosi del l ' anno quando i energia fotovoltaica non e 
sufficiente sarà affidato a un accumulatore stagionale che 
trasforma in idrogeno 1 energia prodotta dai pannell i foto
voltaici 

Un nuovo metodo 
per ottenere 
circuiti 
stampati 
piccolissimi 

Circuiti stampati molto più 
piccoli d i quell i attuali pos
sono essere ottenuti con un 
metodo esattamente inverso 
a quello usato tradizional 
mente la fotolitografia Fi 
nora i circuiti erano ottenuti 
facendo filtrare la Iure attra 

verso una mascherina e impressionando cosi la superficie d i 
silicio in modo da riprodurre il disegno desiderato Al con
trario gli statunitensi Mara Prentiss dell Università di Har 
vard e Gregory T imp dei laboratori Att Bell hanno pensato 
di costruire mascherino di luce attraverso le quali far filtrare 
fasci d i atomi La nuova tecnica ancora in fase d i sperimen 
to/ ione e> basata sulla possibilità d control lare il movimento 
degli atomi «intrappolandoli» con le onde di energia elettro 
magnetica della luce sprigionati da fasci laser Uno dei pr imi 
successi e stato ottenuto usando fasci d i atomi di sodio gui 
dati dal laser per stampare su una superficie di silicio linee 
parallele sottili 500 mil ionesimi di mil l imetro e separate fra 
loro da intervalli dello stesse dimensioni Un risultato ancora 
paragonabile alle dimensioni più piccolo ottenibil i cori la fo 
tomografia ma che secondo i ricercatori apre la strada ad 
ur.a nuova era d i min ia tunz/a/ ione poiché «non ci sono li 
miti d icono - alla possibilità di ottenere tracce dieci volte 
più sottili e vicine» 

La Francia 
regala all'Unesco 
i risultati 
del Progetto 
Genoma 

C on I obiettivo dichiarato di 
contrastare iniziative amen 
cane rivolto a brevettare se 
quen/e genetiche del patri 
monio ereditano dell uomo 
gli esperti francesi di geneti 
ca molecolare hanno deciso 
d i offrire i risultati delle loro 

ricerche alla comuni tà scientifica intemazionale perassieu 
rame «la loro libera diffusione» Il gesto è tanto più elamoro 
so in quanto i ricercatori francesi sono tra i più avanzati in 
questo settore considi rato per il futuro dell umanità «di im 
portanza pari alla conquista del lo spazio e al control lo del-
I energia nucleare» Il patr imonio d i conoscenze accumula 
to viene messo a disposizione dell U,losco (1 organizzazio 
ne Onu per la scienza o la cultura) perché lo dichiari «patri 
mo l i lo scientifico comune dell umanità» Una cerimonia so 
lenne e stata organizzata a questo scopo presieduta dal 
dottor Charles Aulire, v, direttore scientifico per la Francia del 
programma mondiale «genoma umano» lanciato alla fine 
degli anni ottanta p< r la decifrazione dell intero patr imonio 
genetico del l uomo Nelle ultime settimane le riviste se enti 
fiche intemazionali hanno annunciato una sene d i risultati 
dei ricercatori francasi che anticipano d i alcuni anni le sta 
denze previste dal programma 

Presentata 
a Roma 
l'edizione '92 
di Futuro Remoto 

Un viaggio tra scienza e fan 
tascienza con mostre scien 
tifiche od artistiche confe
renze seminari visite guida 
to sul tema del mare e del la 
navigazione e il programma 
della sesta edizione d i «Futu 

•"•""""••""•"""""••""~—
 r o Remoto» la manifcstazio 

no di divulgazione scientifica che si te rrà a Napoli dal 2S no 
vembre al 16 dicerrbre Organizzata dalla fondazione Idis 
«Futuro Remoto» ò s ata presentata ieri a Roma al ministero 
dell Università e Ricerca dal presidente della fondazione il 
fisico Vittono Silvestnni dell università d i Napoli e dal prò 
mio Nobel Rita Lev Montalcini componente del comitato 
scientifico «Obiettivo della manifestazione ha detto Silve 
strini e avvicinare alle discipline scientifiche il maggior nu 
mero di persone con un approccio semplice e rigoroso per 
invitare non al SOITIL lice consumo di tecnologie ma alla loro 
utilizzazione e orrett 1» Quest anno sarà esplorato il tema del 
m i re e della navigazione con mostre laboratorio e conve
gni su attività come pesca, telefonia e telematica sport man 
ni geofisica del Me literraneo I ra gli studiosi che intcrver 
ranno I architetto Mario Botta il vulcanologo Franco Barbe 
ri il fisico Enrico Be Ione I etologo Giorgio Celli i lgeofisico 
Giù seppe Luongo 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.Il ruolo dell'osservatore nella fìsica moderna 

I 
La teoria della relatività e la meccanica dei quanti 
gli conferiscono incarichi diversi, ma davvero speciali 

uardoni » del tempo 
Si è parlato molto del tempo al convegno organizsa
to dall'Istituto Suor Orsola Bcnincasa di Napoli Ma 
si è parlato molto anche di lui, dell'osservatore. A 
cui la fisica moderna assegna un ruolo talvolta deci
sivo E' l'orologio dell'osservatore infatti, l'unico 
abilitato a misurare il tempo Ed è lui, l'osservatore, 
assicura la meccanica dei quanti, che «crea» il tem
po E che può persino fermarlo Ma sarà vero7 

P I E T R O Q R E C O 

M Potremmo chiamarlo il 
paradosso dell atomo t imido 
Tu lo osservi magari in modo 
insistito e lui resta lette ralmen 
te bloccato incapace di s\ol 
gore la sua normale attività 
Per I atomo t imido (e in qual 
che modo anche per te) il 
tempo si ferma1 II c o m p o r t i 
mento elei microsc t ipici oggetti 
che p o p o l a l o il mondo de i 
quanti 0 tanto strano che or 
mai poche novità suscitano 
meraviglia I r a queste pe l i l e 
e e" eer'o I articolo che Bai 
dyanath Misra e Cioorge Sudar 
shan pubbl icano nel 1977 sul 
Journal al Malliomaliuil "liv 
sia, Mettiamo si chiedono i 
due che vogli ile verificare in 
quale istante un atomo instabi 
le eccitalo o ani he radioatti 
vo decade C'osa fate' t o rn i l i 
e late ad osse rvare in continua 
zionc il vostro Uomo in attesa 
del momento in cui eme ite- un 
fotone per assestarsi ad un li 
vello energetico più basso o 
se radioattivo il momento in 
cui subisce1 la fissione nucleare 
e assume \i:'ì<\ forma stabile 
Attesa del tutto vana Perche-' 
d icono i duo fisici teorici del 
I università del l e x i s mate 
m a l i c i alla mano vi dimostria
mo che un atomo instabile ec 
citato o anche radioattivo sol 
toposto ad un i osservazione 
(c ioè ad una misura) cont i 
mia non decado mai II tempo 
potere dell osservazione1 si 
ferma In realtà una misur i 
quantistica non può essere 
por definizione continua Per 
cui più rigorosamente Misrae 
Sudarshan elicono che «quali 
do I intervallo di tempo tra due 

0 pi l i misure disc rete e sue cos 
sivo tende a zero I a tomo non 
può abbandonare il suo livello 
eccitato nC il nucleo instabile 
scindersi » 

I due titolano il loro articolo 
Pie Zcnu s parado\ in quan 
ttirn llit'ory L da allora il f i n o 
meno e noto come «il parados 
so d i Zenone della meccanica 
quantistica > Porche I atomo ti 
mido resta immobi le nel t " in 
pò proprio come l.i famosa 
treccia del filosofo eli bica e lie 
osservata istante por istante 
resta immobi le nello spazio 
anche se e-1 stata scoccata dal 

1 arciere e ha ormai lasc lato 
I are o Ma se la freccia eli /A no 
ne era un semplice paradosso 
I atomo t imido d i Misra e Sudr 
shan 6 una concreta rea l i ì 
Che quattro ricercatori de I «Na 
donai fnstitute of NtaneJarcls 
and lechnology ' di Bouidcr 
nel Colorado hanno vende ito 
sperimentalmente In un irti 
e o lo Obsfrmliiin u! the (Juan 
Inni Zeno tffvct ipparso nel 
1990 su l'hysicul Ktviiw Itano 

I leinzen BollingeTe Wineland 
descrivono lo strano compor
tamento d i 5000 atomi di beni 
ho elettricamente carichi Gli 
atomi si trovano ali inizio del-
1 espenmento, nel loro livello 
energetico fondamentale Poi 
vengono immersi per 256 mil
lesimi d i secondo in un intenso 
campo magnetico Se nessuno 
li ovser a si eccitano e vanno 
tutti ad occupare un livello 
energetico più alto Quando 
però per mezzo di impulsi la 
sor qualcuno comincia a os
servarli gli atomi di ber i l lo ini 
ziano ad inibirsi qualcuno ri 
fiuta di eccitarsi in presenza di 
quello sguardo indiscreto E 
più le osservazioni si succedo
no più aumenta I inibizione 
Se poi I osservazione avviene 
ogni 4 mil lesimi di secondo 
(se cioe> tende a diventare 
cont inua) tutti i timidissimi 
atomi di berill io restano fermi 
nel loro stalo fondamentale 
Salvo dar libero corso ali ecci 
tazione non appena i «guardo 
ni» abbandonano il campo 

L i fisica quantistica sembra 
dunque conferire ali ovserva 
toro lo stesso potere che il Dio 
degli Fbrci diede e per un solo 
giorno a Giosuè formare il 
tempo Un potere enorme 
Perchè implicazioni pratiche 
a parte (chissà se un giorno 
por congelare sul nascere il 
pericolo di fughe radioattive 
verranno costruite centrali nu 
e lean a sicurezza intrinseca 
col nocciolo guardato a vista 
da squadre speciali di pol iziol 
ti quant ic i ' ) , ò un potere che ri
balta come un guanto il rap 
porto che noi uomin i (osser 
valori coscienti) abbiamo con 
il tempo Fermare il tempo 
non 0 stato forse il più antico e 
il più idealistico dei sogni del-
I u o m o ' 

L i meccanica quantistica ò 
tra le teorie fisiche, quella do 
tata del maggiore potere prò 
dittivo Eppure non tutti le nco 
noscono una definitiva com 
pletozza Troppe e troppo in
digeste per il senso comune e 
per il senso scientifico appaio 
no le sue meraviglie Cosi il pa 
radosso degli atomi t imidi o d i 
/ c n o n e come amano chia 
marlo Misra e Sudarshan più 
che a deliri d i onnipotenz ì 
porta molt i fisici (e molt i filo 
sof i j a considerarlo un motivo 
in più per superare la fisica dei 
quanti 

Aperto resta comunque il 
problema del ruolo decisivo 
che assume 1 osservatore nella 
def inizioni del tempo fisico 
t i l i sviluppi della fisica teorica 
di questo sec olo sostiene Mas 
Simo Pauri dell università eli 
Parma ha determinato u\u\ 

Disegno di Mitra Otvshali 

cont inua doiir tdazione del lo 
status ontologieo del lempo 
Ma anche aggiungiamo noi 
una continua rivalutazione del 
mo lo dell osservatori 

Assoluto e universale Mali 
co Uniforme Perfettamente 
simmetrico Sostanza allo stato 
puro E con Isaac Newton che
li lempo fisico raggiunge por 
dirla con Massimo Paun il suo 
status più alto F1 osservatore il 
suo status più basso Perche 
come nota il filosofo Fvandro 
Agazzi dell università di Geno 
va «nel pensiero arditissimo e 
fior nulla intuitivo eh Is lai 
Newton il lenipo (e lo sp i 
zio) vengono posti come asso 
Itili ossia e omo esislrnh ili /X'r 
se> prima e ii icl iperidonlomen 
te dall esistenz i dei corpi e de 
gli eventi che vengono senipli 
cemento a situarsi in essi » 1 
osservatore ridotto al rango di 
spettatore passivo assiste ini 
potente alla recita del te ni pò 

L Albert Einstein adoperare 
la degradazione sul campo de I 
te mpo fisico L la promozione 
dell osse rvaton Nella teoria 
della relatività prima in quella 
ristretta poi a maggior ragione 
in quella generale il lempo 
perete il suo status di -assoli] 
to» Per assumere sostici ]" an 

Cora Aga..z! quello più mcxle 
sto d i proprietà II tempo di 
venta clastico d inamico Si al 
lunga si accorcia rallenta ac 
colera a secondo del moto del 
1 osservatore e della situazione 
gravitazionale Si annulla per 
sino nel cuore di una singola 
ntà Un paio d i esempi ci aiuta 
no a visualizzare quella che il 
fisico George Gamow ha defi 
nito la catastrofe del tempo 
universale 

La gravita rallenta il l i mpo 
So noi potessimo osservare 
dalla Terra un orologio posto 
sulla superficie del Sole io vo 
dremmo come al rallentatore 
E se e|uell orologio si trovasse 
se una stella molto più grande 
dalla I erra lo vedremmo quasi 
fermo Portandolo poi siili or lo 
di un buco nero I orologio ad 
dirittura si forma del tutto An 
che se noi dalla lerra non 
possiamo vederlo I attrazione 
gravitazionale d i un b u i o nero 
0 tale da impedire anello alla 
lue e di sfuggirgli 

La velocita dilata il tempo 
Scontrandosi con la nostra al 
mosfera i raggi cosmic i prexlu 
cono una seni d i particelle ad 
alla energia e piuttosto insl ibi 
li che si d i f fondono con unL\ 
ve loc Uà prossima a quella de I 

la luce I n queste i muoni 
una sorta di elettroni pesami 
con una vita media di appena 
2 2 mil ionesimi di secondo Se 
cerchiamo di misurare con i 
nostri orologi la durata del loro 
viaggio ci accorgiamo che I 
in ioni possono pircorrerc al 
massimo un tragitto di MIO me
tri Invece dall alta atmosfera 
riescono a r iggiungere la ler 
ra Come i na i ' Pi re he I orolo 
gio dei muoni i quella velex i 
ta ballo i secondi molto più 
lentamente del nostro t o s i 
mentre quei grassi e le ttrom so 
no invecchiali di 2 2 milionesi 
m i d i sec ondo por noi 0 p issa 
to un te mpo nulle vol l i niag 
giore 

Neil univi rso d i 11 i relativi'.1! 
il toni, io issoluto sparisi e Ci i 
scimi) ha il «suo» t i mpo Ciò 
i n i conta e I orologio ile I sin 
golo ossi rvaton Non ci c e d e 
t i"1 H i l l l i e o preinto por voi un 
altro ( i ppa ren le ) par.ielosso 
Vi ricordale eli l i aro il figlio d i 
De el i lo e he oso sficlan il sole ' 
f ien i io sue ili impast i t i di 
e ora potrebbero si leiu he rsi AW 
e he se il Sole ha ce ss ito eli i s i 
st iro L i I lei i,e con issa il l a 
lore ) impi i ga S minuti i r ig 
giungere la lerra Ora imm.igi 
n ito ihe il Sole scompai i 

mentre il suo orologio segn • '< 
12 r che *\ minuti dopo alle 
12 04 dal fatidico labirinto Ica 
ro spicchi il suo volo verso il 
c u l o Loro log io di Icaro non 
ha ancora registrato 11 scoil i 
parsa del Sole t o s i alla stella 
ehe non esisto pi l i resta il lem 
pò per uccidere incora una 
volta il giovane velleitario 

Non esiste dunque un ora 
universale Ciò i he m un siste 
ma di nfenineti lo ( i l Soli ') e 
già passalo por Icaro e> « ides 
so» e in un altro sistcm ì di nfe 
rimento (per esempio quello 
d i Giove o eli Saturno) non ò 
ancora venuto C lasc ino ha il 
«suo» lempo t 'osi l i i rò può 
ossero ucciso ó*\ un Sole che 
non esisto più II presenti il 
passato il futuro non hanno 
più alcun significato oggettivo 
Non solo Gli evi nli |ie rsino 11 
forma e la massa de gli oggetti 
appaiono diversi id osservato 
ri e ho si muovono a v i loelta eli 
ve rso linjis»olubiinionte legato 
allo spazio noli unive rso Clelia 
relatività g' neralo il te mpo 
perei' me Ile la sua indipe ri 
denza Non i i pil i il tempo» 
M 1 lo «spazio t impo» 

Fiiistein e fuor di dubbio 
ha ilegradato il tempo Ld ha 
promosso I osse rvatore I m o 

ad elevarlo come sostiene 
qualcuno f ino al l ivello d i no 
vello imperatore7 i l tempo (e 
lo spazio) sono in sua com 
pietà ba l la ' Beh non prop^o 
Perchè come sostiene Evan 
dro Agazzi nell un'verso della 
relatività l osservatore non e> 
un «soggetto» ma un semplice 
•sistema di riferimento» Nulla 
vi e di soggettivo nella misura 
del lo spazio e nella durata del 
tempo anzi negli intervalli d i 
spazio-tempo essi d ipendono 
solo dal moto relativo (e og
gettivo) dei sistemi d i nfen 
mento Nessun osservatore ha 
una posiziono privilegiata Né 
tantomeno indipendente Tul 
ti sono soggetti a due imperati 
vi essi si assoluti lo leggi della 
fisica uguali nel! universo inte 
ro la voloi ita della luce co 
•.tante e indipendente dalla ve 
locità della sorgente luminosa 

Decisivo invece sembra es 
sere il ruolo dell osservatore 
nella meccanica quantistica 
Almeno nell in 'ci prelazione 
più condivisa della moccanna 
quantistica quella della scuola 
di Copenaghen di Niels Bolir 
Secondo questa scuola «orto 
dossa» quando non e è nessu 
no a guardarlo (misurar lo) 
un oggetto quantistico si trova 
in una superposizione infinita 
di stati Quando nessuno lo os 
serva un gatto quantistico 0 vi 
vo e morto contemporanea 
mente Losservazione ( la mi 
sura) d icono I fisici che si ri 
fanno a Niels Bohr riduco il 
pacchetto d onde e 1 oggetto 
quantistico si «materializza» in 
uno solo dei suoi infiniti stati 
Quando viene osservato il gal 
to quantistico o è vivo o è mor 
to L osservatore ha dunque un 
potere enonne sulla realtà Ad 
dirittura di vita e^ l i morte Ed 
ha un pot i re c -JKno sul lem 
pò E lui infatti I ovservalore 
che rompe la simmetria d" l 
tempo e gli impone una proci 
-a direzione Come7 C è un e 
eiuaziono mol to noia che rogo 
la I evoluzione dei sistemi 
quantistici la funziono d onda 
eii SehrOdingcr Una funzione 
simmetrica rispetto al tempo 
proprio come le equazioni del 
la dinamica classica e della di 
namica relativistica L ovserva 
zione però nducendo la fun 
zione d onda no cuasa una 
transisione irreversibile E I os 
servatore dunque che ha il 
potere d i separare il passato 
dal futuro e d i introdurre la 
freccia del tempo nell universo 
quantistico Ma a ben vedere 
I osservatore quantistico non 
crea» solo e non «crea» tanto 

I asimmetria del tempo Egli 
«erta» la stessa realtà naturale 
l i randola fuori dal pozzo degli 
stati potenziali 

fe rmare il tempo Conferir 
gli una freccia direzionale D i 
re origine alla realtà Tanto po
tere concentrato negli occhi 
dell osservatore sincerami nte 
si omer tà E forse è anche per 
questo che 1 interpretazione di 
Copenaghen nonostante i 
grandi successi o nonostan'e 
sia tuitora I interpreta/ione 
maggioritaria della meccani! a 
quantistica e" sempre sta'a in 
oltre G0 anni fieramente con 
test ita 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA questa stagione autun
nale cont inua ad essere par t ico larmente per
turbata con prevalenza di nuvolosità e d i pre
cipi tazioni La si tuazione meteoro logica e 
sempre control lata dal la presenza di una va
sta area di bassa press ione atmosfer ica che 
ha il suo min imo valore local izzato fra le isole 
br i tanniche e la penisola scandinava e cho 
estende la sua inf luenza t ino al le regioni me 
di terranee Le perturbazioni che si inser isco 
no nel la depress ione interessano a lasi alter 
ne anche la nostra penisola il loro passaqg-
gio sul le nostre regioni è molto veloce por cui 
non si hanno fenomeni prolungat i di catt ivo 
tempo ma piuttosto condiz ioni meteorologi 
cho comprese tra il var iabi le e il perturbato 
TEMPO PREVISTO - sul le regioni nord or ion 
tali e lungo la fascia adriat ica e ionica com
presi i relat ivi settori alpino ed appenninico 
cie 'o molto nuvoloso con precipi tazioni spar
se a carat tere intermittente Nevicate sui r iho 
vi al di sopra di 1500-1800 metr i di a l t i tudine 
Sul le altre regioni i tal iane al ternanza di annu
volament i e schiar i te queste ul t ime saranno 
più ampie ad iniziare dal settore nord-occi
dentale e successivamente dal la fascia tirre 

<• n i caecen t ra le 
VENTI ' moderat i provenient i da sudovc i t ma 
tendenti a ruotare temporaneamente a nordo 
vest dopo il passaggio del la per turbazione 
MARI genera lmente mossi e in part icolare i 
bacinioccidental i 
DOMANI in iz ia lmente condiz ioni genera iz 
zate di tempo var iabi le con frequente alter
narsi di annuvolament i e schiari to Durante il 
corso del la giornata tendenza al peggiora 
men tocon possibi l i precipi tazioni 
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Sinead O'Connor 
si ritira: 
«Non canto più 
aiuto i bambini» 

• • l i ) M I ) | < A .SinCdd O C o n n o r i i i i i i i ' iu 1.1 il 
ni ro ci ii i n o n d i ) d e l l o s p i / l t a c o l o Al s e t t i m a 
n a k Mc'oiA Maker \ui die I n a r a t o c h e t o m e r d 
ni 11 i na t i a D u b l i n o a s t u d i a r e o p e r a e a d a iu-
t in b a m b i n i a b b a n d o n ili l«i c a n t a n t e 2^ 
a n n i n o i a a n c h e p e r 1 i m p i g l i o s o c i a l e e p e r 
la su 11 r m lata c o n t r o la C'Inesa ca t to l i ca , u n 
p a i o ili se t t imai i i fa ha p r o v o c a t o s c a n d a l o 

s t r a p p a n d o in d i re t ta tv un i I ito di I ] ' ip 
O r a ù in ro t ta c o n la ( h n s a l i s 1.1 s u a i is i di 
s coq ra f i ca c h e le c h i e d e di p r o i n u i n e r c il s u o 
n u o v o d i s c o u n a v e r s i o n e di Don 1 C n lui 
ine Arncnlina di A n d r e w U o y d W e b b e r i l u 
usc i rà il m e s e p r o s s i m o Lei n o n vuol t N o n 
mi i m p o r t a s e n o n s a r i un s u c c e s s o h i d i 
lo «Tanto h o d e c i s o di l a sc ia re • 

• 3f(<T»rT',»*2SriS3Sii-5? * % ' ^ . ^ * « 5 W «Birra r 
fi»"1 » 

Diventa un film il libro di Nando Dalla Chiesa sul magistrato Rosario Livatino 
ucciso dalle cosche nel settembre '90. Era uno dei «ragazzini» che non piacevano a Cossiga 
Dirige Alessandro Di Robilant. Ce ne parla lo sceneggiatore Andrea Purgatori già collaboratore 
di Marco Risi per «Il muro di gomma»: «Non sarà un romanzone mafioso, racconteremo i fatti» 

Il giudice e i suoi boia 
Diventa un film il libro di Nando Dalla Chiesa II giu
dice ragazzino dedicato alla figura del magistrato 
Rosario Livatino, trucidato dalla mafia agrigentina il 
1\ settembre del 1990 «Non vogliamo farne un ro
manzo di mafia racconteremo fedelmente la vicen
da umana e professionale del giudice seguendo l'i-
spira*/ione politica del libro», promette lo sceneggia
tore Andrea Purgatori Sergio Rubini protagonista? 

MICHELE ANSELMI 

« • ROMA E ra il IO m a i a l o 
ilt-l I W In una del le sue 
es te rnaz ion i Cossiga bol lò c o 
si i Rovan i Multistrati «Non 0 
possibili e ridi, a , J i e un ra 
eaz.zino solo pere ho ha f ittu lì 
c o n c o r s o di diritto r o m a n o sia 
in g-ado di c o n d u r r ò indagini 
c o m p i s s e c o n t r o 1 i m ifia e il 
traffico di d roqa Ques ta t un 
au ten t ica seiocc hezza ' U n o 
di que i m a e s t r a l i r i^a/zini e ra 
s ta to ni \s.sacrato da l la mafia 
o t to mesi pr ima il ,21 st ite rn 
bre del IWO alle uovi di mat 
Una sulla st itale (viti c h e d a 
T a n k atti porta ad A n n i e n t o 
l n d i p i n t o in pn n.i r i s o l a 
([iiattro sicari cine m m a c c h i n a 
i d u e in m o t o tvevano a p e r t o 
il fucx o sulla i orci Mesta rosso 
imara ito di Kos ino I iv inno 

Colpi to ali i spal la il giudice 
aveva c e r c a t o s c a m p o fuggen 
d o a piedi nel va l lone sot to il 
q u a r d r . n l m i era s ta to ray 
qu in to d il vent iquat t renru 
< idi tari o l ' u / A m q irò l iva t ino 
invocav i p u t à i l k i l h r g h rifilo 
la e diui i de la t ihbro M iu 11 i 
twjccac s p i r ò d m volpi urlali 
dogli «Pigli iti (|iu sto [x / / o di 
merda» 

Inutile c o m m e n t a r i «h infatti 
IVmdo Oalt i C h iesa si limita a 
pubblicar* ut II u l t imi pag ina 
del libro // iiiiulia ranazzmo 
1 use td 'tifehce di ( ossivja 
'senza ch iosar la dl i bastd s tr i 
vt ri in un altra p igni i t he. 

I ivatmo sarà u n a de Ik vittime 
dell isol unent i ) morale e o p e 
rativo del la magis t ra tura del 
fastidio poli t ico pe r ijiit Ila c o 
«i t an to s |) tnos i e inutile che 
i|u ile u n o c h i a m a impropr i i 
m e n t e lo'la alla mafia* 

Quel libretto di tr)N pagine 
diventa D M un film o megl io io 
s p u n t o per un film scritto dal 
^lorualist i del ( omeri ch'Ha 
Sera Andre a Purgatori ' fi muro 
li ut mima e Vi'/ ( t munente ru 

*<>) c diret to tU Ale s s a n d r o l)t 
Robilant (// nncltj alla irauit 
fa) Arie or i un t storia di m ifi i 

m a q i s ' n t u r a p ropr io mentre 
u u s e p p e i c r r a r a sia lavorali 
lo al suo d i scusso halconev Ut 

hot ni f) sta pe r rov< se larsi tu 1 
le case de gli itali m i ' Purgatori 
II consapevo l i dell -effetto sa 
f r a z i o n e » m a vuol* distingue 
re 4 idea n u t ] ti e p m n a del la 
strage di Capae i lo e Di Kobi 
1 mt l equ is ia rnmo i diritti ili l li 
b ro u n a st {rimana etopo l usci 
• i Poi I i s i a m o ft rm iti e i si m 

brava s c iocco m e s c o l a r e It 
storia di Livatino a d altri p rò 
qetti siili a r g o m e n t o mafia Ma 
oggi c h e le cos i - - o n o d e c a n t a 
te c r e d o c h e il p u b b l i c o sia in 
g r a d o di scegl iere-

D e c a n t a t e ' -SI le recenti ri 
vi la / ioni de 1 pent i to Ciioaecht 
n o Set tembri sulla mor te del 
g iudice s o n o marginal i r ispetto 
alla s t ona c h e vog l i amo rac 
c o n t a r e c h e 0 que l la di un 
fronte alla mafia c o m p o s t o 
n o n solo dai giudici più famosi 
m a d a un g r u p p o di giovani 
magistrati a b b a n d o n a t i dal lo 
Stato e messi sot to a c c u s a da i 
partiti insiste Purgatori «Ève 
ro ho t e m u t o pei un a t t imo 
c h e ci c h i e d e s s e r o u n a forza 
tura di ca r i ca re il lato d a z i o 
ne avven turoso de ! film Ma 
n o n e s u c c e s s o Ani he p e r c h e 
ci s i a m o dati de l le c o o r d i n a t e 
prec ise C h e s o n o tre m a pos 
s o n o e s se r e ridotte a u n a fon 
d i m e n t a l e «Rispettare la vi 
ce nd.i um m a e politica d» ! 
g iud ice 1 ivatino s e n z i toglier» 
e agg iunge re nulla» F su q u o 
sta b a s e che gli autori si s o n o 
eunc|uistatt la fiducia de i geni 
tori del magis t ra to V i n c e n z o e 
Rosalia 1 ivatino e il so s t egno 
di eh lo c o n o b b e e gli volle IH 
ne c o m e il p i r r e x o d i C lineai 
ti d o n G i o a c c h i n o I orribile 

Natura lmente 1 a p p a s s i o n a 
to e lucido saggio di Dalla 
C hiesa p i e n o di riferimenti al 
I intreccio tr i e c o n o m i a inafio 
sa e pot i re poli t ico n o n e u n a 
scenegg ia tu ra Ma offre r lille 
spunt i di c r o n a c a e di a m b i e n 
t a / i one al 1 ivoro di Purgatori 

\ paqm i 7 ì ad e s e m p i o si ri 
e os t ru isce 1 intervento che il 
magis t ra to p r o n u n c i ò il 7 apri 
le HA al Rot irv ( Ino di Cani 
e l'h Si doveva parlare del 

ruolo de 1 giudice nella società 
ette c a m b i i e 1 vat ino utilizzò 
quel ! t p la tea et (tifante per di 
re clic l i n d i p e n d e n z a di un 
magistr ito n o n e solo neila fé 
de Ita ai p ' in t fpi nella sua c o 
n o s c e n z i tecnica m i anche 
nella su i morali tà ne II i se eli i 
de l le sue amicizie nella sua 
indisponibil i tà M\ iniziative i 
id affari tu t toché consent i t i m a 

rischiosi ( h iaro c h e quel la 
se e na tornerà nel film insieme 
a d altre sugger i te da l r a c c o n t o 
di Dalla Chic sa 

»l idea * di prendere il per 
sonagg io Rosario I iv itino t.\L\ 
q u a n d o giovaniss imo nel 
1U7S ottiene un p o s ' o d a udì 

Vancini: «Salta 
il mio Falcone» 

WKÉ KOMA Non si f ira u film di ! lo res tano Vari 
c im su Fa lcone m e n t r e resta in piedi il p roget to 
di G i u s e p p e Te rrai ì -Sono t an t e le motivazioni 
e he h a n n o puri ito alla dec i s ione di a c c a n t o n a 
re il film» h a sp iega to Vanzini alla Adii Kronos 
pr ima fa tutte* la c o n s t a t a z i o n e e he e difficile ri
s p o n d e r e pe r l e c o s e e he e o n o s c i a m o e que l l e 
e h e n o n c o n o s c i a m o atl un es igenza di g r a n d e 
rigore • Si d o m a n d a il regista di lironW «Qual ò 
se esiste la c o n n e s s i o n e tra l ucc i s ione di 1 ima 
e la mor te di 1 a l c o n e e Borsellino9» Manch i 
r t b b e r o i n s o m m a le cond iz ion i in g r a d o di ga 
rantirc quel «r igoreu q u i Ila «chiarezza d i e s o 
n o stati "al[j b ist dei miei film storici di i m p e 
q u o sociale e politico- Detto q u i sto Vaticini 
spezza uria lancia in favore de i colleglli c h e 
s t a n n o lavorando per por tare in tv o al c i n e m a 
la v ic e n d a del magis t ra to 

Quella volta 
che macchiò 
il solito 
latte bianco 

/kit libro di Nando 
Dalla L/iiesa 'llqtudtce 
radazzino- edito da 
/ mandi pubblichiamo 
un breix* estratto 

H i In q u e s t o d e s e r t o di for 
zc c h e d o v r e b b e p u r fare n 
fletti r< e hi r i h e n e i h e la Sic» 
ha sia s ta ta mi l i t a r izza ta - p e r 
effetto de l l a lotta alla maf ia 
Livatino c o n t i n u a a fare c o n 
tenac la e p a s s i o n e il p r o p r i o 
l avoro Arriva p u n t u a l i s s i m o 
v e r s o l e o t t o o t t o e un q u a r t o 
e s i m e t t e sul le s u e c a t t e svi 
l u p p a le sue ipotes i c o n i t o ! 
leghi d i s p o n i a c c e r t a m e n t i 
Un c o l l e g a più g i o * a n e Ste 
f a n é M u n d u z i o un v i c e n t i n o 
ste i n p i a t o e da i baffi neri ir 
r ivato qu i n i Ila p r i m a v e r a 
de l l .S.H t che o r a l avora ne l 
1 uffic io ( h i 'u tii Liv ì t m o lo 
r i co rda cos i in t o n o q u a s i 
sus su r r ito I ra e d u c a t i s s i 
i n o c o r t e s e c o n il p e r s o n a l e 
e he dipe ud ì v i d i lui e d a 
tutti gli din Non rie o rdo di 

avergli m a i s en t i l o a lzare l i v o c e in d m inni l o si Irov iva 
si m p r e pe r un c o n s i g l i o Anzi a p p i n i eli u n ite vi ì d i s p o s i 
z u m i quale t u p u l ico la rc e ìpiv ì sub i t o lutti i i < illt g u n e n t i 
l uogh i cose l i e i pe i l i nwq l i i w o c a t i A n i u i g i . i i v « . o n u o i i u n 
< i ven iva ni n e si c h e lo i n v i t a v a m o Se ut s t i v a qu i s o l o un 
b i c c h i e r e di lat te b i a n c o se nz.i nienti Sue h i q u a n d o ibb ia 
i n o vis to e h e nel lat te ine ornine lava a mt He re i il e iffe e i ib 
b i a i n o s c h e r z a t o s i ! a l l o ra si p u ò c o r r o m p e re 11 s i a m o det t i 

tori a C alt,nasse tta e poi di se
guirlo tra in igistrati più o m e 
n o onest i e collusi fino a 
q u a n d o non ottiene I incar ico 
di p u b b l i c o minis tero nell i 
Procura elise u s s a d i Agnqe nto» 
anhc ipa Purga ton l a sca le t ta 
degli avveniment i e1* a n c o r a d a 
definire m a il giornalista ha 
gt i in me ri'c I « a i t a n o de I 
film «Mi piace rebbe cornine i.i 
rt c o n un me reato di C al tanis 

se tta p i e n o di vcx i e odor i Da 
li la c i n e p r e s a ent ra d e n t r o un 
a p p a r t a m e n t i n o dove il giova 
ne l ivalmo sta f inendo di fare 
le valigie Ha o t t enu to il (rasfe 
rimerito MÌ Agrigento e i d u i 
colleglli c o n cu i vive gli regala 
n o un p a i o di bretelle p e r c h e 
n o n si cal i mai i pan ta lon i di 
fronte ai potent i -

R a c c o m a n d a z i o n e inutile 
I e s t a r d o m e t o d i c o incorniti! 

Sergio Rubini sarà lui 
a interpretare il giudice9 

In alto il luogo in cui 
fu ucciso Livatino 

bile I ivatmo c o m i n c i ò MÌ in 
d a g a r e negli affari del le c o 
sche di Pa lma di Montech ia ro 
ad a c c u m u l a r e prove a e hiari 
re i co l l egament i politici 1* u n a 
mafia se pos s bile a n c o r più 
ferex e di que l l a pa l e rmi t ana e 
p e n s a r e e he m un r a p p o r t o de i 
carabinier i de l 1977 si le gpe va 
p r u d e n t e m e n t e che «alla I m e 
dei falli più o m e n o recenti si 
ritiene possibile* d i sumeri che 

a n c h e in Agrigni lo I attività 
mafiosa n o n è asse lite 

«Altro che n o n asse n te ' I iv t 
t ino e r i p resen te a se s tesso 
Sapeva ben i s s imo che c o s a 
e ra a n d a t o a l o t i are» puntu i 
lizza Purgatoli «Purtroppo n o n 
aveva la scor ia m a e r a n o ann i 
in cui non si sentiva au< o i a 
ques t aria di rischio total* 
O l i a n d o I h a n n o ucciso ,Ì\'VV,Ì 
a p p e n a pre teso una serie di 
provvediment i restrittivi a t a r i 
c o di alcuni m e m b r i del c lan 
Kibisi Sara iute ressaiiti vede 
re c o m e il regista Di Robilant 
intreccerà la v i cenda u m a n a e 
I ì miss ione professionale di 
c |u is to «giudice ragazz ino va 
loroso e delegi t t imalo dal lo 
Stato torse a m a t o d a una d o n 
na legat iss imo u genitori c o n 
i quali c o n t i n u a v a a vivere 
«Cer tamente n o n faremo t u 
r o m a n z o eli m a h » n o n si ve d ra 
il c a p o m a f i a s e d u t o a! t ivolo 
eiel c o m a ito provine i.ili del la 
Cupo la c h e sen tenz ia la c o n 
d a n n a a mor te o c o s e de 1 gè 
nere issieur i l*urg itori il 

qii.ue v e d r e b b e cole lille ri nei 
pann i di I ivatmo il pugl iese 
Se rgio Rubini Un i scHl i c o n 
divisa me he dal p rodut to re 
Maurizio le d e s c o lo s tesso di 
\ c / toniti lente nero di Risi e 
dell ane ora inedito Agosfo di 
S p a n o i idat lo ali a tmosfera 
che vogl iamo impr imere al 
film intimisi,i irte nta alle psi 
tologie oltre che al! i me ssa a 
fiitne» delle c o n n i v e n z e Non 
d o b b i a m o nuca r icos tnure U 
spktsionc di Capac i Sono 
te mpi in cui e pici giusto sus 
surra re che irl.ire P u ò sarà 
un film fedele g i re remo nei 
luoghi ve ri et re a n d ò di utili/ 
z ire molti attori siciliani Co 
sto previsto a t to rno ai tre mi 
hard) una b u o n a p o r z i o n e dei 
quali s ira ant ic ip ita dal la Kes 
di Paolo Glisenti e h e s ò subi to 
m o s t r a l i interessala al progel 
to Doveva par tec ipa re a n c h e 
Raidut m a t lopo i furori di Pa 
square Hi sul Giro d Italia ( < t 
d a t o ci illa Rizzoli ìlla h n m 
v i s i ) il direttori S o d m o riuscì 
ra a rispe Ilare 1 a c c o r d o ' 

Giorgio Strehler stasera a Londra 

Il Piccolo in tournée con Goldoni 

Londra incorona 
re Strehler 

ALFIO BERNABEI 

• i l ONORA Ques ta sera il 
tea t ro i tal iano a p r e u n a breve 
s tag ione nella cap i t a l e inglese 
d o p o u n a lunghissima issenza 
c h e i m p o n e q u a l c h e c o n s i d e 
raz ione sul c o m e mai negli ti) 
timi v e n t a n n i le autori tà re 
s c u s a b i l i h a n n o fallo così po -
c o per sfruttare a p p i e n o l e c 
cez iond le in teresse susci ta to 
dal la d r a m m a t u r g i a ilaliana in 
U,K nere e d a a l c u n e c o m p a g n i e 
i tal iane in par t icolare in visita a 
l / )ndr. i verso la fine degli ann i 
Sessanta e i primi Set tanta 

I o n i a f inalmente il Piccolo 
I e a t r o di M ' a n o per u n a setti 
i n a n a di r appresen taz ion i al 
Rovai National T hea t re c o n Le 
baruffe duozzoth d i re t to d a 
Giorgio Strehler segui to per 
un altra se t t imana dai Sei per 
sonmyi' tri terra dautore c o n 
la regia di F ranco /"effirelìi Ui 
visiti del le d u e c o m p a g n i e e 
parte di una breve si ig ione in 
Molala «lun>|>ian Arts les t i 
vai e nrata d ì I he Ima Holt pi r 
c o n i o del Nailon il Die atre e 
e fu qu i st a n n o lui già por ta lo 
in un i ex fabbrica di Bradford 
Les Atrtdes diret to tL) Ariane 
Mneiuc hkine 

Q u e s t o «Europi ari Arts hesti 
vai- e*1 o rma i solo un o m b r a di 
quel la g lor ios i Vvorld I he atre 
S e a s o n (Stagione m o n d i a l e 
de I t ea t ro ) che iniziò sot lo I e 
gida di Pe te r D. iubenv ali Aid 
w v i h I hea t re ai te mpi in cui 
f ra sede del la Rov il Shake 
spearc C o m p a n y e c h e si 
s p e n s e c o n lui verso la me ta 
degli anni Set tanta È un fatto 
inconfutabile c h e nell a m b i t o 
di tali «stagioni" Daubcnv c r e ò 
per il tea t ro i taliano ne Ila e api 
tale inglese il m o m e n t o più ini 
po r t an te del s eco lo s t ab i l endo 
la piat taforma di que l lo c h e 
av rebbe p o t u t o d iventare il più 
imp io ri lancio in Inghilterra 

d ii t empi della c o m m e d i a del 
1 arie Nel piro di un q u m q u e n 
ruo g iunsero non solo il P icco 
lo di Milano (tra I altro c o n 
I Arlecchino servitore di duepa 
dram nel ! % 7 ) e la Compi i 
gnia dei d io*an i (ne l p rò 
g r a m m a a n c h e 11 sp l end ida 
m e s s i n s c e n a di C'os/ <s se DI [XI 
r e d i Pi randel lo) m a a n c h e il 
t ea t ro di E d u a r d o De I i l ippo 
t he ali e p o c a in Inghilterra c o 
s'itiiiva u n a novità assoluta 
Nel 'o s tesso t onte sto fece 
s t raordinar ia s e n s a z i o n e 1 i 
d a t t a m e n l o d e UJ lupa nell m 

t e rp r i t az iom di Ann i M ign i 
ni e si apri u n o spiraglio pi r \ i 
v iam (I indiment i t ibile \fusna 
dt i ciechi) 

È v c r o c h c il r a p p o r t o st ìbili 
tosi ali e p o c a fr i Liure ne e ' )|i 
vier sua mogl ie loau Plownght 
e De h l i p p o d i e de luogo il! il 
fennaz iont di q u i sì ult imo pn 
m a sul p a l c o s c e n i c o di II DUI 
Vie ( cominc i indo c<m V/rx/rr> 
domenica e Inni di ni I l l17^ì e 
poi in quel la del N ìtiona! 
I hea t re (Filumi na Mattinano 
IA'noci di t'enfio \cf>oli rnthn 
nana) magnifie a n d o l o in bri 
ve t e m p o al p u n t o d a r iempin 
il vuoto la se iato d a Pir nuli Ho 
Ma e a n c h e vt ro i h i si pi rs. 
1 o c c a s i o n e di .il 'are il pro ' i lo 
della ree it i / i on i ilalian i e \n 
prat tut to sost i n i ri I nipe lo 
dell interesse stisc l 'alo ti tilt 
regie di Strehler C osi que I p ò 
tenziale c h e e r \ msi o m III il 
f e rma/ ion i di t e r ' i i n t u ì pi r 
e s e m p i o sul hinaniK I litui s 
s e c o n d o cui vale v i i.i p< u i t i 
r e c e n t o < hnomf In p e r vede r< 
Rossella I ilk si pe rs. t < i 
p l e t a inen te allo s tesso IIMKI > 
in cui I inor ine rispetto p< r 
Strehler e s p n sso da altri e ntu i 
- Michael Bi l lngton del (mat 
diari tanto per fare un nomi 
d i spos to j j and ire u II ire I u. 
vani i n \ vicina P ingi |K r w 
d e r e II niardmu d< t itln\>t - n 
m a s e conf ina lo ille r.in f itle 
cons ide raz ion i di osservatori 
privileg ah 

Ù qua*! un crimine e hi un 
p a e s e c h e vanta un regista dt l 
valore di Strehler n o n ìbbi i sa 
pu to m a n t e n e r vivo nel t e m p o 
I interesse pe r 1» i e di nfle sso 
pe r il b u o n nome della e ul 'ui i 
i taliana in una !nghi!t< rra < o i 
sensibi le al teatro f inanziando 
0 facil i tando i> p re senza di I 
Piccolo e de l s u o regista IH 1! i 
rapi tale inglese o il le stiviteli 
E d i m b u r g o l q u e s ' o a n c h ' in 
c o n s i d e r a / i o n e del sjngol.nis 
s imo e b e n conosc mio r ì ppor 
to di Shakf s p e a n t >n I I' ili i 
"Se fossi s t a ' o ingli se oggi s i 
rei il diret tori del Natio- il 
Ihedt rc • ha d i t t o s m hit t il 
Sun day rtnies Su quest non 
u s o ' t o dubb i ani he |M re IH I 
1 u n i c o pe r sonagg io de I m o n 
d o del tea t ro itali i no p ir ig<> 
uab i l e a d Olivier ( h e fu ip 
p u n t o diret tore del N ìtion il I 
invece lo r i troviamo qui nelle 
si mpiic i vesti di un visil ilori i' 
National» c o m m e n t i il se Mi 
m a n a l e 

Mani pulite anche nello spettacolo: un convegno di Arci Nova su tagli, sprechi e lottizzazioni 

Le povere Muse in rivolta contro il Fus 
Lo spettacolo ricomincia da /ero Accolta da molte 
adesioni Arci Nova ha presentato ieri «Povere mu
st1' non solo una denuncia sui 60 miliardi di taglio 
allo spettacolo, ma un rilancio in piena regola «Il 
mondo politico e profondamente cambiato anche 
lo spettacolo cerca nuovi equilibri» ha detto Willer 
Bordon Indagini sui finanziamenti un manifesto e 
a primavera una e onven/ione generale 

STEFANIA CHINZARI 

•MI KDMA Die i.imol i ili l 
Pierfr mei se e* 1 oche p ire (or 
se si di ' e si i clawt ro la volta 
b u o n a Si s o n o si nliN if(< rm i 
zion p u san t re pre st di posi 
zioru nuovi t die hi.ir i / ioni m 
soliti ii r\ m itti! i ii Ila s ita 
C nst ilio de II Hot. I \ izion ile 
di Kom i signifu iliv u u lite if 
I ne lat i su Moni* « i tono In 
e irte lloiu I appi in t itili Ilio eli 
die ito il1* l'i IVI re musi MI! 
Intitolo \ in inzi in i l t tiji al 
I o n d o uriK o del lo spi tt n o l o 
[ rogt tti e propost i p< r una 
I I I K A t q i l ili I d i I I I s p i S l e II1 

ti r il< nitori n gisti \re i No 
v i ( "iKlm I i ist ritti "m 1 i e r 
coli in luti t II ili 0 ) Utll. rHor 

d o n de Ila se gn li ria di Are i 
Nova < me rubro de l l a c o m m i s 
sione C eiltura de II i C a m e r à 
f l'els ) coadiuvat i d i1 st n iton 
\ntoiie Ilo Piselli <ld t ( l \ ( ) in 
li tpn li molli nomili t d o n n i 
de i i n o n d o de Ilo spi ttae o lo 
IstiUiziiMi ili e oine C irlo Maria 
K idilli e t tic io Arde uzi nspi t 
tiv imi lite pre sidente e vice 
p n sid< ntt de II Agis e I r UH o 
kugge ri pre ,itli riti de i le itn 
st ibi'i pubblic i panarne ut,in 
e orni gii onor i voli Silvi i C osta 
( De ) He ttv Di Prisco t Ki n ito 
Nie lini t Pds) idtle fi u lavori 
e >i v\a!ti t l e Moli re gist i e 
lin n n (U Ilo st tbtli pnv ito 

di P imi i il re gist i M iiinzio 

Se apt irro tttori e musicisti il 
p todut tor t privato I tic io Ar 
denzi (si s e m p n lui) Ciioa 
e h i n o h a n z a I o m a s i direttore 
artistico de IC omui ia l i eh Boli 
gii i l ri i prese nza ili pubbli i o 
'olla i d tiu»slran e he il te m i 
scott i e le ques t ioni sul t app i 
lo s o n o molte e n o n più rinvi i 
bili 

»ll f o n d o un ico per lo spi t 
t aco lo ha subi to un taglio di db 
miliardi n d u c e l i d o lo st mzia 
m i n t o pubb l i co per il prossi 
ino a n n o i S7t) miliardi nspel 
to ti (* ìf) previsti h i e surdi to 
Willi r Borile n ~ Si e"1 par la to di 
r iduzioni t o n t i mite ti i se so 
lo agg io rnas s imo cjui sti cifre 
ti tasso \.\\ inflazioni e i ie eoi 

gè re m i n o eh ' i l iglt nspe Ito 
alle e ifn stanzi ite m II Sr> an 
n o di istituzioni de I I us s o n o 
oygi superiori ai i bOmi lu rd i ! 
c iò nonostante non i solo di 
soldi e he v o g h a m o p tri ire m t 
di r a p p o r t o t o n 1 t t|iia!ita e 
e on gli spi tt iton I 11 si n ibra 
si sia pi rso ti vista il v ilon 
e omple ssivo di 11 i li gge in 
tire1 le le ggi di st t ton non so 
no m ti stati d e ibe r iti i p p u n 
non si i rniuni iato t n gol in 

tutto lo spe t t aco lo c o n circola 
ri leggine e provvediment i de l 
I ultima ora non ul t imo I arti 
c o l o 7 sugli enti lini i di a c e o m 
p tgn.unent i ) tilla fin u iz iana 

Un q u a d r o p o c o edifieantc 
e he fi tLi cornice ni un p re 
st nti n iente affatto rosi o M t 
un q u a d r o già visto a m m i r a t o 
m molti .litri incontri e conv t 
gin nei m u s i i del le intenzioni 
allestiti a h r e n z e Milano I n e 
sle senz i e he ni n sia se guito 
» quel le appass iona te die Ina 
t tziotii d intenti un r innova 
mi nto m i r ipporti di forza 
commiss ion i iiunist» nuli dove 
gli i roga ton fossero persone 
dive rse dagli e roganti la f imi 
gè rata legge siili i prosa c o n 
trolli sul pare ggio di i bil ine i 
degli enti linei la g tranzia di 
d is t r ibuzione ai film s o w e n z i o 
nati con I art icolo 2H I iboli 
zioni degli intere ssi passivi de 
voluti ogni a n n o alla Bui s e n o 
k di formazione, n o n e o m i n i s 
s a n a t e sovnntende liti nomi 
n iti |n r e ipai it.i irtistic In i 
n o n solo pe r corre uti di p itti 
to 

P irti d t qui ! offe nsiv i eli \ r 
e i Nova pe r rifornì ire lo spi I 

ta< olo dal di d i litro anzi «dal 
basso-* t o m e i s tato più volte 
so t to l inea to 1 obictt ivo di 
e Inar ito è di arrivare I i prossi 
m i primavt ra ad un t eoi ivi n 
z ione stigli stati gt ne r ih de Ilo 
spe t t aco lo pre p irata c o n un 
manife sto e tu individui 7 o 8 
h mi portant i i d a qui ripartire 
pi r tffi rinare I t necessi ta di 
un conf ron to dire ito tr i const i 
malori e produttor i ridi finire il 
pa t to tra lo Si n o i lo s p e t t a l o 
lo ave re il e or i g g i o d n imbia 
ri le ri gole A cornine lare d il 
la e oiinivi n/ i tr i spi tlae olo e 
pollile a dall indille rt nzi ito li 
nunzi imei t to i tutto i tutti 
dal la rottura di un p u n t o di 
equil ibrio ti u più ( spi sso solo 
d n più forti ) r i tenuto soddis la 
cen t i Se n/,i dime ntit are ne le 
rt s p o u s ìbilitii di i par lami ni i 
ri ne qui Ile degli opi raton 

Non ho ni u visto si ir iti il i 
pa rk di n e s s u n o pi r avi ri li 
It ggi di spi tt K o lo - ha ni in 
e i ito Silvi t t osi i - m i [orsi il 
ri* irdo a c c u m u l ito p u ò i sse re 
(H i is olii eli sv» e e t I uni lito 
Dobbi u n o npi usare illi li gyi 
gì i pn seni iti tt ni rido i o n t o 

del e Imi t post idi ologie o e 
d u n q u e piti difficile d i e s i e ve 
mito \ e re ire h rilegittimure 
I inli rvento di Ho Stato altra 
verso la p r o m o z i o n e e ullur ile 
la ri distribuzioni te rntori ile 
d i II offerì i 'a fo rmaz ione Di 
«e asi di Ila cul tura h i par la to 
P i s chedda profil n u l o u n a ri 
forma e he p irta propr io d tlli 
sale nuovi centr i di a g g n g a 
z inne e hi s a p p i a n o ìbitti ire n 
pubb l i co td incontrare nomi 
giov ini e nuovi o p i razioni 
e hi non si,ino solo figlie di 1 
mere i l o e d e l l a k levisione 

lunula t i pp i un g m p p o di 
lavoro parlarne u ta re agile tir 
gt nt issimo t h e in c o l h b o r i 
zinne t on gli slrunii riti di 1 mi 
insterò ili ilo Spi t tacolo ( K l s 
se rvatono imi inzi tutto credi 
tori di un mil iardo i mi zzo di 
fondi i ih luiori tu m'orni izio 
ni ani or i d t se opnre ) e mie In 
tUì i litro gt un n o un ini! igiru 
c o n o s i itiv i su tutti i fondi i ro 
g ih dal I )S"i iti oggi \\ r e ipi 
ri gli invi stinu nti vU < (le th di 
spi s i i uh spri e In 1 in | rim t 
ve r i la v olivi nzione I i Migli i 
di in un puliti itisi min \ i ir 
riv ita ine hi qui 

In senso orano Willer Bordon 
bilvia Costa e Carlo Maria Badini 
teri al conveano sullo sppttacolo 
di Arci Nova 
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njp*ai8 Snettacoli 
Lunedì su Raitre la sesta edizione del programma su popoli e paesi 

«Geo», viaggio in Italia 
Da lunedì prende il via su Raitre, alle 18, la sesta edi
zione di Geo - Viaggio nel pianeta Terra, la rubrica 
quotidiana su natura, ambiente, popoli e paesi. 
Quest'anno il programma sarà condotto da Stefano 

. Ardito e Grazia Francescato. Fa da «studio» l'antico 
Orto Botanico di Roma. Tutta dedicata alle bellezze 
del nostro paese la puntata di mercoledì, con docu
mentari firmati da noti autori italiani. 

ELEONORA MARTELLI 

• • ROMA. L'ampio e disteso 
volo d i un grifone, specie d i ra
pace in estinzione, i cu i u l t imi 
esemplari sopravvivono a Ca
po Caccia in Sardegna; le cru
de immagini della mattanza, 
antica tradizione sicil iana del
la pesca al tonno alle isole 
Egadi; la placida bellezza delle 
ville vicino al lago Maggiore. 

Sono alcune delle immagini 
inedite, f irmate da noti autori e 
documentarist i italiani, che 
quest'anno arricchiranno la 
scaletta d i Geo - Viaggio nel 
pianeta terra, la rubrica quoti
d iana d i viaggi, esplorazioni e 
avventure che toma su Raitre 
dal prossimo lunedi. 

«Se la Fininvest ha presenta

to ieri i suoi quindici spot della 
campagna Antenna verde, pos
siamo dire, fuori da ogni pole
mica, che la Rai ha assolto am
piamente il compi to di occu
parsi di argomenti naturalistici 
già da molto tempo. A partire 
proprio da programmi come 
questo,». Parola d i Vittorio De 
Luca, dirigente d i Raitre, per il 
quale Geo fi il fiore al l 'occhiel
lo del l ' impegno ambientalista 
da parte del la tv pubbl ica. Ma 
qual e il suo tratto caratteristi
co? Che cosa la distingue dalle 
altre, innumerevoli , trasmissio
ni «ecologiche"? 

'Geo è una tv tutta da vede
re. La natura - ha spiegato De 
Luca - va vista, conosciuta, l-a 
linea da noi seguita ò quella 
del f i lmato senza elementi pro
blematici. Non e un program
ma di battaglia o d'inchiesta. Il 
suo scopo e quello d i mostrare 

e lar apprezzare. Insomma, 
tentiamo una sorta di ecologia 
fondamentale». 

Giunta alla sesta edizione, 
con più d i settecento puntate 
all 'attivo. Geo quest'anno si 
presenta con un consistente 
pacchetto di novità e aggiusta
menti . Subito dopo la sigla, si 
parte con un tuffo nella spetta
colarità, grazie a due minut i di 
immagini di grande intensità, 
che r imandano al documenta
rio principale. 

Nuovi anche i conduttor i . 
Nei pr imi tre mesi presenterà il 
programma Stefano Ardito, 
giornalista e fotografo, viaggia
tore appassionato, sostituito, a 
febbraio, da Grazia Francesca
to, presidente del WWF. E an
cora: base delle operazioni 
non più un asettico studio tele
visivo, ma l'antico Orto Botani-

Si è concluso a Bergamo il festival televisivo europeo 

Alta definizione, sogno di tv 
DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • BERGAMO, Che cos'è la tv 
ad alta definizione se non una 
tv troppo bella per essere vera? 
Pensate che la tv «normale», 
quella che abbiamo in casa, ci 
offre immagini a 625 linee d i 
definizione. Mentre quella del 
futuro ( m a già attualmente 
realizzata) sarà a 1250 linee. Il 
che rappresenta d i sicuro un 
vantaggio se pensiamo di ve
dere solo cose belle. Ma prova
te a pensare alla faccia dì Bru
no Vespa che v i appare al l ' im
provviso in tutta precisione. 
Sarebbe propr io un guada
gno? 

Questo per dire che alla tv 
cosi com'è, coi suoi program
mi-spazzatura e la sua cronaca 
degli orrori quot idiani , l'alta 
definizione non serve. Anzi, 

talvolta servirebbe quello che 
un tempo si chiamava un «velo 
pietoso», un mancamento del
la visione. Oppure una rigene
razione profonda, un ritorno al 
bel lo che non c'è, insomma un 
r i tomo al futuro che non sem
bra t roppo imminente. Come 
si è potuto ricavare anche dal
la presenza della delegazione 
russa a «Bergamo alta tv», dele
gazione composta da alcuni 
responsabili della RTR, la rete 
che ha sostenuto il rinnova
mento del paese attraverso al
cun i programmi fortemente in
novativi e ora ha partorito una 
nuova tv a servizio completo 
del presidente Eltsin. 

i l festival televisivo europeo, 
che si è svolto a Bergamo dal 
22 al 25 ottobre, dentro lo 

splendore del Palazzo della 
Ragione ha ospitalo proiezioni 
e dibattit i , seguili dalla asse
gnazione d i un premio finale 
andato a The Real Rembrandt, 
un fi lmato della tv olandese 
(regista Kees Van 1-angeraad) 
dedicato ai veri e ai falsi del
l'artista. In 54 minut i un viaggio 
nel tempo per raccontare la 
bottega del pittore e il modo di 
produzione artistico per cosi 
dire «collettivo» del l 'epoca. Al
trettanto «belli" i temi trattati da 
tutte le opere in concorso: 15 
ore d i alta defi/.ione che docu
mentano balletto e opera, mu
sica e teatro, arte e grande arti
gianato. Tutte cose da vedere 
nei dettagli. Il che è stato possi
bile grazie alla organizzazione 
benemerita del Centro Cultu
rale francese di Milano (mol to 

più attivo dell'assessorato alla 
cultura del Comune) , sostenu
to da alcuni sponsor bergama
schi e patrocinato da un comi 
tato d i grande prestigio com
prendente nomi come quell i d i 
sir Richard Attcmborough, 
Giorgio Strehler, Werner Her-
zog, Gianandrea Gavazzeni, 
Bruno Bozzetto e Roman Vlad. 
Tanto per citarne qualcuno. 

Il direttore del Centro cultu
rale francese, Michel Berthod, 
sostiene giustamente che la tv 
è qualcosa che «non si vede 
p iù a forza d i guardare, non si 
sente più a forza d i ascollare». 
La l la definizione potrebbe es
sere intesa come l' intenzione 
di tornare a osservare con at
tenzione. Anche se sullo sfon
do di questa visione si muovo
no gli interessi planetari dei 
padroni dell 'elettronica. 

co d i Roma ((ondato nel 1660, 
trasferito ai piedi del Glanicolo 
nel 1883), «che - ha spiegato 
Ardito - ospita circa tremila 
specie d i vegetali, migliaia d i 
piante provenienti da ogni par
te del mondo, ott ime per forni
re lo spunto per viaggi anche 
fantastici in tomo alla terra». 

Un appuntamento partico
lare è programmato per il mer
coledì, la cui puntata sarà inte
ramente dedicata allo «spazio 
Italia», con i documentar i pro
dotti dalla Rai e realizzati, co
me già detto, da noti autori ita
liani. Qualche esempio? Piero 
Cannizzaro va alla scoperta 
del fascino del giardino d i Bo-
boli a Firenze. «Non è certo un 
luogo esotico e lontano. Ma 
quant i ci sono andati e l 'hanno 
visto? - si chiede De Luca -
Non bisogna dare nulla per 
scontato. Perché si parla mol -
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Stefano Ardito, conduttore di «Geo» 

lo, ma il nostro bel Paese è ve
ramente poco conosciuto». 

A ldo Vergine f i rma le imma
gini sugli ult imi grifoni in Sar
degna. Olivella Foresta ha 
compiuto un viaggio dalle sor
genti del Tevere f ino alla sua 
foce e sta preparando un'«in-
cursione» nei pribiti giardini 
del Vaticano e nella villa papa

le di Castelgandolfo, I nomi so
no ancora tanti. Fra questi figu
ra anche quel lo del documen
tarista Carlo Alberto Pinelli. 
che sta preparando una serie 
sui suoi viaggi in paesi lontani 
(Cina, India, Africa...) Insom
ma, promettono quell i di Geo, 
non si finisce mai d i «andare 
alla scoperta». 

Buon esordio per «TgZero» 

Tre milioni di spettatori 
per le news di Chiambretti 

Piero Chiambretti 

• • ROMA. I la fatto più ascol
to d i Blob, che pure raggiunge 
oltre due mil ioni e mezzo d i vi
deospettatori. Più del la Cartoli
na d i Andrea Barbato, che si 
aggira all ' incirca sulle stesse 
cifre. Ieri sera, il pr imo numero 
del TgZero d i Piero Chiambret
ti, andato in onda dalle 19.53 
alle 20.09 a ridosso dei tg re
gional i , ha debultato alla gran
de, sfiorando i tre mi l ioni d i 
spettatori (2 mi l ioni 883mi!a 
con l ' l l ,91T, d i share) nei pri
m i dieci minut i e superandoli 
(3.050.000) negli ult imi quat
tro minuti . Insomma un cre
scendo. Un successone. An
che se i pareri non sono unani
mi . Cosa ne pensano, ad 
esempio, i direttori dei tg, quei 
«tg d i regime da azzerare, volu
ti dalle segreterie dei partiti e 

diffusi da mezzi busti compia
centi», per dir la con le parole 
usate proprio ieri sera dal terri
bile Piero? Alessandro Cunei, 
direttore del telegiornale che 
ospita la nuova testata satirica, 
non ha dubb i : «L'intervista con 
l'avvocato Manzi era ott ima, 
degna di un inviato. D'altra 
parte Chiambretti aveva dato 
prova delle sue qualità giorna
listiche già nel Portalettere, nel
le interviste con Cossiga e An-
drcott i . Sono sicuro che riusci
rà a fare cose mol lo originali 
che serviranno anche a noi.». 
Ad Emil io Fede, invece, il Tg
Zero non va giù: «I.a questione 
è che non si può prendere in 
giro la realtà, quando è grave, 
non si possono "tirare per la 
giacchetta" i più seri problemi 
del paese». 

FORUM ( Canale 5, 14). Una vendita conto terzi di libri usati 
è il caso della puntata odierna del programma familiar-
giudiziario condotto da Simona Dalla Chiesa. Un ex stu
dente affida la vendita dei propn hbn di testo ad una 
compagna d i scuola. Questa trattiene il 50'^ del ricavalo 
della vendita come «commissione». Lui protesta. Chi ha 
ragione'' 

U N O M A N I A (Italia 1, 1$). Robert De Niro contro Harrison 
Ford. Chi è più bravo, versatile, s impat ico ' Il duel lo viene 
riproposto dalla rubrica di «cinema mitico» d i Italia 1. 
Une contro l'altre armato, alcune sequenze di Biade Run-
ner e Ar.gel ìlearth 

T U T T I X U N O (Canale 5, 20.40). Mike Bongiomo presenta 
la quarta puntata del programma basato su inchieste 
d'attualità e sulle opin ioni degli italiani, ha avuto la volta 
scorsa una media d i A mi l ioni e 367mila spettatori (15.6 
di share). entrando nella classifica dei più visti della set
t imana. 

PARTITA DOPPIA {Ramno. 20 40). Dcboran Capnoglio, 
Bngitta Boccoli e Miss X sono le tre protagoniste della se
conda manche di Partila doppia, la trasmissione condot
ta da Pippo Baudo in diretta dal lo studio 15 di Cinecittà. 

COSA N O S T R A - V I A G G I O NELLE M A R E AMERICANE 
(Ratdue, 22 20). L'ascesa di Lucky Luciano è uno degli 
argomenti trattati dalla puntata odierna, che desenve l'e
spansione d i Cosa Nostra in Usa negli anni Trenta e i me
todi che hanno fatto della mafia italo-americana 1? più 
grande organizzazione criminale del mondo. 

MILANO ITALIA (Raìne, 22 45). La rivolta dei commer
cianti e dei professionisti contro la min imum tax è il tema 
del l 'appuntamento d i stasera con il programma d i Gad 
Ijcmcr. Al suo fianco interverranno il ministro de l le ' ' .mi l 
ze Giovanni Gona. il parlamentare Al l rcdo Biondi, presi
dente deU'assoc-ia/.ionc liberi professionisti, un dmgente 
del la Confcommcrcio e alcuni lavoratori d ipendent i de
gli esercizi commercial i . 

MAURIZ IO COSTANZO S H O W (Canali- 5, 23). Dal teatro 
Parioli d i Roma, assecondati dal Diano d i Franco Bracar-
di , sono stasera ospiti Bernard Henry Levi, fi losofo e rnaf-
tre ù iK'tiser francese, Corrado Augias, giornalista e scrit
tore, Grazia Francescato, presidente del Wwf Italia, e I ui-
gi Costa, un signore che vuole «mettere in vendita» tre an
ni della propria vita. 

VALENTINO - TRENT'ANNI D I M A G I A (Ramno, 23 15). 
Appuntamento con il mondo della moda grazie a un re
portage del gala organizzato a New York da Valentino il 
22 settembre scorso, nel l 'ambito della manifestazione 
1992. Discowry afltaly, organizzala dall ' Ice. Lo speciale 
( la regia i> di Francesco Pngliani) <'• dedicalo in partico
lare all ' inaugurazione di una mostra d i abiti d i Valentino 
intitolata Trent'anm di magia. A festeggiare lo stilista c'e
rano Sofia l.urcn. Claudia Scinder, Linda Evangelista, Kid 
Creole and the Coconuts, Aretha Franklvn, Bette Midler, 
Placido Domingo. La mostra d i Valentino 0 stata visitata 
da SOmila visitatori 

(Toni De Pascale) 

CRAHJNO PAIDUE RAITPE SCEGLI IL TUO FILM 
6.80 UNOMATTIHA 

7-a-B-IO TELEGIORNALE UNO 
10.19 L'ETERNA GIOVINEZZA, 1" 

puntata. Sceneggiata In 2 puntate. 
Con Francois Marthouret, Barba-
ra De Rosei. 

11.00 TOUNO " 
11.05 L'ETERNA GIOVINEZZATÌ» 

parte 
11.6» CHE TEMPO FA 
12.00 SERVIZIO A DOMICILIO. Pro-

senta Maaalll 1* parte 

0.80 VIDEOCOMIC 7.00 SATNEWS 8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 RASSEGNA STAMPA 

r.oo PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Telefilm, cartoni, documentari 
RISTORANTE ITALIA Con 
A CLerlci 

7.30 OPPI IN EDICOLA. IERI IN TV 
7.48 PAOINEDITELEVIDEO 

18.00 DA MILANO TO 3 
B.3B 

FEBBRE BIONDA. Film di Kon 
Annakis. Con J.Gregson. Diana 
Dors 

11.85 LASSI E. Telefilm 
11.80 TO2-FLASH 

12.10 OSE. Ilcircolodello12 
13.30 OSE. Dottore in. . 
14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T03 POMERIGGIO 
14.25 FIGARO QUA, FIGARO LA.- " 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 
animati, telelilm, attualità 

TELESVEOUA Attualità. Nel 
corso del programma Tg4-Flash 

10.00 MARCELLINO Telenovola 

9.15 BABYSITTER.Telelilm 
LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telelilm 

9.45 SEONUI PARTICOLARI! ganlo. 
Telefilm 

10.30 INES, UNA SEGRETARIA IVA-
MARE. Telenovola 

11.30 ORE 12. Varietà con Gerry Scotti 10.15 GENITORI IN BLUES JEANS. 
Telefilm 

11.00 A CASA NOSTRA. Varietà. Nel 
corso del programma 11 40 Tg4-
Flash 

12.30 TOUWO 
12.35 SERVIZIO A DOMICILIO. 2* 

parte 
13.30 
13.86 
14.00 

I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

13.00 T02 ORE TREDICI 

TELEGIORNALE UNO 
TQ1 TRE MINUTI DI.-
PROVE E PROVINI A SCOM
METTIAMO CHE-T Spettacolo 

13.30 TO 2 ECONOMIA-METEO 2 
13.48 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

18.15 DSE. La scuola si aggiorna 
18.48 TOS- HOCKEY OKI 
16.10 TOS PIANETA CALCIO 
16.30 
16.88 

13.00 TOS POMERIGGIO 10.48 CHIPS. Telefilm 
12.80 SENTIERI. Teleromanzo (1«) 

13.28 SGARRI QUOTIDIANL Attualità 11.45 LA DONNA BIONICA Telefilm 
13.30 TG4-POMERIGGIO 

TOS SET X SET 
TOS BICI A BIKE 
TOS DERBY 

13.80 SEGRETI PER VOI 

14.30 PRIMISSIMA Attualità 
14.45 TARZAN L'UOMO SCIM

MIA. Film di S.Van Dyke COn 
Jonnny Weissmuller, Maureen 
O'Sullivan 

14.00 QUANDO SI AMA Sene tv 
SANTA BARBARA. Serie tv 
ANNIBALE. Film di Carlo Braga-
glia Con Victor Mature, Rita Gam 

17^20 
17.30 I MOSTRI. VENTANNI DOPO _ 
17.88 LA REGINA DEGLI ANIMALI -

METEO 3 
1B.OQ TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

NON È LA RAI. Varietà con Pao
lo Bonolis 

12.48 MAONUM. Tolofilm 
13.88 BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.48 CARTONI. Vanela per ragazzi 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo (2«) 
14.28 MARIA Telenovela 

16.00 UNOMANIA Varietà 
FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

16.08 HAPPY DAYS. Telelilm 
18.15 NATURALMENTE BELLA. At

tualità 

17.00 DAMILANOTG2 
16.30 

18.00 

LUNGA VITA AL ROCK AND 
ROLL. Cartoni animali 
OGGI AL PARLAMENTO 

"TELEGIORNALE UNO 

17.05 DAL PARLAMENTO 
19.45 
20.05 

TELEGJORNALEZERO 

17.10 UNCASOPEROUE. Telefilm 

BLOB CARTOON - BLOB. DI 
TUTTO DI PIÙ 

18.10 TOSSPORTSERA 

18.10 MIOZIOBUCK. Telelilm 
18.45 CI SIAMO!? Presenta Gigi Saba-

m 
19.80 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.40 PARTITA DOPPIA Spettacolo. 

Presenta Pippo Baudo 
23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.18 DA NEW YORK VALENTINO, 

TRENTANNI DI MAGIA 
24.00 TOUNO-CHETEMPOFA 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
""0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.20 MADAME BOVARY. Film di Vin
cente Mtnnelli. Con Jennifer Jo-
nes.Janes Mason, Van Hellin 

3.16 TELEGIORNALE UNO 
3.30 CACCIA AL QUADRO D'AUTO-

RE. Telelilm ' 
4.20 STAZIONE DI SERVIZIO. Telo-

lilm 
4.80. TELEGIORNALE UNO 

18.20 HUNTER Telelilm 
19.15 BEAUTIFUL. Sono tv 
19.45 TQ2 TELEGIORNALE 
20.16 TQ2 LO SPORT 
20.30 SOTTO MASSIMA SORVE

GLIANZA. Film di L.Teague Con 
Rulger Hauer, Mimi Rogors 

22.20 COSA NOSTRA. Storia delle 
mafie americane 

20.26 CARTOLINA. Di A Barbato 
20.30 UNA FARFALLA NEL LA

GO. Film di M Donovan. Con Chri
stopher Reeve, Marg Herlgonber-
ger 

22.30 T03VENTIOUE ETRENTA 
22.48 MILANO, ITALIA. D1G Lerner 
23.40 SPECIALMENTESUL3 

0.30 TG3 • NUOVO GIORNO - EDI-
COLA - METEO 3 

18.15 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. Seguirà alle 
15.45" Ti amo parliamone 

16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 

16.35 È PERICOLOSO SPORT. Varie-
là con Giobbe Covarla 

18.25 LA STORIA DI AMAHDA Tele
lilm 

16.80 TWIN CLIPS. Con F. Panlcucci 
17.28 AGLI ORDINI PAPAL Telefilm 

16.26 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

OK IL PREZZO E GIUSTO) Gio
co a quiz con Iva Zanicchi 

17.68 LO DICI TU. Attualità 
18.00 MITICO! Varietà con Ltnus 
18.25 MACGYVER. Telefilm 

17.30 TG4 FLASH 
C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Varietà 

10.30 STUDIO APERTO 
18.00 LA CENA E SERVITA. Ou 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 
Quiz con Mlko Bongiorno 

19.40 STUDIO SPORT 
18.55 T04 SERA 

19.45 BENNY HILL SHORT. Varietà 
10.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

2 0 . 0 0 TOS SERA 

23.18 T02 NOTTE - METEO 2 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 PALLACANESTRO: CAMPIO

NATO EUROPEO 
0.35 POLLICINO. Film di G Pai Con 

RusaTamblyn, Poter Sellers 
2.08 TO 2- NOTTE \ 
2.20 LA FAMIGLIA BRAMBILLA. 

Film 

0.55 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.05 FUORI ORARIO. (Coso mai vi-

. ste] , 
1.15 UN GELIDO INVERNO. Film d! 

M Silver COn John Hoard 
2.45 BLOB. Replica 
3.00 CARTOLINA. Replica 
3.05 TÓ3-NUOVO OIORNO 
3.25 MILANO, ITALIA Replica 
4.45 TG3 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 

19.88 KARAOKE. Varietà 
20.30 SBIRRI OLTRE LA VITA Film 

con Treat Williams, Joe Piscopo 

20.40 TUTTI PER UNO. Quiz 

22.30 I ROBINSON. Telelilm 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program
ma alle 24 TGb 

22.30 
0.30 

CALCIO; VENEZIA-PARMA 
CIN-CIN. Telefilm 

20.30 IL SEGRETO DEL MIO SUC-
CESSO. Con Michael J Fox 

22.30 IO,TU EMAMMA Quiz 
23.18 TG4-NOTTE 

1.00 STUDIO APERTO 
1.18 RASSEGNA STAMPA Film 
2.80 LA NOTTE BRAVA DEL SOLDA

TO JONATHAN. Film con Clint 
Eastwood 

3.36 ERAN TRECENTO.- Film 
4.85 LE STRADE SI SAN FRANCI

SCO. Telelilm 

5.05 
~5.35 

VIDEOBOX 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

6.00 SATNEWS 
8.06 DIVERTIMENTI 
5.50 DADAUNPA SPECIAL 

6.48 LAPADRONCINA. (162*1 
6.20 VIDEOCOMIC 

6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
SCHEGGE 

TG 8 EDICOLA Replica ogni ora 
lmoalle6 

4.20 LA CASA NELLA PRATE-
RIA. Telelilm 

8.20 BABYSITTER.Tele'ilm 

23.30 IL BACIO DELLA PANTERA. 
Film di Paul Schrader Con Na-

tesala Kinski 
1.50 SULLE STRADE DELLACALI-

FORNIA Telelilm 
2.35 MARCUSWBLBV. Tolofilm 
3.35 STREGA PER AMORE. Telelilm 
4.00 ISCHIA OPERAZIONE AMO

RE. Film 
5.30 STREGA PER AMORE. Telefilm 

2.30 TOS DAL MONDO 
SEGNI PARTICOLARI 
NIO. Telefilm 

0 E - 6.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. To-
lolilm 

^ • J B » ^ TBI/WONTtGMIO m ODBHI 
lii'iiutlli 

TELE 40 RADIO illllllil 

7.30 CBS NEWS 
8.30 YBSIDO 
8.45 DOPPIO IMBROGLIO. Teleno-

vela 
0.30 POTERE. Telenovela 

10.00 TV DONNA MATTINO. Conduce 
CJJrban 

11.40 DORIS DAY SHOW. Telelilm 
12.10 A PRANZO CON WILMA 
13.00 TMCNEWS. Sport news 
14.00 AL CENTRO DELL'URAGA

NO. Film di D.Taradash. Con Bei-
le Davis, Brian Ke.lh, Kim Hunter 

18.38 SNACK. CARTONI ANIMATI -
AMICI MOSTRI 

17.16 TV DONNA ConC Urban 
18.30 TMCNEWS. Noi nano 
19.55 LE FAVOLE DI «AMICI MO-

STRI» 
20.00 MAOUV. Telefilm 
20.35 MUNCHIBS. Film di Bettina H,r-

sch. Con Harvey Korman, Charles 
Stratlon, Nadine Van Por 

22.28 LA CERTOSA DI PARMA Mini
sene in 6 parti Regia di Mauro 
Bolognini. Con G an Maria Volon-
tO 5* parte 

23.30 TMCNaws-Mtso 
23.80 LA FAMIGLIA BUONANOT

TE. Film di-Carlo Uconti Con 
Giancarlo Giannini, Lina Sastn, 
Kim Catiral 

1.30 CNN. Collegamimlo in diretta 

13.48 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. To-
leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Teleromanzo 

16.16 ROTOCALCO ROSA News 

18.48 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele-
_ _ _ j t l r n 

19.30 DIAMONDS. Telefilm 

20.30 DIMMI CHE MI AMI, JUNIE 
MOON. Film con Liza Mmnolli, 
Ken Howard. Regia di 0 Premin-
ger 

22.40 COLPO GROSSO STORY 

23.40 COSI DOLCE-. COSI PERVER
SA. Film con Carroll Bakor, 
LTrintignant, Erika Blanc Regia 
U.Lonzi.(VM 14) 

1.30 COLPO GROSSO STORY. 

14.30 CARTONI ANIMATI 
15.30 
16.15 

IVANHOE. Telefilm 
BENQASI. Pilm di A.Gemna Con 
A Nazzan.F Giachetti 

1A29 
19JÌO 
19.30 

¥AIMANA. Telenovela 
NOTIZIARI REQIONALI 
HE MAN. Canoni animali 

20.00 TELEFACTS. New Magaztne di 
e urlositàdal mondo 

20.30 ROBOWAR Film di V Dawn. Con 
Reb Brown, Catherine Hickland, 
M Laurei 

22.30 NOTIZIARI REGIONALI 
22.45 ÒDEON REGIONE. Show, curio

sità, servizi giornalistici da tutta 
Italia 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 CORDIALI SALUTI. Con P Limi-

ti, R Ferrari 
13.00 DESTINI. Tololilm 
13.30 MAGO MERLINO. Telelilm 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 8TARLANDIA 
18jO0_ 
18.30 

MAGO MERLINO. Telefilm 
DESTINI. Serie tv 

Programmi codificati 

20.30 QUEI BRAVI RAGAZZI. Film 
con Robert De Niro, Rav Lietta, 
Joe Pesci. Loraine Braocco 

23.00 MANGIA UNA TAZZA DI TE. 
Film con Victor Wong. 

0.45 CACCIA A OTTOBRE ROS
SO. Film con Sean Connery 

19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 RIBÒT. Sceneggialo 2' parlo 

Regia di P Passalacqua Con 
Charles Aznavour 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

TELE 

1.00 IL FANT„jMA GALANTE. Film 
diRonèCIair Con Jean Parker 
, Robert Oonat, Eugene Pallette 
(Replica ogni due ore) 

19.30 LA STRANA COPPIA. Telefilm 18.30 ON THE AIR 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelilm 
20.30 L'UOMO DAGLI OCCHI DI 

GHIACCIO. Film con A Sabato 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALh 

FORNIA. Telefilm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telefilm 

19.30 
19.45 

VM. GIORNALE 
OLDIES A 

20.30 MOCKACHOCLIOHT 
22.00 BONJOVI SPECIAL 
22.30 MOKA CHOC STRONO 
23.30 VM. GIORNALE 
24.00 METROPOLIS 

21.15 IL RITORNO DI DIANA Teleno-
vela 

22.00 L'IDOLO. Telenovola 
22.40 TGA NOTTE 

RADIOGIORNALI.GR 1 6; 7:8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19.45; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.45. GR3: 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda vordc 6 08. 6 56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14 57, 16.57, 
19.41, 20.57, 22 57. 9.00 Radio an
ch'io '92, 11.15 Tu lui i figli gli altr i , 
12.06 Ora sesta, 14.30 Stasera dove, 
18.00 II paginone; 17.27 Viaggio nella 
fantasia; 20.30 Radiouno jazz '92; 
23.28 Notturno Italiano 
RADIODUE. Onda verde- 6 27. 7 26, 
8.26, 9.26. 10 12. 11 27. 13 26, 15 27. 
16 27. 17.27, 18.27. 19 26, 21.12 8.48 
Voci Indiscrete; 8.49 Taglio di terza; 
10.31 Radloduo 3131. 12.50 II signor 
Bonalettura; 15.00 Siddharta, 15.48 
Pomeriggio Insieme, 20.15 Questa o 
quella; 23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6.42, 8 42, 
11.42, 12.24, 14.24, 14 54, 18.42 7.30 
Primo pagina, 10.30 L'Inforno di Dan
te, 12 Opora festival, 14.05 Concerti 
Doc, 16.00 I quaderni di Palomar, 
17.00 Scatola sonora; 21.00 Ritratti 
Otto concerti monografici; 23.58 Not
turno italiano 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico in MF dallo 1? 50 allo 24 

1 4 . 4 9 TARZAN L'UOMO SCIMMIA 
Regia d i W.S. Van Dyke, con Johnny Weissmuller, 
Maureen O'Sul l lvan. Usa (1932). 96 minut i . 
Passa in tv piuttosto spesso, ma ò sempre un buon 
f i lm, il pr imo e unico Tarzan davvero -doc». E tutto 
sommato l'ex nuotatore Weissmuller r imane l' inlor-
preto più credibi le del famoso eroe. 
RAIUNO 

1 5 . 2 0 ANNIBALE 
Regia di Carto Ludovico Bragagila, con Victor Matu
re, Gabriele Ferletti. Italia (1960). 92 minut i . 
Tra i grande «se» della stona, il più affascinante ed in
quietante, a lmeno per noi i tal iani, è quel lo su Anniba
l e che cosa sarebbe successo «se» il grande condot
t iero cartaginese avesse preso Roma, corno al ' sa
rebbe stato lacile dopo la vittoria sul Trasimono, inve-
co di aggirar la e di spingersi nel Sud d' I ta l ia7 II f i lm di 
Bragagl ia non risponde Impagina con sti lo spettaco
lare l 'epopea di Annibale o del suo grando rivale 
Quinto Fabio Massimo Victor Maturo è un po' statua
rio, a esser generosi Ma il f i lm e passabile. 
RAIOUE 

SOTTO MASSIMA SORVEGLIANZA 
Pc*]la di Lewis Teague, con Rutger Hauer, Mimi Ro-
gers. Usa (1991L100 minuti. 
Trovata un po' bislacca per un anomalo l i lm carcera
rio Il malvivente Frank Unisco in una galera a massi
ma sicurezza ciascun detenuto indossa un collaro 
elettronico collegato a quello di un altro, gii -accop
piamenti» sono top secret e se due si allontanano a 
più di 100 metr i , esplodono Ma quando Frank scopro 
chi e la sua «compagna», può evadere . 
RAIOUE 

2 0 . 3 0 IL SEGRETO DEL MIO SUCCESSO 
Regia di Herbert Ross, con Michael J . Fox, Helon Sla-
ter. Usa (1987). 110 minut i . 
Giovanotto intraprendente si la assumere da una ditta 
come lattonno o poi si spaccia per managor Incredi
bile ma vero, (a carr iera Parabola somisona sul mito 
americano dol «self mado man» 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 DIMMI CHE MI AMI 
Regia di Otto Promlnger, con Llza Mlnnelll, Kon Ho
ward, Robert Moore. Usa (1970). 110 minut i . 
Tra i f i lm in prima sorata è la proposta più «classica» 
un rogista solido come Promingor e una diva di r ichia
mo come la Minnell i Che poro non canta, il f i lm £ un 
melodramma imperniato sulla sol idarietà Ira tre 
emarginati cho si stabi l iscono nello s tos io apparta
mento o s i danno a vicenda la forza di and..re avanti 
ITALIA 7 

2 3 . 3 0 IL BACIO DELLA PANTERA 
Regia di Paul Schrader, con Nastass|a Kinski, Mal-
co lm McDowell. Usa (1982). 118 minuti. 
Rifacimento «horror» e colorato del vecchio, classico 
«Il bacio della paniera» di Tourneur Stavolta la donna 
stregata, capace di t rasformarsi in belva, ò Nastassja 
Kinski ma per corti versi il cuore dol fi lm è il suo dia
bolico fratello, interpretato da un Malcotm McDowell 
memore di «Arancia meccanica- Il l i l m e cosi cosi ma 
il suo regista Schrader (che è anche un fine critico) lo 
ama molto Da rivedore. torso 
RETEQUATTRO 

1 .20 MADAME BOVARY 
Regia di Vlncento Mlnnelli, con Jennller Jones, Ja
mes Mason, Van Heflln. Usa (1949). 114 minut i 
Tra lo vane trascrizioni l i lmicho del romanzo di Flau
bert e una delle peggior i Macho poteva fare, Minnell i 
maestro del musical, con una Emma Bovary bella od 
inerto come la modesta Jennifer J o n e s ' Convince di 
più il reparto maschi le (Mason e Hell in, pravi ; ma il 
l i lmora di quell i da non farsi 
RAIUNO 

2.S0 LA NOTTE BRAVA DEL SOLDATO JONATHAN 
Regia d i Don Slegai, con CHnt Eastwood, Geraldino 
Page. Usa (1971). 103 minut i . 
Bella offerta notturna, un'occasione per -.vedere que
sto stranissimo f i lm di Siegol II «soldato Jonathan» è 
un nordista ferito cho viene ospitato o curato in un col
legio femmini le Direttrice, insegnante e al l ievo si in
namorano di lui Poi, quando si rimette in forze e tenta 
di imporsi allo signore, queste gli preparano un bel 
piattino di funghi velenosi Atmosfera di grando sadi
smo con un Eastwood portotto nel ruolo di uomo-og
getto 
ITALIA 1 
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L'«Elogio della follia» in sce ìa al teatro Manzoni di Milano 

L/«Elogio» di Erasmo da Rotterdam 

Liberi e forti 
altro che folli! 

MARIA GRAZIA QREQORI 

• • MILANO. Al Cavaliere 
(leggi Silvio Berlusconi) L'Elo
gio della follia di Erasmo da 
Rotterdam piace talmerte da 
considerarlo uno dei suoi libri 
preferiti. Piace talmente che lo 
ha ristampato in edizione di 
lusso e in edizione economica 
con una sua personale prefa
zione. Ma perche gli piace? 
Forse pervia di qualche nobile 
analogia- anche l'imprendito
re e in qualche modo segnato 
dalla follia quando intrapren
de progetti e, soprattutto, 
quando privilegia proprio 
quello che sulla carta sembra 
valere meno, e che più tardi, 
invece, si rivelerà una vera mi
niera di miliardi e di potere. 
Cosi, finalmente, si è capito 
che l'esistenza della Fininvcst 
e degli annessi e connessi del
l'impero berlusconiano dipen
dono proprio da Erasmo da 
Rotterdam. 

Ecco che allora ci si spiega 
anche il generoso appoggio fi
nanziario di Publitalia '80 dato 
a questo adattamento dell'Efe
sio della follia, che Marilù Prati 
ha fatto sulla versione italiana 
di Domenico Magnino, che in 
questi giorni si presenta al tea
tro «di casa», il Manzoni. Di 
scena le storture del mondo al
la rovescia, il rapporto tra i ses
si, e quello tra verità e menzo
gna cari all'autore olandese 
con la voce di Toni Bcrtorelli 
che, fuori scena, dice il vero e 
proprio messaggio di questa 
operazione- l'importanza di 
saper coniugare libertà e tolle
ranza, liberta e creazione fan
tastica. Anzi la costante che-
passa attraverso tutto lo spetta
colo (verità inconfutabile per 
chi. come Erasmo, si trovò a vi
vere a cavallo fra il Quattrocen
to e il Cinquecento), e che la 

follia 0 la vera e grande risorsa 
dell'uomo. Ci si dice, dunque, 
con l'aiuto di immagini e di pa
role ma anche di musica (le 
musiche, assai belle, sono di 
Mauro Pagani, consulenza arti
stica di Fabrizio De André), 
che eroismo, umorismo e li
bertà, che rendono la vita de
gna di essere vissuta, poggiano 
proprio sulla follia. Ma non 
prendiamoci troppo sul serio 
e, soprattutto, non prendiamo 
la follia troppo sul serio: sareb
be la follia oiù grande. 

Chi si prende sul serio, inve
ce, e lo spettacolo che viene 
presentato come multimedia
le. Succede cosi che accanto a 
Marilù Prati che interpreta la 
follia vestita come un'eremita, 
oppure da intrattenitrice televi
siva in frusciarne attillato abito 
rosso, quando ci parla di amo
re e di passione, e alle già cita
te musiche di Pagani, ci siano 
le coreografie che guardano a 
Martha Graham e Pina Bausch 
di Giuditta Cambieri eseguite 
da cinque danzatrici che risul
tano un'appendice franca
mente esteriore rispetto al tut
to, mentre una qualche analo
gia plastica con la follia riesce 
a suggerircelo il bell'albero to
tem di Enzo Cucchi Ma è l'In
sieme, il modo in cui il regista 
Massimiliano Troiani impagi
na la stoltezza, l'intolleranza, 
la prepotenza, la vanità di cui 
qui si parla, a non convincere. 
La demenza dell'orbe terrac
queo, della nave dei folli, non 
suscita nò paura né stravolgi
mento, La follia, insomma, 
scappa da tutte le parti e alla fi
ne a vincere è Erasmo da Rot
terdam. Se questo spettacolo 
servisse a farcelo leggere o ri
leggere sarebbe già un bel ri
sultato. 

«Il treno del latte non si ferma più qui» con la Falk da Williams 

Donna Flora e i sei mariti 
AGGEO SAVIOLI 

Il treno del latte 
non si ferma più qui 
di Tennessee Williams, tradu
zione di Masolino D'Amico, re
gia di Teodoro Cassano, scene 
di Uberto Bcrtacca, costumi di 
Folco, Interpreti: Rossella Falk, 
Stefano Madia, Marisa Manto
vani, Valentina Emeri, Salvato
re Martino. 
Roma: Piccolo Eliseo 

• • Anche nei suoi momenti 
meno felici, Tennessee Wil
liams (1911-1983) aveva il ge
nio dei titoli. Nemmeno esso lo 
sostenne, tuttavia, quando po
se mano a quest'opera, suc
cessiva alle sue maggiori, tutte 
comprese nel primo quindi
cennio postbellico: l'intesta
zione originale, tradotta più o 
meno alla lettera, rimane fati
cosa e oscura, ma, certo, se si 
sostituisse al «treno del latte» 
(come pure sarebbe lecito) 
l'accelerato» o il «locale», le 
cose non andrebbero meglio. 

Comunque sia, diciamo che 
è in disarmo, come una stazio
ne abbandonata, l'esistenza, 
già turbinosa, di FÌora Goforth, 
attempata signora straricca per 
via di coniugali eredità (ha 
avuto una mezza dozzina di 
mariti), ora ridottasi in solitu
dine, in una fastosa villa tra 
montagna e mare, su una co
stiera del Mediterraneo, presu
mibilmente nel Sud d'Italia. 
Qui, ella detta a un'infelice se
gretaria, giovane vedova, le 

sue memorie di un mondo 
scomparso, tutto lusso e mon
danità; ma continua a smania
re per quello che è stato l'uni
co effettivo interesse della sua 
vita, il sesso. Peraltro, è molto, 
molto malata, e lo sa. 

Arriva, sul posto, il trentacin
quenne Chns Flanders, venuto 
d'oltre oceano come la prota
gonista, ma, al contrario di lei, 
spiantato. Si professa poeta e 
scultore. Però si e a lungo gua
dagnato il pane assistendo, in 
ogni senso, facoltose dame di 
non più verde età. Sia per sfor
tuna, sia per legge di natura, la 
sua clientela si è adesso dira
data, fino a dileguare, e i mali
gni mormorano di sue nefaste 
influenze, tanto che lo si grati
fica del poco invidiabile appel
lativo di «angelo della morte». 
Ma attenzione: una opportuna 
crisi mistica, propiziata da un 
santone indiano, spinge ora 
Chris ad assumere con dignità 
e coscienza tale veste di ultimo 
consolatore. Non ò proprio ciò 
che Flora (e forse nemmeno il 
pubblico) si aspettava da lui, 
ma, almeno, si introduce cosi 
un relativo elemento di sorpre
sa in una vicenda che rischia 
spesso di far venire il latte alle 
ginocchia. 

Perdonate la battutaccia. 
Fatto sta che l'autore stesso, 
dichiaratamente, butta il testo, 
con frequenza, sul comico, so
prattutto nella sua parte inizia
le; dimostrando d'altronde, al 

riguardo, un'inventiva non so
praffina. E noi ricordiamo l'an
teprima mondiale del reno del 
latte non si ferma più qui, il 10 
luglio 19G2, al Festival di Spo
leto, come un gran successo 
d'ilarità all'americana, chias
sosa e indisponente (negli Sta
ti Uniti, l'allestimento del 
dramma sarebbe poi stalo un 
fiasco, né parve migliore la tra
scrizione cinematografica, con 
la coppia Taylor-Burton, firma
ta un lustro appresso da un Jo
seph 1-osey poco in vena, e in 
Italia nota col titolo La scoglie
ra dei desideri). 

Tutto sommato, si tratta d'u
na stanca rimasticatura di temi 
e personaggi williamsiani, del 
cui recupero, Irenl'anni dopo, 
non si sentiva troppo il biso
gno. Nell'avvertibile latitanza 
della regia (ma la scenografia 
di Bertacca risolve bene i pro
blemi di dislocazione ambien
tale) , Rossella Falk sembra più 
a suo agio nel mostrare il lato 
buffonesco, cinico e irridente 
di Flora, magari con qualche 
eccesso (il riferimento al Ka
buki giapponese .si trasforma 
in una parodia della Butterfly), 
che nel far risuonare il sotto
fondo tragico della situazione. 
Allegramente la affianca, nei 
panni dell'infida amica Vera, 
Marisa Mantovani. Stefano Ma
dia compie lodevoli slorzi per 
dar consistenza all'evanescen
te figura di Chris, Valentina 
Emeri (la segretaria) e forse la 
presenza più umana. Caldi 
consensi, alla «prima». Rossella Falk in scena al Piccolo Eliseo di Roma 

Da Wimbledon alla lirica: la società americana Img curerà l'immagine del famoso teatro 

I manager nell'Arena (di Verona) 
DANIELE AZZOLINI 

• • Da ieri l'Arena di Verona 
é come il torneo di Wimble
don, come il premio Nobel, 
come Robcrtino Baggio o co
me Albertone Tomba. O come 
l'Università di Uxford, Ayrton • 
Senna, gli orologi Rolex, per 
continuare in una serie di simi
litudini e accostamenti che po
trebbe risultare estenuante e, 
ai più. incomprensibile. Che 
cosa c'entra uno dei sacri tem
pli mondiali della lirica con i 
regali prati verdi dell'Ali En-
gland Lawn Tennis alle porte 
di Londra, e con i virtuosi ma 
assai meno lirici piedi del soli
sta della Juventus? Una spiega
zione c'è, ovviamente. E suc
cesso, infatti, che l'Ente Lirico 
Arena di Verona abbia stretto 

accordi con l'Img (Internatio
nal Management Group), la 
più importante società di ma
nager del mondo, e ad essa 
abbia affidato la gestione della 
propria immagine, oltre alla 
costruzione dell'avvenimento, 
mondano e non, intomo alla 
stagione di opere e concerti 
già in gran parte decisa per il 
'93. 

«Lunedi prossimo avremo la 
prima riunione operativa - di
ce Cino Marchese, 54 anni, 
presidente della Img Italia -, 
Abbiamo individuato quattro 
grandi arce di intervento, le 
sponsorizzazioni e le tende 
dell'ospitalità, le co-produzio
ni e la parte riguardante i sou 

venire le publicazioni. Mi chie
dete se l'Arena diventerà come 
il torneo di Wimbledon? Beh, 
mutile dire che sono camp: 
d'intervento diversi. Ma la Img 
si é accostata a Wimbledon, e 
ad altri grandi avvenimenti 

- sportivi e non, senza mai per
dere di vista la storia, il fascino 
e le tradizioni del posto e della 
manifestazione. Questa sarà 
anche la strada che seguiremo 
per l'Arena». 

La stagione lirica e concerti
stica di Verona e ormai a ciclo 
continuo, o quasi. Dal 3 otto
bre (fino al 15 novembre) si ò 
iniziato l'autunno musicale, al 
Teatro Filarmonico, con otto 
concerti «di fine settimana». 
Qualche ritocco deve ancora 
subire la stagione del «teatro 
chiuso», da gennaio a primave

ra: sarà resa nota fra una deci
na di giorni, Decisa, invece, la 
stagione dell'Arena vera e pro
pria, che andrà dal 2 luglio al 
31 agosto del prossimo anno. 
Cinque opere e un balletto: Co-
natlerìa Rusticana, • Pagliacci, 
Lucia di Lammennoor, Travia
ta, Aida e il balletto Spartacus. 
Due mesi sotto il segno dell'o
pera che nel '92 hanno avuto 
581.878 spettatori per un in
casso di 28 miliardi, 88 milioni 
e98milalire. 

«Siamo pronti», dice Mar
chese, che avrà un partner ve
ronese nell'impresa, Mariano 
Volani, l̂ a Img à stata fondata 
e diretta da Mark McCormack 
(negli States lo chiamano 
«Mark the Shark», lo squalo, 
oppure «mister 25 per cento»), 

un uomo che ha costruito la 
propria fortuna gestendo l'im
magine del più forte giocatore 
di golf di tutti i tempi, Arnold 
Palmer. Non e la prima volta 
che si occupa di spettacolo. 
I la curato anche le tournée cu-

. ropee ed australiane di Placido 
Domingo e José Carreras; ge
stisce la St. Petersburg Philar-
monic, l'Orchestra de Parise la 
Oslo Philarmonic and New 
World Symphony. In Italia ha 
debuttato nello sport, affian
candosi a singoli atleti (Bag-
gio, Tomba, Deborah Compa
gnoni, Camporcsc, Lamberti) 
e alla Federtennis per il rilan
cio degli Internazionali di Ro
ma. «Ora, l'Arena - dice Mar
chese - sempre nella filosofia 
dei numeri uno». 

MARIA SHRTVER VA A HOLLYWOOD. È la moglie di Ar 
nold Schwarzenegger e ha deciso di fare anche lei del ci
nema, sottoponendo al potente agente Michael Ovit^ il 
progetto di un film di sua creazione. «Sarà una comme
dia sentimentale» ha dichiaralo Maria Shriver (nella foto 
con il marito), nella vita reporter della Nbc. nipote di 
John Filgerald Kennedy, e da sempre inserita, grazie an
che al suo lavoro, nel mondo dello spettacolo. 

LOCASCSULLI IN CONCERTO. Parte li 21 novembre dal 
teatro Testoni di Bologna la tournée di Mimmo Loca-
sciulli che dopo le tappe di Roma, Milano e Trieste, sarà 
impegnato fino a metà dicembre in Svizzera, Austria. 
Germania e Francia. Il cantautore romano presenterà i 
brani di Delitti perfetti, l'album che contiene due canzoni 
inedite scritte con Francesco De Gregon e nuovi arran
giamenti di vecchi successi. Locasciulli ha di recente 
composto anche la colonna sonora per lo spettacolo 
teatrale Jack lo sventratore di Vittorio Franceschi e con 
Alessandro Haber in scena dal 3 novembre allo stesso 
teatro Testoni. 

A BOLOGNA «PER NON DIMENTICARE». Anteprima do 
mani alle 21 al cinema Roma d'essai di Bologna per il 
mediometraggio di Massimo Martelli che racconta le sto
rie private e gli incontri li gente comune avvenuti alla sta
zione di Bologna il 2 agosto 1980, pochi minuti prima 
che esplodesse la bomba mortale. Per non dimenticare 6 
prodotto dallo stesso regista e dalla lugani; in collabora
zione con l'Istituto Luce e alcuni enti locali della regione 
Emilia Romagna. Alla prima presenzeranno il sindaco di 
Bologna Renzo Imbeni, l'assessore alla cultura Nicola Si-
nisi, il presidente dell'associazione dei familiari delle vit
time. 

CINEMA ITALIANO A MALAGA. Un'ampia sezione dedi
cata al cinema italiano sarà ospitata dal festival spagnolo 
di Malaga che si svolgerà dal 4 al 12 dicembre. Sette i film 
in programma, selezionati dall'associazione «Il laborato
rio», la «tessa responsabile del Festival delle cerase di Pa
lombaro Sabina. Sono Non chiamarmi Omar, Il ladro di 
bambini, Il piccolo diavolo. Mignon e partita. Il portabor
se, Ultra, Separati in casa. Previsti anche due omaggi a Et
tore Scola e a Stefania Sandrelli. 

«LA FORZA DEL DESTINO» A CATANIA. Grande succes 
so per Spyros Argiris, direttore artistico del Massimo di 
Bellini, che ha diretto una Forza del destino in apertura 
della stagione lirica del teatro siciliano, Molto applaudila 
anche la giovane soprano statunitense Andrea Gruber 
nel ruolo di Eleonora. 

(Tom De Pascale) 

Rinascono gli irriducibili del punk italiano. Nei negozi una raccolta, «Ecco i miei gioielli» 

«Chiamateci Csi». Il ritorno dei Cccp 
Era il 1990. I Cccp-Fedeli alla linea si scioglievano, 
con un comunicato tristissimo, per «mancanza d'a
ria». Ora, ritemprati, mandano nei negozi una rac
colta {Ecco i miei gioielli) e promettono una rifor
mazione sotto la sigla Csi (Consorzio Suonatori In
dipendenti) . Insieme a loro, compagni di strada, in
teressi diversi, nuovi entusiasmi. Ecco come toma il 
miglior gruppo punk che l'Italia abbia mai avuto. 

ROBERTO GIALLO 

M BOLOGNA II punk, chi era 
costui? Ridacchiano increduli 
Ciovanni Ferretti e Massimo 
Zamboni, voce e corda ampli
ficata del miglior progetto mu
sicale dell'Italia anni Ottanta. 
«L'immagine più bella del 
punk che ho oggi - dice Ferret
ti - e un bel sorriso sdentato» 
M.i subito, tutti e due, spiegano 
di più: «È che al punk inglese 
non abbiamo mai guardato. 
Prima che gruppi, musica, at
teggiamenti bene o male scip
pati dal mercato, per noi il 
punk erano persone, storie». 

Non c'è bisogno di alma
naccare oggi sulla parabola 
dei Cccp a due anni dello 
scioglimento ancora si sento
no dire dai fans e dalla critica 
più attenta «quanto ci manca
te». E cosi ecco la compilation 
- la prima - del gnippo, Ecco i 
miei gioielli (Virgin), prodotto 
dai Dischi del mulo, la factory 
(«diciamo pure stalla», scherza 
Ferretti) che i due fedeli alla li
nea hanno messo in piedi con 
passione e che già ha dato 
buoni frutti, gli Ustmamò, i Di-
sciplinatha, persino la ripropo-
sizione di canzoni folk scono
sciute o dimenticate. Quattor
dici canzoni, registrate tra l'H4 
e il '90, compongono il disco 
dei ricordi. Loro però minac
ciano scherzosi che non fini
sce qui accanto al «meglio», 
avremo presto il «peggio» dei 
Cccp. un altro album di canzo
ni passate. Quanto alla scelta, 

Feiretti e Zamboni sono irre
movibili: «Il suono Cccp - dico
no - era poco ascoltabile all'i
nizio e troppo ascoltabilc alla 
fine dell'avventura. Abbiamo 
scelto le canzoni più belle». 

SI, ci sono le cose migliori, 
anche se ne mancano molte, 
migliori anche loro, che con
viene andarsi a cercare spar
pagliate nella discografia. Ci 
sono i fremiti di Curami, la sar
castica invettiva contro il punk 
laccato e carino di Tu menti, 
ma anche le morbidezze tene
re di Annarellac la violenta in
vettiva di Rozzemilia («Sazia e 
disperata...»). Basta sentirle, 
passano di poco i sessanta mi
nuti, ma contengono la traccia 
di una delle più belle lezioni 
del rock italiano, con un mi
scuglio inestricabile di ritmica 
punk, echi arabeggianti, giochi 
di voci e di chitarre, elettronica 
sparsa a sostituire una batteria 
che i Cccp hanno utilizzalo 
soltanto per l'ultimo disco con 
la vecchia sigla. 

Quel che resta da chiedere, 
oltre alle preghiere di dire e 
suonare ancora qualcosa di al
trettanto forte e chiaro, é il 
classico e inevitabile- e ora ' 

«Ora c'è più aria - dice Fer
retti - questo paese si sta di
stando, tutto si sta disiando, 
anche noi ci stiamo distando e 
allora ò il momento di tornare 
a dire qualcosa». Ma la sigla 
Cccp non ci sarà più. quello è 
un mondo finito. Ferretti e 
Zamboni hanno voglia - e lo 

Una vecchia immagine del gruppo punk dei Cccp-Fedeli alla linea 

dicono - di suonare insieme, 
con Gianni Moroccolo, l'ex Lil-
fiba innamorato dei Cccp che 
produsse l'ultimo disco del 
gruppo, con i compagni di 
strada raccolti sotto la loro mi
nuscola etichetta. E il Consor
zio suonatori indipendenti 
(Csi, guarda un po' che gioco 
di sigle) ruoterà intorno a un 
«ensemble» (loro la chiame
rebbero banda) vario e incon
trollabile. Del resto pochi grup
pi italiani come loro hanno sa
puto raggiungere dal vivo vette 
di violenza espressiva e comu
nicazione totale, e forse la de
cisione di tornare ad agitare le 
acque stagnanti del rock italia
no deve essersi rafforzata nel 

settembre scorso, con il titolo 
Maciste contro tutti si sono esi
biti insieme ai gruppi da loro 
prodotti al musco di arte mo
derna di Prato. Un trionfo. 

Ora dei vecchi Cccp resta 
una discografìa strepitosa fatta 
soprattutto di un'evoluzione 
poetica, musicale e umana, ol
tre - appunto - questa raccolta 
di «gioielli» che non solo non 
suonano per nulla invecchiati, 
ma permettono addirittura una 
lettura critica dell'opera del 
gruppo. Già: se una riflessione 
finalmente seria sul punk sarà 
inevitabile da qui a poco (le ri
stampe in ed dei Sex Pistols, 
ma anche il comparire di vec
chi gruppi come i Television 

non sono che l'inizio), non si 
potrà prescindere da questa 
voce italiana, emiliana, monta
nara dell'Appennino, ieri filo
sovietica, oggi impegnata a n-
disegnarsi senza rinnegare 
una sola nota. Anzi: rilancian
do un gioco bellissimo e fero
ce che ha dato anche all'Italia, 
periferia di un impero lontano 
e potente, una voce torte e 
chiara capace di grande intelli
genza Morti i Cccp. aspettia
mo questi Csi anche se, come 
dice Zamboni, «Non 0 il caso 
di produrre altre idee, perché 
quello che c'è in giro basta e 
avanza per fare 100.000 di
schi». Ascoltare, insomma, mi
scelare e usare il cervello. 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata di questi BTP inizia il lu settembre 1992 e termina il 1'-'settem
bre 1997. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine 
di ogni semestre. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 10,78%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 30 ottobre. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 1" settembre; all'atto del 
pagamento (4 novembre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo 
di aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi 
interessi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
prima cedola semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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5̂ 9 novembre, a Lanciano per ambiente e turismo 

Ecotur in Abruzzo 
seconda edizione 
ECOTUR nasce dalla convin
zione che non vi può essere 
sviluppo turistico senza una 
adeguata tutela dell'ambiente. 

ECOTUR, Salone dell'Am
biente, del Tempo Libero e 
dell'Innovazione Turistica vuo
le essere un qualificato punto 
di riferimento per l'analisi e la 
discussione di queste temati
che. 

In una regione, l'Abruzzo, 
ormai definita da tutti «regione 
verde per eccellenza», il «parco 
del SUD EUROPA-, i vincoli 
ambientali coprono circa il 
33% del territorio. Tale impo
stazione ha trovato immediata 
e positiva accoglienza dalla 
Società civile abruzzese. 

L'interesse degli operatori 
pubblici e privati verso la Ras
segna e stato manifestato già 
dalla prima edizione che ha 
creato e favorito i presupposti 
per una nuova immagine del 
turismo abruzzese basata sul
l'intelligente valorizzazione 
del territorio, conservandone e 
rispettandone i delicati equili
bri ambientali. 

Questa edizione, più com
pleta, esprime la volontà di 
collaborare e la necessità di 
coordinare, con il supporto 
della Pubblica Amministrazio
ne, in un contesto imprendito
riale, con l'aiuto di tecniche 
moderne, i comparti pubblico 
e privato, per poter trasferire e 
tradurre all'esterno le enormi 
|X>tenzialità del settore. Infatti. 

il sistema turistico abiuzzese 
non è carente sul piano struttu
rale o infrastnitturale, ma i suoi 
limiti sono riconducibili all'in-
sufficente coordinamento tra 
settore pubblico e privato e al
l'assenza di un organismo di 
promozione e comunicazione 
privato de! turismo regionale. 

ECOTUR, quale Rassegna 
espositiva di operatori turistici 
e di Enti preposti allo sviluppo 
del settore, vuole colmare que
sta grave lacuna ed assolvere 
ai molteplici e svariati compiti 
di comunicazione e integra
zione tra gli operatori, confe
rendo cosi sinergismo all'inter
vento pubblico e divenendo, 
quindi, un elficacie strumento 
di promozione turìstica della 
Regione e degli operatori in 
Italia e in Europa. 

ECOTUR avrà luogo dal 5 
al 9 novembre, a Lanciano, 
nell'Area Fiera e sarà diviso in 
quattro settori specializzati: 
Ambiente. Tempo Libero, Of
ferta Turistica, Innovazione 
Turistica e Turismatica. Que
st'ultimo settore rappresenta la 
vera novità della Rassegna e 
ne testimonia l'eflettivo salto di 
qualità se si considera, appun
to, l'importanza di razionaliz
zare e utilizzare nel modo mi
gliore, le strutture disponibili. 

Inoltre sarà dedicata una in
tera sezione agli Enti locali e 
Turistici per l'allestimento di 
stand o esposizioni per la pro
mozione delle bellezze natura

li, artìstiche, dell'artigianato e 
della gastronomia. 

Nell'edizione dello scorso 
anno, ECOTUR ha evidenzia
to i disagi e le difficoltà del set
tore cercando di offrire con il 
•BUY ABRUZZO» e con i 
quattro convegni tenutisi nel 
corso della Rassegna, un vali
do contributo, come momento 
d'incontro finalizzato a poten
ziare l'offerta turistica abruzze
se, aiutandola a rinnovarsi e a 
trovare un punto d'incontro 
originale e positivo con la do
manda nazionale ed estera. 

Il tema fondamentale della 
borsa del turismo sarà «Un 
mercato per l'Europa», una 
particolare attenzione è dedi
cata alla nostra Regione con la 
conferma del «BUY ABRUZ
ZO», organizzato in collabora
zione con l'Eni!. Incontro, con
fronto e scambio tra l'offerta 
turistica e la domanda euro
pea, occasione unica per il 
Centro-sud Italia, saranno pre
senti a Lanciano tour-opera-
tors provenienti da tutta Euro
pa. 

Si tratta di un momento 
estremamente costruttivo per 
l'intero mercato turistico regio
nale, Gli operatori turistici po
tranno promuovere e commer
cializzare le loro offerte diretta
mente con coloro, i tour ope
ratore, che vengono general
mente indicati, come gli arbitri 
delle sorti delle località turisti

che. Un appuntamento perciò 
di straordinaria importanza 
che può segnare una svolta 
per il turismo abruzzese e i 
suoi addetti. 

Alla fase espositiva si affian
cherà quella dello studio, della 
ricerca e del dibattito sugli ar
gomenti protagonisti della 
Rassegna, con convegni di 
grande interesse ai quali parte
ciperanno relatori ed esperti 
qualificali. 

Il momento di promozione 
turistica degli operatori abruz
zesi troverà, inoltre, la sua 
massima espressione nel : «Ca
talogo dell'offerta turistica 
abruzzese». 

In esso verrà data la possibi
lità a tutti i partecipanti al BUY 
ABRUZZO ed a tutti coloro 
che lo desiderano, di essere 
rappresentati in una pubblica
zione estremamente innovati
va dietro la quale vi è un inten
so lavoro di progettazione e di 
marketing. 

Sul tema «Vieni a vivere i co
lori d'Abruzzo - ECOTUR co
lora le tue vacanze», i nostri 
esperti hanno sintetizzato, con 
messaggi essenziali ma estre
mamente efficaci, ciò che il tu
rista prova visitando la nostra 
regione. 

Come la nostra terra e la no
stra gente, l'immagine è sem
plice, sincera ma dai profondi 
contenuti. 

È un Imito, vieni a vivere 
1 colori dell'AbruzzoI 

Banco Popolare di Lanciano 
a Sulmona 
Caratteristica: il dinamismo 
• • L'Azienda dispone oggi 
di 24 dipendenze dissemina-. 
te nelle province di Chieti 
(16), L'Aquila (5 ) , Pescara 
( I ) e Campobasso (2 ) . Nei 
prossimi giorni apriremo due 
ulteriori filiali, a Termoli e a 
Gessopalena. 

Nel giro di due anni è prati
camente raddoppiato il nu
mero di sportelli. Del pari in 
costante incremento è il nu
mero dei dipendenti, perve
nuto ormai a circa 250 unità. 

L'incremento della scala 
dimensionale dell'istituto tro
va conferma nei volumi inter
mediati: alla fine del 1991 la 
Bis ha realizzato una raccolta 
diretta da clientela di oltre 
720 miliardi di lire, cui e da 
aggiungere raccolta indiretta 
(intermediazione in titoli) 
per oltre 450 miliardi, e ha 

•w erogato credito per oltre 450 

miliardi. 
Oltre la tradizionale attività 

di intermediazione la Bis è 
presente nel comparto crediti 
speciali, del leasing e del fac
toring, particolarmente ri
spondenti alle esigenze di fi
nanziamento di progetti di 
ampliamento e ristrutturazio
ne delle imprese del settore 
della produzione industriale 
e dei servizi. 

Parimenti di rilievo l'inizia
tiva, intrapresa nell'estate 
1990 della ex Bpl. della costi
tuzione, insieme ad altri part
ner, di una società di broke- . 
raggio assicurativo, la Nikols 
Adriatica Insurance Brokers. 
L'iniziativa si e tradotta in un 
ampliamento della gamma 
dei prodotti offerta dalla Ban
ca, ad esempio con il prodot
to «Doppia tutela», una intelli
gente risposta al bisogno del

la previdenza integrativa. 
Grazie all'insieme delle at

tività sin qui ricordate il bilan
cio dell'esercizio '91 si è chiu
so con un utile netto di circa 
7 miliardi e 900 milioni, di cui 
5 miliardi e 100 milioni sono 
stati destinati alla remunera
zione del capitale sociale, ca
pitale diffuso tra oltre 5.500 
soci. 

In sintesi la Bis ha fatto del 
dinamismo la sua principale 
caratteristica: tra il 1990 e il 
1992 è stata realizzata una fu
sione, sono state aperte 8 
nuove filiali, di cui tre in ca
poluoghi di provincia come 
Chieti, Campobasso e Pesca
ra, si è iniziata ed ormai ter
minata la costruzione della 
nuova prestigiosa sede cen
trale, sì è ottenuta l'autorizza
zione alla piena operatività 
nel settore estero e si è allesti
to un nuovo modernissimo 

centro elaborazione dati. 
Questo intenso processo di 

sviluppo, prefigurato nelle 
sue linee strategiche già sul fi
nire degli anni Ottanta, ha 
trovato sostegno nella con
vinta adesione della compa
gine sociale della ex Bpl, suc
cessivamente arricchitasi del
la componente sulmontina, e 
nell'attivo apporto umano e 
professionale del personale 
dipendente. 

La qualità del capitale 
umano ha consentito di af
frontare le difficoltà insite nei 
processi di crescila e trasfor
mazione. 

Ed è sul capitale umano 
che continuiamo ad investire 
incessantemente, con inizia
tive di formazione tese ad ap
profondirne sia il profilo tec
nico-professionale che le atti
tudini relazionali e manage
riali. 

Una svolta per non disperdere una ricchezza italiana 

Turismo: una occasione 
per risalire la china 
In questa Italia disastrata, alle 
prese con una crisi politica, 
economica, sociale e morale 
fra le più gravi di questi ultimi 
quarantanni, discutere di turi
smo può apparire fuori luogo, 
stonato. Ma cosi non è se si va
luta il contributo che il turismo 
può dare, in un paese come l'I
talia, allo sviluppo economico 
e sociale. 

La stagione turistica 1992 si 
sta concludendo in maniera 
non certamente positiva. Non 
è andata bene. Da ogni parte 
d'Italia, tranne poche eccezio
ni, provengono notizie preoc
cupanti. 

Al mare, sui laghi, nei centri 
termali, nelle città d'arte, la di
minuzione degli arrivi e delle 
presenze è stata consistente. In 
montagna la situazione si pre
senta pili articolala, anche se 
non e il caso di farsi prendere 
dall'ottimismo. 

Dove le cose pare siano an
dare decisamente bene è nel
l'agriturismo. Segmento limita
to della nostra offerta turistica, 
ma emblematico per valutare 
le esigenze che esprime oggi il 
turista, Il turismo italiano e sta
to «tradito» soprattutto dagli 
stranieri. Anche gli italiani, in 
numero sempre maggiore, 
preferiscono trascorrere le loro 
vacanze all'estero. 

Le cause di questo orienta
menti della domanda nei con
fronti dell'offerta turistica ita
liana sono di varia natura. Sin
teticamente si può affermare 
che la nostra offerta turistica è 
troppo cara rispello alla quali
tà. Sulla stagione '92 hanno 
poi pesato negativamente la si
tuazione economica interna
zionale, gli sconvolgimenti in
ternazionali e l'andamento 
meteorologico. 

Non 6 male ricordare, però, 
che il deludente andamento 
della stagione '92 non e stato 
un fulmine a ciel sereno, ma 
l'inevitabile epilogo di una si
tuazione che da anni si andava 
delineando e che i pio attenti 
osservatori di questioni turisti
che hanno più volte denuncia
to. E giunto il momento, dun
que, di imporre una svolta an
che in questo settore se si vuo
le che una «ricchezza» e un 
«patrimonio» del nostro paese 
non vengano dispersi. 

La svolta si potrà avere se si 
prende atto della situazione 
esistente, evitando di negare 
l'evidenza come più volte e av
venuto in passato, non pen
sando che la svalutazione sia 
la panacea di tutti i mali del 
nostro turismo. Necessita ap
prontare programmi e progetti 
che permettano di avviare una 
inversione di tendenza. Non 
dimenticando che sul turismo 
pesa negativamente il cattivo 
funzionamento del «sistema 
Italia». 

Degrado ambientale, caren
ze infrastnitturali e di servizi, 
mancanza di certezze e di si
curezza, l'accentuato |x*ggio-
ramento delle condizioni di vi
ta nelle città, penalizzano an
che il turismo. Sarebbe, però, 
sbagliato attendere che il tutto 
si risolva per affrontare le que
stioni specifiche del settore. Vi 
sono una serie di problemi che 
debbono essere affrontati su
bito per evitare che te attuali 
difficoltà si trasformino in una 
crisi di vaste proporzioni. 

Un rilancio del turismo può, 
d'altronde, essere una delle le
ve, anche se piccola, per mi
gliorare la situazione italiana. 

Una politica turistica, dunque. 
Essa potrà essere costruita par
tendo da alcune pre-condizio
ni. Una prima riguarda la pie
na comprensione dei cambia
menti avvenuti a livello mon
diale, sia per quanto riguarda 
la domanda che per l'offerta. 
In questi ultimi anni i compor
tamene e le esigenze dei turisti 
hanno conosciuto significative 
modificazioni, cosi come l'of
ferta, una volta concentrata in 
alcune aree del pianeta, oggi 6 
globale, coinvolge e interessa 
ogni zona del pianeta. 

Si può ben dire che ci si tro
va di fronte ad una nuova geo
grafia del turismo, molto arti
colata e diversificata, nella 
quale la competizione su qua
lità e prezzi dell'offerta e un 
elemento di fondo, per la qua
le, con l'affermarsi del traspor
to aereo di massa, non sono 
più un limite le distanze. Di 
fronte a questa resila, a questa 
nuova «geografia» l'offerta turi
stica italiana non può conti
nuare a smentire i vecchi per
corsi, i modi d'essere tradizio
nali. Deve innovarsi profonda
mente per trovare una adegua
la collocazione nel contesto 
internazionale, deve sapere in
trodurre lattori di progettualità 
tali da incidere nel proprio si
stema di offerta. 

Siamo alla vigilia della unifi
cazione europea. L'Italia deve 
evitare di essere confinata in 
questa nuova dimensione ad 
un ruolo «regionale», per assu
mere una più generale funzio
ne di lulcro nei confronti dei 
flussi turistici internazionali. 

Una seconda condizione ri
guarda il ruolo che deve essere 
affidato al turismo per lo svi
luppo economico e sociale del 
nostro paese, l'ino ad oggi es
so e stato considerato margi
nale, non 0 stato tenuto nelle 
dovute considerazioni nelle 
politiche economiche gover
native, e prevalsa la mentalità 
percui, poiché, l'Italia ha tanto 
da olfrire, i turisti vengono nel 
nostro paese a qualsiasi condi
zione. Ci si e affidati allo stello
ne d'Italia piuttosto che a serie 
e concrete politiche di settore. 
Infine si tratta di capire che il 
turismo e un «prodotto» com
posito, che ad esso, alla sua 
(ormazione concorrono diversi 
soggetti, per cui se non vi è 
programmazione e coordina
mento si continuerà a disper
dere forze e risorsi:. La concre
tizzazione di queste condizioni 
si avrà con una battaglia politi
ca e culturale che veda impe
gnate una molteplicità di forze, 
di.soggetti. 

In primo luogo le categorie, 
che nel turismo sonoimpegna-
te, debbono trovare una loro 
unità, uscendo dall'esasperato 
individualismo che ha con
traddistinto fino ad oggi il loro 
atteggiamento superando una 
visione esclusivamente corpo
rativa dei problemi. Anche i 
inedia possono svolgere una 
funzione positiva a favore del 
turismo se, oltre alla giusta de
nuncia, come hanno fatto in 
queste ultime settimane, delle 
situazioni inadeguate ed insuf
ficienti esistenti, avanzeranno 
pro|x>ste concrete, utili a rilan
ciare il turismo. A mio avviso, 
nell'immediato il turismo Ita 
bisogno di alcuni ben indivi
duati e mirati interventi. Un pri
mo riguarda il credito turistico. 

Un credito finalizzato all'in
novazione e ristrutturazione 
del prodotto, alla creazione di 
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sistemi di imprese in grado di 
competere per qualità e prezzi 
sui mercati internazionali delle 
vacanze, agli Interventi sul ter
ritorio, per superare carenze di 
servizi e strutture. Un credito 
che serva esclusivamente ad 
abbattere il costo del denaro, 
superando la deleteria politica 
della concessione di risorse fi
nanziarie a fondo perduto, co
m'è avvenuto a più riprese nel 
recente passato. Non sembri 
questa richiesta di risorse fi
nanziarie per il turismo una 
contraddizione rispetto alle 
esigenze di risanamento della 
finanza pubblica, perché se e 
vero che bisogna contenere il 
deficit, necessita anche investi
re per ridare slancio all'econo
mia, per evitare la deflazione e 
dal turismo possono venire, 
immediatamente, notevoli 
vantaggi. 

Il turismo può assicurare 
consistenti scorte di valuta pre
giata, e si sii di quanto ne ab
bia bisogno la Banca d'Italia 
pur accrescere le sue riserve, 
dopo la disperata ed inutile di
lesa del cambio della lira, può 
contribuire ad accrescere l'oc
cupazione, può produrre un 
consistente valore aggiunto. Il 
turismo e anche questo, non ò 
solo cronaca delle vacanze, di 
ciò bisogna tenerne conto nel 
definire le politiche economi
che del paese. Un altro inter
vento riguarda la rapida ap
provazione di una nuova leg
ge-quadro che superi le insuffi
cienze presenti nella 217 
riell'83, che raccolga tutte le 
novità che in questi ultimi dieci 
anni si sono prospettate al set

tore, che tenga conto della leg
ge sulle autonomie locali, la 
142, che abbia un respiro eu
ropeo. Una legge veramente 
innovativa, che non sia in con
trasto con gli Enti locali, che 
esalti il ruolo delle Regioni. In
fine la questione del ministero. 

Su di esso |x_*nde la richiesta 
di numerose Regioni che con 
un referendum ne richiedono 
la soppressione. Se si conside
ra il ruolo che il ministero del 
Turismo ha attualmente, è 
questa una richiesta sorretta 
da solide motivazioni. Ma se si 
valutano le esigenze di indiriz
zo e di coordinamento, di im
pegno europeo richieste da 
una moderna economia turi
stica, quando si propone la 
soppressione del ministero del 
Turismo ò importante prospet
tare un momento centrale che 
dia risposte a quelle esigenze 
che prima si richiamavano. 

A suo tempo fu proposta la 
costituzione di un Comitato in
terministeriale per la program
mazione turistica. Potrebbe es
sere questa la strada da per
correre facendo coordinare 
questo Comitato da un mini
stro senza portafoglio e dal mi
nistero del Tesoro. In questo 
modo si rispetterebbero le giu
ste esigenze di autonomia del
le Regioni e si assicurerebbe 
un raccordo fra i diversi mini
steri che oggi si interessano di 
turismo, che decidono inter
venti significativi, spesso 
scoordinati fra loro se non ad
dirittura in contrasto, con sper
pero di risorse e con risultati 
deludenti. 

Sono queste alcune consi-

derazioni sulle condizioni del 
turismo italiano e qualche idea 
che, a mio avviso, e urgente 
adottare per avviare una inver
sione di tendenza e per assicu
rare un rilancio. Indubbiamen
te le problematiche da affron
tare per definire una politica 
turistica sono numerose. Pro
mozione e marketing, forma
zione, partecipazioni pubbli
che e loro ruolo, trasporti, agri
turismo, turismo giovanile, be
ni culturali, osservatorio turisti
co, sono titoli di tanti capitoli, 
tutti da scrivere. . 

Il 2000 si avvicina. Per quella 
data, non e male ripeterlo, il 
turismo sarà una delle compo
nenti fondamentali dell'eco
nomia mondiale. Su di esso la 
competizione sarà agguerrita e 
globale. Perche* l'Italia possa al 
nfieglioutiiizzare le proprie ri
sorse e presentarsi a quella 
scadenza con le carte in regola 
per utilizzare tutte le sue po
tenzialità, sarebbe utile la deli 
nizione di un piano plurienna
le di settore. 

Da qualche parte si osserva 
che questa è un'idea vecchia. 
Può riarsi. Ma se si guarda alla 
Francia che, con una seria pro
grammazione, ha portato II 
proprio turismo ai vertici mon
diali, (orse ci si convincerà che 
tanto vecchia non è. Il turismo 
italiano ha bisogno - di questo 
ne sono convinto - di pro
grammi e progetti per la realiz
zazione dei quali gli imprendi
tori privati possono e debbono 
avere un molo determinante. 
Al pubblico dovrà spettare es
senzialmente una funzione di 
indirizzo e di coordinanmento. 

Economia e turismo 
in Abruzzo 
7% dei consumi, 4% del reddito 
M i Come ò noto, l'Italia ò 
un paese in cui il settore 
•Turismo» concorre con una 
percentuale di rilievo alla 
formazione del Pil (a lmeno 
il 5"', nel 1989 da una stima 
Istat), oltre ad avere nume
rosi riflessi positivi sui con
sumi, sull 'occupazione, nel
l'edilizia, negli scambi inter
nazionali ecc. ( s o m m a n d o 
gli effetti diretti con tinelli in
dolii del turismo si totalizza 
una quota pari all'8", del 
Pil). 

La legione Abruzzo si col
locava, già nel 1988, insie
me alla Valle d'Aosta ed al 
Trentino fra le prime regioni 
in Italia con il più alto rap
porto fra presenze- e popola
zione. 

L'attivila turistica, nella 
regione, esplica un ruolo di 

massimo rilievo nel setlore 
terziario de terminando ef
fetti propulsivi sia diretti che 
indotti in questo c o m e in al
tri settori. 

Ut sua importanza può 
essere confermata da alcuni 
indicatori statistici: un'cxxu-
pazione diretta di oltre 
22mila unità (pari al 5'.',, del 
totale) che, se vengono 
sommale a quelli dell'indot
to, raggiungono le 35rnii.i 
unità (pari al 7.0"., del totale 
regionale). 

KM esse, gli addetti risul
tano distribuiti cosi c o m e 
segue: 5()-55"ù nel commer
cio, alberghi e pubblici eser
cizi; il ir*'i, nei trasporti; il (Vii 
nell'agricoltura ed il restante 
25-30"', nei servizi e nella 
trasformazione. 

Prendendo spumo da in

formazioni di fonte Istat. si 
calcola che nel 1990, consi
derando una spesa turistica 
media giornaliera di 30milu 
lire, i consumi turistici in 
Abruzzo sono stimabili in 
circa 900 miliardi (pari al 6-
7"n del totale dei consumi e 
pari al 4'V, del reddito pro
dotto nella regione) ai quali 
andrebbero sommati tutti gli 
effetti moltiplicativi, difficil
mente qualificabili in questa 
sede, ma i cui effetti sono di 
indubbio beneficio per l'e
conomia regionale. 

I vantaggi, infine, divente
rebbero maggiori, quando, 
anche se in minima parte, i 
consumi turistici fossero de
terminati da capitali esteri, 
si determinerebbero pertan
to benefici anche sulla bi
lancia commercia le e dei 
pagamenti. 
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Compagne e compagni, abbiamo convocato 
questa riunione della Direzione per affrontare 
importanti questioni di orientamento del parti
to, in un momento assai complesso e difficile 
della vita nazionale. Un momento che esige da 
tutta la sinistra, dalle forze democratiche e di 
progresso e, in primo luogo, dal Pds scelte nette 
e radicali, comportamenti limpidi e coerenti. 

Il nostro partito è chiamato ad una verifica as
sai ardua della propria strategia in un quadro 
economico, sociale e politico contrassegnato 
dall'intervento di novità' sconvolgenti. Si acui
scono e si generalizzano i segni di collasso del 
sistema politico-istituzionale. Non si tratta sol
tanto - come è evidente a tutti • di devianze dei 
partiti rispetto ai loro compiti istituzionali, che 
pure ci sono, e clamorose. E vanno corrette. Si 
tratta, più in profondità, dello scompaginarsi di 
quel blocco di forze a baricentro moderato che 
ha determinato la natura della costituzione ma
teriale, dei compromessi sociali e degli equilibri 
politici che hanno retto il paese in questo mez
zo secolo. 

È il processo che abbiamo indicato, nel corso 
della precedente Direzione, come crisi di regi
me. E che ha subito, negli ultimi tempi, una ac
celerazione devastante. Dobbiamo sapere che. 
quando si ragiona in termini di crisi di regime, 
muta tutto il quadro di riferimento delle scelte 
politiche. L'aver compiuto, come il Pds ha com
piuto, l'eccezionale innovazione che realizzam
mo con la svolta, con la nascita del nuovo parti
to, non ci ha messo al riparo, una volta per tutte, 
dalla necessità di fare i conti con una cosi pro
fonda crisi di sistema. Se non affrontiamo que
sto problema, la nostra iniziativa rischia di non 
decollare. E la sinistra, allora, non riuscirà ad in
vertire efficacemente la tendenza alla frammen
tazione e alla dispersione politica. 

Ma c'è di più. Deve essere chiaro a noi tutti 
che, nel processo In atto, non si gioca solo la 
partita tra vecchio e nuovo, ma anche quella 
della qualità democratica del nuovo e del peso 
che la sinistra avrà durante questo percorso e al 
suo termine. Questo peso sarà tanto più grande 
e significativo quanto più la sinistra, nel suo in
sieme, si sarà sbarazzata di una cultura politica 
residuale e saprà affrontare, nei termini nuovi in 
cui oggi si pone, la questione della propria fun
zione: di ciò che rappresenta, di ciò che proget
ta, di ciò che vuole, di ciò che fa. 

Nell'orizzonte di rigenerazione delle forze 
politiche che a noi sembra lo sbocco necessario 
della crisi di regime, la sinistra non può non fare 
riferimento essenziale al mondo del lavoro e ad 
una aggregazione di forze sociali avanzate, pro
tagoniste creative di un nuovo sviluppo, de' di
segno di nuove regole, della edificazione di uno 
Stato sociale più giusto ed efficiente, della co
struzione di un nuovo patto di cittadinanza. 

Spetta alla sinistra, insieme con tutte le forze 
democratiche e di progresso, progettare un si
stema politico che consenta, alla nostra demo
crazia, di uscire non solo indenne, ma anzi più 
salda, più ricca, più articolata dalla crisi di legit
timazione che ha investito i vecchi partiti e che 
ne insidia i fondamenti. 

È del lutto evidente che ciò significa ripensare 
ruoto e funzione della sinistra in relazione sia al
l'esercizio della opposizione che all'attività di 
governo. E noi l'abbiamo fatto. E non si tratta 
solo della prospettiva di governo che una forza 
d'opposizione di rilievo nazionale, come noi 
siamo, la fisiologicamente propria. Con una 
convinzione tanto più matura quanto più con
naturata è in noi la ripulsa per un'idea del go
vernare che sia mera sanzione dello status quo. 

Si tratta infatti di governare il passaggio che 
può consentire al paese di scrollarsi di dosso ro
vine e veleni prodotti dalla decomposizione del 
vecchio regime e aprire, infine, un varco al nuo
vo. È ciò che abbiamo sostenuto quando abbia
mo argomentato che il problema era tutt'altro 
da quello di un allargamento della maggioranza 
del governo Amato. Poiché è nostro giudizio 
(cosi si è espressa la Direzione precedente) 
che tale governo, nonostante la sua debolezza e 
la sua disponibilità a cercare nuovi sostenitori 
(l'una proporzionale all'altra), sia il suggello 
estenuato del vecchio regime; non certo un pas
so verso il suo superamento. Come confermano 
il suo programma di controriforma neoliberista 
dello Stalo sociale, l'umiliazione del Parlamen
to mediante t'uso a raffica dei voti di fiducia, 
l'acquisizione - attraverso le leggi delega - di 
eccezionali prerogative di intervento in materie 
nevralgiche come il fisco, la sanità, le pensioni 
Tanche qui una espropriazione senza prece
denti di competenze del Parlamento). 

Per queste ragioni abbiamo detto di essere 
pronti ad assumerci tutte le responsabilità che 
ci spettano per quello che abbiamo chiamato 
governo di svolta. La nostra proposta, avanzata 
con l'accordo di tutto il partito, ha avuto un me
rito non piccolo: non solo di sbarazzare il cam
po dalle manovre consociative, dalle insinua
zioni e dalle meschinità di una polemica stru
mentale che cerca di agganciare anche noi al 
convoglio del vecchio sistema di potere; ma an
che di mettere tutte le altre forze, partiti e schie
ramenti trasversali di vario tipo, al governo o al
l'opposizione, di fronte alle loro responsabilità, 
senza equivoci e senza alibi. Il che vale non solo 
per Martinazzoli, La Malfa. Martelli, Craxi, Pen
nella, ma anche per Segni e per tutto il movi
mento referendano, per Alleanza democratica 
e per la Nuova sinistra di governo. 

D'altra parte, dobbiamo riuscire a capire che 
un conto è porre la questione del governo in 
una condizione di stabilità del sistema politico. 
E un altro è, invece, porre la questione del go
verno in una situazione di vera e propria crisi di 
regime che minaccia la tenuta dell'assetto de
mocratico e il principio di unità nazionale. 

Non potremmo affrontare in modo efficace il 
problema, in questo secondo caso che è quello 
che ci riguarda, se ci facessimo impastoiare da 
quel perbenismo consociativo che è stato parte 
significativa di una cultura e di un costume poli
tico che non deve essere più nostro. E che tal
volta ha consentito di ammantare di responsa
bilità nazionale compromissioni inconsapevoli 
con il vecchio regime, rapporti erronei o collu
sioni tra pubblico e privato o addirittura con un 
certo sistema delle imprese. 

Dalla stessa vicenda della Toscana noi traia
mo argomento una volta di più. per affermare 
novità e autonomia del Pds e per rendere anco
ra più' netta la discontinuità in rapporto a vec
chi e sbagliati modi di essere. In Toscana, allo 
stato dei fatti, si configura, per ora, una questio
ne di grave inefficienza e distorsione ammini
strativa , di gestione e di controllo. Per il resto ci 
atteniamo alle indagini della magistratura. Dal
l'accertamento della verità non abbiamo co
munque nulla da temere: lo dico serenamente e 
responsabilmente. Aggiungo a questo la con
vinzione che di questo episodio - come di altri 
nei giorni scorsi - si è fatto un uso distorto e agi-
talorio per colpire il Pds e per associarlo indebi
tamente ad una nuova Tangentopoli. 

A questo attacco - che nulla ha a che fare 
con l'opera della Magistratura - dobbiamo rea
gire, con compostezza, ma con fermezza. 

La nostra direttiva per ciò che concerne il Pds 
e del tutto chiara. Noi non solo consideriamo un 
obbligo e un imperativo morale rispettare le leg
gi dello Stato, ma ci impegnamo a rendere più 
trasparente il finanziamento complessivo della 
vita democratica del paese. Questo gruppo diri
gente risponderà politicamente solo di questo. 

Esprimiamo un giudizio cosi fermo, mante
nendo intatta la consapevolezza che il Pei, per 
la moralità dei suoi militanti e dei suoi dirigenti, 
che non si sono arricchiti con la politica, è rima
sto pur sempre un partito diverso. Malgrado ciò 
in alcuni settori di quel partito è potuta affiorare 
erroneamente l'idea che - pur non arricchen
dosi privatamente - (osse lecito cercare di fi
nanziare in modo non corretto la propria causa 
politica Tuttavia anche questa posizione - che 
distingueva tra etica di partito e leggi dello Stato 
- era sbagliata e non autorizzata dalla linea del 
partito. Non a caso sono tornato - dopo i latti di 
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Milano - alla Bolognina con un atto altamente 
simbolico che voleva dare a quei fatti il segno di 
una lezione genetale e nazionale, valida una 
volta per tutte, e per determinare una assoluta 
discontinuità con comportamenti sbagliati che 
avevano intaccato, sia pure in parte, il modo di 
essere del Pei. 

Per questo abbiamo detto solennemente che 
occorreva superare alla radice ogni distinzione 
tra etica di partito e leggi dello Stato. Per questo 
consideriamo ogni violazione di questa direttiva 
come una responsabilità politica e penale di chi 
la compie e affidiamo non a un tribunale inter
no e a una intema etica di partito il compito di 
perseguire gli illeciti ma alla magistratura, verso 
la quale deve manifestarsi la collaborazione 
piena del nostro partito. 

Naturalmente questa netta distinzione tra re
sponsabilità politica e eventi di natura giudizia-
na comporta, per essere corretta, che gli even
tuali illeciti nulla abbiano a che vedere con il fi
nanziamento del partito. Ciò richiede un rigoro
so controllo politico e democratico. E comporta 
anche una radicale riforma del partito. 

La riforma del partito comporterà una drasti
ca riduzione delle spese dell'apparato centrale, 
in armonia con quanto, da due anni, sta avve
nendo nelle organizzazioni periferiche. Ma oc
corre procedere con più' determinazione per ri
durre il debito consolidato, per trasferire funzio
ni politiche ad Unioni regionali e gruppi parla
mentari, e per contenere le spese Tino al livello 
delle risorse disponibili. 

Le uniche risorse del Pds sono e devono esse
re quelle lecite che i cittadini e gli eletti versano 
al partito; e su quelle si costruisce una organiz
zazione limpida e democratica. 

Guai se, in una situazione come questa, do
vessero riprodursi vecchi comportamenti politi
ci che abbiamo criticato e denunciato. Nessuno 
potrebbe più allora legittimamente sottrarsi al 
sospetto di connivenza con una classe dingente 
e un ceto di governo che hanno fatto fallimento 
e le cui responsabilità, per l'insorgenza di una 
tremenda questione morale, sono sotto gli oc
chi di tufti.Al tempo stesso, sarebbe del tutto as
surdo che noi non ponessimo, di fronte al pae
se, con tutta l'urgenza e la radicalità necessari, 
la questione di un ricambio delle classi dirigenti 
e di governo. Sono profondamente convinto, 
per queste ragioni, che il Pds abbia come fun
zione storica nazionale quella di contribuire al 
superamento della crisi di regime, attrezzandosi 
per diventare, in un contesto più ampio e certo 
non da solo, forza di governo. 

Noi dobbiamo porre a noi stessi - e porre al 
paese - il problema di una sinistra di governo 
Non solo per dare a tutta la sinistra italiana l'oc
casione storica per un ingresso a pieno titolo in 
Europa; ma per pilotare itpaese in direzione del 
superamento della crisi di sistema. 

Considero del tutto sterili e fuorviami le recri
minazioni e le discussioni sui tempi riguardanti 
la scelta del momento di una nostra partecipa
zione al governo del paese. Recriminazioni 
fuorviami, perché noi ci siamo già mossi solleci
tando la formazione di una nuova maggioranza 
sulla base di precise proposte programmatiche, 
con la «terapia d'urto» prima, e con la contro
manovra economica e finanziaria, dopo. Nessu
no di noi ha mai chiesto elezioni anticipate. Di
scussioni sterili perché presuppongono o so
spettano una nostra indisponibilità di principio 
che non c'è, come testimonia lo stesso ordine 
del giorno unitariamente votato nell'ultima riu
nione della nostra Direzione. Quindi a chi mi 
chiede se siamo disponibili a far parte di una 
maggioranza governativa, io rispondo senza al
cuna esitazione: si, siamo disposti, anche da 
domani. Il problema è come, per cosa, con chi. 
E noi intendiamo rispondere a queste tre do
mande non attendendo passivamente gli eventi, 
ma intervenendo concretamente nella situazio
ne politica, assumendo le necessarie iniziative, 
esplorando le effettive disponibilità, come ab- ' 
biarno fatto in queste settimane; e, soprattutto, 
cercando di determinare nel paese fatti nuovi, 
tali da influire positivamente sul mutamento de
gli atteggiamenti delle forze politiche. 

Il tempo del governo di svolta è quindi segna
to da una serie di fattori, alcuni nelle nostre ma
ni, altri nelle mani di un processo politico di 
fondo di cui il segno e il ritmo non dipendono 
solo da noi. 

Per quanto ci riguarda, noi possiamo essere 
disponibili solo al governo del nuovo oppure 
possiamo far parte di un governo che, per indi
rizzo, per composizione, per programma, pre
pari la transizione. Consideriamo, anzi, proprio 
questo il nucleo propulsivo di un programma di 
governo che veda impegnati il PDS e la sinistra. 

Sappiamo bene, tuttavia, che occorre fron
teggiare un problema. Esso riguarda il sistema 
politico e la funzione dei partiti. Il sistema dei 
partiti è oggetto di delegittimazione profonda. 
Questo sistema è ora al marasma. Occorre 
uscirne. Per un passaggio arduo. Rifiutarne l'e
redità, demolime la costituzione materiale, ridì-
segname regole e soggetti polìtici. E, quindi, ri
generare i partiti come organizzatori della vita 
democratica del paese, come strumenti insosti
tuibili della partecipazione e del concorso dei 
cittadini alla determinazione degli orientamenti 
della poltica nazionale. Oggi, l'attacco ai partiti 
è il motivo dominante della vita pubblica. E vie
ne portato, ad esempio dalla Lega Nord, alle 
conseguenze estreme. I partiti sono additati al 
pubblico ludibrio in quanto tali. Se essi operano 
come agenti di un sistema politico sopraffattore 
e corruttore, come strumenti di un processo di 
nazionalizzazione perversa delle dinamiche 
economiche, sociali e culturali, ciò sarebbe do
vuto al loro codice genetico: in sostanza ai ca
ratteri storico-politici del secondo Risorgimento, 
alla matrice nazionale democratica e antifasci
sta della Repubblica. Spezzare il sistema dei 
partiti diventa allora tutt'uno con la rottura della 
coesione nazionale, con la esaltazione delle 
spinte secessioniste e corporative, in ultima 
istanza con la liquidazione di condizioni basila
ri della vita pubblica democratica. Nella campa
gna contro i partiti, dobbiamo saperlo, c'è mol
to di malsano e di rischioso. Ma è nostro dovere 
non smarrire mai il crinale che separa ciò che in 
questa polemica è strumentale e pretestuoso da 
ciò che invece è fondato. Tra ciò che viene mes
so in campo per spianare la strada ad un ingres
so dei poteri più aggressivi della economia, del
la finanza e della informazione nel processo di 
riorganizzazione degli assetti politici (un'uscita 
a destra dalla crisi di regime) ; e ciò che invece è 
maturato nella coscienza del paese come criti
ca, ripulsa morale, persino ribellione, nei con
fronti del vecchio sistema di potere. Ma in nome 
dei valori di progresso, di solidarietà, di equità 
che vivono tra i lavoratori, le donne, i giovani, le 
forze intellettuali avanzate, e che sono stati il 
nerbo delle battaglie sociali e civili della sinistra. 
Noi non accetteremo mai che si vogliano capo
volgere i valori della nostra Repubblica. Ma c'è 
di più, Noi rivendichiamo al Pds, in un'età in cui 
le dichiarazioni di primogenitura si moltiplica
no da ogni parte sfacciatamente, il merito stori
co e politico di avere affermato una radicale di
scontinuità rispetto al vecchio sistema politico; 
di aver posto a tutti il problema di cambiare le 
regole per risanare e rinnovare la vita pubblica; 
di aver chiesto testardamente un'autorìlorma 
dei partiti, un mutamento qualitativo delle forze 
politiche. Sono, queste, le premesse necessarie 
per consentire alla democrazia italiana di supe
rare i contraccolpi di una crisi devastante. 

Una iniziativa degli inquirenti e della magi
stratura ha messo, negli ultimi giorni, tutto il 
paese di fronte a un fatto di enorme portata: nel 
partito chiave del sistema politico italiano, per
no degli equilibri moderati, architrave del regi
me, nella Democrazia cristiana, o in una sua 
parte, aveva piena cittadinanza politica, per 
non dir d'altro, un uomo come Salvo Lima. La 
sua funzione di mediatore tra mondo politico e 
mafia viene ora confermata dall'accertamento 
giudiziario. C'è qui, a voler ragionare seriamen
te e senza mettere sotto accusa tutta la De (lo 

Il segretario del Pds indica una strategia di sinistra 
nella ricostruzione della democrazia italiana 
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dico con convinzione) qualcosa che va ben ol
tre i tanti e gravissimi casi di corruzione, di ma
laffare endemico generato da un sistema di po
tere che fino all'ultimo ha cercato e cerca di 
escludere un genuino ncarnbio di classe diri
gente. Francamente, ci stupisce che la De non 
sappia fare i comi con il proprio muro. E non 
apra subito e senza esitazione una riconsidera-
zione radicale del proprio modo di essere e di 
collocarsi nella politica e nella società italiana. 
Èciò che il nuovo segretario della De (al cui im
pegno guardiamo con attenzione e rispetto) ha 
dichiarato in più occasioni di voler fare. Se non 
lo farà, la bandiera del rinnovamento impugna
ta da Martinazzoli sarà rapidamente ammaina
ta. E la De dovrà solo amministrare il proprio de
clino storico, in primo luogo nei rapporti con il 
mondo cattolico. 

Quanto al Psi, ribadisco quel che ho già avuto 
modo di dire in più occasioni. La sinistra in Ita
lia non riuscirà mai a riprendere l'iniziativa, a ri
trovare forza d'attrazione e prestigio, se non si 
collocherà all'avanguardia nella battaglia per ri
solvere la questione morale, indipendentemen
te dai diversi livelli di coinvolgimento. Questo è 
il problema centrale che Craxi non comprende. 
Nessuno di noi vuole metterlo al rogo. L'accer
tamento delle responsabilità dei singoli spetta 
alla magistratura. Ma io respingo il suo atteggia
mento politico sulla questione morale. Gli attac
chi ai giudici. La chiamata di correità, ora difen
siva ora minacciosa. L'incomprensione del fatto 
che bisogna cambiare. Questa linea rimprovero 
a Craxi, perché rappresenta un ostacolo, di cui 
dobbiamo prendere atto, alla ripresa di una 
strategia unitaria e proficua. Per questo dico: 
prima di unirsi bisogna rinnovare. Se il Psi non 
rimuove questa immagine di sé non andremo 
avanti. Non dico queste cose con piacere, ne 
sono anzi rammaricato. Ma la sinistra deve fare i 
conti con questo problema, se vuole mettere in 
campo una reale democrazia dell'alternanza. 

Tutto questo rende più evidente l'esigenza di 
un riassetto dei poteri, delle forze politiche, di 
un ricambio della classe dirigente. Quindi di ri
forma istituzionale. Ecco l'altro punto rilevante 
di cultura politica. Che è al tempo stesso un 
punto chiave di impostazione politica. Dobbia
mo capire che abbiamo attraversato una fase. E, 
quindi, dobbiamo vedere in tempo, con pron
tezza, che il problema non è più solo la lotta tra 
innovatori e conservatori in rapporto al vecchio 
sistema politico. Il problema centrale è che oc
corre scegliere fra due vie d'uscita dal vecchio 
regime. La questione è, dunque, quale demo
crazia per il futuro del paese. Ecco perché per 
noi, nel quadro di una dialettica, di un confron
to a tutto campo tra polo progressista e polo 
moderato, il problema centrale resta quello del
la costruzione di un polo progressista alternati
vo. Vedete: noi dobbiamo ora fare i conti non 
solo con un certo conservatorismo residuale ma 
anche con un certo novismo. Parlo di quella 
cultura della destrutturazione che ha giocato un 
ruolo importante per tutta una fase del confron
to politico nella quale prevalevano, anche al
l'interno delle nostre file, orientamenti di con
servazione. Il che ha determinato l'assemblag
gio spesso temporaneo di forze disparate in no
me aella liquidazione del vecchio e della affer
mazione del nuovo. 

Ora, tuttavia, ci rendiamo conto che il proble
ma non è più la destrutturazione. Il problema è 
la ricostruzione. O il Pds entra in campo con 
questa grande idea di ricostruzione su basi nuo
ve del paese, dell'universo delle regole, del si
stema politico, del modo di vivere e di rappor
tarsi delle forze politiche (e io credo che abbia
mo tutte le carte per farlo) oppure rischieremo 
di fornire un aiuto al leghismo strisciante in tan
ta parte della nostra popolazione. E potrebbe 
essere sconfitta, in questo Paese, non la sinistra, 
ma la democrazia. Dalla destrutturazione biso
gna dunque passare alla ricostruzione naziona
le. Il Pds mette questo obiettivo aldi sopra di tut
to. Quanto alle iniziative «trasversali» che, nei 
giorni scorsi, hanno occupato il proscenio poli
tico (Segni al Palaeur, Nuova sinistra di gover
no, Alleanza democratica ecc.) io le ho consi
derate fatti politici di notevole rilievo, ma anco
ra piuttosto manifestazioni di una inquietudine, 
di una ricerca a cavallo tra vecchio e nuovo. Da 
esse sono giunti stimoli ulteriori alla riflessione e 
alla iniziativa nostra, ma non è ancora giunta 
una convincente proposta di soluzione al pro
blema della formazione dei due schieramenti 
fondamentali di una nuova democrazia 

Credo che si debba uscire dall'idea che si 
tratta di inventare partiti che non ci sono, o al
leanze che non possono tenersi assieme. Que
sto processo va messo con i piedi in terra. E l'u
nico modo per farlo è quello di cominciare a te
matizzare seriamente le grondi idee forza pro
grammatiche. Sulle quali si può tracciare una 
distinzione di fondo tra progressisti e moderati 
C'è una tendenza all'innovazione anche in 
un'area del centro politico, che è emersa nella 
manifestazione al Palaeur dei «Popolari» di Se
gni e di cui dobbiamo tener conto. Ma l'interro
gativo essenziale resta senza risposta. Quale de
mocrazia sta sullo sfondo di quella innovazio
ne? Quale modello di sviluppo' Quale rapporto 

tra governanti e governali' Il sospetto di neomo
deratismo è forte e fondato. Ecco perché din
nanzi alla innovazione moderata occorre met
tere in campo l'innovazione della sinistra. Ecco 
perché diventa essenziale un processo di aggre
gazione fra le forze progressiste. Ma esso non 
avrà luogo se non si invertirà la tendenza alla 
frammentazione della sinistra e se si continuerà 
a colpire la sua forza più consistente, quella che 
può suscitare più speranza, cioè il Pds. 

• I cittadini devono essere protagonisti di que- j 
sta nuova aggregazione. E i partiti rinnovati pos- • 
sono anche conferire una parte del loro potere 
ad una «Alleanza democratica e progressista», 
ma fuori da ogni confusione e pressappochi
smo. Un soggetto che sul piano della rappre
sentanza, specialmente se si andasse ad un 
meccanismo elettorale a doppio turno, potreb
be contribuire a dare corpo all'unità dei pro
gressisti. Tutto mi sembra limpido. Noi intendia
mo determinare una maggioranza democrati
ca. Essenziale per la formazione di tale maggio
ranza è l'esistenza di una sinistra che sappia rin
novarsi in profondità. 

Per questo - ho detto - non intendiamo reci
tare il ruolo di comparse in progetti altrui. Ma 
partecipare, con orgoglio e umiltà' insieme, a 
processi reali. È curioso che Martelli ci voglia in
dicare come una forza ostile al rinnovamento. 
La nostra battaglia è su due fronti. Primo: contro 
chi opera tentativi gattopardeschi volti a salva
guardare il sistema attuale attraverso la propor
zionale con l'aggiunta del premio di maggioran
za Secondo: contro chi, agitando l'uninomina
le secca all'inglese, punta a mettere in campo 
poteri che finiscono per sterilizzare la parteci
pazione democratica dei cittadini alla vita poli
tica. Ci sono gruppi e interessi che già sono 
pronti a costruire le condizioni di un nnnovato 
equilibrio centrista, al quale i vecchi partiti in di
sfacimento non sono più funzionali. Martelli se 
ne rende conto? Discuteremo ancora con lui. 
Anche Martelli dovrà fare chiarezza sull'innova
zione che vuole. Sono troppo difformi tra loro 
progetti che includono o escludono la rigenera
zione dei partiti come soggetti politici di una de
mocrazia pluralista. E discuteremo anche con 
Segni dentro il movimento referendario. Il suo 
impegno per il rinnovamento del sistema politi
co è carico di potenzialità positive. Ma non pos
siamo certo escludere che tale processo, indi
pendentemente dalla sua volontà e per la forza 
degli interessi che premono in questa direzione, 
abbia quegli esiti, negativi per il paese, che ho 
definito di democrazia elitaria. E tali esiti negati
vi sono sicuri se si dice - come ha detto recente
mente Segni - che il suo progetto di rifonna 
elettorale esclude i partiti in quanto tali. Un esito 
questo che noi contrasteremo lino in fondo. An
che per la buona salute del movimento referen
dario. E vedo con piacere che, anche grazie alla 
nostra iniziativa politica volta a discutere con 
schiettezza il progetto di democrazia al quale 
fare riferimento, si incomincia, come è avvenu
to ieri nel convegno del Senato presieduto da 
Spadolini, a cogliere il senso della nostra preoc
cupazione, e a intrawedere giusti elementi di 
equilibrio secondo l'impostazione da noi soste
nuta fin dall'inizio. 

Il F'ds ha bisogno, a me sembra, se le cose 
stanno come ho detto, di un salto di cultura po
litica. Ciò è stato reso evidente dalla vicenda 
complessa della formazione di governi locali, in 
particolare dalla spinta diffusa alla formazione 
di govemissimi su lutto il territorio nazionale. In 
nome di una esigenza di governabilità che viene 
da noi assunta nella presunzione, forse genero
sa, che il mutamento di fase, la svolta, la fuoriu
scita dal vecchio regime si preparino meglio e 
più eflicacemente dal governo locale. 

Sulla base delle cose che ho detto fin qui, mi 
pare che si pongano problemi seri di orienta^ 
mento. Richiamo i due punti della nostra analisi 
che mi paiono fondamentali e che ho già svolto 
in rapporto al nostro atteggiamento nei con
fronti del vecchio governo nazionale 

Abbiamo detto in primo luogo, crisi di regi
me. In situazioni come quesle, il problema delia 
assunzione diretta di responsabilità di governo 
muta radicalmente di significato. Non solo non 
possiamo illuderci di sostenere, con il nostro in
gresso in vecchie coalizioni locali, l'edificio che 
crolla Ma, se lo facessimo, sbaglieremmo. Noi 
non possiamo e non vogliamo essere i curatori 
fallimentari del vecchio sistema di potere. Al 
contrario, dobbiamo contribuire a liquidarlo al 
centro e nelle sue propaggini locali, senza forni
re alibi alle forze politiche che hanno fatto 
v:cmpio del governo 

Ui scelta è quella di accelerare i processi con 
una azione decisa e che tenda a mettere in evi
denza necessità e urgenza della riforma eletto
rale e di una effettiva autonforrna dei partiti. 

Noi proponiamo a noi stessi di essere la fnisla 
del cambiamento, di usare cioè la nostra indi
sponibilità ai pasticci non solo per salvare noi 
stessi, ma per indurre rapidi e profondi cambia
menti nazionali 

Del resto, se questione morale e questione 
istituzionale contrassegnano, insieme con il ne-
splodere di una corposa questione sociale, la 
crisi di regime, 0 illusorio pensare che possano 

darsi esperienze o ambiti di transizione locale 
tali da consentire, in queste sedi, la sospensione 
delle scelte di fondo che abbiamo concorde
mente formulato fin qui. 

In intere realtà del paese, penso soprattutto al 
Nord, nelle grandi città, occorre mettere in cam
po un partito che si impegna in primo luogo nei 
grandiosi e travolgenti processi in atto, di de
strutturazione e di trasformazione dei vecchi 
blocchi politici e sociali e che sfidi le leghe sul 
terreno della lotta ideale e della demistificazio
ne programmatica. Abbiamo bisogno di un par
tito capace di riaggregare forze sociali e politi
che, in presa diretta con umori, esigenze, pro
blemi reali; di un partito capace di ricostruire 
blocchi sociali e politici coerenti con l'ipotesi ri
formatrice che ci guida. 

Noi sappiamo benissimo che ciò è possibile 
farlo dall opposizione, ma anche dal governo. 
Anche il governo è lo strumento per rinsaldare e 
aggregare nuovi blocchi di forze che si ricono
scono su un progetto. Ciò non avviene solo 
stando all'opposizione. Ma in una crisi di regi
me tali processi si determinano fondamental
mente attraverso la leva del governo centrale. 

Si badi: questa nostra posizione verso la go
vernabilità non è in nessun modo espressione 
di una indifferenza verso i problemi reali del go
verno della comunità locale. Noi non ci ritina-
mo sull'Aventino, né invochiamo una sorta di 
dissociazione generalizzata dalle responsabilità 
di governo degli enti locali. 

La nostra è una precisa posizione che attiene, 
in modo stretto, alla sfera della politica e che 
prende le mosse da una convinzione fermissi
ma: dobbiamo evitare con nettezza ogni forma 
di alleanza che si presenti come una sorta di 
«union sacrée» dei partiti, di partiti che si metto
no insieme per difendersi dall'assalto di un 
mondo estemo al vecchio sistema politico. 

Se accettassimo di asserragliarci in questa 
specie di Fort Alamo assediato dai nemici dei 
partiti, ebbene io ritengo che faremmo un erro
re di proporzioni incalcolabili, e penso sincera
mente, anche con un certo turbamento, che un 
simile atteggiamento si rivelerebbe nschioso 
per la democrazia italiana, per la stessa giusta 
difesa dei partiti, della loro insostituibile funzio
ne, e, in particolar modo, per il Pds. 

Ma c'è' anche una riflessione da fare sul Mez
zogiorno. Nel Mezzogiorno arriva al pettine il 
nodo fondamentale della crisi di un vecchio si
stema politico, il declino di un sofisticato com
plesso di mediazioni clientelali tra pubblico e 
privato che è slato alla base del regime modera
to. Sarebbe sbagliato, anziché mettere alla sbar
ra i responsabili, chiamando i cittadini alla 
espressione della loro volontà politica, come 
abbiamo fatto per l'Abruzzo con la richiesta di 
scioglimento del consiglio regionale, entrare 
nelle giunte riverniciando, a beneficio altrui, il 
vecchio consociativismo. Sarebbe esattamente 
il contrario di ciò che dobbiamo fare. 

Il Mezzogiorno deve tornare ad essere la vera 
opposizione. O finiremo noi stessi con l'abban
donare questa opposizione alle Leghe del Nord 
in nome di una politica antimeridionale. 

Sia chiaro, tuttavia, che il problema non è so
lo del Mezzogiorno, ma anche del Nord del pae
se. Dobbiamo spendere con determinazione 
ma con accortezza le carte del Pds per il rinno
vamento, lo riconfermo la posizione espressa 
dal Coordinamento. Se andassimo ad una for
mazione generalizzata di governi locali con la 
De e il Psi, non credo che questo aiuterebbe la 
spinta al rinnovamento profondo del sistema. 

Si tratta, da parte nostra, di un orientamento 
molto motivato e netto. Noi chiamiamo le orga
nizzazioni del partito a discutere e far proprio 
tale orientamento. La sua condivisione compor
terebbe, come è evidente, una coerente appli
cazione in tema di alleanze polìtiche e pro
grammatiche nelle Regioni e nei Comuni. 

Ed eccoci, ora, al secondo punto Ji ui ionia 
mento che voglio evocare: il punto non è più 
l'innovazione in sé. E la sua qualità. Se le cose 
stanno cosi allora a noi interessa che nel nuovo 
sistema da disegnare siano affermati questi 
principi. Primo: deve emergere una democrazia 
delle alternanze, in cui il ricambio del ceto poli
tico diventi un processo fisiologico. Secondo: 
una democrazia pluralista, con partiti politici. 
Certo, non questi partiti, ma forze cambiate dal
le fondamenta che si ritrovano e si organizzano 
intomo a un progetto politico. Terzo: una scelta 
forte di donne e di uomini che impone ai partiti 
di riqualificare la rappresentanza. Alla luce di 
questa nostra esigenza di discutere insieme agli 
altri il progetto di democrazia, appare prete
stuosa la sceneggiata sul papocchio o sull'esi
stenza di accordi precostituiti. Infatti se avessi
mo in tasca un accordo già definito non avrem
mo proposto, come ho fatto con l'intervista a 
VUnità', di prendere le mosse da un confronto e 
da un discorso di verità' sulla prospettiva gene
rale per definire successivamente il progetto di 
riforma elettorale. Non avremmo in sostanza 
proposto che prima di definire le soluzioni tec
niche si doveva far risultare chiara l'opzione po
litica. Non avremmo detto che ci saremmo atti
vati subito con i segretari degli altri partiti, con le 
forze di sinistra, con i leader del movimento re
ferendario, a partire da Segni, con l'obiettivo di 
ricercare nella riunione plenaria della Commis
sione bicamerale il più largo accordo. 

Sono convinto che se le forze del rinnova
mento trovassero un accordo sui principi di fon
do, sulla qualità' del progetto democratico, sa
rebbe anche più facile introdurre maggiore ela
sticità al momento di definire i meccanismi. Noi 
partiamo dal nostro progetto, la cui ispirazione 
tra l'altro ci sembra confermata dallo stesso te
nore del confronto di questi mesi. Ma sentiamo 
soprattutto l'esigenza di assumere una iniziativa 
per scongiurare il rischio che la discussione in 
Parlamento si areni e finisca in un nulla di fatto. 

Nessuno di noi pensa che sia utile approvare 
un pasticcio pur di evitare i referendum. Nessu
no però può anche affermare che il Parlamento 
della Repubblica può essere solo il luogo dei 
pasticci. Fino a poco tempo fa a parlare cosi 
erano solo i fascisti; poi si sono aggiunte le le
ghe. 

Sarebbe decoroso fermarsi qui1 

Voler far fallire, ad ogni costo, la discussione 
in Parlamento è esiziale. Potrebbe essere un 
colpo insopportabile per istituzioni la cui credi
bilità è già cosi provala. Tutti dobbiamo avere la 
sensibilità e la responsabilità nazionale di capi
re che ai cittadini, sdegnati per gli scandali, oc
corre al più presto offnre un punto di riferimen
to credibile. 

E giusto. È possibile. Condivido la presa di 
posizione del presidente della Camera. Le forze 
politiche potrebbero accordarsi rapidamente 
sull'indirizzo da seguire nella definizione del 
nuovo assetto dello Stato E potrebbero varare 
subito la riforma elettorale. Non è un obiettivo 
irrealistico. A condizione di farne lo sbocco di 
una intensa e unitaria campagna politica tale 
da coinvolgere uno schieramento di forze assai 
esteso e potenzialmente maggioritario. Soprat
tutto se i protagonisti, partiti e movimenti, sa
pranno rinunciare a calcoli miopi e a conve
nienze di bottega, per affrontare insieme la sfida 
che ci aspetta: come far rinascere la democra
zia italiana. 

Compagne e compagni, c'è stato, ai vertici 
del nostro partito, un pò di sbandamento negli 
ultimi mesi. Questo è dovuto a un venir meno 
della fiducia nelle nostre ragioni e nella autono
mia delle nostre posizioni. Sia ben chiaro: noi 
non dobbiamo, in nessun modo, chiuderci in 
noi stessi. Si tratta di difendere con dignità le no
stre ragioni nel movimento referendario, e riaf
fermare le nostre autonome posizioni nel pro
cesso di riorganizzazione della sinistra entro il 
quale ci sentiamo responsabilmente impegnati, 
il problema non è di chiuderci in un atteggia
mento integralista, di mera autosufficienza Al 
contrario dobbiamo stare dentro, qui è il caso di 
dirlo, il gorgo delle ansie, dei tentativi di rinno
vamento, della ricerca del nuovo, dello slancio 
volto a introdurre una nuova mentalità, a libera

re energie, entusiasmi, nuove idee. Ma per star
ci, bisogna esserci, e esserci vuol dire rispettare 
se stessi come soggetti. 

Lo sbandamento non è un fatto solo organiz
zativo; i problemi organizzativi verranno dopo e 
dovremo affrontarli seriamente, perché certa
mente non tutto funziona nel migliore dei modi, 
a partire dalla necessana e urgente comparteci
pazione delle realtà regionali e locali alla elabo
razione della politica nazionale. Ma al posto di 
comando c'è la politica, e al centro c'è il proble
ma di una ripresa di fiducia nelle possibilità del 
Pds. Non faccio appello a una fiducia retunca e 
aprioristica. Ciò sarebbe sbagliato e antidemo
cratico. La venta viene a galla: abbiamo avuto 
ragione a porci alla testa del cambiamento, del 
movimento referendario, dell'azione per abbat
tere il vecchio regime e il vecchio sistema politi
co. La confusione che ci circonda dimostra che 
abbiamo nello stesso tempo avuto ragione a 
mettere in guardia dalla mera destrutturazione, 
volta non già a risanare la politica ma a distrug
gere basi e valori di una politica democratica
mente vissuta e praticata. 

Noi intendiamo stare dentro il processo in 
corso con le nostre idee, e con la capacità di 
sottoporle laicamente alla verifica del confronto 
e dei fatti. Non accettiamo il neointegralismo di 
chi non vuole discutere, di chi lancia nuovi ana
temi, di chi vuole imbrigliare la ricerca dentro 
un nuovo terrorismo culturale. Noi siamo quan
to Segni, espressione del movimento referenda
rio e per questo non accettiamo che la defini
zione della «fedeltà» ai pnneipi di quel movi
mento sia appannaggio di alcune vestali, tanto
meno di quelle ritardatarie. Si deve discutere, e 
discutere seriamente. Apertura al confronto, 
dunque, ma, soprattutto, fermezza di indirizzo 
negli obiettivi di riforma e slancio nella iniziati
va. Abbiamo due scadente assai importanti. 
Una intema: la realizzazione della Assemblea 
nazionale sul partito a cui toccherà fare un bi
lancio del percorso che ci ha condotto fin qui e 
porre, con concretezza, le premesse per una 
tappa ulteriore sulla via del rinnovamento. Per 
fare del nostro partito il nucleo vitale di forme 
nuove di organizzarsi della politica. L'altra sca
denza assai prossima è quella delle elezioni a 
Monza, Varese, Reggio Calabria e in altre zone 
del Nord e del Sudael paese. Proprio per il ra
gionamento politico che ho svolto a proposito 
del rapporto tra crisi di regime, questione del 
governo, giunte locali, questo test elettorale, 
più' di ogni altro dello stesso genere, sarà' con
siderato probante in sede nazionale. Confido 
che questo sia per tutto il partito, e per l'intero 
gruppo dirigente, l'occasione per un impegno 
diretto, generale, per una mobilitazione straor 
dinaria. Lavoriamo perché dal voto venga una 
conferma delle nostre capacità di tenuta tra le 
forze di sinistra. Un segnale positivo per tutte le 
forze democratiche e di progresso Tanto più 
che ciò avverrebbe in una fase intemazionale 
assai movimentata nella quale, insieme con 
motivi di pressante inquietudine si moltiplicano, 
dall'Europa agli Stati Uniti, anche i segnali di un 
rinnovamento da noi fortemente auspicato e 
oggi possibile. 

C'è nel nostro paese, una ripresa di attenzio
ne e di interesse verso di noi che non dobbiamo 
disperdere. Soprattutto continuando con impe
gno ancora maggiore la nostra battaglia contro, 
ringiusta linea economica del governo Amato. 
Nell'ultima Direzione abbiamo detto che la ma
novra economica del governo Amato tende a 
mutare i fondamenti del patto di cittadinanza 
sociale esistente in Italia. Confermiamo questo 
giudizio. Lo sciopero generale dei giorni scorsi 
ha strappato alcuni risultati, ma non è riuscito a 
modificare l'asse della manovra. Noi ribadiamo 
la nostra posizione che resta quella di una con
tromanovra che si fondi principalmente su 
provvedimenti tesi a colpire la rendita e a favon-
re il lavoro e la produzione. 

In questo quadro consideriamo di grande va
lore e estremamente significativa l'iniziativa in
detta dai 160 Consigli di fabbrica per giovedì 29 
ottobre. Ad essa va il nostro appoggio. Si deve 
pertanto continuare con la lotta. Spetta ai sinda
cati, nella loro autonomia, decidere forme e 
modi di tale lotta. La questione sociale emerge, 
sempre di più, come questione centrale. Come 
partito ci dobbiamo, pertanto, impegnare a co
struire un'ampia e seria mobilitazione popolare 
nel paese e a condurre una parallela ed efficace 
azione parlamentare affinché alcuni risultati si
gnificativi, nella legge Kinanziana, siano con
quistati. Su questi punti soprattutto dobbiamo 
intensificare le nostre iniziative1 avvio immedia
to di una seria riforma fiscale, che salvaguar
dando i redditi più bassi, anche attraverso il ri
pristino del pnneipio del fiscal drag, colpisca ve
ramente l'evasione e l'elusione Fiscale; difesa 
del salario reale dei lavoraton dipendenti, e del 
potere d'acquisto delle pensioni (oggi la cresci
ta dei salari è di un punto al di sotto dell'aumen
to dell'inflazione) sia tramite ;l ; [stabilimento 
dei diritti di contrattazione decentrata e articola
ta, sia introducendo un meccanismo annuale di 
garanzia contro l'inflazione per tutti coloro che 
non sono riusciti a conseguire il recupero sala
riale; allargamento della politica attiva di difesa 
dell'occupazione e del diritto al lavoro, oggi in 
grande pericolo per centinaia di migliaia di la
voratori; una nuova politica verso il Mezzogior
no, che rispetti pienamente le volontà espresse 
da quel milione e duecentomila cittadini che 
hanno firmato il referendum. Siamo perciò con
trari al decreto Amato che rifinanzia la legge sul 
Mezzogiorno. 

Su questi obiettivi è possibile concentrare gli 
emendamenti della sinistra e delle opposizioni 
in stretto collegamento con le iniziative di lotta 
dei sindacati. Proponiamo che tutte le forze di 
sinistra e le opposizioni democratiche assuma
no, su questa base, un impegno comune rispet
to alla Finanziaria e in rapporto al movimento di 
lotta. Intendiamo inoltre dare avvio a un nuovo 
tipo di lotta che veda promotnei le donne e che 
coinvolga tutto il partito: a corniciare dalla pro
posta di riforma dello Stato sociale, che le don
ne hanno avanzato. Infatti la manovra economi
ca del governo Amato colpisce con particolare 
gravità alcune conquiste delle donne italiane: il 
diritto al lavoro, alla pensione, alla maternità li
beramente scelta, alla salute. Vengono cosi of
fuscati quei valon di solidarietà, autonomia in
dividuale, autogoverno dei tempi della vita che 
le lotte femminili hanno affermato nel corso de
gli anni rendendo più libere le (orme della con
vivenza umana e sociale. In Italia, in Europa, ne
gli USA, oggi l'autonomia e la libertà femminile 
costituiscono il discrimine tra progressisti e con
servatori; costituisce il punto di partenza inelu
dibile per innovare le idee ed i programmi della 
sinistra. Il Pds è consapevole, e non da oggi, che 
per governare il paese e per ricostruire la sinistra 
le idee e le battaglie delle donne sono una risor
sa di cui non si può fare a meno. Per questo, le 
proposte delle donne per riformare lo Slato so
ciale, per il diritto al lavoro, per il nnnovamento 
della politica saranno il punto centrale della 
grande manifestazione che - sollecitata dalle 
nostre compagne -vogliamo promuovere entro 
il mese di novembre. 

Tutta la nostra iniziativa deve concentrarsi 
contro la politica economica e sociale del go
verno. Amato si è assunto la pesante responsa
bilità di ridurre, attraverso la fiducia, tutti gli spa
zi negoziali con l'opposizione e con i lavoratori. 
Ciò dimostra in modo ancora più chiaro che un 
governo di svolta non potrebbe che essere in 
netta discontinuità con questo esecutivo, e ri
spondere a tre requisiti di fondo: l'accoglimento 
delle richieste di equità del movimento di lotta, 
in modo tale da giungere a cambiare il segno 
sociale della manovra; la messa in campo di 
una legge elettorale coerente con gli obiettivi di 
rinnovamento che abbiamo indicato; il consoli
damento di un processo unitario a sinistra basa
to sul rinnovamento e la rigenerazione dei parti
ti Sono queste le buone ragioni del Pds e, insie
me, le linee di una risposta vincente alla crisi del 
vecchio regime 
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Ormai la giunta vacilla dopo gli ultimi arresti in casa psdi e psi 
Collura, pri: «Sto pensando di uscire dalla maggioranza» 
Forcella, indipendente: «Troppe le ombre della passata gestione» 
Il leader referendario oggi si candida a ripulire la politica romana 

Il grande gelo sul Campidoglio 
E Mario Segni lancia la sfida alla «malacapitale» 
Municipalizzate 
Compromesso 
sui commissari 
Oggi il voto 

M Tutti divisi all'inizio della 
discussione, tutti d'accordo al
la fine: sulle municipalizzate, 
ieri i partiti della maggioranza 
capitolina hanno stretto un 
patto, che sembra tanto un 
compromesso. La De (sbar-
delliana), che non ha mai gra
dito il commissariamento delle 
aziende, in principio voleva 
anche buttare a mano i nomi 
dei commissari, indicati dal 
Prefetto. «Rivolgiamoci agli or
dini professionali e alle univer
sità», aveva proposto infatti il 
capogruppo Gabriele Mori, 
d'accordo con il segretario Pie
tro Giubilo. Il Psi, invece, insi
steva per il sorteggio. Vera
mente, poi si fi scoperto che 
anche molti de, a cominciare 
dalla sinistra, erano d'accordo 
con il sindaco. Insomma, tutti 
contro tutti. 

E infatti la discussione fi sta
ta lunga (quattro ore) e diffi
coltosa. Come mai? Solo un di
saccordo «tecnico»? No, fi un 
problema di sostanza: parte 
della De non intende lasciarsi 
scappare il controllo delle mu
nicipalizzate. E spera sempre 
di potervi piazzare dei propri 
uomini. Ecco perche l'indica
zione del prefetto non er i gra
dita. 

Il dibattito 6 finito cosi: oggi 
I sindaco proporrà di votare su 

quattro dei dieci candidati in
dicati dal prefetto Caruso. Ed è 
una sua piccola vittoria. 1-a De, 
però, ha avuto la garanzia che 
i quattro resteranno in carica al 
massimo lino al 15 dicembre. 
Poi, dovranno levarsi di torno. 
E dopo? Dopo, le ex municipa
lizzate dovrebbero essere in 
grado di andare avanti per pro
prio conto, con un nuovo as
setto (che sarà deciso nelle 
prossime settimane). 

Tutto a posto, allora? In real
tà, questo accordo fi fragilissi
mo. E la prima prova arriverà 
oggi. 11 consiglio comunale, in
fatti, dovrà rivotare il commis
sariamento (bocciato due 
giorni fa dal Coreco per un vi
zio di forma) e, subito, espri
mersi anche sui nomi dei com
missari. Il sindaco Carraro alla 
fine ha detto: «Il Coreco aveva 
annullato la delibera, non fi da 
poco tornare subito in consi
glio con questa proposta». Ma 
non fi affatto certo che. oggi, al 
momento del dibattito e della 
votazione, la maggioranza re-
stìcompatta. [ICA. 

Gelo e scricchiolii nella giunta comunale, dopo l'ar
resto del psdi Roberto Cenci. Collura e Forcella di
cono: «Quasi quasi ce ne andiamo». Dagli altri as
sessori, commenti di circostanza per «il buon Cenci» 
e vaghe considerazioni sui destini della giunta. Nel
la confusione generale, ieri è saltato fuori che anche 
Mario Segni lancia una sfida a Carraro. E il Pds torna 
alla carica: «Il sindaco adesso deve dimettersi». 

CLAUDIA ARLETTI 

•ssl Ancora arresti e la 
giunta, lentamente, si sgre
tola, due assessori minac
ciano di andarsene presto, 
forse subito. Gli altri, invece, 
mostrano di voler tenere du
ro. Nella confusione genera
le, salta fuori che anche Ma
rio Segni ha una sua idea e 
«sfida» il Comune guidato 
dal sindaco Franco Carraro. 
Oggi la sua proposta sarà uf
ficializzata: quanto durerà 
questa giunta? 

Nelle sale del Campido
glio, ieri, c'era chi minimiz
zava e chi, invece, si trasci
nava stancamente, parlando 
di «resa» e «dimissioni». Ecco 
l'assessore alla Trasparenza, 
Enzo Forcella: «Qui diminui
sce sempre sempre più 
quella serenità indispensa
bile per lavorare. Il peso di 
ciò che sta accadendo si fa 
sempre più insostenibile. 
Anzi, è già insostenibile». Al
lora, assessore, se ne va? 
«Devo pensarci, riflettere, si. 
Mi chiedo quali effetti po
trebbe avere una crisi, però, 

sulla città, ora che stiamo 
prendendo decisioni impor
tanti». 

Arriva il repubblicano Sa
verio Collura, quasi prostra
to: «Qui conviene andarsene 
a casa. Non perché ci si sen
ta esposti, ma perché non 
vale più la pena di restare. 
Sono demoralizzato, ecco». 

E gli altri assessori? Alcuni 
preferiscono lasciare cadere 
il discorso. Fa cosi, per 
esempio, il socialista Oscar 
Tortosa, che da ieri ha in ga
lera un suo compagno di 
partito, l'ex deputato Nevol 
Querci. Sorride e, sorriden
do, corre a chiudersi nella 
sala della giunta. Gerardo 
Labellarte, che è consigliere, 
invece dice: «Se c'è qualcu
no che per fare politica ha 
sempre speso di tasca sua, 
quello fi Querci». . - . - . : 

Roberto Cenci, arrestato 
ieri mattina, è socialdemo
cratico (si è autosospeso in 
serata, però). Cosa ne pen
sa il professor Barbera, «tec
nico» di area socialdemo-

II leader referendario Mario Segni lancia la sfida 
contro il malgoverno capitolino. In alto il sindaco 
Franco Carraro: «Ma noi dobbiamo governare» 

cratica? È l'assessore alla 
Cultura. Prima scherza: «Ma 
quale partito non ha qual
che arrestato?». Poi chiude: 
«L'impegno della giunta non 
cambia». 
Dallo scudocrociato arriva
no commenti benevoli, di 
circostanza. Cioffarelli: «lo 
Cenci lo stimo moltissimo. 
Sono proprio sconcertato». 
E Gerace: «Sono inquieto e 
imbarazzato». 

Tornano alla carica, inve
ce, le opposizioni. Goffredo 
Bettini, capogruppo pds, ieri 
ha nuovamente chiesto le 
dimissioni di Carraro: «L'ar
resto di Cenci è un fatto gra
vissimo, anche perché è il 
capogruppo di un partito 
fondamentale nella maggio
ranza che sostiene Carraro». 

E Carlo Leoni, segretario 
romano del partito, ha detto: 
«La permanenza di questa 
giunta ormai e insostenibi
le». 
Poi, c'è il verde Athos De Lu
ca, consigliere comunale, 
che invita il sindaco a trovar
si altri alleati e conclude: 
«Questa è la fine dell'impero 
del parlamentare Robinio 
Costi, capo incontrastato del 
psdi romano». 

E c'è qualcuno che, nel 
commentare l'accaduto, 
lancia un'idea «per risolvere 
il problema del sovralfolla-
mento nelle carceri». L'anti-
proibizionista Paolo Guerra, 
cioè, vorrebbe mandare tutti 
i politici arrestati sull'isola di 
Ponza. 

Accertamenti sui compensi «gonfiati» alle compagnie teatrali 

Bufera anche all'«Argentina» 
Inchiesta sul buco da 15 miliardi 
•*•• II deficit di quindici mi
liardi di lire accumulato dal 
Teatro Argentina prima e du
rante il commissariamento, 
che ha poi portato alla trasfor
mazione del teatro in ente mo
rale, fi ora al centro di un'in
chiesta della magistratura. Al 
sostituto procuratore David lori 
fi stata infatti affidata, nei gior
ni scorsi, la denuncia fimiata 
dal segretario del Libersind, il 
sindacato autonomo dei lavo
ratori. Oggetto delle indagini 
sarà accertare se nell'aecumu-
lare questo deficit, che ù nato 
con le gestioni degli anni '86-
'87 e che si fi poi consolidato 
negli anni più recenti, siano ri
scontrabili responsabilità pe
nali. Finora l'unica persona 
•sottoposta a indagine», vale a 
dire indagata, fi l'ex commis
sario straordinario Claudio 

Giovannini, che sarà ascoltato 
nei prossimi giorni. L'ipotesi di 
reato è l'abuso d'ufficio. Il 3 
novembre, invece, sarà la volta 
di Diego Cullo, sarà ascoltato 
come teste. All'Argentina Cul
lo ha ricoperto incarichi diri
genziali ed attualmente fi 
membro del consiglio di am
ministrazione. 

L'ipotesi avanzata dal Liber
sind nella denuncia fi che al
l'origine del deficit vi sia una 
gestione tesa a favorire in par-
ticolar modo le compagnie 
teatrali, che sarebbero state 
quindi pagate più del dovuto. 
Il magistrato ha dato quindi in
carico alla Guardia di Finanza, 
incarico già in parte eseguito, 
dì acquisire gli atti e i bilanci 
relativi dalle gestioni a cavallo 
della lase di commissariamen
to. 

Teatro dell'Opera 
Esposto sulle 
assunzioni selvagge 

H*1, , 

• • Un «buco» di cinquanta 
miliardi di lire, il sospetto di as
sunzioni selvagge e clientelari. 
Una bufera sta per abbattersi 
sul Teatro dell'Opera. Artefice, 
una denuncia che. al pari di 
quella relativa alla gestione del 
Teatro Argentina, è stata invia
ta alla Procura della Repubbli
ca dal Libersind, il sindacato 
autonomo dei lavoratori del 
teatro. Nei prossimi giorni l'e
sposto sarà consegnato ad 
uno dei sostituti che awierà 
quindi l'inchiesta. 

Il sindacato, che ha a cuore 
principalmente l'aspetto occu
pazionale, denuncia una ge
stione fatta di sperperi e di or
ganico «gonfiato». Tanto che, 
contravvenendo, stando al Li
bersind, alle disposizioni di 
legge, negli ultimi mesi il Tea-

tro dell'Opera ha assunto 127 
persone in tre riprese: la prima 
di 61, la seconda di 58 e l'ulti
ma, la scorsa settimana, di altri 
8 dipendenti. «E nessuno di lo
ro ha qualifiche tecniche», 
spiega Giovanni Sugamele, se
gretario del sindacato che ha 
firmato l'esposto. Dunque il 
magistrato che sarà incaricato 
dell'inchiesta dovrà valutare i 
criteri seguiti nell'assumcre 
questi dipendenti, oltre ad ac
certarne l'effettiva necessita. 
Infine, alcuni lavoratori hanno 
riscontrato all'Enpas il manca
to versamento da parte del
l'ente dei contributi previden
ziali a partire dall'89. Se la cir
costanza fosse confermata 
dalle indagini, sarebbe dun
que possibile ipotizzare re
sponsabilità penali. 

Una lunga lista di scandali e di arresti eccellenti 
Inchieste diverse, giudici diversi. Ma anche la Tan
gentopoli romana, ormai, ha collezionato un nutrito 
stuolo di «intoccabili». In questi giorni è arrivata alla 
fase processuale la prima inchiesta, quella sull' ex 
assessore regionale Arnaldo Lucari, arrestato un an
no fa. In corso quelle sul psdi Lamberto Mancini e il 
suo ex collega in Provincia Carmine Martinelli, il de 
Pelonzi, ancora latitante, e Damiani del Coreco. 

RACHELE OONNELLI 

• i Certo, non fi «Mani Puli
te»: un'unica inchiesta ramifi
cala sulle tangenti milanesi. 
Anche a Roma, perù, ci vuole 
ormai buoi' , memoria per 
snocciolare il rosario dei politi
ci coinvolti nelle inchieste sulle 
bustarelle. In principio fu Ar
naldo Lucari, il primo nome 
eccellente a far tremare i Pa
lazzi romani, in particolare 
quello della Regione alla Pisa-

Arnaldo Lucali detto •Ga-
sparone» e in seguito anche 
«assessore dicci per cento», ex 
assessore al demanio e patri
monio, fi stato il primo sbarcle-
liano colpito dalla bufera giu
diziaria della capitale. Una 
carriera cominciata a studiare i 
bilanci delle cooperative 
•bianche», poi approdato in 
Provincia di Koma fino al salto 
regionale Per lui, quando ven
nero alla luce i nastri registrati' 

di una sua conversazione •ma
landrina» con la titolare di una 
impresa di pulizie, si schieraro
no a difesa un sottosegretario 
alle rifonne istituzionali. Fran
cesco D'Onofrio, oltre all'as
sessore capitolino Antonio Ge
race, "Luparetta». La sua in
chiesta, in mano al sostituto 
procuratore Luigi De Ficchy, ri
guarda una tangente di qua
ranta milioni chiesta per il rin
novo di un contratto d'appalto 
da 400 milioni alla ditta «Nuo
va Fulgida» di Eva Ferruccio. 
Una vicenda che risale ad un 
anno fa e che proprio in questi 
giorni sta arrivando nell'aula di 
piazzale Godio destinata ai 
grandi processi. 

A Lamberto Mandai, il se
condo personaggio di spicco 
finito in manette, va ricono
sciuto un talento veramente 
spettacolare. Resterà agli an
nali il suo discorso commemo
rativo su Giacomo Matteotti, 
•esempio dell'Italia onesta», 

pronunciato davanti alla stele 
sul lungotevere proprio poche 
ore prima di essere catturato 
dai carabinieri nei suoi uffici di 
Palazzo Valentini con una bu
starella di ventotto milioni in 
tasca. Di più: una tangente 
chiesta nientemeno che a quel 
Piero Morelli che sì fi visto in 
questi giorni arringare una pla
tea di commercianti inferocita 
contro la mininiun tax, arrivato 
alla presidenza della Conf-
commercio di Roma dopo es
sersi battuto corpo a corpo, ad 
Ostia, contro la «minimun tan-
gent». Mancini, 61 anni, ciocia
ro di Arcinazzo, ha conquista
to la ribalta politica nel lonta
no 69, uscendo dal Psi e en
trando nel Psdi, ai tempi di Ta-
nassi. IÌI sua roccaforte, Subia 
co. Da II ha conquistato un 
seggio alla Provincia, e una 
poltrona nella direzione so
cialdemocratica, ma non fi-
mai riuscito a «sfondare» nelle 
elezioni europee e nazionali. 

Anzi, per averci provato, con 
denaro a fiumi per la sua cam
pagna elettorale, si fi beccato 
anche un pugno dal suo rivale 
di partito Robinio Costi. Dopo 
una parentesi in Regione, era 
tornato al suo assessorato pro
vinciale da dove fi stato tollo 
dall'inchiesta del giudice Ce
sare Martellino. Rinviato a giu
dizio una prima volta, nel giu
gno scorso, condannato per la 
vicenda di Morelli e dell'au
mento dei prezzi amministrati, 
fi rimasto coinvolto nei mesi 
scorsi in un'altra inchiesta per 
appalli del comune di Subia-
co. Sempre in Provincia, c'fi 
poi la recente inchiesta «sui ve
spasiani» che ha portato all'ar
resto dell'assessope psi Car
mine Martinelli di Guidonia. 

Ix- inchieste contro le tan
genti sono arrivate nel più pre
stigioso dei Palazzi romani, il 
Campidoglio, con il caso delle 
licenze edilizie e dei cambi di 

destinazione d'uso collegati al
l'ex assessore de all'edilizia 
economica e popolare Carlo 
Pelonzi. Soprannominato 
«Primula rossa», Pelonzi è lati
tante da mesi. Quest'estate gli 
amici lo davano in Spagna, a 
seguire le Olimpiadi. Poi attra
verso il figlio ha fatto |>ervcnire 
al sostituto procuratore Diana 
De Martino un memoriale in 
cui spiega la sua latitanza con 
una malattia: la claustrofobia, 
terrore per gli ambienti chiusi 
che non gli permetterebbe di 
finire in carcere. Cosi, il pm 
Diana De Martino apctta da 
mesi di poterlo interrogare a 
proposito della Torre a 14 pia
ni costruita nella borgata Fide-
ne dall'impresa di Aldo Odori
sio, poi fallita. L'edificio, ven
duto all'asta alla Sicea di Ren
zo Raffo, aveva bisogno però 
di un nulla osta dell'assessora
to di Pelonzi Ed fi per sveltire 
l'iter burocratico che sarebbe

ro stati richiesti 250 milioni. Pe
lonzi figura poi nell'elenco dei 
nove assessori della prima 
giunta Carraro, indagati, insie
me a Carraro, per lo scandalo 
Censi»: 90 miliardi ad un 
consorzio di imprese per il 
censimento del patrimonio 
edilizio comunale. 

Saverio Damiani, altro 
sbardelliano dì ferro, 50 anni, 
ex presidente del Coreco fa 
parte invece della rosa di arre
stati direttamente dalla Procu
ra di Milano. Il suo ruolo perù fi 
stato fondamentale soprattutto 
a Roma. Grande amico dei se
natore Claudio Vitalonc, un'i
nizio in sordina come magi
strato del Tar di Catanzaro, Da
miani era arrivato ad essere un 
«intoccabile». Sul suo tavolo 
sono stati timbrati affari impor
tanti, dalle mense della giunta 
Giubilo, ai Mondiali di Signo-
rcllo, fino alle centraline anti
smog di Carraro. 

Il sindaco Franco Carraro 
«Dobbiamo continuare a governare» 

«Non possiamo fare 
una crisi 
per ogni inchiesta» 
«L'altra sera gli avevo telefonato. Poi ho saputo... 
Non possiamo dirci sereni, no». Così ieri Carraro 
ha parlato dell'arresto del consigliere Cenci. Ma ha 
spiegato di non volerne discutere nel consiglio co
munale di oggi: «Dobbiamo prendere decisioni im
portanti. Ci sono il commissariamento la questio
ne di Ostia». E se le opposizioni insisteranno? «Tan
to varrebbe, allora, restar fuori del consiglio». 

iM II consigliere Roberto 
Cenci ieri mattina è stato ar
restato, ed fi l'ultima, pesan
tissima novità, per il Comu
ne; ma il sindaco e gli asses
sori, che si sono riuniti nel 
pomeriggio, hanno preferito ' 
parlared'altro, ciofi di munì 
cipalizzate e di commissari.. 
Quattro ore di discussione, a 
porte chiuse. «Giunta politi
ca», fi stato detto. Alle 20. in
fine, il sindaco Carraro ha 
incontrato i giornalisti: «Di 
Cenci non parlo», ha detto 
subito, ma poi ci ha ripensa
to. 

Allora, signor «indaco, di 
cosa avete discusso in 
giunta? 

Il Comitato regionale di con
trollo ha annullato l'imme
diata esecutività della deli
bera sul commissariamento 
delle municipalizzate. La 
giunta, sentiti i parere degli 
uffici comunali e anche del 
professor Massimo Severo 
Giannini, all'unanimità ha 
stabilito di riprescntare la 
delibera nel consiglio comu
nale di domani (oggi, ndr). 
Sì fi anche deciso che i com
missari non potranno resta
re in carica oltre il 15 dicem
bre. Entro quella data, ciofi, 
dovremo decidere su «co
me» trasformare le aziende. 

SI, ma aul c'è stato un ar
resto. E prevedibile che le 
opposizioni vorranno di
scutere di questo, invece 
che delle municipalizzale. 

Vorrei fare una considera
zione. La magistratura sta in
dagando e, sì, sta facendo 
un grande lavoro, come fi 
giusto che sia. Però, perso
nalmente, ritengo che il con
siglio comunale giustifichi la 
propria esistenza prenden
do delle decisioni, lavoran
do. Se invece si comincia a 
discutere di cosa fa la magi
stratura, allora tanto vale, in 
consiglio, non starci più. An
che perché potremmo par
lare di cose che non cono
sciamo. Sappiamo che c'fi 
stato un arresto, e niente al
tro. 

«Se si discute di queste co
se, tanto vale non stare 
più in consiglio», ha detto. 
Sta pensando alle dimis
sioni? 

Il mio è solo un ragionamen
to politico, che si basa sul 
buon senso, lo rispetto il la
voro della magistratura, ma 
nelle prossime ore abbiamo 
cose importanti su cui deci
dere e su cui, tra l'altro, in 
consiglio c'fi un largo accor
do. 

Nelle prossime ore, però, 
il consiglio dovrà anche 
prendere decisioni sulle 
commissioni consiliari. E 
Cenci era presidente della 
commissione Personale... 

Ma no, in questo momento 
si devono nominare le com
missioni. Che poi, in un se
condo tempo, penseranno a 
indicare il presidente. Certo, 
tutti noi sentiamo il peso di 
quello che fi successo, lo la 
sera avevo parlato con Cen
ci, gli avevo telefonato. Poi, 
l'indomani vengo a sapere... 

Viene a sapere dell'arre
sto. 

Be', non posso dirmi certo 
soddisfatto, sereno. Però bi
sogna che ciascuno faccia il 
proprio dovere. Vanno pre 
se delle decisioni. Ostia, per 
esempio. O preferiamo che 
vada a finire come con Fiu
micino, che fi diventato un 
comune autonomo? 

C'è anche il caso-Census, 
però. Il giudice ha chiesto 
di rinviarla a giudizio, in
aiente con 9 assessori. Il 
Comune vuole un'altra pe
rizia. E se la procura di
cesse di no? 

Valuterò il responso della 
magistratura quando sarà 
arrivato. Prima di allora, dire 
quali siano le mia attese si
gnifica esercitare un'indebi
ta pressione sui giudici, 
commettere una scorrettez
za. 

OCA. 

Sono ' 
passati 554 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manco tutto II resto 
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Da nove mesi sono iniziati i restauri 
per risistemare gli asfalti e i muri 
ma i lavori stentano a decollare 
Stanziati 2 miliardi e cinquecento milioni 

Tutto bloccato per il cattivo funzionamento 
di alcune condutture d'acqua 
"Ad uno stadio avanzato il recupero 
delle chiese rinascimetali gemelle 

Piazza del Popolo, cantiere infinito 
Non è ancora iniziato l'intervento di risistemazione 
di piazza del Popolo. 1 muri, i marciapiede, le rampe 
del Pincio: dopo nove mesi dalla consegna dei lavo
ri, il cantiere stenta decollare. A buon punto, invece, 
i restauri delle due chiese gemelle del «Tridente» e di 
Santa Maria del Popolo. In tutto, i finanziamenti del
lo splendida piazza neoclassica ammontano a oltre 
quattro miliardi. 

ADRIANA TERZO 

• i Ci sono due miliardi e 
cinquecento milioni che atten
dono di essere spesi per risiste
mare i muri e l'asfalto di piazza 
del Poj>olo. Più altri miliardi 
per ristrutturare le fontane, le 
sculture e le chiese «ospitate» 
ne lo stonco emiciclo. Un'atte
sa lunga, oltre nove mesi, da 
quando l'allora assessore so
cialista ai lavon pubblici, Gian
franco Redavid, promise: «Sarà 
un cantiere lampo, in meno di 
dodici mesi la piazza tornerà 
agli antichi splendori». In real
tà, gli interventi di restauro 
stentano a decollare. Perche? 
A quanto pare, ci sono proble
mi di infiltrazioni d'acqua. «Il 
cantiere doveva aprire lo scor
so febbraio - ha spiegato Wal
ter Palumbo, l'ingegnere della 
V ripartizione che sta curando 
i lavori di recupero della piaz
za - invece ancora non riuscia
mo a fare niente perché c'è 
troppa umidità nei muri che gi
rano intorno alla piazza, cau
sata dal cattivo funzionamento 
di vecchie condutture. Lo nve-
lano le indagini preliminari 
che sono state avviate e che 
ancora sono in corso. Quindi, 

per il momento nmane tutto 
bloccato». Ma una volta nsolto 
il problema, quali interventi ci 
sono da fare? «I pavimenti del
le rampe del Pmcio e del corri
doio circolare, l'intonacatura 
delle mura dell'emiciclo, la si
stemazione dei marciapiede e 
la sostituzione delle lampade». 
A tutto, dovrà pensare, appun
to, la quinta ripartizione. Alla 
decima, invece, sono state affi
date le opere di restauro delle 
fontane e delle sculture della 
piazza. Che però, non sono 
ancora partite. 

Marcia meglio, invece, la 
prima tranche dei restauri del
le due chiese rinascimentali 
gemelle, Santa Maria dei Mira
coli e Santa Mana in Monte-
santo, testa del «Tndente» volu
to dal papa urbanista Sisto V 
nel 1500. Per questo interven
to, inziato a maggio, ci sono 
settecento milioni di finanzia
menti inseriti nella legge di Ro
ma Capitale. A che punto sono 
i lavori? Spiegano gli architetti 
David e Sabatelli della Soprin
tendenza dei Beni culturali' 
•Sono state recuperate la cu
pola, il tamburo ed il campani-

Le «scoperte» 
sotto 
la sacrestia 
La sacrestia di San Crisogomo. Nel 1907, i padri tri
nitari indagando sotto la sacrestia trovarono uno 
degli esempi più singolari e interessanti di basilica 
paleocristiana. Emerse una chiesa a navata unica 
che aveva accolto le prime comunità cristiane. Una 
chiesa dalla struttura inusuale. Appuntamento sa
bato ore 10, davanti all'ingresso di San Crisogono in 
viale Trastevere. 

IVANA DELLA PORTELLA 

MI Quando, nel 1907, i pa
dri trinitari L Manfredini e C. 
Piccolini, indagando sotto la 
sacrestia di S Crisogono, 
scoprirono un muro semicir
colare, non pensavano di ri
portare alla luce uno degli 
esempi più singolari ed inte
ressanti di basilica paleocri
stiana. Fortunatamente, tut
tavia, quell'accidentale ritro
vamento fu l'occasione per 
una sena campagna di scavi 
che, più volte interrotta e poi 
ripresa, permise di ritracciare 
nel sottosuolo (a 6 metri cir
ca di profondità) della attua
le basilica, i resti della chiesa 
primitiva e dell'ambiente, di 

epoca tardo imperiale, su cui 
si fondava. 

Man mano che si procede
va con lo scavo affioravano i 
resti di quel vetusto edificio 
che aveva accolto le prime 
comunità cristiane insediate 
a Trastevere. Era una chiesa 
a navata unica (raro esem
pio a Roma), con portico ed 
abside. Con un ricco pavi
mento di marmi intarsiati e 
con un recinto presbiteriale 
(e forse anche una schola 
cantorum). Di struttura inu
suale, non solo per la navata 
unica ma anche per la pre
senza di due ambienti, af
fiancati all'abside, da taluni 

le delle due chiese. Ora manca 
la npulitura delle colonne in 
travertino, le balaustre, le sta
tue e le pareti laterali». Il re
stauro delle due chiese, infine, 
prevede la completa tinteggia.-
tura degli edifici. «Sicuramente 
in un colore chiaro e traspa
rente in accordo con l'assetto 
neoclassico della piazza». 

Secondo la Soprintendenza, 
invece, il restauro interno di 
Santa Maria del Popolo, gran
dioso eser..pio di architettura 

rinascimentale che custodisce 
nella cappella Contarelli due 
dipinti del Caravaggio (la 
«Conversione di Paolo» e la 
«Crocifissione di Pietro»), 6 agli 
sgoccioli. Entro la fine di que
st'anno tutto dovrebbe essere 
concluso. Dovranno essere re
cuperate la cappella Melimi 
con le tombe seicentesche del-
l'Algardi e gli affreschi di Gio
vanni da San Giovanni, mentre 
dal punto di vista architettoni
co i lavori prevedono il ripristi

no delle sottofondazioni della 
navata sinistra e la copertura 
della chiesa. Anche per questo 
monumento, i finanziamenti 
sono arrivati con la legge per 
Roma Capitale: quasi un mi
liardo di lire. Infine, proseguo
no anche i restauri dei palazzi 
pnvali che si affacciano sulla 
piazza. Un mese fa si 0 conclu
so il recupero di Palazzo Vala-
dier, metre è già stato ripulito e 
tinteggiato l'edificio della ca
serma «Giacomo Acqua». 

Il soprintendente accusato dalla Corte dei conti 

Furto al museo delle Terme 
«Ora paghi La Regina» Il cantiere di piazza del Popolo 

• I La Corte dei Conti se la prende 
con il soprintendente archeologico 
Adriano La Regina: basta con i portoni 
lasciati aperti, agli allarmi disattivati. 
Se qualcuno ruba in un museo, a risar
cire dovrà essere il soprintendente in 
persona insieme ai vertici dell'istituto. 

Il «caso» 6 stato sollevato dopo la 
trafugazione dell'erma bifronte, una 
statua di bronzo fatta realizzare dal
l'imperatore Adnano, avvenuta nella 
notte tra tra il 31 gennaio e il primo fe-
braiodel 1991 nel museo delle Terme. 
Il valore è grandissimo: mezzo miliar
do di lire. Il furto fu scoperto il mattino 

dopo, e le indagini non approdarono 
a nessun risultato Rimase, però, il so
spetto che i ladri avessero avuto un 
complice, un dipendente del museo 
che lasciò la porta del museo aperta e 
il sistema d'allarme disinserito. A chie
dere il risarcimento e ora il viceprocu-
ratore generale Salvatore Sfrecola del
la Corte dei Conti. 

All'epoca, responsabile del musco 
delle Terme, era Maria Rita Di Mino, 
oggi direttnce della soprintendenza di 
Chieti. Ieri, appresa la notizia, è anda
ta su tutte le furie. «È stupefacente - ha 
detto - che, anche in un caso come 

questo, in cui sono emerse precise re
sponsabilità personali, siano poi chia
mati a rispondere i vertici della soprin
tendenza. Uno degli addetti alla vigi
lanza, ammise di non aver chiuso la 
porta quando andò a prendere il caf
fè, lasciando disattivato anche il di
spositivo di allarme» «Dopo le dichia
razioni del custode - ha aggiunto Ma
ria Rita Di Mino - ci fu un'ispezione 
ministeriale che portò al suo trasferi
mento. E poi non spetta al direttore 
del museo e al soprintendente il con
trollo delle «consegne» della vigilanza, 
prassi di norma affidata a funzionari 

intermedi». L'erma bifronte, fino al po
meriggio del 31 dicembre 1991, era 
esposta in una vetrina del Museo delle 
Terme. 

La notizia della richiesta del marci
mento al sopnntendcnte La Regina, 
l'aggiunta Sanzi e al direttore ammini
strativo Curro, compresi i collaborato-
n, i dirigenti e i custodi del museo, se
gue di pochi giorni quella di una ana
loga richiesta arrivata alla sopnnten
dcnte della Galleria nazionale di Arte 
moderna. Augusta Monferrini Calvesi, 
per il furto di un Cezannc, avvenuto 
l'anno scorso. 

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA 

Il battistero della basilica paleocristiana di S. Crisogomo 

ritenuti indizio di una pre
sunta derivazione orientale 
dell'edificio (uno, quello di 
destra, sarebbe stato il diaco-
nkon, con un ufficio simile 
alle nostre sacrestie; l'altro di 

sinistra, la protesis, destinato 
invece alla conservazione 
delle relique). In realtà tale 
schema ha una sua innega
bile radice classica (si pensi 
ad es. alla basilica severiana 

di Leptis Magna) e il suo am
biente di sinistra, a tutto sem
bra essere stato destinato 
fuorché ad un deposito di re
lique. Al momento dello ster
ro alcuni archeologi annota

rono di aver ritrovato in quel
la sala alcune vasche di cui: 
«Una di forma singolare 
(quella ancora parzialmente 
visibile) tagliata dal muro 
meridionale del vano ed altri 
vasconi rettangolari, forman
ti un sistema di recipienti 
d'acqua intercomunicanti 
(oggi scomparsi), con cana
li di scolo che immettono in 
una ampia fogna a cappucci
na». Questi dati portarono ad 
ipotizzare la presenza in situ, 
in epoca imperiale, di una 
fullonica (lavanderia e tinto
ria). 

Cosa tutt'altro che impro
babile in un quartiere popo
lare come Trastevere fatto di 
operai, ebanisti, pescivendo
li e lavoratori del cuoio (sot
to la chiesa di S. Cecilia vi so
no i resti di una conceria). 
Quando fu costruita la basili
ca, all'ambiente fu dato un 
assetto monumentale con 
l'apertura di porte e finestre; 
vennero ricoperte le vasche 
rettangolari e sistemata quel
la centrale con un ncco para
mento marmoreo. 

La sala era dunque trasfor
mata in battistero e nel va-
scone centrale i primi fedeli 
immergevano i loro corpi in 
ossequio al rituale dell'inizia
zione cristiana. Era questo il 
tituìus Chrysogonì (attestato 
per la prima volta nel conci
lio romano del 499) divenu
to un secolo più tardi Titutus 
Sancii Chrysogonì. 

Di fatto è da escludere che 

il Crisogono condilor titoli 
(fondatore della chiesa pri
mitiva) fosse un martire ro
mano (non e menzionato 
nel martirologio, né in alcun 
itinerario) è dunque da in
cludere in quel lungo elenco 
di proprietari di edifici di cul
to che poi la tradizione, con 
l'aiuto di Passio confezionate 
all'uopo, dota del nimbo dei 
santi. 

Un primo intervento sul
l'impianto primitivo si ebbe 
sotto Gregorio III (731-741) 
che oltre a restaurare il tetto, 
ormai cadente, ne decorava 
le pareti con affreschi. Rial
zava poi il presbiterio rica
vandovi al di sotto una singo
lare cripta .semianulare a fer
ro di cavallo. In essa era stata 
opportunamente sistemata 
la cella per le reliquie. 

Da qui, mediante due ferie-
slellae confessionis, i fedeli 
potevano sperare di racco
gliere frammenti di santità, 
attingendo i loro bianchi 
panni con lunghi bastoni: un 
tangibile contatto col divino 
rie reliquie) assolutamente 
indispensabile per i molti de
voti dei primi secoli. 

Appuntamento sabato, 
ore 10, davanti all'ingres
so di S. Crisogono in viale 
Trastevere. 
A tutti coloro che si pre
senteranno con una copia 
dell'Unita di sabato sarà 
dato gratuitamente un li
bro della collana Cento-
pagine. 

AGENDA 

Jori © minima 15 

dfc massima 21 

OcfOÌ il sole sorge alle 6,i' 
w 5 & * e tramonta alle 17,i 

i TACCUINO l 
Teatro della (e nella) Repubblica democratica tedesca 
Convegno intemazionale promosso per oggi (inizio ore 
9.30). domani e sabato da «La Sapienza». Istituto di studi 
germanici, Goethe Insinui e Humboldt-Università di Berlino 
presso l'Auditorio di via Savoia 15. Relazioni e numerosi in
terventi. Funzionerà un impianto di traduzione simultanea. 
Informazioni al telef. 58.12 465. 
Radiomante e un nuovo mensile di cultura e informazione 
radiofonica. Il numero 0 sarà presentato oggi, ore 23, presso 
«Alien» (via Velletri 13). 
Progetto Jerry Maslo. Gemellaggio tra scuole del Lazio e 
scuole di paesi in via di sviluppo Incontro promosso dall'Uil 
per ien, oggi e domani presso la sede centrale dell'ex Ac
quario (Piazza Manfredo Fanti) 
Il Gruppo escursionisti verdi di Roma ha annullato una 
gita per parteciparee alla marcia della pace Perugia-Assisi in 
programma domenica 1 novembre. Il pullman partirà alle 7 
da piazza della Repubblica. Informazioni al tei. 48.68.95 
Gilda, via Mario de' Fion 97, inaugura stasera, ore 21, alla 
presenza di 150 inveitati, ambasciatori, aristocratici e giova
ni rampolli il «nsorante rosso pompeiano» con ncco pranzo 
a base di tipici piatti di alta cucina. 
Lingua e cultura araba. L'Associazione Nord Sud orga
nizza corsi di lingua e cultura araba (arabo classico e parla
to). Le iscrizioni si raccolgono in via Sebino43/a, nei giorni 
di giovedì e domenica, ore 15.30-18.30 Intonazione al te
lefono 855.44.76. 
Gropius. Sono aperte le iscreizioni al corsi «Brecht e il tea
tro epico» condotto da Mazzoni; «Il mestiere del cinema» di
retto da Casa; «Scuola di formazione teatrale per attori». In
formazioni presso la sede di via S Telesforo 7, telefono 
361.00.94 e 638.27.91. 
Opera Comique presenta un Corso di Teatro a cura di Ro
sa Masciopinto su improvvisazione, composizione del per
sonaggio e affabulazione e scrittura. Dal 10 novembre al 20 
dicembre (15 lezioni bisettimanali, ore 18-21) Informazio
ni e iscnzioni (entro il 5 novembre) al tei. 701.58.61 (Rober
ta Ventura). 
•Mario Mieli». Il circolo di cultura omosessuale organizza 
per quest'anno Gruppi psicoterapeutici per persone con Hiv 
e gruppi esistenziali per geniton di omosessuali. Informazio
ni ai telef. 54.13.985 nei giorni di lunedi e mercoledì 
Costumi popolari del Lazio. Una mostra sul tema si apre 
oggi, ore 18, presso i locali della Provincia di Via Parigi 5. Ini
ziativa dello Studio arte & costume diretto da Giulia Mafai 
Informazioni al telefono 44.62.136. 

MOSTRE I 
Tot! Sclaloja. Venti quadn inediti e acquerelli. Galleria 
•Edieuropa», via del Corso 525 Orano 10-13 e 16 3020, chiu
so festivi e lunedi mattina Fino al 28 novembre 
Francis Bacon. Prime ed ultime incisioni dell'arti»:'J irlan
dese recentemente scomparso. Galleria «2RC», Edizioni 
d'Arte. Via de' Delfini 16. orario 10-13 e 16-20. esclusi festivi 
Fino al 30 novembre. 
Arabile Gorky. Cinquantaquattro disegni che rintracciano 
l'intero percorso artistico dell'artista nomade. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194 Orario 10 21, martedì chiu
so. Fino al 30 novembre. 
Silvio Lacasello. Lavori recenti. Galleria «L'Isola», via Gre
goriana 5. Orario 9.30-13 e 15.30-19.30, chiuso sabato po-
menggio. Fino al 21 novembre 
Il mondo di Snoopy. Disegni, documentari, filmati e abili 
di famosi stilisti per raccontare l'universo del celebre perso
naggio di Schulz. Spazio Flaminio, via Flaminia 80 Orario 
9 30-13 e 15.30-19.30, sabato 9.30-23 30, domenica 9.30-21 
Fino al 17 gennaio'93. 

i NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Nuova Gordiani: ore 17 30 assemblea su manovra 
economica e situazione politica (R. Pinto). 
Sez. Torrenova/VIII Unione circoscrizionale: ore 18 30 
attivo su «Situazione politica e manovra economica». Parte
cipa: Walter Torci della Direzione nazionale, seguirà una 
riunione sulla prossima apertura del Centro dei diritti 
Il Unione circoscrizionale: ore 18 c/o sez. Salano nunio-
ne del Comitato dell'unione circoscrizionale (R. Morassut). 
XVII Unione circoscrizionale - Centro dei diritti: c/o 
sez. Trionfale ore 17.30 incontro'con esponenti del Mfd, Re
te, Verdi, Associazionismo e volontariato sul tema dei dintti 
(S.Paparo). 
Sez. IV Miglio-Capannelle: ore 18.30 assemblea sulla si
tuazione politica (S. Rosati) 
Avviso tesseramento: i nuovi iscntn a Roma sono già 
1.010. 
Avviso: domani c/o Casa della cultura (largo Arenula, 26) 
ore 20 «L'Italia ad un bivio, una risposta economica e socia
le. Lo sviluppo possibile» Alfredo Rcichlin, illustrerà alle as
sociazioni sindacali, imprenditonali e professionali di Ro
ma, le proposte del Pds per una nuova poliuca economica 
Avviso: domani ore 15, c/o V piano della direzione (vu 
delle Botteghe Oscure, 4) riunione della Direzione federale 
Odg: «Iniziative del partito sulla situazione politica cittadi
na». 

UNIONE REGIONALE 
Unione regionale: alle ore 12 presso la sala della Regione 
(Ss. Aposlili, 73) conferenza slampa dell'Unione regionale 
Pds Lazio e del gruppo Pds alla Regione su «Appalti e sicu
rezza nei cantieri» (Cervi, Collepardi, Cosentino) 
Federazione Castelli: Albano (ore 17.30 iniziativa pubbli
ca contro manovra economica del governo (Banduli, Setti
mi) ;Lavinio ore 18 Cd. 
Federazione Civitavecchia: Cerveten ore 20 30 Cd (Me 
daino) 
Federazione Tivoli: Villalba ore 17 30 Unione comunale 
diGuidonia (Ruta.Gasbam, Falomi) 
Federazione Viterbo: Canepina ore 20 30 Cd (Capaldi) 
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Discariche illegali 
Sacchi deirimmondizia 
abusivi e fuorilegge 
Denuncia del Codacons 
Emcrqcn/a rifiuti II La/io è pieno di discariche abu
sive Centinaia di cumuli di immondizia fuorilegge 
sono stati fotografati e filmati dali'Euroafi una asso
ciazione affiliata al Codacons Ambientalisti e Co
dacons hanno diffidato la Regione e i 118 comuni 
del Lazio ad a.viare la raccolta differenziata come 
stabilito dalla legge Se entro 30 giorni non ci saran
no risposte il fascicolo sarà spedito ai magistrati 

TERESA TRILLO' 

• i Lungomare di Ostia cu 
muli di ca lc inacc i e rifiuti j m 
mont icchia t i lurido 11 s t rada 
Via Casal de I M a r m o mobil i 
vecchi rol lami di frigoriferi e 
televisori sparpagl ia t i sui prati 
Via Palmiro logliatti a n g o l o 
vi i Prencs t ina a n c o r a calci 
n ìcci i rifiuti a b b a n d o n a t i nel 
verde Dec ine di discariche 

ibusive imi ' ortalate in un fil 
m a t o gira o a se t t embre nei 
quartieri di Roma dal! tu roaf i 
un g r u p p o ambien ta l i s ta affi 
l u t o al C o d a c o n s Un d o c u 
m e n t o c h e i o r r e d a t o a n c h e 
J a ce ntin eia di fotografie scat 

ate in tutto il I^u io h a indot to 
il C o d a c o n s I a.ssoc l a / ione 
Verdi a m b i e n t e soeieta e 

I t u r a n t i i diffidare la Regione 
La/ic e e 1 18 sind lei de i c o 
munì la/tali C h i e d o n o di av 
•lare la raccol ta dille r e n / i a t a 
l e i rifiuti Se nulla sarà fatto 
fra 30 g orni il fascicolo arrive 
ra sui tavoli del la magis t ra tura 

Il minis tero d i Mei Protez ione 
u v n e - sp iega Albergo RICCI 
p res iden te dell a s s o c i a / i o n e 

Verdi a m b i e n t e e socie tà -
ha cens i to 4500 d iscar iche 
ibusivf in tutt i Italia Ma in 

r e ilta s e c o n d o calcol i elici 
eiati d a a m b t e n t ilisti s a r eb lx 

r o JOmil i Se si avviasse il nei 
laggio dei rifiuti le elise inche 

uonlegge p o t r e b b e r o s c o m 
wrire» E cifre illa m ino Co 
J a c o n s e a s soc i a / i on i snoe 

lo lano i d iti sui rifiuti p rodot t 
nel La / io Ogni a n n o nella n o 
•.tra regione se ne p r o d u c o n o 
2. milioni e m e z z o di lonru Ila 

te di cui 1 milione 7 5 0 m i l i s o 
lo a Roma Di quest i un milio 
n e <100mila s o n o i resti di prati 
zi c e n e e tutto c i ò c h e p a s s a 
nelle c a s e e finiti ne I c a s s o n e ! 
to Ai rifiuti solidi u rbani v a n n o 
poi agg iun te ogni a n n o 
170mila tonne l la te di resti tos 
siei e nocivi incluse le pile 
SOmila t onne l l a ' e di nfiuti s p e 
ciali c o m p r e s e le siringhe 
7Jmi la tonne l la te di rifiuti rac 
colt nei merca t i e nel c a m p o 
del la florovivaistica <J7mila 
tonne l la te di ca lc inacc i polve 
ri l egno 

Sconfortanti i dati sulla rac 
col ta differcruidtd avviata d il 
I A m n u A R o m a ci s o n o 500 
conteni tor i per 1 a l luminio 
1416 raccoglitori pe r pile e s a u 
ste il 50^ e- co l loca to nelle 
s c u o l e 3115 c a m p a n e pe r il 
vetro 100 conteni tor i pe r la 
p l a s t i c a - c o l l o c a t i vicino d su 
permerca t i - e 600 pe r farmaci 
s eadu ' i Alcuni interessi per la 
ca r ta a R o m a n o n e e n e p p u r e 
un raccogli tore I n'iuti riciclati 
sf iorano le 50mila tonne l la te 
«Nel Lazio - a g g i u n g e Ricci - 2 
milioni 450mila tonne l l a t e fini 
s c o n o cosi nelle discariche» 

«F s c a n d a l o s o - d i ce Stefa 
n o Viti r t spons- ìb i le giuridico 
del C o d a c o n s - pari ire di 
e m e r g e n z a rifiuti nel 92 Dieci 
a n n i fa un d e c r e t o de t tava 
chiari principi sul riciclaggio 
S o n o state e m a n a t e leggi (is 
sa t c s c a d e n z e Conc re t ame l i 
te n iente e s ta to fatto Ma si 
sa il p i ane ta rifiuti frutta d e n a 

"_ .7 Roma 
Decine e decine di chiamate dopo la notizia del contagio di Tivoli 

Malaria, scoppia la psicosi 

,25111 , p,i{,ind 
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«Niente paura la /ari/ara portatrice di malaria non 
può vivere nel Lazio e è troppo inquinamento» Do
po la notizia della signora di Tivoli che ha forse con
tratto la malattia in Italia il professor Scirocchi del 
Servizio di disinfezione ha voluto tranquillizzare i 
cittadini Da ieri infatti si è scatenato il panico in 
centinaia si sono presentali nei presidi sanitari con 
barattoli pieni di insetti «sospetti > 

NOSTRO SERVIZIO 

U H D e c i n e e d e c i n e di te le 
f o n a t e a l l a r m a t e 11 e i s o de l 
la s i g n o r ì L B di Tivoli m e o 
i n a al S a n Giovant i p e r ave r 
c o n t r a t t o u n a grave fornici di 
i n d i a n a p r o b a b i l m e n t e in Ita 
Ila h a s c d t e n d t o il p a n i c o fra i 
r o m a n i Per tut ta la g i o r n a t a 
di ieri il c e n t r a l i n o de l servi 
z io d i d i s i n f e z i o n e è s t a t o su 
b . s a l o di c h i d m d t e p e r ri 
c h i e s t e d i in tervent i P r o c e s 

s ioni di p e r s o n e c o n ba ra t to l i 
p i en i d i insetti d a e s a m i n a r e 
si s o n o p r e s e n t a t e negli uffi 
ci Lo h a r e s o n o t o oggi il re 
s p o n s a b i l e de l serviz io d i d i 
s infcv ione A u g u s t o Sc i roc 
c h i c h e o l t re a d e s s e r e b i o l o 
g o e d e n t o m o l o g o c l i n i c o ò 
s l a to p e r a n n i r i c e r c a t o r e 
e s p e r t o d i m a l a r i a ali Istituto 
s u p e r i o r e di s an i t à «La p r i m a 
c o s a d a (are h a d e t t o s ta 

m a n e Sciroce hi - 0 trdiiquil 
l izzare la c i t t ad i i i dnzd la 
z a n z a r a a n o p h e l e s q u i 11 i 
c h e t r a s m e t t e la m a l a t t i a 
n o n e s i s t e pili ne l n o s t r o p a i 
s e nò p u ò t o r n a r e a d es i s t e r 
vi p e r c h e n o n e s i s t o n o p iù in 
Itali ì e s o p r a t t u t t o nel Laz io 
li c o n d i z i o n i e c o a m b i i nlali 
n e c e s s a r i e a l la s u a r ip rodu 
zione> 

N o n b i s o g n a d u n q u e e r e i 
re falsi a l l a r m i s m i Al c o n t r i 
n o di c i ò c h e c o m u n e m e n t e 
si p e n s a h a c h i a r i t o inf itti 
S c i r o c c h i «la z a n z i ra i n o 
p l i c l e s p u ò vivere e n p r o d u r 
si s o l o in a m b i e n t i incontr i 
m ina t i e d in a c q u e a s s o l u t a 
m e n t e pu l i t e o v v e r o pr ive s ia 
d i i n q u i n a n t i o r g a n i c i s u di 
i n q u i n a n t i c h i m i c i u n a c o n 
d i z i o n e c h e e s i s t e dtic o r ì ne i 
p a e s i a d al ta e n d e m i a c o m e 
I Africa e I Asia m a c h e e 

or un u pre ssix he i m p o s s i b i 
le d i no i 11 p a n i c o p e r u n i 
po lche i pres< n z a nel l ì z io 
d e l l a z a n z a r a a n o p h e l e s i 
q u i n d i . e conc io il r e s p o n s a 
bile de l .crvizio di d i s in fez io 
n e de l l i e i p i l a l e d e l tu t to in 
giust i f icato Invece q u i s ta 
m a t t i n a si u n o s i i t i s u b i s s i t i 
d a l l e r ich ies te de i c i t t ad in i 
p r e s d a l p a n i c o h a d e t t o 
Sc i rocch i i n o s t n tecnic i s o 
n o sditi eos l re t t i a g i ra re (re 
n e t i e a m e n te la c i t ta p e r c o n 
frollare le v i n e s e g n a i izioru 
L i pili s e n a r i g u a r d a v a un lo 
c o i a i o di z a n z a r e s c o p e r t o 
d i un inqu i l i no m u n c o n d o 
m i n i o nell ì z o n a de l l l-ur le 
z a n z ire e e r a n o e v e r o m a 
i n n o d e l l e i n n o c u e L u l e x 
P i p i c n s o v v e r o le volgari 
z a n z a r e .e nz a l t ro fas t id iose 
m a c e r t o n o n pe r i co lose» 
Quale u n o h a r a c c o n t a t o Sci 
r o c c h i s i c p r e s e n t a t o invece 

d i r e t t a m e n t e nell i (he io de l 
servizio port i n d o c o n s e 
c h i u s i in b a r i n o l i di for tuna 
insetti da l l a p p a r e n z a s o 
spe t t a Al le i le in q u e s t o c a 
so '"• a r r iva to di tu t to - h ì d e l 
t o 1 e n t o m o l o g o - m a ne ssu 
ila i n o p h c l e s s o l o q u i l ehe 
z i n z a r o n e co l eo t t e r i z a n z a 
re n o r m a l i 

A lutti I t ecn ic i de l serviz io 
d o v e v a n o r ipe te re le s t e s se 
i n f o r m a z i o n i c e r c a n d o di 
t r anqu i l l i zza re i più ans ios i e 
di s p i e g a r e c h e n o i e e mot i 
vo di a l l a r m e Q u a l u n q u e 
sia s t a t o il m o d o in cu i la si 
g n o r a d i livoli h a c o n t r a t t o la 
ma la t t i a - h a c o n e l u s o Sei 
r o c c h i - res ta c h e il s u o e sia 
lo u n c a s o r rc> e s f o r t u n a t o 
che p u ò forse c o m m u o v e r e 
rna n o n a s s o l u t a m e n t e 
p r e o c c u p a r e I o p i n i o n e p u b 
bina 

Restauro di Villa Blanc 
Pagherà la Difesa 
Accordo Andò-Ronchey 

I H S i r i i e .ine o de I munsi* 
ro de 11 i Dilesa il res tauro di Vii 
I i HI me dove si Ir isfcnr i nno il 
t in o lo ulfic lali finora insedia 
lo i P i l i z zo Barberini e altri 
udii i Per il re si turo vi s i r ì u n a 
«s re ti i e oli i b o r a / i o n c dei Ik 
in C ulturali 1 qu into e1" s ta lo 
d i \ isu u n in un incontro tr.t il 
ministro de Ih Dife>T Salvo An 
d o i que Ilo pi r i be ni e ul lu r ili 
Albi rio Rone h< \ Pi r de finire 
1 i convenz ion i che r e g o l e r a i 
r i p p o r t i f r i i lui ministeri i il 
i o r n i m i di Roin i - so t to l ine i 
u n a uot i i ministri h a n n o 
c o n v e n u t o di «costituin u n a ri 
sin ti i c o m m i s s i o n i alld quale 
e s i i t i inv i t i t i i p ir teciparc 
I imminislr i / ioni e ipi tolma 

ri rap-iri si ut mz i ile 11 inlere s 
se citi c i t t id in i alla fruizione 
per qu m i o possibile del p a r c o 
d a parte de i cit tadini « l lcom 
p lesso mimi p o t r i essere 
desini ito non solo a s e d e del 
c i rcolo uffici ili m a ine he dd 
e s igenze d r i p p r e s e n t a n z a 
istituzionali Sar.i a n c h e ospi 
lato un istituto cji liti studi stori 
e o militari d i costituire» In 
una Ielle ra il s i n d a c o il unni 
silo Ronch iy lo invita a «nomi 
nare due r ipprese nt liti del 
i o n u i n c » eh i l i m i n o parte 
d i l l i c o m m i s s i o n i i n c a n e i t i 
di d i (min i d i Itagli d i II ì desti 
naz ion i i di I re si inni di vili ì 
IBI ine 

Una boccata 
d'ossigeno 

• 1 «Andar per mont i u n o s p l e n d i d o gioco» Non solo pi r 
q u e s t o la Lega montanini del la Uisp li i insi n to ni i propri 
p r o g r a m m i un c o r s o d i e s c u r s i o n i s m o m a per multipli 
care le e x c a s i o n i d i c o n t a t t o c o n la natura e consentire U s o 
c ia l i zza / ione tra p e r s o n e di tutte le e t à Recupe ra r e un m o 
del lo cul tura le s e m p r e più o s c u r a t o dal «cittadinarc» quou 
d i a n o e misurarsi c o n un a m b i e n t e dove i v i lon s o n o a n c o r a 
int int ic i il e o r s o h a a n c h e q u e s t a s c o p o I n i z u r i i l 2 n o 

v e m b r e e prosegui rà c o n lezioni ' c o n c h e tutti i giovedì (d il 
le 19 alle 20) e a d o m e n i c h e a l te rne passegg ia te ne I L i / i o 
e dintorni Per pa r tec ipa re a S e n t i e r i p e r tutti q u e s t o il n o 
m e bas la rivolgersi a La lesta monlaiinu viale (no t to 6 le I 
57 58 Ì95 57 58 19 20 le iscnzioni si r a c c o l g o n o tutti ì gioì 
ni feriali s a b a t o esc luso dal le 17 ille 20 Imzierà inveci il 5 
novi m b r e il c o r s o di in t roduz ione ali a r r a m p i c a t a s p o r t ! 
v a su pareti a t t rezzate e di bassa q u o t a p r o m o s s o ÓA UI 
montagna iniziative Rivolto a principianti di ogni e ia il e orso 
e suddiviso in sei lezioni pratiche (distribuite in tre week 
i nd succevsivi) e in tre lezioni t eor iche infrasettimanali Un 
istruttore guida a lp ina p repa re r à gli allievi (g rupp i di 4 G) ì 
c o n d u r r e d a pnmi di c o r d a t a lungo le vie di eserc i taz ioni 
Ulteriori informazioni p re s so ld s e d e del g r u p p o in via Vi <r 
e a n t o n i o C o l o n n a 4<1 lei 32 1 fi 801 il 1G (.56 Allo s lesso 
r ecap i to si p u ò p r e n o t a r e la pa r t ec ipaz ione ali e s cu r s ione il 
M o n t e P i z z u t o ( mont i Sab in i ) in p r o g r a m m a per d o m i n i 
e a p ross ima Sul M o n t e T a r i n o c o n p a r t e n z a d a C a m p o 
Staffi si r e c h e r a n n o lo s tesso g iorno gli associat i al Crevilp 
u n a gita a b b r . n a n z a facile ca ra t t e r i / za ta d a un pe rco r so • il 
ta lenante» Informazioni c h i a m a n d o Silv ino Dili t i 

78 28 9 M Alla s cope r t a dell m s e d i a m n e t o etruse o di M o n -
t e c a s o l i e dell a b b a z i a di San Nicolao c o n '/ vn'iero de%h 
elfi Un itinerario facile (in p r o g r a m m a [x?r il p r imo novi ni 
b r e ) e in teressante per le m e m o n e s to rn i l e present i si VISI 
t e r a n n o i resti dell ab i ta lo e t ru sco di Montecasol i d u e spie n 
dide e g igan t e sche are cultuali di e p o c a e t rusco r o m a n a e le 
i m p o n e n t i rovine dell a b b a z i a fortificata di San N ico i l o sor 
la nel lo s lesso sito di un a b i t a ' o r o m a n o di cui rimane un ì 
p iccola m a bella necropol i Quest i recapiti telefonie i p< r 
c o n i ittare i p romotor i 18 70 821 S' ' 20 87G ( m i r e giov 
ven dalle Hi SO ìlli 19 ?0) Per conc ludere l ant ic ipazione 
di un iniziativa prevista p c - il s e c o n d o week e n d d i l mesi 
p ros s imo i gruppi di Strinerò ixrdi e Ruolaliberuvisif Mi) 
n o r i spe t t ivamente a piedi e in m o u n t a i n bike l affascinanti 
S e l v a d e l L a m o n e . Carat ter izzata d a n u m i rose cola te I ivi 
c h e t e s t imonianza di an t iche ere la se Iva si prese nta c o m e 
u n o del posti più selvaggi e sconosciut i dell Alto L iz io Si vi 
s i t e r anno i resti di insediarne nti risalenti ali eia de l b r o n z o i 
il p icco lo lago vu lcan ico di M e z z a n o u n o dei pochi « o si 
sterni a n c o r a intatti del la reg ione C e n a e p e r n o ' l o s o n o pre 
visti p re s so u n a p e n s i o n e del b o r g o medieva le di Pi'igli i n o 
per la p r e n o l a z i o n e ( n e c e s s a r i a ! d i l a n i i n il 41 12G64 
82 00 03 82 43 83 6G8 

^natoli] Vassiliev 

L'Ateneo rilancia 
il laboratorio 

LAURA DETTI 

H i Un t l u n ^ i t on f i re nza 
t a rnp t in zi tt 1 t o r i a c c e n n i il 

t< atro eli m i rt i U lire I i b o r i 
t o n o e l o n c l u s a s i tor i k>sUs 
0 a r g o m e n t o a n c h e se ali i fi 

n i i toni i ratio un p ò [ m u e i 
t t poli n u u Prof igotust i il 

1 t a t r o Ak r i t o t fu n ri ha pre 
en t ito I i nuov i st igiotu ( 

i opro t tgotnst i An itoli) Vassi 
l ievcht vii i fin* di ni iggio d o 
|K> d m inni di I ivoro porli r 1 
u! p a l t ò d i I li a t ro mtt m o .il 

1 Urnversit i Cias( uno attorno 
do tratto d a Pir indi Ilo U n o 
' p e t t i c o t o I i b o r a t o n o n ili/ 
,ato in t o I itxiraziouf e o n 
1 -Ali ni o» in e ui s o n o st tti 
io inv ) i t i illuvi nis.si d o l h 
V u o l t d irti dr iiiiniatu i di 
M o s c i d i r i t t a d i Vivs i luv i 
du lotto giov mi itton it iliani 
e l c / i o n iti <lur triti un I ihor i 

tono svolh si IH 1 C ( ntro Ti ttro 
Attru o Li polu i iK i conc lus i 
\ a di II LIK oiitro si t t u i s i -
i d f1" uid it i i t(H i m ti ini ri 
I itivi alla di'ti ri n / n il \ il .tri 
del V ìtro 1 tbor itoru) ih ni i r 
i n il ti itr »i hi si f i st L(UI n d o 
mi tixti ci ISSK i in si tju ti u! 

un ititi r \ i nt i di I ri % st i russo 
t I i I n i n'i ito u,l\ » iff in it i 
li in i h i p tri ito di III di lfuol 
t i i n i o n t r iti sopr ittiit 'o a li 
w Ilo t o n o n m o pi r I » rt ili/ 
, i / ioni d jm sto ivoro \ 
qu ili u n o s< t < pri s i 

L i t iq« in d i l l( Uro 
m o i otn in |ii< i ipnr i 

IOVI m l m ni ui i p r o d u / i o 

ni di ì I ilrc d H u i hi d i 
t( m p > 11 II ih r i tor i I n litro 
univi rs t ir i f t rdinari ioC* il ti 
te lo d i Ilo spi tt n o l i i h i si nt 

Mi 
il It 

to d a Annibal* Rinco l lo s i r a 
intcrprct i to da ld i DiB< n e d i t 
to l-i r< già ili q u e s t o ivoro 
e s e m p i o d i Ila nuov i d r a m m a 
turitia napol i t i n a e di Mano 
Missiroli II s e c o n d o a p p u n t a 
m e n t o ò c o n Una sof tttdmc 
troppo rumorosa di Bohumil 
i Irabal la requt e l id itta 
(nonio s o n o di (jiorqio P n s 
sburqcr fd ti 19 \\ 10 qen 
u n o ) Su li i sci n i P ioli» Bona 
11 Ih nell i p irti eie I prot iqorn 
sta che i n c o n t r i i p c r s o u i q n i 
c o m e immat{ini c o m e fanta 
stm di i libri e d ili i ca r t a c o n 
u n l i v o r i S e q u o n o FmaU di 
partila di S unu t I Bei ki »t < OH 
I ì regi i eh fi e l e n i o l i e v i ( 1 
13 fi bbr n o ; Sodilo ( ma forst 
no) (H> 27 m a r / o ) un brovi 
ti sto di Pir inde Ilo p o c o rap 
prosi ntoto i he Walter P iqli irò 
( r i v i s t i ) m i tte in sci n i sfrut 
t i ndo litri du i irmi rsi spet ta 
e )l tri 1 i d i n / u ile me m i P< r 
un nn si dal ( m ìqqio il 0 qui 
imo Io s p i tt i t o l o di Vassili iv 
i hi s ir i ree il ito in d u i iniqui 
it il: i n o i n i s so Ir. qli altri ip 
punt imit i t i niti ri ss triti s o n o 
// e nfno doro (Ut \1aibtth 
studi pi r uri ti itro v i mi o vi 
d i o i k (tremito d il' Il il lt> 
q e n n a i o i o t i la ri qi i di f irlo 
Qu i r tut i t i c o n C irl t I ito 
Donna di dolori t o r i f r u i i t 
Vit i ( Ir> Jd U b b n i o ) ( hi ri 

II Ita di^lt <>%&< tti eli M tj ik n s 
ki i I t i l " tprili ) inti rpn 11 
ti d ì M iris \ I abbr i In pr > 
qr unni t tr i It ittivit i d i I 11 i 
tr J I it>or tton spi rimi nt ili ti 
n iti d i hi d e n t o I l e / / C irlo 
<,)u t r t u i u I) ino I o 11 m i n io 
Sok n Pi ti rSti i i 

SUCCEDE A., * 
A Santa Cecilia e al Ghione un trionfo per Sandor e Perlemuter 

Il suono degli ottant'arini 
ERASMO VALENTE 

Gli es t remi si t o t e a n o e i due 
poh dell i vita si n c o n q i u n q o 
n o C e u n a infanzia prodiqio 
s a i e ò un ultima i la i \ i rn i 
q i e a m e n t o nsp leud i Dic iamo 
di d u e illustri pianisti c h e h a n 
n o ogqM più che mai i i o n s e t i 
si la st ima I iffi Ito de l pubbli 
e o Sono Vlado P i r k r n u t c r 
p o l a c c o c h e ha c o m p i u t o nel 
lo sco r so mese di niaqqio ot 
tanto t to inni i CiVirqv S u idor 
u n g h c r i s e a n u r i e u i o t h e nel 
prossime) novembre k s t eqq t r i 
qua t t ro volti i \ t nt anni 

Si Pi rk uni i r t i ul i lmo tt 
s t intone e ipostolo doli ar ' i 
pianistic i di k ivcl Sandor lo e 
per quel la di Bartok c h e si gui 
in Ami nca ncqh min dell i m i 
q r a / i o n c d i l l a cu l t u r t ' u r o 
pt i pe r s iq i itat i d il ri t / i smo 
S m d o r f e c i in t e m p o a p irte 
t ip . i r t il tonlf i t to ni i s i rvi / i 
ili II ivi i / ion i st it imtensi 
Spos tò t onn i II iti i tonni 11 Ti 
ili bo tn lx il eh i - r icorda ~ q h 
foie b e n e p e t i ni n robust i |t 
br tee i t h i tr 11 p Khissmn si 
t o n i i rono sulk cht L di Ik m i 
i t [> trtei ip in il povi rissi 

m o funerale dt Bartòk s c o m 
p irso \ New York il 26 se t tem 
bre I 'M5 Nel g e n n a i o 19^6 fu 
lui a d eseguire in «prima as 
solut i a Filadelfia e poi a New 
York il ti r / o "Concer to pi r 
pianofor te e orchestra» di Bar 
tO>k c h e in quest i giorni ha ri 
p r o p o s t o ali Auditorio di Vi i 
della C o n c i l i a / i o n e - od ora il 
suo d e b u t t o nei p r o g r a m m i di 
Sant ì Cecilia d o p o oltre qu i 
r tntaelue inni d a quel la pr ima 
e set u / i o n o D o b b i a m o dire 
t h e per la pr ima volta qu i s tT 
music i li t r iacquis ta to intensi 
' i d r a m m it i ia i p i e n e / z a di 
s u o n o c h e a d altri - qu into n i 
i b b i a m o ascoltati - s o n o seni 

prr sfuqgitedi m i n o 

b stata una v e e m e n t e i pur 
pi nsosa in terpre taz ione un 
t tritino insidiata - d i r e m m o 
dal la i sibizione di Daniele 
Ci itti che h i r i tenuto di a ccon i 
p iqn ire il p ianis ta c o n I o r c h i 
stra f spie riditi] i risultati) dm 
qi n d o a m e m o r i a i susc i t ando 
tu S intlor p r e o c c u p a z i o n i più 
pe r il diri ttore che perse* s k s 
so I n o n p r o q r a m m a h i c o i 
t e s s o I u n a k gala ili iltr ì 

d u e Mazurke di Chopin Vigo 
Tosamento a n c h e rudi Ci nfe 
riarno alla repl ica di mar ted ì 
scorso La sera della d o m e n i c a 
10 a v e v a m o visto S indor ic 
chi t ta to e fresco c o m e un ra 
qazziino - e nel porne riqgio 
<i\*.\d s u o n a t o a Santa Cecilia 

tra il pubb l i co che nempiv t il 
1 ea t ro Gh ione por ascolt in ti 
più a n z i a n o Per lemuter 

Indiment icabi l i s t r a t i II 
gran vecch io a v a n z i vi rso il 
pianoforte i piccoli p issi Ac 
c o m o d a t o s i sullo sg ibi Ilo 
t r i o d i l p ro fondo un respiro 
t o m e pe r hbera r t I a n i m a d il 
I involucro invecchia to Poi le 
mani susc i t ano suoni ine >ra 
ricchi del brivido d una giovi 
ni /ÌA\ tnonf iute d ili 11 moz io 
nata tastiera Si e sent i to in 
Bee thoven ( s o p r ittutlo ni l fi 
naie della «Sonai t» d i t t i «l i s 
Adieux» esu l tan t i per 11 gioì \ 
del rivedersi) e n itur limi nti 
in Kavi I I LI tt i l i p roduz ion i 
pt ini »tit \ di Ravi l o c o n s ter i 

11 nt 11 i mi mori i di Pi rk muti r 
t h e I ha studiata t pi rft z u m a 
t i t o l i ! nitori s t t s s o Un i tue 
raviqlia i qu litro b r i n i d i - l i 
tombe ui di ( oupe nn (f n o 

Retrospettiva dedicata al regista Terence Davies 

Fuori dalla norma 
^ B Riti iqo un \ disqr iz 
iss* ri fuori d ili i n o r m a un 
pi s o c t n ti i ton t i iz io t i ito tutt i 
11 ini i vii t t un ì soffi ri i li 
e hi ir izn ni di l ri gis i mqk si 
li ri nei I) ivu s u n o di i più in 
ti ri ss inti i sponen t i ih 11 i finti 
s// luiiatwana i cui il British 
(. outi i il (in vi i ( hi ittro I ont i 
in 20) dettit i un i ri (rospi Iti 
v i e o i n p k t i di li su ( pi r< in 
liuqu i onqin ik h ri si r 11 st ì 
ti prt si nt ito Iiilni^s sui» pr 
m o liiuqoim Ir iqqio e fu r K 
t o n t i in tri p irti I inf inzi i I i 
in iturit i ( l i voeehi n i eh un 
u o m o fhslant : OH CS sfili In cs 
( "VIK i Ioni nii s u u | i n pr» si n 
ti) i hi sinst tu 11 SS il j n u n o 
di 11 i i n t i t i il lesti^ ti di ( in 

ii' s i ruc lo il l ili n to eh I) i \u s 
si rM proiet ta to martell i ì n o 
u uihri Ambii n ta to i l i \ e r 
|x ol ni gli inni r->0 il film e un 
ìffre sco forti me nte lUtobio 

qr ifiio di \it i f muli ire Per ul 
bu io gì >w ili rt 11 s ir i UH 
lo q day c/oves qu isi un si qui 
to uh ih dt I! t p r e t e d e nte pi I 
In ol i in cui si ritrov m o tutu k 
ti ni iti< hi < ire ili au tore ! i 
soffi rt i tose li nz ì ih Ila p rò 
pri i ouioss i vsi idhn il ruolo 
s u r ili di II t m idri 1 i forz i 
ri pri ssiv 11 oss i ssn i di 11 i du 
e i / ioni t ittolic i 

Prosi qui i n u t i I r issi IMI I 
'ws< o/'/vn /< Ann rida ( p r e s so 
1 Univi rsiti pontificia S tlesi ì 
n i in Pi IZZ » eie 11 Ate nee> S ili 

si tuo 1 i ni 11 a m b i l o ek II oli i 
va ediz ioni di »(. u n n i i si nz i 
frontii re Press j 1 HII t P I O I O O 
stato presi nt ito ur i p o m i ng 
qto C ohra IH rd\ di Wi nn r 11< r 
zog Cobra v< rdi è il sopr in 
nomi di M m o t 1 un b indi) > 
t h i rn II S00 < \ t mol to n m u l o 
ni i villaggi un ssit un Attr ivi r 
st> L su i stori 11 li rzog r Kt on 
11 i te rribih inni ih 11 i Ir ilt i di 
qh <L\U IVI t d i il i t e k nizz izt 
ni di 11 Ami rie t I ttin i 1 t i 
ni ini ontri prosi g i rono t ni 

litri cine film hi storia uttiaah 
I t più IH II i pi UH ol i li I uis 
Pui nzo p n v isi i pi r \\M a oli di 
1 ( farinos h \il di ( ardi / d i 
l e m n u l o Souin is i In M VI tir i 
invote venerdì li PU l 

I pianista </lado Perlemuter 

losi 11 luet il t imbro i il i into 
di 11 i I >rl un i i d o p o k 
qu ittro "d ili tlt » di ( hopin tf 
front iti < on piqho un hi i roi 
i o Artiqh di un UJIIII i s n ti in 

li ti ilk M tu la in m o l l i s l r » di 
Pi rk muti r p i o m b mio siili ì 
l istu ni l il b i Ihssuno C hopin 
si quito eia altro Chop tn fuori 
progr unni i 1) i ul t imo il pi mi 
si i li i gi<K ito sui tre Mudi 
e h o p m i mi pi r l un lodo Mo 

si In li s Si Ù poi a g g r a p p it )a l 
1 or lo più ilto di Ilo strinili nto 
i l u t i un lungo sospi ro h i rt 
mi sso i an im i ni 11 i n v i t i hi t 
lo involile ro Un tr onfo 

éju ile p u ò e ssi ri il si qn to 
tii i du i pi misti i n c o r i cosi il 
tu ih h e he S unlor e Pi rk imi 
ti r h inno fatto propri i 11 m o 
d< rnifi di P irlòk < 1< ivi I pre n 
di ndoì i d tlk in un sti ssi di 
du i gr nidi ni icstn 

Terence Dav es sul set di The Long Day Closcs» 

«Guida al verde» 
in 7 volumi 
formato tascabile 
• • Una guida por il ve rde 
per c o n o s c e r e il p ra to c h e sta 
sot to c a s a tua il g iard ino del 
quar t iere c o m e luogo di svago 
1 idea d e l - c e n s i m e n t o » ò del la 
c o o p e raliv \ -C»njppo A» e dello 
-Ixlizioni Iter» Lo s c o p o del la 
pubb l i caz ione del la guida di 
visa in set te volumi o que l lo di 
far c o n o s c e r e a grandi e p i c c o 
li s tona a rcheo log ia a r t e e b o 
tanica di tutti i p i ù hi public] 
della cap i ta le 

L i «Guida al vi relè» in forma 
to tascabile offre un tosto co r 
r eda to d i planimetr ie a c o l o n 
fotografie r iproduzioni di mei 
sioni o s tampe «che se rvono a 
focalizzare me gho ì m o n u 
me nti d t Ile ville- - «piega Oiu 
s e p p e l e r c n z i o ide itore e 
c o o r d i n a t o r e de II in f la t iva -
e s p o n e n d o nel contcMnpo iti 
ut rari i si ^vizi inforni i / ioni 
su attiviti sportive culturali i 
n t r e i l i v i pn senti in ogni i r t a 
verde di quar t ie re 

Il p r i m o libricino (che c o s t a 
12 nula lire ) e già m ed ico la t 
in libre ria Mette a fuoco le villi 
t he si trov ino tr i la vi i Aureli i 
t 1 i via e issi i Vili i P impilili 

Villa Ca rpegna Vili ì Mazz mli 
e il p a r c o di Monte Mano At 
c a n t o al testo descrit t ivo di e la 
se un p i n o e ù I t se gna laz ionc 
de l lo spaz io ve rde la pi in ma 
del la z o n a < u n a Utitrida t o n 
indicazioni sulle forni iti dei 
b u s e le vie dei più VK ini ospc 
dali o parcheggi Sfogliando 11 
g u i d i si scopre ad e s e m p i o 
c h e non tutt i Vili t Pamplnli i1-
visitabile Ci s o n o irci non ic 
ccssibih al pubb l i co t o m e la 
par te di pe r t inenza del la Pn si 
de nza de l Consigl io l i / o n i 
a p p a r t e n i nte alla famigli i Do 
ria Pamphi l t e q u o l l i c edu i i ti 
I Acca 11 s e c o n d o volume 
uscirà a n o v e m b r i e si o c c u p i 
r a d e Ile ville ch i si trov i n o t r i 
la via C assi ì e 11 vi ì Sai in i 
Sotto e s i m e s a r i dunque i i 
c h i Villa Borghi si Poi U H I 1< 
rà alle villi l o r l o m a C e h m o n 
t i n i V i a r r i n p i n t i art In o 
logici e a qui 111 di 11 Appi i An 
tu i (n t i primi mi si d i 1 l i ) 
infine alle villi t r i Arili tilt i t 
Portili fise Chi volesse i i q u i 
stare i si tte volumi in ib lxm ì 
mi n to usulruir i di u n o s t o n t o 
(mf ilr>7 M (.11 ) fi Hi 

Punk-hardcore 
agli «Artisti» 
H I CJII «SnJu» s o n o un g n i p p o di p u n k h irdi i ri e in idi si St i 
sera avrebbe ro dovu to suonare al I orti I n n e s t i n o Pi r pn bk mi 
t i t i i i u mvete il c o n c i d o si t e IT \ il C m o l o di qli Artisti ( v i Li 
in i rmora JH fi rm tt ì mi tro pi izz i Vittorio) Li musii i k t li 
impronunc iab i l i -Snfu t un conce ntr ite ili qin I trn uiti li e hi 
t irre sostenut i d \ un i ntmie i violoni 11 d t nfe t imi u t i Li l< ro 
i ir itti nstie ì \x rò (s que Ila di e ( ndin il loro qn zzo h ink < n 
i on un iv i ri i me Indie a INUMI ile pi r u n «eoiubo di Iqen i n 
P n i ursori di qu i 111 sei n i nord imi ru in i t he h i trov ilo 1 tuli si 
gu te i ni II u II imo lustre) (cenni e si m p i o v ilq i qu i Ilo tli gli -Ali 
11 Ihiud si iNi ostituit i ili inizio ek gli inni SO 11 loro pntm d isco 
I ubblu ito d ili t 4V tu r Youth Org miz ition» ns ih il ns-1 e )< , 
d o p o un pi n o d e > q u a n t o m e n o travagliato e un rnn mi qgi s n n o 
n i l l o r g i n i t o gli «Snfu» s o n o ritornati sulle se e IH III ovo il min 
di qu i st i Inzz irr i forni izion*' «̂  st ito p r ò ' o t to d i ( t t il 1 nqlish 
guid i tet mi i dt i *pnneipini e k l l h t r d t o r i i in idt si ovvi r i h 
i i t i l h n t i «No Mi u n No» I i nsi mbli s i r i introd Ho l i IA 
lì imbu i i ( itti ve» g r u p p o ha rdcore rom ino tut o It mulinili l ibi 
gin t to i ost i *) uni i lire fkin \m 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMY HALL 
VaSlamira 

L ' 0 000 
Tel 426/78 

Alien 3 d OavidFincher con S goumey 
Wcavo- FA ,15 45-18 20 15 22 301 

AOMIRAL 
Piazza Vorbano 5 

l 10 000 
Tel 8541195 

Inserzione pericolosa di Garbu Se" 
roeder con Bridge) Fonda Jenni 'er ja 
s o n U i g h G (15 30 18 20 20 22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Arma letale 3 di R crutrrj Donner con 
Mei Gibson DannyGIcvcr G 

(15 30 18 20 10 22 301 

QUIRINALE 
VaN. lzon . i l i 190 

QUIRINETTA 
I J i r - ' * ' n i n ^ l t 

ALCAZAR 
Via Merry dol Val 14 

L 10 00O 
Tel 5880099 

BobRober lsd ieconTonRobb in i , OR 
(16 10 18 15-20 30 22101 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Infelici e contenti di Neri Pa renii con 
Renalo Pozzetto Ezio Greggio BR116 
18 10-20 20-22 301 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tol 581616* 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlovor G 

(15 30 18 20 10 22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaA'chimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Un'altra vita di Carlo Mazzacurati 
con Silvio Orlando DR 

116 30-18 30 20 30 2? 30) 

ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco R :, 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Diego Abatantuono BR 

[1530-17 50 20 05 22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Le avventure di Pelcr Pan di Wall Di 
sney D A (16 22X1) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 17 30-20 22 JO) 

AUCUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

La citta della gioie di Roland Jotfr- con 
PatnxSwaizcDR (15 15-'7 40 20-22 301 

AUGUSTUSDUE 
C s c V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

: Morte di un matematico napoletano 
di Mano Martone con Carlo Cocci) 
DR (1630-1830203022301 

BARBERINIUNO L tO 000 Alien3di David Fnchor con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver FA ('5 20 17 40-20 05 22 30) 

(Ingresso spio a inizio spollaco Q) 

BARBERINI DUE l 10 000 Prosciutto prosciutto di Bigas Lun i 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 conSlolaniaSandrcl l i -BR 

| 1 5 ' 5 - * 7 18 45-20 25-22 30, 
(Ingresso solo a inizio spotlacoloi 

BARBERINITRE L 10000 Fratelli e sorelle di Pup Av ili con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Franco Nero DR 

116 '0 18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spct 'aiolo 

CAPITOL L 10 000 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 

Giochi di potere d Phiilip Noyce con 
HarnsonFord G 

(1530-17 50-20 1022 30 

L 8 000 Inserzlono pericolosa d Darbet Scn 
> l .ISSPb1^ rnedtr con Bndqel Fonda Jennifer Ja 

sonLeqh G (1530 18 2020-22301 

l 10 000 Prosciutto prosciutto d Bigas U n a 
Te "'<>00"> conSlelan iSandrell i BR 

(16 15-18 30-20 30 22 30) 

l '0 000 Giochi 41 potere di Ph Hip Noyco con 
V 5810231 II irrisonFord G 

(1530 1760 20 10 2? 30) 

RIALTO L 10 000 Batman II rllornodi Tim Burton con Mi 
V i l ' VNov rn i b r i 15(j "ci b'90'63 chacl Kcaton h 

(15 50 18 10 20 20 22 30) 

RITZ 10 000 Giochi di potore di Phill p Noyce con 
V a l i Som 11 1 109 l i ' l *20 r >b»3 Harr sonf-ord G 

(15 30 17 60 20 10 22 301 

REALE 
P i - - iS< 

RIVOLI l 0 000 
V 1 U > m b i r l i 1 23 To l 1880883 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Congrosso Federcasalinghe 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 126 

L 10 000 
Tel 6796957 

Playboys di Giliies MacKinnon con Al 
berIFinney AidanQwnn SF(1b '8 10 
20 20 22 30! 

CIAK L 10 000 Arma letale 3 di R chard Donner con 
ViaCassia692 Tel 33251607 Mei Gibson DannyGlovor G 

'15 30-18 20 10-22 301 

COLA 01 RIENZO L 1 0 0O0 • lo speriamo che me la cavo di L na 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 000 
Tel 6553485 

Il giornalino di Gianburasca 117) Ju 
dou (19 20 45-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L 7000 
Tel 295606 

Batman II ritorno di Ttm Burton con M 
chael Kealon-F 

(1550 18 10 20 20 22 30) 

EDEN L I0 0O0 Casa Howard di James Ivory con Amo 
P zza Cola di Rienzo 74 Tol 6878652 ny Hopkins Vanessa Rodgravo DR 

(151730 20 22 30) 

EM8ASSY 
ViaStoppani 7 

L I0OO0 
Tel 8070245 

Basic Insllnct di Paul Verhoeven ccn 
Michael Douglas Sharon Stone G 

(15-17 35-20 22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 25 

L 10OO0 
Tol 8417719 

1492 La conquista del paradiso d Rid 
lev Scott con Gerard Ocpardieu A(15 
17 30) 

EMPIRE 2 
V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Il tagllaerbe di Broli Léonard con Jci ' 
Fahey PierceBrosnan FA 

(16 18 10 20 20-22) 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Tokio decadence di RyuMuraKami con 
MmoMikaido Sayoko Meakwma DR 

(16 30 18 30-20 30 22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Giochi di potere di Philhp Noyco con 
HarnsonFord G 

(15 30 17 50-20 '0 22 301 

L 10 000 Basic Instlncl di Paul Vcrroeven ( o n 
Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-7 35-20 2? 30) 

L 10 000 
Tel 6555736 

Moglie a sorpresa d Frank Oz conSle 
ve Martin BR (17 22 30) 

EURCINE 
ViaLiszì 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107<a 

EXCELSIOR L 10 000 Giochi di potere di Phiilip Noyco con 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 HarnsonFord G 

(15 30-17 50 20 10 22 30) 

FARNESE L 10 000 Un'altra vita di Carlo M izzacurali 
Campo do Fiori Tel 6864395 con Silvio Orlando DR(17 ' 8 4 5 2040 

2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Taxisti di notte d i j m Ja'mush con 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Roberto benigni BR 

('4 45-17 30-20 22 301 
(Ingresso solo a inizio spe"acolo) 

FIAMMA DUE L 10 0O0 
ViaBissolali 47 Tel 4827100 

Americani di James Foley ron Al 
Pacino Jack Lemmon DR 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 
(Ingresso solo a ini7io spe' tarooi 

GARDEN L 10 000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
Viale Trastevere 241/a Tel 5812848 wertmuller conPaoloVil iagmo BR 

116 15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomen'ana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Playboys di Giilies Mackmnon con Al 
b e r t F i n n e y f-^—^ - cr,.c -D . 

20 20 22 301 
bertFmney AidanQuinn SF(I6 18 10 

301 

GOLDEN 
Via 'aranto 36 

l 10 000 
Tel 70496602 

• Cuori ribelli di Ron Hovyard con 
Tom Cruise N cole Kidman DR 

I15-V30 20 22 30I 

GREGORY L 10 000 Basic Insllnct di Paul V.-honvcn cun 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384052 Michael Doug as Sharon Sione G 

115-17 30 20 22 30) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tol 8548326 

• lo speriamo che me la cavo di L na 
Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

116 18 0 20 20?2Jui 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10 000 
To' 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Wall Di 
sney D A (16 18 10 20 05 22) 

KING 
Vi i Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Infelici 0 contenti d Non "areni i con 
Renato Pozzetto Ezio Greggio BR 

116 15 18 3020 30 22 201 

MADISON UNO L 10 000 II tagllaerbe di Bre't Leona-d con j . H 
ViaChiabrora 121 Tel 5417926 Fahey P erccBrosnan FA 

(15 40 17 20 19 20 45 22 301 

MADISON DUE 
Vi lChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Basic Instine! di Paui V c r o e . e n con 
Michael Doug'as Sharon Stono G 

(15 40 18 20 20 22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 54'7926 

Americani di James Fo cy con A) 
Pacino Jack Lemmon DR 

(1545-1725 19 05-^0 45^2 301 

MAOISON QUATTRO 
ViaChiabrcra 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Legge 627 di Bertrand r - i ve rn i " con 
OrJierBezacc Jean P iù Comari OR 

MAESTOSO UNO 
ViaAppiaNuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlovor G 

(14 30 17 '0 9 50 22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 Basic instinct d Paul Ve'hoevtn con 
VaApoiaNuova 176 Tel 786086 M chacl Oouglas Sharon Sloni G 

(14 30 * '0 <)50 2"3n, 

L 10 000 • Taxisti di notte di J m j . i . n isn Lr 
Tol 786086 Roberto Ben gn BR 

11430 17 'Q 9 50 ?? 30 

Basic Insllnct di Paul Ver) 0* ven ce n 
Tel 786086 Michael Douglas Sharon S i r » t 

114 30 I 10 J b o ^ )0 

MAESTOSO TRE 
V aAppiaNuova 176 

MAESTOSO QUATTRO 
ViaAppia Nuova 17b 

MAJESTIC 
V a SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

• Cuori ribelli d Ron H j i v i n ) u n 
Tom Cruiso N colo K dman DR 

(15 17 J0 20 ?2 J0 

METROPOLITAN 
; a do) Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Infelici e contenti d Nor p ir, m e > 1 
Renato Poz/et'o Ed 0 Grog, 0 BR 

116 15 1B10 \ ) J 0 22 JU 

MIGNON 
Via Viterbo I I 

l 10 000 
Tel 8559493 

La peste d Luis P u r w o 1 on .\ T 
Hurt DR 115 30 1 50 '0 0 . . J0I 

MISSOURI 
V iBombell i ?4 

L 10 000 
Tel 68 4027 

Pross ma r apertura 

NEW YORK 
Vi^ delleC ivo 44 

L '0 000 
rei 7810271 

Infelici e contenti d Ne Paren' 1 0 
Renalo Pozzetto F j i oG- i i u R« U 
18 10 20 20 22 301 

NUOVOSACHER 
L irgo Abctangh 

L 10 000 
Te 5818H6I 

Inthesoupd A oxandrrRprkvv BR 
116 J0 18 30 20 3J V JC 

PARIS 
V n Magn i Grecia 112 

L 10 000 
Te) "0496568 

• lo speriamo che me la cavo ' t 11 
Wer'muior con Paole V 11 ]<JI BR 

l 'b 8 10 'C 0 . SO 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 580J622 

Dances wlth wolves 
le) 

L , O T T I M O - w B U O N O - B I N T E R E S S A N T F 

DEFINIZIONI A A v / e n t u r o b O BR B r i l l an te D A D s in "1 \\ 
DO D o c u m e n t a n o OR D r a m m a t i c o E E r U LO F I i n ' ist co 
FA Fan tasc ienza G Gia l lo H Hor ro r M Mus e i l o SA S il ' co 
SE Sen t imen i S M Stonco-Mi to loc) ST Slor „ o W W c ' i n 

La città della gioia di Roland Jo'IC con 
Pai' xSwj ize DR 

(15 15 17 40-20 2.'30) 

ROUGfETNOIR L 10 000 
V a Salar u l re 8j54J05 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
Mi I G bson Dann^ Giover G 

11530 18 20 10 22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via!" F I L i r ' o 6 r c "01 4549 

Giochi di potere d Philhp Noyce con 
HarrioOnFord G 

('5 30 17 50 20 10 22 30) 

SALA UMBERTO LUCE 0 000 
VnDc l 1 Mercede 60 ' t f"94753 

Indocina di flog s Wargnier con Domi 
n guc Blanc Henry arleau DR 

(15 15 f 35-20 22 30) 

UNIVERSAL L '0 000 
V aB- l ' i 19 Ti ! «831216 

Basic Instine! d Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stono G 

115 17 30 20 22 30) 

VIPSDA l 10 000 
V a Ga l la i b ida ' iu 20 1. I 8620880b 

Batman il nlorno di Tim Burton con Mi 
cn ie l Kea'on F 

(16 30 17 55-20 05 22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Rodi ' a 

L6 000 Riposo 
Tel 4402/19 

CARAVAGGIO 
v a P 1 s e 0 24 0 

l 0 000 
T. I 35'1210 

DELLE PROVINCE L b 000 R poso 
Via lcdmi i Province 41 Tel 420021 

RAFFAELLO 
Via Torni 04 

L b 000 R poso 
012' « 

TIBUR 
ViTlegl l ' r j jcn i l 

1 5 00C 4 000 
Te 19V62 

Johnny Stecchino i '6 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni .' 

L 5 000 
'c i 392777 

Tutte le mattine del mondo 
(18 30 2> 30) 

• CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
V idei) b lOon 84 Tel 3*01094 

Sala Lumiere Trilogia di Davics (20) 
D amore si vivo d Agosti (22) 
Si la Chaplin Ombre e nebbie di Vv Al 
len (20 30) Tolo le heroB di Van Dor 
man! (2? 30) 

AZZURRO MELIES 
V . l K l . i D BrunoB ro!3"2'840 

Antologia di lllm di George Melles (20) 
La corazzala Potemkln 120 30) Norie-
ratu il vampiro (22 30) 

BRANCALEONE 
I )i)f( ssoa so toscr zioni 

V i l L e n n 1.1II Tel 899 '5 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
V n Perugia 34 Tel 7030019<> 78223' 

Pane amore e fantasia di Luigi Comen 

ILLABIRINTO I. I 00C 
Via Pompeo Migno V *ul 3216263 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
118 30 20 30 22 30) 
SAIA B II ladro di bambini di Gianni 
Amclio(1830 20 30 22 30) 

POLITECNICO 
V iaGR ' o p o l o W a 

L 7 000 
Tel 322755M 

Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Calinan(20 30 22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

V a M l i n o 3 Tel 482876i 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Vi i C i v o i r IJ 

1. OOOC 
Te 9J21339 

R poso 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Nogrclti 44 

L 10 000 Armalelale3 |15 30 17 50 20 10 22 30) 
r e l 998'996 

COLLEFERRO 
ARISTON 
v" iConsol ire Lai n.i 

L 10 000 Saia Corbucci Prosciutto prosciutto 
'e l 9 00588 (15 45 18 20 '2 ) 

Sa a De S ca Infelici e contenti 
(15 45 18 20 221 

Sala Sergio Leone Basic Instine! 
(15 45 16 20 22) 

SaaRossel lm Cuoredituono 
(15 45-18 20 22! 

Sala lognazzi Arma letale 3 
(15 45 18 20 221 

S i la V sconti Giochi di potere 
11545-18 20 22) 

I 10000 SALA UNO Arma letale 3 (15302230) 
9 I20T9 SALADUT Taxisti di notte (15 30 2 '30) 

SAIA IRF Basic.nsllnct 
i " i J 0 17 10 20 22 30) 

FRASCATI 
1 POLITEAMA 

I K g > P a n * 1 5 

SUPERCINEMA 
p ido no u 0 

L 0 000 Giochi di potere 
r< I '-120 C3 

16 22 301 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Vi l l i M i z / n 5 

L 000 n p js 1 
ol 936W8I 

GROTTAFERRATA 
V E N E R I I 9 000 A r m a le ta le 3 

V i r ' M i g i 0 » i I 0 1 i l 

15 30 ' , ' 3 0 ) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 b 000 Nel continente nero 
V a C M V i J't 53 l i lOO'SSS 

OSTIA 
KRYSTALL 
V 1 P a i o l i 

I 0 000 lo speriamo che me la cavo 
T. 5bu18b I '6 30 18 30 20 30 22 JOi 

SISTO 
.1 uU Ro lag oli 

I 000 Arma letale 3 
1. jb 0 50 

'5 15 18 20 10 22 301 

SUPERGA 
V 1 d i I I ' . ' ir 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
,> • i \ 0 l i 

L '0 000 Inlellcl e contenti 
C 25 '8 

1 Odo Giocando nei campi del signore 
1̂ 0 1 20Jf 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA l ( 0 ) H poso 
V l U l I J KC l i / W l 11 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE (0 Basic insllnct 
. I l i >' 1 ' i r M I ' J J 

LUCI ROSSE I 
AquIlH vi 1 l A , i 1 1 1 ' . s n i O b l Mocìerneftn P / / 1 d e l l 1 H i 
p i l l i l i 1 1". ' I 1880 H' M o d e r n o P / / . i r i . l l . i Ft< p u b b l i c i l ' i 
U l 48 'OPUS Mou l in Rougp J 1 M C i n t i n o ? i I r l b ' i O P i ' O 
O d e o n P ' . 1 ih I 1 I t i 1 i t i il 1 IH f i I l a s i ' h l ) Pusayca l J 1 
l u r o Hi M l t '11 Splondld ^ i l 11 1.11' > g i r I I I 
1 0 '11' Ul isse vi 1 I I ni 11 1 i 1U I, I U l I 1 Vol turno v .1 Vo l u i 
1 p 1 n ) ' 

l ' K O S A 
A C C A D E M I A O l A R T E O R A M M A T I 

C A P I E T R O S C H A R O F F ( V i a G10 

v a n n i L a n z a 120 T o ' 4 8 7 3 1 " " 

7 4 7 2 8 3 5 ) 

S o n o a p e r t e l e i s c r i z i o n i 11 c o r s i 

d i r o q i a e r e c i t a z i o n e p e r 1 a n n o 

a c c a d e m i c o 1992 9 3 B o r s e d i s l u 

d i o a i m i g l i o r i a l l i e v i d e i v i n c o r 

s i S o q r e t e n 1 d i l u n e d u v e n i ' J 

d a l l o 1 6 a l l o 2 0 

A G O R A 8 0 (V i i d e i l a P e n i t e n z a 33 

T o l 0 8 9 0 2 1 1 ) 

A l l o 2 1 15 M a c b e t h d i W i l l i a m 

S h a k o s p o a r o c o n C A p o l i l o F 

G i o r d a n i L S e m i R e i j n d i C e s i 

r e A p o l i t o 

A L L A R I N G H I E R A ( V i a d e i R i n 81 

T o l 6 8 6 8 7 1 1 ) 

A l l o 2 1 15 R a p C h a n t a n t 2 i o n R o 

b e r t a F i o r i n t u n O l g a D u r a i n 

G i u s o p p e M o r e t t i R c q i a d i G i a r n i 

D o r e o 

A N F I T R I O N E ( V i a S S a b a 2 1 T e l 

5 7 5 0 8 2 7 1 

A l l o 21 15 D o l l y d e i b a r a c c a n t o 

s c r i t t o d i r e t t o e d i n l e r p r e l a l o d a 

S e r g i o A m m i r a t a c o n P a t r i z i a P a 

r i s i G i n i R o v e r e 

A R C E S ( V i a N a p o l e o n e III 4 F 

44 t>68b9) 

S o n o a p e r t o l e i s c r i z i o n i a i e o r . 1 

d i r o c i t a z t o n o P e r i n ' o n n a z o r u 

T o l 44 6 6 8 6 9 d a l l u n e d a i v e n e r 

0 o r e 15 3 0 19 3 0 

A R G E N T I N A - T E A T R O D I R O M A 

( L a r g o A r g e n t i n a 52 T e l 

6 5 4 4 b 0 1 ) 

C a m p a g n a a b b o n a m e n t i 1 9 9 2 ' 9 2 

O r a n o b o t t e g h i n o o r e ' 0 14 

' 5 / 1 9 I n l o r r n a / i o n i l e l e l o n o 

65-14603 6 8 7 5 4 4 5 

A R G O T (V i 1 N a i a e d e l G . i n d e 21 

Te l 6 8 9 8 1 1 1 ) 

A . l e 21 V I f a r e m o s a p e r e d i e c o n 

P a o l o De V i t a e M i m m o M a n c i n i 

P o g i a d i M a m e o G i m m a r o l a 

A U T A U T ( V i a d e g l i Z i n g a r i 62 r e i 

4 7 4 3 4 3 0 ) 

F i n o a l 31 o t t o b r e a p o r i e i s c n z i o n 

a l l a s c u o l a p o r l a f o r m a z i o n e d e l 

1 a t t o r e d i z i o n e m i m o i m p r o v v i 

j a z i o n e r e c i t a z i o n e a n a l i s i d e l 

t e s t o a u t o r e g i a so r t t u r i e t i n 

l o I n t o r m a z i o n i d a M e '< i l l e s o II 

n M 7 J 3 4 J 0 

B E A T 7 2 ( V i a G G P e l l i 72 T e l 

3 2 0 7 2 6 6 ) 

V e d i C o l o s s e o r i d o t t o 

B E L L I (P i i z z a S A p o l l o n i a 1 / A 

T o l 5 8 9 4 8 7 6 ) 

A l l e 21 L B d l e s N i g h t d i A M e C a i 

l e n e S S i n c l a i r c o n R o s a T u n n e l 

t o A A l e m a n n o C C o n v e r s R o 

g i n d i R o b e r t o M a r a t a n l e 

C E N T R A L E ( V i a G e l s a 6 T e i 

6 7 9 7 2 7 0 6 7 8 5 8 7 9 ) 

A l l o 17 3 0 M a c e d o n i a d i e c o n 

G u i d o R u v o l o 

C L E S I S - A R T E T E A T R O ( V i a A v e r 

n o 1 Pi i z z a A( I l l a T i I 

8 6 2 0 6 7 9 2 ) 

S o n o a p e r t e l e s c r i z i o n i a i c o r s i 

d i r e c i t a z i o n i ' v o c p d i z i o n e n 1 

m o t e c n i c o m o v i m e n t o m e t o d o 

V D A ( v o c a l i t à d i n a m i c a a r t i s t i 

c i ) a n c h e s e m i n a r i b r e v i I n f o r 

m a z i o n i p r e s s o l a s e g r e t e r i a d a l 

l u n e d i a l s a b a t o 

C O L O S S E O ( V i a C a p o d A l n c 1 6 / A 

T o l 7 0 0 1 9 3 2 ) 

A l l o 21 B u i o I n t e r n o d l u c a D i 

B e i c o n T o t ò O n n i s P a o l o b a s s a 

n o l l i M a n t N i s s e n M o n i c a S a 

m a s s a R e g i a d i M i r m e l i 1 A r i a 

c l e r i o P a o l o A l b a n e s e 

C O L O S S E O R I D O T T O ( V i a C a p o 

d A l n c a b / A T o l 7 0 0 4 9 3 2 ) 

A l l o 21 3 0 R e l a z i o n e p e r u n ' A c 

c a d e m i a d i K a l k a ( o n V i n i e n z o 

S t a n g o R e g i a d i S a l v a l o e S i 1 

t u c u l 

D E ' S E R V I ( v i a d e l M o r l a r o 6 T e l 

b 7 9 5 1 3 C i 

A l l o 18 I I d i a r i o d i A n n a F r a n k r e 

g l a d i F r a n c o A m b r o g l i m 

D E I C O C C I ( V i a G a l v a n i 6 9 T o l 

5 7 8 3 5 0 2 I 

A l l e 21 P r e s t o u n a m o g l i e d i D a 

m e i P r o v o s t C o n C a r m e n O n o r a 

l i L u i g i T a r n F i a m m e t t a H a r a l l a 

R o g i o d i M a s s i m o M i l a z z o m u s i 

c h o d i J e a n H u g u o s R o l a n d 

D E I S A T I R I ( P i a z z a d G i o t t a p i n t a 

19 T e l 6 6 4 0 2 4 4 ) 

A l l e 21 P i n o M i c o l i n N e l l a s o l i t u 

d i n e d e i c a m p i d i c o t o n e d i B M 

K o l l e s c o n S a n d r o P a l m i e r i ' e 

g i à C h c r i f s c e n o A r n a l d o P o m o 

d o r o 

O b i S A T I R I L O S T A N Z I O N E (P a z . a 

d i G r o t t u p i n t u 19 T e l b o 4 0 2 4 4 i 

A l t e 21 3 0 Z u p p a d i p i s e l l i c o n O 

P e s a c a n e C G n o m u s C ti\n t 

g l i a R e q a d i C l a u d i o G n o m u s 

O E L L E A R T I ( V i a S i c h a 59 T e l 

4 7 4 3 5 6 4 4 8 1 8 6 9 3 ) 

A l l e 17 A l a s k a s c r i t t o 0 d i r e n o d a 

P a t r i z i o C i g l i a n o c o n i a C o n t e r ò 

p o r a n e a 8 3 d i r e t t a d i S i r q o 

P o n t o n i 

D E L L E M U S E ( V i a T o r i 4 1 T e l 

8 8 3 1 3 0 0 8 4 4 0 7 4 9 ) 

A l l o 21 O t u o n o e m a r z o d i S r a r 

p e t t a c o n A l d o G i u t t r . W m d 1 P 

r o l R i n o S a n t o r o R e g i 1 l ' i A l d o 

G i u l t r O 

D U E ( V i c o l o D u i M a c e l l i i! l e i 

6 7 8 8 2 6 9 ) 

A l l o 21 B e n e d i L r n a n u e l 1 G O ' 

d a n o 0 M a d d a l e n 1 O t P i r l i l i s 

C o n E m a n u e l a G i o r d a n o M a d d 1 

l e n a O i P a n l i l i s S e r g i o D i Ci u l i o 

G i a n l u c i T o s c o R e g i a d f r u ì 

n u e l 1 G i o r d i n o 

D U S E ( V i a V i t t o r i a b ) 

S o n o a p e r t e le I S I n z o l i i i l i Ac< 1 

d o n n a d i I C l a n dr 1 100 d i . f i 

d 1 N n o se u d i r i i C o r s i d i d u 

n e e r t o l o n i a r e c i t i z i o n e p e c i 

t e c n i c a P e r i n l o ' m l ' i o n i t e l 

' 0 13 5 2 2 d a l l u n e d i a l v r r e d 

d a l l o 17 i l i o 20 

E L E T T R A ( V i a C i p o d A ' ' e 1 3 

r e i 7 0 9 b 4 0 b l 

A l l e 21 l o C o l e t t o d i e c o n P 10I 1 

l o r o n z o i S e g u r a R e g i n a d i 

Se n u l l e d i P I u r i r z o i l i S u b i t o 

d o p o i l g i o c o d i e ron 1 ( t / 1 ^ 1 

t a n a s o 

E L I S E O V i a N a z 01 a l i 1B3 T. 

4 8 8 2 1 1 4 ) 

A l l i 17 e . i l h . ?0 4 j II m i s a n t r o p o 

01 M J i c n . e 1 U m t H i t o O ( 

V a l e n t i n 1 S p e r i l o r i H o r ' i n II 

P l o i o L o m o a r d i R. 11.1 d P i l u r k 

G u i n a n d P i o s e q i o l a e i n p 1 1 1 

a b b o n a r n e ! ti s ! 1 1 0111 ' ) » 
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d i S a n t a C r o c e i n G e r u s a l e m m e 

C o n c e r t o d e l C o r o d e l T e a t r o C o 

m u n a l e dt F i r e n z e i n p r o g r a m m a 

G R o s s i n i « P o l i t o M e s s e S o l e n 

n e l l e - c o n c e r t a z i o n e d i M i c h e l e 

C a m p a n e l l a e V i t t o r i o S i c u r i 

M A N Z O N I ( V i a d i M o n t e Z e b r o 1 4 / C 

T e l 3 2 2 3 6 3 4 ) 

R i p o s o 

N A Z I O N A L E ( V i a d o l V i m i n a l e 51 

T e l 4 8 5 4 9 8 ) 

R i p o s o 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E ( V i 

c o l o d e l l a S c i m m i a 1/b T e l 

0 8 7 5 9 5 2 ) 

R i p o s o 

P A L A Z Z O B A R B E R I N I ( v i a IV t - o n t a 

n o T e ! 8 5 5 4 3 9 7 5 3 6 8 6 5 ) 

R i p o s o 

P A L A Z Z O C A N C E L L E R I A ( P i a z z a 

d e l l a C a n c e l l e r i a 1) 

O g g i a l l e 21 C o n c e r t o d e l Q u a r 

t e t t o K u l | k e n i n p r o g r a m m a m u 

i i U <_ u I J 1 i y d i i W A M o . ^ i t 

D o m a n i a l l o 21 I I m o r o p e r a m o r e 

E n s e m b l e S l r a d e l l a d i r e m o » e 

E s t o b a n V o l a r d i e s e c u z i o n e a ^ 

s o l u t a m ( o r m a d i c o n c e r t o 

S A L A B A L D I N I [ p i a z z a C a m p i t e l a 

9) 

R i p o s o 

S C U O L A D I M U S I C A D E L L A F I L A R 

M O N I C A ( V i a F l a m i n i a 1 1 8 T e l 

3 2 0 2 8 7 B ) 

L n s c u o l a d i m u s i c a p e r b a m b i n i 

d i r e t t a d a P a b l o C o l i c o n p r o n o o 

la s u a a t t i v i t à L e i s c r i z i o n i s i p o s 

s o n o e f f e t t u a r e p r p s s o l a s e g r e t e 

r i a d e l l a s c u o l a d a l l e 16 a l l o 19 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I C A D I 

V I L L A G O R D I A N I ( V i a P i s i n o 24 

Tel 2597122) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi e 
laborator i m u s e a l i Segreter ia 
tutti i g iorni tortali sabato esci 
so dal le 17 alle 20 

TANGRAM (Via del le Egadi "Va te! 
8882823 8 J89001) 
Riposo 

TEATRO DELL OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tel 48^7003 
481601) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Non pervenuto 

ALPHEUS (Via Del Commerc io 3b 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Al le 22 S i t l yCo-
bham quartet in concerto 
Sala Momotombo Alle 22 Tony 
Plcanoe ritmica 
Sala Red R'vor Al le 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini 

ALTROOUANDO " , ,a degl i Angui ! 
lara A Tel U761/587725I 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alto 22 Concerto blues rock di 
Flavio Sherldan % The Bitter* 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 9b Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto di Irlo De Paula 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 'Via di 
Monte Tostacelo 36 Tel 
5744036) 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tel 446*968) 
Allo 21 30 Meet ing pomi presenta 
Acid Jazz 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 
Tel *7 i**tì56) 
Al lo 21 30 Ritmo ital iano O T R 
(hip-hop* 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via F ra ig ipano 42 
Tel 4871063) 
Al lo 21 30 Serata - I raord inana 
con I arpa celt ica e la voce di Fio 
na Davidson o le suo antiche bai 
lato ir landesi 

FONCi-EA (Via Crescenzio 82/a 
Tel O896302) 
Alle 22 Oai Beatlos al blues con 
The Bridge 

MAMBO (Via dei Ficnarol i 30/a 
Tol 5897196) 
Allo 22 Serata di cabaret con Gul 
do Ruvolo in «Macedonia» 

MUSIC INN ( L g o dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
A i ' o / V Concerto del T r iod i Fabrl 
zio Pleront 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Allo 2^ Concorto di Norman Jay 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dui 
C . i ' de l l o13 /n -Te l 474507bl 
Non pervenuto 

Martedì 3 novembre, alle ore 17.30 

alla libreria Rinascita 

Renzo Arbore, Achille Bonito Oliva 
e Lucio Villari 

si confronteranno con l'autore 
G I A N N I B O K G N A 

sulla 

«Storia della canzone italiana» 
I DIZIONI M O N D V X f K I 

Rinascita 
I 1MKI RIA DISCUII CA \ I D I O M I A 

PDS Sezione di A l b a n o Laziale 

Oggi 29 ottobre - ore 17,30 
Sala dibattiti del Centro sociale anziani 

via S Francesco 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 
3 Contro la manovra economica del governo Amato 
O Contro la stangata 
O Per un governo di svolta morale e politica 

Partecipano 
- V i t t o r i o O R O C C I N I M-g sezione di Albano Lannlc 

Pds 

- A d e l e P R O C A C C I N I ,og Unione Comunal i ; Pds 
Albano Laziale 

- G i n o S E T T I M I , i.c>g Fode-azionu Castelli Pds 

- F u l v i a B A N D O L I della Segreteria nazionale dol Pds 

L'ITALIA AD UN BIVIO 
Una risposta alla crisi economica e sociale. 

Lo sviluppo possibile 

Venerdì 30 ottobre - ore 20 
CASA DELLA CULTURA 

Largo Arenula 26 

Alfredo REICHLIN 
illustrerà alle associazioni sindacali, 

imprenditoriali e professionali di Roma. 
le proposte del Pds 

per una nuova politica economica 

m 
^ > 

i 
PDS Roma 

http://VaN.lzon.ili


Collina, arbitro 
in carriera 
Dirigerà 
Milan-Torino 

m O H I s i ig l i i r b i l n c h i dirute r in io k p a r 

hte di cionic me I I I I S U I L A A t a l a n t a N a p o l i 

P .a ldas ( ,ic>li in I loront i i iu t o l t i l i l o i j q i a 

P a n n a R o d o m o n t i J u v e n t u s A n c o n a Merli 

n o Milan I o r i n o C o l i m i l ' e s c a r a In te r Lu 

ci Rollili Bres t u B< se luti S a m p d o n a G e 

n o a N i c c h i U d i n e s e L a z i o B o t ^ i 

L'Italia 
in amichevole 
con il Messico 
a gennaio 

m 23» W ^ » * ^ ^ ' ^* ' 

m s , r i llalia M e s s i c o I a n li he v o k che l i 
i inzion i le il i l i ana di Arr igo S a c c h i d i s p u t e r à 
nel g e n n a i o de l p r o s s i m o a n n o c o m e c o n i 
p l e t a m e n t o d e l c a l e n d a r i o a g o n i s m o de ll.i 
s t a g i o n e ^2 9 3 U> h a r e s o n o t o ieri la F e d i r 
c a l c i o Non e. s ta ta a n c o r a s tabi l i ta la s e d i 
del l un o n t r o c h e c o m u n q u e d o v r e b b e svol 
emersi in n o t t u r n a 

?«< 

i » ! 

Dopo le ultime polemiche il Trap fa il duro e manda Roberto in panchina 
Ma scopre in Dino un provvidenziale salvatore della patria. Suo il gol 
in pieno recupero che regala ai bianconeri il successo dopo essersi 
fatti rimontare nel finale di partita due reti dai liguri. Espulso Di Canio 

Col Baggio dì scorta 
M CLSOVA Nessun probl t 
m a per la Juven tus clic ai c e d e 
.il i |uarti di liliali de Ila C o p p i 
Italia f i ccndos i in i r td ib i l 
tue ntc r ecupe ra re d u e itol ne I 
finale di qara I b i ancone r i an 
nuociut i in crisi profond 1 e di 
lania l ia l l i n t e r n o d ìlla violi n ta 
[xik nuca fra kot ie r to Basa lo 
mevso per p u n ì / i o n e in pan 
c h n a i I rapa t ton i h a n n o 
confi r m a t o il loro difficile i n o 
m e n t o I illusione de i ( ladroni 
d n a . s u e du ra t a so lo <1 minuti 
il tcm|>o neces sa r io a Dino 
[Vistelo per corri mjc re di le st i 
una pun ì / ione di ( o n t e < bat 
t c n un colpevole t a c c o n i In 
c;uel m o m e n t o si e e ipito ch i 
per la qualificazione n o n e i r a 
più s tona II (n nou h i p rova to 
a ri uvirc 0 riuscito ul 2(> c o n 
un missili di Bortol IZZI su pu 
n i / ione a r u|i{Mim|< re il p<irci{ 
e o m a due minuti d o p o si e 
dovu to di nuovo p e n a r e id un 
e su tante c o m b i n a z i o n e V uil'i 
Mot ller c o n c l u s a da l t t d t s i o 
co r un prec iso di ivjonal irt al 
I i n c o i n o di I leeoni 

[I Cienou non ha avu to n i n i 
m e n o fortuna perche' in due 
occas ion i al i l e al ti) de l 
p n n o t e m p o avrebbe po tu to 
nequi l ibrarc k sorti se P a d o 
v a n o non fosse s ta to scoile ra to 
nello sprecar! di lesta e eli pie 
de davant i a Penizzi A M 7 h 
Jave e o n Casirutjhi ha s e t m a ' o 
a n c o r a L a t t a c c i n t t h 1 infila 
to di tosta su c o r n e r Al 19 di I 
la n p n s a ent rava in c a m p o 
Bug i lo al pos to di Piati in i 
qua1* he minu to d o p o vi niv i 
e s p u ' s o 111 Can io II (« ne i 
ave ' a u n a rea / io i e d ori(oi>lio 
e riusciva ne II incredibile ini 
pre* a di p.ircgtjiarc c o n t(ol eli 

•— • i hawv prim 11 l ' u n i c i i d o 
p ò S e m b r a v i finita Invei i 
q u a l c h e Istan't p r ima del fi 
sch io (inalo Dino Baccio ridava 
il v i m s o ili i Signor i S C 

GENOA-JUVENTUS 3 - 4 

GENOA Tacconi Torrente Fortunato Panucci Collovati Fio 
nn Van t Schip Bortolajzi Padovano Skuhravy Onorati 

JUVENTUS Peruzzi Torricelli Dino Baggio Galia Kohler 
Carrera Conte Platt (64 R Baggio) Vialli Moeller Casira
ghi 

ARBITRO Boschindi Legnago 

RETI al 4 Dino Baggio 26 Bortolazzi 28 Moeller 47 Casira
ghi 81 SKuhravy 83 Panucci 90 Dino Baggio 

NOTE ammoniti Panucci Peru^zi Torricelli e Moeller Spetta
tori 35 000 circa 

Pugliesi ko, adesso la sfida con il panzer rossonero 

Sosa e Desideri, due reti 
che valgono un derby 
tm MIIANO ( o n quale he if 
f u n o I Inter de p e n n a 11 pr iti 
e i del Rota ia Se emano s>osa ' 
Ut Sideri m a nel p r imo te n ipo i 
nerazzurr i ( i n n o patire brividi 
Ircd II ai loro tifosi s i lvandosi 
c o n ti l egno de II i t n v e r s a e 
c o n la c o l l a b o r a z i o n i di Bre 
v i ini e he d a d i s t anza ra "Vici 
nat i I illisce mak'e str une liti 
l i c e nc lus ionc Specialist i d i I 
I e rror< si ripi te ra ne Ha r prc 
s i I lise re i la prova di P il e e v 
ci i un suo tiro scaturisce il pri 
r n o t ' o t d i Sos i 

Pe»etiissinia gc riti scigli p ' 
ti li t i f a t i il cast i p ute il 
neu t ro di P mcev parche t,i ito 
in t n b u n a ci ti l i se Celi bre 
n o n 0 de t più e ie il Ulti As. nli 
^h il mov e De Agostini e on 
Se hi I tei in p inclini i Bag ioli 
ci i sp izu a Desideri e il gt< va 
ne terzino I r a inezzan i Beigo 
mi e il libi ro Paganin e l i m i 
d m ni ire itori B ittistiti piti 
iv uiz ito u e ntriK in ipo 

I di P ilice v il U e h pri 
m a ve r i ex i a s i o n i ci i ri ti 
Sui i c a l o d a [ti tue tu lir i 
premiami tilt ni t \ t me ini re 
spmt'e in c o r n e r ( hi si ispelt i 

INTER-FOGGIA 2 - 0 

INTER Zonga Paganin Tramezzani Berti Ferri Bergomi 
(50 O r l a n d o ) Bianch i Batt ibtim P a n c e v Des ide r i S o s a 
(55 Fontolan) 

FOGGIA Mancini Petres.u (46 Bianchini, Grandini Di Bla 
qio Fornacian Di Bari Bresciani Biaqioru De Vincenzo (63 
Sciacca) Medtord 

ARBITRO Pczzella di Frattamaggiore 

RETI 37 Sosa e 49 Desideri 

NOTE Sorata umida terreno in discreto condizioni Spettatori 
14026 per un mcassodi 26'rniuoni215mila Angoli 8-7perl ln 
ter Ammoniti De Vmcenzc Bresciani e Di Biagio 

un rcplav del la p irti! i c o n 11 
luvcntus rim ini i lquanto de 
luso I p.illoni e hi irnv in i 
Pu icev e Scjsa s o n o tutti un 
precisi Sosa in p ulicol i n 
toni i spi sso indie irò vis! lo 
scars i p ropuls ion i eli I e i n ro 
e i n ipo it r izzurro II hoggi i 
n o n sta a guard ire inzi Dm 
conc lus ion i di Bre se i ini me o 
n o in iff i nno 1 i difes i I li ite r 
v i in gol il Ì7 I inizi itiv 1i di 
P i n c e v che d o p o i ssersi hhe 
r ilo tira d a b u o n i posizioni 
siili i re spini i M me it i Sos i in 
s te e ti 

l u t t o finito' \ o un p ò di 

brivido n o n guast t al 1 i Di 
B u g i o c o n u n a fiondala ì 
si inip i il pa l lone siili i Ir ivi r 
s i h ne II evoluzione dell izio 
n» Bre set mi solo c o n r irò 
in isix l n s m o se I ibatt i sopr 11 i 
travi r s i I intervallo schiarisce 
le iike il nerazzurr i ch i d o p o 
qu litro minuti r ideloppi i no 
gr izn i una e U n i o n i s i iut|i 
mnt i d ik usa i di Bi mi Inni 
( ippi n i subì ntrato t P< tre 
si ii) che nitore inadosi ni un 
ippoggio pi mie Ite t Bianchi 

di scode II ire sui pie eli di Di si 
di ri il c o l p o di I k ipp io 

I Iki( i 

CAGLIARI-MILAN O-O 

CAGLIARI Di Bitonto Villa Festa Napoli Firtcano Pancaro 
Bisoli Gaudenzi (dal 64 Sanna) Tejera (dal 64 Criniti) Cap 
pioli Olivoira 

MILAN Rossi Gambaro (dall 83 Donadom) Maldmi Alberimi 
Costacurta (dal 64 Nava) Baresi tramo Boban Simone Sa-
vicevic Massaro 

ARBITRO Rodomonh di Teramo 

NOTE Angoli 7 a 3 per il Mtlan serata tiepida terreno in buo-
nocondizioni spettatori 13 mila Ammoniti Fincano per gioco 
talloso Villa per proteste 

Per i rossoneri 
una tranquilla 
serata di relax 
• • ( A l l!<\KI ( I inumis i i i 
( agli in I Mil in nou VIIKL 
D o p o l ì successi e Olisci ulivi 
tr i e impiotiate) e c o p p i la 
marc ia di i c a m p i o n i si ferma 
al S Elia n un i se rata tra p ò 
chi numi (neppu re 5 n u l i su 
gli spal t i ) a quulifie iz ionc lai 
ta Non t" il vero Milan pc rò 
Senza il trio ol m d e s e s enza 
Paptn e Ixnt ini c o n la c o p p i a 
slav.i B o b a n Savie evie .issai il 
di sotto de I litui in 1 bast ì un 
( igli in gì i r issi gn ito | nv > 
eli i suoi e le ine nll intuii JII 
(I r me i se oli e Malleoli) pi r 
tene rio u n a volt i t an to il 
I isciutto 11 pr imo l a n p o se or 
re ncll i no ia più c o m p i e i i II 
Mtlan ò pat inine de l c a m p o 
m a d a ra rau ien le I impressiti 
ne di voler affondare t colpi I 
più attivi s o n o Simone e Bo 

b u i e l i e e e r e a i i o d i sfrult ire il 
ine glio I ( x e a s i o r u di un ì p ir 
Ut i d a titolari Soprat tut to il 
giovane a t t i c c a n t e riesce t 
rendersi per ico loso c o n un 
pa io di incursioni c h e impc 
g u a n o il portieri Di Bitonlo II 
( igliari p u n g e ogni lunlo in 
con t rop iede ' c o n veloci se un 
bi tr i il g iovane l e i e r a e O l i v e i 
ra m i s enza mai univ ire .il ti 
ro Solo ( u p p i o l i c o n un p a i o 
d ie ile id i puniz ione s iawie in i 

ili i pori i di Rossi Ni 1 s l e o n 
d o e l upo l c a m p i o n i d llali i 
ic ci le r i no il ri luioe v a n n o a n 

che vicino al goal Al 10 11 p il 
la colpi ta di testa d a Maldmi at 
traversa I intero s p e c c h i o del la 
por ta arriva in s p a c c a t a Tra 
ino m a c o n un a t t imo di nlar 
d o Per la pr ima volta il Milun 
s e m b r i acc ontentars i li 

Va sempre in scena 
all'Olimpico 
il festival del gol 
LAZIO-CESENA 3 - 1 

LAZIO Orsi Bonomi Fusei Sclosa Conno Fivalli Ner Win-
ter Riedle Gascoiqne(6iF Stroppa) Siqnori 

CESENA Fontana (12 Santarelli) Destro Scuguqia Leoni 
Mann Jozic Gautiort Teodorant Lerda (61 Hubner) Masolt 
ni Pazzaglia 

ARBITRO Bazzoh 

RETI 37 Riedle /0 Winter 90 Signori 93Hubnor (rig) 

NOTE angoli 9 1 ammoniti Sclosa Gautien e Teodorant 

• • KOvR I u n p i di I a / t o 
s o n o b islatt pe r spi zzare le 
re ni il Ce se n i e itte rr n e ne I 
qu irti di C o p p i II ilia ( on i 
pil l i lo e l a b o r a t o q u i Ilo de i 
b iancazz t i r r i p e r c h e i r o m a 
gnol i nel p r i m o t e m p o h a n 
n o t e n u t o b e n e il c a m p o 
Nella npr i s i p e r o il ( e s e n a 
si e ì f t loscialo e i rolli ini 
h a n n o c h i u s o in belli //^\ 
Parti ta le nta i clecoll ire / o l i 
h i ci i to s p izio alle riserve 
I i rgo i Orsi Se los i ( o r i n o i 
Ne ri Si e itvtsto d o p o li u n 

d i l az ion i in t r i b u n a Riedle 
I i su i vogl a di farsi no t a re si 
i ni.iteri i hzza t a al il I me io 
eli W iute r p e r Signori a l l u n g o 
e c r o s s del l c e (oggi i n o 
s p a c c a t a v incen te de l tede 
scei 11 bis l.i/i ile al 70 e ross 
di Riedle torre di [ use r lini t 
di Signori e g i ra ta vinc ente di 
W Inter A n c o r i Signori p r o t a 
J o n i s l i a l )() su i 11 le rz i ri 
te bi me i z / u r r a I al l H I ( e 
se n i i o n un r igore eh I l u b 
n e r cog lu il p u n t o de l l ì b a u 
die r i / ( 

FIORENTINA-ROMA 1-1 

FIORENTINA Mareqgmi Luppi Carobbi (68 Beltrammi) Di 
Mauro Faccerda Pioli Carnasciali Eflemberg Battsluta 
Laudrup Painao 
ROMA Cervone Garzya Carboni (46 Nela) Bonacina Bene
detti Aldatr Mthailovic Haessler Muzzi (68 Salsano) Gian
nini Rizzitelli 
ARBITRO Pairetto di Torino 
MARCATORI 69 Rizzilelli 83 Batistuta 
NOTE calci d angolo 10 a 3 per la Fiorentina 
Ammoniti Eflemberg Aldair Giannini 
Spettatori paganti 23 605 per un incasso di 732 milioni 295mila 
lire 

Giallorossi in vena 
Ma Batistuta 
gli rovina la festa 
• • H k I N / l Sara la R o m a a 
g iocare i qu irti di fin ile de Ila 
( o p p a II ilia D o p o ave re vili 
lo pe r 1 _ ne Ila part i ta di a n 
d a l i t gial lorossi si s o n o a e 
c o n t e n t a t i di pare ggi in cmi l 
la di r i torno Ieri s e ra c o n t r o 
u n a r i o r d i n i l a s p e n l ì c h e 
n o n aveva me n t c a e he fan 
c o n la squ idr ì c h e d o m e n i c a 
rifilo q u a t t r o gol alla S i m p d o 
ria la c o m p a g i n e di Boskov 
s e n z a s t rafare s i c p e r m e s s a 
ine he di sb igli ire un ca l c io 

eli nuore c o n il s u o c a p i t a n o 
(jt il he le i" iti M 
dair e"1 r isultato il migl iore in 
c a m p o o c o n i iricjno g i o c a l o 
re c o n più idee r ispet to agli 
avversari Un risultato c h e 
o n e s t a m e n t e n o n r i specch ia 
le' l o r / e in c a m p o visto c h e 
Rizzilolli d o p o ave re s b l o c c a 
to il risiili i to al (>') si è pe r 
me s so di in incare un gol e l io 

gr ida a n c o r a v e n d e t t a La f i o 
ren l tna h a i m p a t t a t o graz ie a d 
u n a rete di Batistuta ali 8 3 

Se la R o m a fosse torna i i d a 
F i renze c o n un nsu l t a to più 
oc la tantc n e s s u n o a v r e b b e 
p o t u t o r e c l a m a r e la s q u a d r a 
viola d o p o il gol di Riz/itelli 
ne l ten ta t ivo di r e c u p e r a r e il 
t e r r eno p e r s o si ò sb i l anc ia t a 
in ivanti e h a lasc ia to a m p i 
spaz i agli a t t a ccan t i g ia l loros 
si N o n o s t a n t e i rischi cu i e a n 
dat ì i n c o n t r o la s q u a d r a di 
Rad ice n o n e mai risultala p e 
n c o l o s i 1 g t x a t o n più i t ' c s i 
quell i c h e f o r m a n o I o s s a t u r a 
de l la s q u a d r a E l fembera Di 
Mauro B a i a n o e L a u d r u p 
n o n h i n n o p o t u t o fare n i e n t e 
c o n t r o a w e r s a n più abili e più 
scaltri La m a g g i o r d e l u s i o n e 
e"1 arr ivata da l d a n e s e l a u d r u p 
c h e n o n e mai riuscito a d e n 
t r a r e i n part i ta [ 1 C 

Granata sbiaditi 
ma qualificati 
col minimo sforzo 
TORINO-BARI 1-0 

TORINO Marchegiam Bruno Sergio Mussi Arnioni Fusi 
Cois Venlurin Casaqrande Zago (46 Saralegui) Silenzi Ali 
Mondonico 

BARI Tagliatitela Di Muri LOseto Parente Jarni Progna 
Alessio Cucchi Protti Barone Capocchiano AIILazarom 

ARBITRO Fabnca'ore 

RETI Rizzardt autorete al 72 

NOTE Angoli 10-2 per i l i orino Ammoniti Cois Loset" Pa
rente Annoni Sergio Espulso Barone Spettatori 4756 per un 
tncassodi 83 milioni 

• i IUKIV) Il ! o r m o concini 
si i 1 te ci sso ai qu irli di fin ile 
di ( o p p i II ili i nonos t inti una 
[ire si tz ouc ass il se t ìlb i che 
h i ìnuoi ito i ptK In te de lissinn 
pre se uh l m e o iltbi per i gr ì 
n it i 1 isse nz i d i Scilo Aguile 
ra I ornili ilo e Sordo 1 ruppi) 
poc o pi ro pi r giustiftc ire l pe 
rie oli e orsi e o u t i o I intr ipre n 
de lite iwt rs ino e In 11 l te Illa 
to il gol qu ilifie az ioni re nele n 
dosi i ir liti inolio pi ne o loso 
11 t di u s i un tir ice io di A n n o 
ni su puniz ion i p r o b ibiluie n 

te devi ito d a Rizzardi c h e ha 
mi sso Inori e a u s a lugli i l ak l a 
Il Birt 11 i ivuto il torlo di non 
insisti n vista la scratuccia 
gr m it i nonostante i pexht 
tentativi Inaneorosst avessero 
in qu ili hi i x i a s i o n e s e m i n a 
lo il p i m c o noli avversario 
I ex i a s i o n e più e l amorosa per 
i b ire i 0* irrtvat i ilio scade re 
di I pria o t e m p o q u a n d o d o 
pò un izione d a n ianu ile Prot 
ti li i e onc luso pe rò m ile 
tu ine i n d o uni H ili pallone 
siili i lini i di port i 

Soltanto 2 giornate a Rizzitelli 
per il neuro-show di Napoli 

La berneggiata di campionato cobta 2 t jrni a Rizzitelli 

M I MiL-\M > I oniolot , t/i IR 
di I risiili ilo (I C>i no 1 I i SI ir Ì 
i l ì ) n st i in SOSJH so in ilk 

s i (k 1 ri 11 t ino pK IMIniiu i ilo 
(I il Pi si ir i in st qu ito il i is i 
pubrovolsk i I <|in st i I i prin 
< ip ili cl< e ISIOIK pn s i u ri (I il 

lOiiilu i s p )rtivo in mi n to tlk 
k, in di clolni mi i st nrs i il ! i 
v i r i i \ i \ i i tu» sto l i np i M 
/ i mi ili I m ih ti sosk in mio 
i h< D o t m n o l s k i I \ I b tn d o 
u l t o * ss* ri i s p u ' s o pi r< IH S I 
ri I h< st il immol l i lo dm ^ >l 
t< d ili irlutr 11 tu s i n i n n i l i i 

sportivo AIIK rt I ur i u' ili: li i 
i o i n u n q i u pn. so lutti li iltrt 
di t isioni n I itivi rill.i p irti* i 
infli^m n d o un \ si m di un 
m o n i / i o n i 1) i qu i sti s m / i o n i 
i mi. rqi e In I irbitro C hit s t li i 
IIKÌK ito ni suo rappor to il 
wjiudK i sport ivo di ivi r unni » 
ni o i u,i n o un Dolirovr !ski 

pi r siimi! i/ ioni ) i I or tun ito 
( p u c o m p o r r uni nto non ri 
i H inu ni m ) i n o n D o b r o 
v >lski i ( >nor i 11 orm risiili iv i 
d il primi ri U rto di 1 d< po|) ir 
lit i hit mio I pr H ur it >n fi 

d n ili d. I h h i j i h i d . f in to ,1 
I i i .ouimis ni disi tplin in 
di II i l> a, i n i/ on ili prof» s 
sionisii il li * nu o di 1 l'i st ir i 
(.io1, inni ( . ili oni p< r ivi ri 
m 1 i ors > d dn hi ir i/ ioni n si 
id >rq ini di st n n p i dopi 1 i 

L, ir i d i no i I t si ir i di c 'ouu 
nn i si i rs i i spn sso t,iudi/ 
m ivi nn ut li sivi di II i ri put i 
/ olii di 1 di siqn i ori irt)itr i 
li IV r ri spoi is thiht i OL»L,< Iti 
\ i i si t d i fi rit un tu i1 Pi 
si ir i C ili i ( i i IU ivi v i 
t nti il pi S Ulti ni liti U di 
i I i u i/ioni I itti I 1 ti siigli it 

r< irhiti ili C .is.inn i p ropos i 
l o d i 11 ì v i t i ne) I Dohrovolski 

In n 1 i / ion i lille iltr partili 
il Ljiudiii sportivo h i sc|u ilifi 
i iti u t i i | u i yiiK iton di si ni 
\ Si 11 i iv it i c o n d u i soli 
fiorii itt di s top il m in misi i 
Rizziti III ui ton di un 111 u n o 
r ts i si i ni'qqi il i d i r u ik 11 
[ itti! t t u l i il \ ipoli Dui qior 
ti ili ini I e id Almi io (Al i 
I mi i ) i I uz ini (I i / io ) IVr 
un i fiorii u i il qiudit i ti i 
si|u ilifu ito Ori nu lo {[ dini 
s< i Signori t L i / i o ) 

Moeller sempre puntuale con il gol esulta dopo aver battuto Tacconi 

Diretta su Italia 1 ore 20,30 
Pericolo di acqua alta 
per il Parma a Venezia 

M V I N I - . / I A Alber to Zac 
c h e r o m s u l l o n d a d c l l e s c a l j 
l i o n p r o p o s t a in c a m p i o n a t o 
( i vittorie nel le u l t ime "i parti 
te e te rzo p o s t o in class i f ica) 
cer i a di p o r t a r e il Venez ia ne l 
quar t i d i finale di C o p p a Italia 
Ma s tase ra ( o r e 20 30 diret ta 
su Italia 1 ) si trova di fronte un 
P a r m a d i s p e r a t o UT s q u a d r a 
di I x a l a s t en l a p a r e c c h i o in 
c a m p i o n a t o D u n q u e C o p p a 
Italia e C o p p a de l le C o p p e 
r a p p r e s e n t a n o al ternat ive ini 

por tan t i Minotti e c o m p a t ì » 
p a r t o n o d ili I a 0 de 11 a n d a i i 
Dal c a n t o s u o / ice h i roni V r 
ra Campiloii£[o ( a c c i a r i a t o ) 
in p a n c h i n a 
VtlNfc^lA. e u i ia to Rossi 
P o W Verna R o m a n o [ i l ip 
pini Di G i i I H;II lìtui ilili 
Maie l laro D i l v e c c l u o 
P A R M A . Ballotta M a t r e c a n o 
Di Chi ira Minolti A p o l l o m 
Pili PIZZI / o r a l t o Berti Clio 
ghi A-sprilla 
ARBITRO-13 i l d a s d i Triesti 

La banda Ranieri 
riscopre il gusto 
della vittoria 
VERONA-NAPOLI 0 - 5 

VERONA Zaninellt Calisi! leardi Piubelli Limacchi L Pelle 
grini Panna Robsi Lunint Piccadentt (46 Prytz) Giampaolo 
(64 Polonia) 

NAPOLI Galli Cornacchia Francint Pan Tarantino Pohci 
no Carbone Thern Mauro (46 Altomare) Zola Fonseca (27 
Ferrante) 

ARBITRO Telicant di Bologna RETI 11 Franarli 17 Polic i 
no 30 Zola (rigore) 33 Poltcano 47 7ola 
NOTE Angoli 12-4 per il Verona Terreno scivoloso Ammoniti 
Tarantino o Cornacchia per qiocn'ailoso spettatori 15 000 p<=r 
un incasso di 276 milioni di lire 

• • V I NONA lu t to h i ile | x n l 
Napoli ni II i «ar i eli r i torno 
c o n il Vi ron i Anzi il Ut riti no 
di le e ose si s o n o m e i ile più 
se mplit i nspt Ito t \ t nll celomi 
fi ni II i p n m i p irti' i il San 
P mio Dimqui d o p o la vitto 
ria i o l i 11 Rom i in i u n p i o n i 
to 11 squ idr i di K imi ri si e ri 
p i l l i l i ili i ignudi c o n q u i 
st n ido un i 1 iri< ì vittori i i on 
tri) un uwe rs.irio i hi si e subì 
to liquc fatto di Ironie il p o s 
se ntc ine i di re de i p i r t c n o | x i 
I 11 risi e he si iv i [ n i cos i in il 

pos to il tee me o R imi ri si ni 
bru fimi i Qu litro [>ol si im iti 
e tu tjr inde li itur ili // i ni I 
p r imo le n i p o ni s o n o un un 
pi i prov I oisc i p irte uop i t 
avev ino solt in to b i sogno li 
rompere il uhi u t io c o n i vii 
lori i pi r ripri lidi re il i in i 
n o brusi min i l e tnte r ro t lo t lo 
p ò 11 d o p p i i si onht tu i n u r t i 
c o n 1 Iute r in e impilili i o i 
c o n il l ' i r is Si (, ( nn un i n ( o p 
p i U e h Ixi o n il fuiii-t) e h< 
se m b r iv i d ip in to i Im'i lo 
scile e dive ut i to pili rosi •> 

Brevissime 
Culto M a r a d o n a l i s i Mar i Di I Nido n e i pre side nu de I >i\ 

HÌ\ i d o p > I i ni h u s l i d iimull mit n to dt I t mitr ilio i hu l i 
il il presuli nli d i I N ipolt 11 ri u n o pi r ni me il i i o p i rtm i 
dille lidi Missioni hiLjiuriUi «tulli i pos to 

P r e s i d e n z a F ldaJ (.miv ppt Sp u m i d i r. ì unii h i pn v ni iti 
ullii i limi nli I i su i e incileI itur i ili i p n steli nz , di II i fi di i 
zioni il l i lu n u l i i ss in ihl i i eli I J 'I novi mbr t i Isi m i i 

Iv ic e s o n e r a t o II Bi nlic ì di I isbon i h i i s o m r ilo il i i \ ut o 
e ro ito Iomisi iv Iv t I allt n i t o n bo t io t t i ri lilx ,» r | rt i, udì 
zi r izzislii 11 u n iton russi Kulkov l i i r ine Moslovoi 

C a s l l l o e l a R o m a A m i i vi ro i In e i ur ipu o s i n udì n d o 11 
Re u n n o n i vt r o t i l i io sto Ir i l i .nulo I i. qu is lo I h i ili It 
l ' i s q u d t ( isillo p n siili ni< di 11 oc,c|i i 

1 i ro s i c o n d a n n a l i Novi i orni m in d i I I ' I I I H S I li r< i Insinui 
indille li |>o p ilii î tji i in n to d i l p r i i o r i d \ I K O I M u n 
s p o n s il ul idi û  J i un iden l id i I l'i ni no iose o r so l u p o I i p uiit i 
\ n i on i \ s i o l vint u l il pruni J 0 

U s a '94 I i l u r e h i li i ba t tu to pt r 1 (1 S in M inno iti Ank ir 11 i 
un i p irlil i di qu ilifu iziom u m o n d i ili di I ^ n i p p > \ 
v rupi io ì I mi mi i i I i Itimi i h mini p m c;t;i ,u> 1 1 L , Russi i 
h i li itili i il I u s scmbi i rnn p t r J t) ni I t , n ippo " I Nusiri i 1 i 
supi r il i > » Isr ii li i V ii i n i mr i i | p o i 
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'_" Sport 
C'è la crisi Gardini abbandona. Montedison e Ferruzzi riducono la loro partecipazione 
Chiuse alla sola pallavolo, tagliando vela e basket. Fuggono i grandi gruppi 
le casseforti industriali? Gli esperti sono ottimisti: «È solo una fase di ripensamento 
— — — Ora si tagliano i rami secchi, si individuano strategie più ragionevoli» 

La melina degli sponsor 
Crisi economica uguale fuga dallo sport È così sempli-
c e I equazione su cui dovrebbe poggiare lo sport italia
no nei prossimi anni9 Oppure ripensamento e ravvedi
mento saranno le nuove parole d ordine e non impli-
e heranno quella «foga di strategia» che potrebbe azze
rare un settore finora vissuto sui troppi miliardi facili9 

Ne parliamo con organizzatori, manager e responsabi-
1 di gruppi industriali inseriti nello sport. 

DANIELE AZZOLINI 

waà Anni Ottanta il nuovo 
sport italiano SÌ dici va con 
t suberanza t> nato da quei ra 
£a//i degli anni Cinquanta clic 
avevano avuto troppo poco 
t 'mpo per praticarlo Da un 
sogno interrotto dunque e da 
i n amore a lunga conserva/io 
r e La maglia da centravanti di 
Berlusconi fini troppo presto 
t ppcsa al chiodo come i remi 
e a canottiere di Luciano Bc-
r etton Bisognava darsi da fa 
r* lavorare e dunque addio 
scalmi e mutandom non tutti 
nascono Agnelli Però il sogno 
sportivo e rimasto Ed e stato 
ripreso e coltivato 

Cosi sulla strada di un prò-
f 'siionismo imposto da aspet
tative quasi paterne «I altro 
*port italiano» extra-calcistico 
< salito sull'autODUs dei grandi 
Gruppi finanziari e industriali 
t si e trovato a correre a inse
guire le attenzioni e gli investi 
menti rivolti per anni solo al 

dio pallone 1 autobuse diven 
lato formula uno Ma la strada 
non è diventata i ircuitc Anzi 
si 0 falla più ardua tra e repc e 
passaggi a livello 

Anni Novanta crisi gruppi 
in fuga raffreddamento inevi
tabile dello sport e promessi 
sponsor l^isi la Cardini Mon 
tedison e Temizzi innes'ano la 
retromarcia (niente più vela e 
basket ma solo pallavolo) 
Benetton alle prese con lediffi 
colta di un campionato di bas 
ket che -non rende come do 
vrebbe» Il Coni taglia del 40 
per cenlo i fondi olimpici alle 
federazioni C e clima di gran 
de preoccupazione prodromo 
di una ritirata strategica 

Lai allontanamento ino 
mentaneo o definitivo'1 F che 
anni saranno sotto il segno 
dello sport questi Novanta in 
cui i sociologi intravedono una 
riscoperta degli ideali e una vi
ta meno sfarzosa o semplice 

Luciano Benetton (sopra) e Raul Gardini (in alto a destra) si stanno 
sempre più allontanando dopo tanti onerosi investimenti dallo sport 

m 'lite più corretta e realistica' 
Rigore e trasparenza dopo la 
lunga e folle stagione dei mi 
Ilardi facili' 

•Ci siamo spinti troppo ol 
tre> e la fra.se che rimbalza tra 
manager e organizzatori tra 
industriali sportivi e grandi 
gruppi inseriti ani he con 
aspe iti so< tali nel tessuto dello 
sport «Un ripensamento e ne 
cessano» la conclusione 

«C 0 un aspetto positivo nel 
la crisi - sostiene Giampaolo 
Kibr s sex lologo e capo della 
C ipl bt Assoc iati - pere ho sono 
tonvmto che nello sport ma 
••ne Ilo olt-e farà da accelera 
'ori di un fenomeno di ripen 
'amento l'evidente e he il rap 
porto Ira industria e sport ha 
raggiunto in questi anni una 
dune nsione anomala e perico 
Iosa Sport nuovi e senza tradi
zione sono usciti danneggiat1 

dall afflusso di miliardi e ui non 
er .no abituati e che non ave 
\-ano ima spiegazione legitti 
ma nel ritorno economico odi 
immagine che ogni azienda 
deve prevedere Oggi si taglia 
no i rami secchi e lo sport ri 
scltia grosso Miopia e narcisi 
sino imprenditoriale sono stati 
causa di questa defaillance La 
speranza e che la crisi obblighi 
i grandi gruppi a ripensare 
questa loro strategia» "Si tratta 
di imboccare da più parti la 
strada della ragionevoleva -
ci spiega Federico Saviozzi, di 

rellore generale della Mediola 
mini sport, cioè'1 «I altro sport» 
eli licrluscom - Noi abbiamo 
forzalo una politica di ingaggi 
ricchi operando come un vero 
e proprio investimento .Sia nel 
volley sia nel rughv l'oicisia 
ilio fermali abbiamo chiuso i 
battenli i)ggi olfnamo un ini 
mag ne •.(traente nelle squa 
dre di vertice ma puntiamo al 
sex late alle scuole ai vivai 
Abbiamo attivalo accordi con 
le scuole di Milano e provincia 
abbiamo e reato e orsi per inse 
guanti che vogliono avere ari 
che un titolo di istruttore spor 
tivo Offriamo supporti tee mei 
campi e allrezzature alle se uo 
le Affittiamo aree verdi vicino 
alle scuole dove creiamo 
scuole sportive Non vogliamo 
essere lo St ito bis visto che 
operiamo laddove lo Slato non 
arrivi Ma se strategia devi' es 
serci cjnt'sli saranno anni di 
maggiori attenzioni verso il so 
e lale 

Benissimo Ma come ,piega 
re allora il caso Umilili' Ui 
se nsazione di eccesso che l'in 
tera operazione Ila innestato 
nella gelile resta Non elimen 
Meniamoci pero <• la spiega 
zione offerta dn Saviozzi - che 
il Milan è- una vera industria 
con una logn adi spese e ricavi 
ben diversa dalla Mediolanuin 
e he ormai sta assumendo I 
i dimoiati d. una fondazione 
sportiva» 

Ma di fuga degli sponsor 
aveva già parlalo Cmo Marche 
se «Gli sponsor molleranno 
poi torneranno» la sintesi del 
discorso, che ora Marchesiri-
badisce "Il rapporto non e in 
crisi gli sponsor continueran
no ad apprezzare le possibilità 
di comunicazione che offre lo 
sport Senza eccessi lenendo 
d cxxhio I problemi economi 
ci puntimelo alla qualità d ac 
cordo ma non rinunceranno I 
casi rernizyi e le difficolta di 
Benetton vanno spiegate an 
che con le loro particolarità la 
faida familiare dei primi e il 
tessuto sociale la trevigianitò 
in cui ha operalo Bcnctlon 
Credo, invece che basket e 
pallavolo subiranno forti con 
Irac colpi perche si e lavoralo 
su un substrato che non giusti 
fica gli investimenti fatti» 

Ravvedimento dunque Pa
rola chiave anche in casa Fer 
rari Nessuna voglia di smette 
re o di Irenare 1 attività Ma pat
ii chiari "Finche la Ferrari ci 
sarà - dice Montezemolo - la 
Ferrari correrà» Ma aggiunge 
•Non ce 1 ha ordinato il medi 
co di fare la Formula uno» In 
altre parole il vertice dell auto 
mobilismo sportivo ha dera 
gliato dallo spinto originale 
della competizione «U' auto 
non sono pai solo auto ma al 
tro L industria automobilistica 
non basta pm ma bisogna 
chiamare in causa quella aero 
spaziale» 

Kirk Kilgour, 16 anni dopo l'incidente, ospite dell'Ali Star a Modena 

Un americano e il volley perduto 
Amarcord al palazzo dello sport 
Kirk Kilgour è tornato in Italia, al Palazzetto di Mode
lla, per assistere all'Alt Star Game di pallavolo, edi
zione numero 3 che mette di fronte due squadre eu-
i opee, un'americana e un «resto del mondo»' con gli 
italiani l'incasso sarà in parte devoluto allo sfortu
nato giocatore americano che nel 1976 rimase pa-
ìali/vato in un incidente ginnico mentre si allenava 
con la sua squadra 1 Aricela campione d'Italia 75 

LORENZO BRIAN! 

•iMnl)[-\A Quando ^KK a 
' t lui Li pallavolo era una di 
ciplina da pionieri Pnma star 
tramerà ani ita ^on Kiluour il 

pubblico romano ini/io ad av 
limarsi alla pallavolo il Ì\i 
az/etto dello sport era troppo 
)iceoto per contenert tutta 

quella gerite e he voleva vederi 
proprio lui 

(quando Kiltjour p irla del 
.uo ine niente lo fa senza un fi 
o di rabbia con un disfatto 

i he sorprende t ome se par 
asse di un altra perdona Aoi 
dellAriLtia stavamo allenati 
l<x i ton la \ i/ionalt italiana 
leti impi info dell Acqu t Ate 

tosa Ad un certo punto si t rot 
'a la rete t io ho proposto di fa 
re tMla filiti..stica Dopo una 
brevi rimorsa ho fatto un sai 
'o mortale Se in volo mi ai 
• ort»o di non fan el.i mi appoc; 
qio sulle mani pensavo I i o 
il in .ina ho e ipito ( he non 
ivrei mai finito quii salto ho 
illimitato le braci la t he si so 
io pietrate sotto il imo [wso I a 
«•sta in mezzo alle brat.ua ha 

violentimene sbattuto per ter 
ra ho sentito un < ra tke imme 
lutami nti fio capito t IH la 

mia vita da persona normali 
era chiusa li in quel monu n 
to 

B r a m a i a, nubi senza vita 
una menoma/ione qravissitna 
ma kirk si e aggrappato con 
tutta la Mia tor/a alla pallavolo 
e a quel mondo che e ancora 
parte attiva dell i sua stc na Re 
centementi tra alle Olimpiadi 
d. Barcellona commentava 
per una te levisiom stabuliteli 
-e k acrobazie di I imuions e 
iompai{m 

Qui I maledt ito pou t riggio 
dell H gennaio 7h gii ha e am 
l)i ito I » vit.i Dopo piK hi gior 
ni d ili incidenti ho capito ih.1 

non avevo speranze di rompe 
ro ma non ho pi ns, to alla 
sfortuna fio pius ite a e orni 
ivn i potuto vincere | i mi i per 

sonali partii t e on la vit i II 
problema in questi inn i stato 
qui Ilo di comi guac alenare 
per mante nt rmi e non i stato 
fai il< f, e olili' se avessi v issuto 
dm viti in una In t ntraml>o se 
non vini i non si i ni ssi no t io 
tri ilo di ave r combinalo qua! 
cosa di buono sui ni II i palla 
volot'Knat i sia in qui 11 i p irl i 

ta con quattro rotelle fissale 
sotto una sedia» 

d a la parola I ultima tosa 
e fie lo lega a doppio filo con il 
suo amatissimo sport I unita 
cosa che gli permette di lavo 
rare e guadagnare quanto ba 
sia per sopravvivere «Il mio la 
voro - spiega - lo faccio m te 
ievisione con i commenti li 
interviste Una volta pe rò prò 
pno per la mia condizione di 
diverso agli occhi della ^en 

ti mi ha fatto perdere un un 
piei^o importante Dovevo 
commentare alcune partite di 
beat h volley su una spiaggia 
ealilomi ina Dall alto pere1) 
sono arrivate delle direttive 
precise Una sedia a rotelle sul 
la sabbia non faceva parte del 
loro scenario era un elemento 
che disturbava il palcosceni 
t o 

kilgour ieri sera C* stato ac 
clamato da oltrt seimila perso 
ne molti erano ragazzini the 
non I h inno mai potuto veder 
giocare «Il Palazzotto por me e 
nostalgia de Ita mia prima vita 
lo ammetto mi sonoiommos 
so Della mia condizione solo 
UI>J i osa mi <UÌ fastidio prima 
di fare le e ose sono costretto a 
pensare l'nma non lo facevo 
mai lo vivo por vivere ho som 
pre giocato per me mai per 
impressionari iacint i non ri 
lordo partite ma allenatori e 
giocatori Adesso più et me no 
fatuo li coso come gli altri 
inainolo scherzo voto A prò 
posilo non ho ancora di e iso a 
chi darò la mia preferenza for 
si a ( linton e sicurami nte 
meno p e r i o d i Bush» 

Scudetto 7 5 
con TAriccia 

Due immagini di Kirk Kilgour qui sopra bloccato su una sedio a roteile con Sergio 7avoh a destra prima deli incidente 

• 1 Kirk Kilgour nasi i a I os Angoli s il J8 dicembre 1() 17 Inizi i 
a piotare a pallavolo ali i l niversity California I-os Angeles 
(Ucla) e prende parie alle Olimpiadi di Monaco 72 con la e a 
saec a a stelle e strisi i Subito dopo divi nta il primo gux. atore 
americano a giocare in Italia in sene A con i colori d'*lla Ance ui 
Voi lev nel 7ì Un impenno non soltanto sul piano agonistico nel 
massime) campionato italiano kilgour e oi laziali ò «i tempo pio 
no e trova il ti mpo di insegnare ai bambini anche pallavolo e 
basket Nulla s ta tone 7ì 71 arriva al set ondo posto in e lassifi 
e a delusione parziale ma si consola t on laconvoc a/ione in ria 
zionale per prendere parte ai < ampionati del mondo in Mi ssico 

Il 71 7"n l i s la lom di Ilo se udì Ito il primo di una formazione 
roni ina Giovi di S gì nnaio ll)7(> il lermin" di un allenamento 
con la Naz oliali izzurra a Kom i si chiudi drammaticamente la 
sua vita di atli t u di mot atore di pallavolo un salto riuscito ma 
le una grave lesione' illa colonna vertebrale locos'nnge alla se 
dia a rotelle Si i r i lussalo 11 quinta vertebra cervicale con ton 
sr unente danno al midollo spinale o quindi una totale paralisi 
defilarti Ade sso fa il le li e romsta sportivo Lra a Barcellona alle 
ultimi Olimpiadi por commentare itti ini ont ri tlegli lisa portoli 
to della Nix Il suo sogno' I ornare in II ilia pei duo o tre anni 

Llì 

Giovedì 
29 ottobri 1992 

tal * Ja ,wV^^r t&S&£ 

Le cinque grandi famiglie 
con l'hobby dello sport 

O Fiat-Agnelli Nel calcio e la luontus mentre la sponsoriz
zazione Iveco <> stata ritirala dal campionato tedesco Nel-
I automobilismo i' l,i Herrari ed ora la Lincia che ha scello 
dall filino scorso la strada del disimpegno 

© Flnlnvest-Berlunconl II Milan e la Mediolanum.chege 
st.sce vollev hochey rugby e baseball Da quest anno bud-
Rot ridotti per gli altn sport 

© MontedI»on-Femizz l II disimpegno del Gruppo e di 
Gardini e stato annunciato nei giorno scorsi Con questo 
campionato f'nisce I epopea defbasket (H Messaggero a 
Roma) stop anche al connubio con la vela (il Moro) Re 
steranno le due formazioni di pallavolo, maschile e femmi
nile espri 's 'ionidellacittadi Ravenna sede de! Gruppo 

© Benet ton Scuderia di Formula 1 basket, rugby e voll^v 
Aria di crisi (soprattutto per il basket) 

© Parmalat -Tanzl Investe nello sport pm all'estero che in 
Italia dove si <xcupa solo della squadra -ui casa», il Parma 
l'an/i ha sponsorizzato d.\ quest'anno, per una cifra intorno 
ai ri miliardi complessivi le form.iziom sudamericane del 
Penarol delBoc.t Juniorsedel Palmeiras DDA 

Coppe di basket 
Vince la Benetton 
Caserta pareggia 

H i L na vittona e un p a r e l i o il bilant iodi 111 
due squadre italiane impegnati ieri > ntramhe 
fuori casa nelle Coppi europio di tiaske t I 
campioni d l'alia dell i IV netton hanno b tttu'o i 
i roati dello /aliar por 77 7 ì i IO •((> ) n* Il anttc i 
pò delia prima p irtita di l c|iroru lì de 11 ampio 
nato europeo di club l'ir i trevigiani i migliori 
sono stati le itile coti 2<> punti I te opini ( l ti j i 
Rusconi ( I J ) C oni lusione msolit \ inveii per 
la l'honola C a serta iinpt tonata m II > î ar i di an 
data dei se die esimi di finale d* Ila ( oppa Kor ic 
Opposti alla formazione russa del Saratov sui 
campo neutro di I ( \ka di Mos*.,i i t ampin i 
hanno concluso sulla [).oita SI SI t '>r> M) un 
incontro che hanno a lum^o domili ilo l a l'ho 
noia ha comunque ipotecalo il pa s sa r lo del 
turno Addirittura il n tonni mate h in Itali i pò 
trebbi1 non tlisput irsi 11 aus i de 111 ditlieolt i di I 
Sarato\ a ri [>i rin i u i zzi finanzi in |M r ! i tr i 
stc ria 

Vicenda Boni 
Protesta continua 
degli hockeisty 

• I \i )S| \ Il e ampiouato d> lux kev su i^hiac 
cioi sempre ivllabufiru Martedì ale uni IIKOII 
tri (compresi tu'ti qui III di I tome o di s. rie lì} 
sono cornine iati con i dice i minuti di ritardo su 
aiti dall assoc lazione italiana tjux aton (Aijhi) 
in st nini di protesta |x r 1 mtjiiisii/ia del prowc 
dimoi toadott ilo dalla I < dora'ione e ontroJim 
inv Boni I o ha nft rito 'I pre sidento della stossa 
issoe ia/ione Novello I uno Li e osa ha aq 

punito I ur n - si ripe tera domani (ogqj ndr) 
venerdì sab.ito i domome a poi si vedrà sul d i 
farsi Alla [protesta non h inno aderito due for 
unzioni il S< Iva e il (iarde na Come sintonie 
ri la federazioni sport tjhiatcìo ha sospeso 
lìoniclop'u hi nei suoi i onfronti la m.it^istratura 
iitst ina ha di e iso eh ipnro un inthiost t per la 

morte di Mirati St hrott qux atore eie I dardena 
iv\e nula il I 1 Menu no scorso dopo aver ncevu 
to uiu olpo eli tn.\//,\ ali ostato in fortori i dal e \ 
pitauodel ( ourmaveiir 

Quando vmhrtmo inttmafi 
' al starminb 

vanbnmé mmnhiafl 
ton un nuimro. 174517 

174517 «ra il nvmmro di Primo Unì ntf wmpo di Auschwitz. 
Oggi lo riproponiamo. 

lo riproponiamo por lui o por i ndRoii! di ragazzi • ragazzo, 
uomini o donno Mammoni noi mnmmi di tontontramonto. 

•*kT. f 
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